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Interviste & Commenti

L’INTERVISTA

Gro Harlem Brundtland
capo del governo norvegese, vicepresidente dell’Internazionale socialista

«Le differenze della sinistra al governo»

IL RICORDO

Nino Magna
lo stratega-ombra

del 21 aprile
MAURO CALISE

«Dobbiamo essere la voce di quelli che non vengono ripre-
si dalla Cnn e che non navigano su Internet...». E ancora.
«Non basta fare discorsi sulla solidarietà o dire quale socie-
tà ci piacerebbe avere: bisogna provare a realizzare le co-
se». E per finire: «L’accordo tra sinistra e centro? Un’idea
che condivido». L’Internazionale socialista e il governo dei
paesi. Parla Gro Harlem Brundtland, capo del governo nor-
vegese e primo vice-presidente dell’Is.

DAL NOSTRO INVIATO

VITTORIO RAGONE

24COM01AF01

L
A NOTTE DELLE elezioni i collegamenti con la diretta televisi-
va si chiusero alle 3 del mattino e ancora non si capiva se era
o no la prima volta della sinistra al governo. I dati erano tra-
ballanti, la forchetta - dicevano gli esperti - non si era stabiliz-
zata. L’Italia era col fiato sospeso, inchiodata alle proiezioni
dei seggi che assegnavano al centro-sinistra un lieve vantag-

gio alla Camera. Ma con un ampio margine di errore. C’era ancora la
possibilità che l’affermazione dell’Ulivo naufragasse in un disastroso
pareggio, a me la Camera e a te il Senato. Ma, nello studio di Rai3,
commentatori e giornalisti avevano smesso di compulsare le stime che
arrivavano dagli istituti di sondaggio. La notizia vera era un’altra. A di-
spetto dell’incertezza dei dati, la sinistra già da un paio d’ore era scesa
in piazza a festeggiare. Non solo il popolo dei militanti, che magari cre-
deva poco nelle alchimie della statistica e aveva solo voglia di godersi
il traguardo aspettato per cinquant’anni. Ma anche i suoi dirigenti più
autorevoli, con in testa il segretario del Pds. Come mai Massimo D’Ale-
ma aveva - come direbbero gli americani - dichiarato vittoria già poco
dopo la mezzanotte? Chi gli dava quelle certezze che tutti gli altri lea-
der politici stavano ancora ansiosamente cercando? Fu a quel punto
che Renato Mannheimer fece scivolare un foglietto sul tavolo del con-
duttore della diretta: «Bisogna telefonare a Nino».

Nino Magna era l’uomo che, da quindici mesi, aveva messo a punto
il modello per la strategia elettorale dell’Ulivo. Si era trattato di una pic-
cola rivoluzione interna, destinata a lasciare un segno profondo. Per la
prima volta, la sinistra aveva preso di petto le regole del maggioritario,
le sue ferree leggi numeriche che imponevano un modo diverso di af-
frontare le scelte politiche. Le scelte più delicate: sulle alleanze, sulle
candidature, sulle scarse risorse - finanziare e organizzative - da investi-
re nei collegi critici. Nelle elezioni del ‘94, la sinistra aveva subito l’ini-
ziativa dell’avversario. Era arrivata all’appuntamento impreparata. Do-
po aver fatto fuoco e fiamme per far passare la nuova legge maggiori-
taria, non si era fermata a riflettere per capirne il funzionamento. Ne
aveva sposato lo spirito: l’esigenza di semplificare gli schieramenti poli-
tici in campo, creare finalmente anche in Italia l’agognato bipartitismo
anglosassone. Ma accanto alla spinta ideale le era mancata la cogni-
zione empirica di come concretamente funziona, alla prova fatidica
del voto, un sistema uninominale.

Il maggioritario creava, è vero, condizioni migliori per ridurre l’insop-
portabile frammentazione partitica. Ma, al tempo stesso, la competizio-
ne elettorale diventava inevitabilmente localistica. I seggi si assegnava-
no, infatti, nei singoli collegi. Le cifre della vittoria non andavano misu-
rate sui soliti sondaggi nazionali che continuavano a imperversare sui
media. Ma calcolate puntigliosamente collegio per collegio, facendo
un lavoro di scavo, di dettaglio. Una accurata radiografia sociologica
delle propensioni di voto.

P
ROPRIO QUESTO questo mancava a sinistra. La cultura della
ricerca sociale aveva fatto fatica a aprirsi uno spazio nella tra-
dizione comunista. La minuziosa analisi dei dati allo scopo di
un utilizzo politico era stata guardata a lungo con una sorta di
diffidenza. Per i politici di sinistra, la realtà rimaneva un ogget-
to da toccare direttamente con le mani, o racchiudere in un

progetto globale. Sezionarla per meglio trasformarla, l’approccio della
sociologia contemporenea, era una pratica poco diffusa nelle stanze
del movimento operaio. Con qualche rilevante eccezione.

Nino Magna era una di queste. Era entrato, appena laureato, a far
parte della neonata Sezione ricerche sociali fondata da Aris Accornero
all’interno dell’Istituto Cespe alla fine degli anni Settanta. Un avampo-
sto di studi empirici che avrebbe, in pochi anni, prodotto alcune tra le
ricerche più importanti sulle organizzazioni di partito e sul mutamento
elettorale in Italia. Studi che, per la prima volta, nascevano dall’interno
del Pci ed erano, al tempo stesso, all’avanguardia della ricerca interna-
zionale. Di questa mole impressionante di analisi, Nino fu un pilastro e
un motore. Accumulando, in pochi anni, un’esperienza straordinaria
nel trattamento dei dati statistici, dei questionari, delle matrici. Insieme
a una visione di insieme che gli veniva dalle letture storiche che conti-
nuava a divorare instancabile tra una tabella e un’altra. Incarnava la
negazione di quello stereotipo che vuole il ricercatore sociale rinchiuso
nell’angusta cerchia dei suoi dati. Per Nino, i numeri servivano soprat-
tutto a dare corpo a una visione.

Anche per questo pensammo a lui quando si trattò di dar forma al
progetto per dare al Pds gli strumenti per combattere ad armi pari con
Berlusconi sul suo terreno: il terreno della sondocrazia. Scherzando, la
chiamavamo la Stangata. Di fronte, avevamo il più potente - e ricco -
esperto di comunicazione e sondaggi. Sull’altra sponda, c’era un mani-
polo di ricercatori armati esclusivamente della propria cultura e tena-
cia. Si poteva tentare la sfida? Forse sì, se si fosse trovato qualcuno an-
cora disposto a lavorare - come si diceva una volta - per la causa. Inde-
fessamente, silenziosamente, e, in pratica, senza una lira. Mentre il Po-
lo poteva permettersi di pagare sondaggi a raffica e commissionare ri-
cerche agli istituti specializzati senza badare a spese, il Pds doveva
fronteggiare una crisi finanziaria gravissima. Si doveva tirare la cinghia.
Per il progetto che avrebbe offerto la bussola per le prossime elezioni
tutto quello che si poteva offrire era il solito rimborso spese. E un com-
puter preso a prestito. Nino Magna, da diversi anni, lavorava ormai co-
me free lance per il Censis ed altri organismi. Perché mai avrebbe do-
vuto mollare tutto e accettare l’invito a mettere in piedi la Stangata? Il
giorno dopo, era a Botteghe Oscure.

Dal novembre del ‘94 cominciarono ad arrivare sul tavolo della se-
greteria i rapporti sugli scenari possibili delle prossime elezioni politi-
che. Non si trattava dei soliti sondaggi. La geografia politica italiana era
in rapido mutamento. Le alleanze si scomponevano, i partiti si divide-
vano. Capire chi avrebbe vinto in un collegio se si fosse andati alle ur-
ne era una stima difficilissima.

La cronaca di quell’anno e mezzo resterà una storia riservata. Era
questo lo stile di Nino. E forse è giusto così. Certo Botteghe Oscure sa-
peva per tempo - e molto prima della concorrenza - che alleandosi
con la Lega le elezioni sarebbero state una passeggiata. E che a Bossi
sarebbe convenuto cercare una sponda a sinistra: dati alla mano, que-
sta coalizione avrebbe vinto molti più seggi che un’alleanza tra il Polo
e la Lega. Ma il patto con la Lega Nord non c’è stato, per una decisione
politica che ha anteposto alla convenienza immediata una linea d’a-
zione rischiosa ma rigorosa.

In altri casi, la difficoltà della scelta passa all’interno dell’organizza-
zione. Il modello elaborato da Nino indicava con precisione quali era-
no i collegi critici, quelli in cui la distanza tra il centro-sinistra e la de-
stra era minima. Erano quelle le situazioni in cui una strategia raziona-
le di vittoria doveva concentrare ogni sforzo. A partire dalla selezione
dei candidati, che dovevano essere, a tutti i costi, nomi noti o comun-
que nomi forti: molto visibili e/o con molte risorse per combattere al
meglio la battaglia. Basta rileggersi la cronaca convulsa di quelle setti-
mane per vedere che non fu un compito facile imporre ai big e ai qua-
si-big dell’Ulivo di andare a combattere al fronte. La stessa campagna
elettorale risultò profondamente cambiata. Per la prima volta, i leader
politici non vennero mandati a far comizi in qualunque grande città
fosse riuscita a infilarsi per tempo nel calendario delle prenotazioni. Lo
staff di Botteghe Oscure selezionò appuntamenti e contatti, con un
orecchio alle pressioni dal basso, ma con gli occhi ben puntati sui nu-
meri dei collegi di combattimento. La mattina del 22 aprile la sinistra si
è svegliata al governo.

Naturalmente, non tutto è andato liscio. Si sarebbe potuto fare di
più. E molto si potrebbe ancora fare, insegnando all’insieme del partito
a utilizzare meglio uno strumento che a tavolino può fare molto. Ma
che diventa davvero formidabile se affidato all’intelligenza e al cuore di
centinaia di migliaia di militanti. Subito dopo la vittoria, Nino si era ri-
messo al lavoro. Aveva preparato un progetto per rendere la sua straor-
dinaria avventura una risorsa stabile al servizio di tutto il partito. Pur-
troppo, non sarà lui a realizzarla.

— NEW YORK. Gro Harlem Brun-
dtland, capo del governo norvege-
se, è una signora intelligente e soli-
da che nell’Internazionale sociali-
sta ricopre la carica di primo vice-
presidente (è stata confermata alla
fine del congresso di New York). È
il prototipo di una sinistra esperta
nell’arte del governo e insieme at-
tentissima al dramma delle antiche
enuovepovertà.

Presidente Brundtland, al recente
congresso dell’Internazionale il
suo intervento ruotava intorno a
una frase assai suggestiva. Lei ha
detto: dobbiamo essere la voce di
quelli che non vengono ripresi
dalle telecamere della Cnn e che
nonnaviganosu Internet...

L’Internazionale è l’organizzazione
in cui lavoriamo insieme, ma la
maggior parte della nostra attività,
come socialdemocratici, ha luogo
nei rispettivi paesi. Nel corso di
questo secolo abbiamo compiuto
grandi sforzi, negli stati di apparte-
nenza e lavorando insieme. Abbia-
mo mutato le relazioni fra i paesi,
abbiamo incrementato le forme di
solidarietà concreta, abbiamo
spinto le nostre idee oltre i confini
nazionali, dentro l’arena interna-
zionale. Ora, quando dico che da-
remo voce ai poveri, ai bambini, a
quelli che non hanno voce, pongo
tutta intera la questione dell’ugua-
glianza: bisogna dare una speranza
e un futuro al potenziale che ogni
persona possiede. Ciò significa
educazione, redistribuzione delle
risorse. Dobbiamo far sentire che
siamo la voce di tutti, non solo di un
gruppo diprivilegiati.

Pensa che dentro l’Internazionale
ci siano forze che sono meno sen-
sibili al problema? Magari più inte-
ressate a una concezione del go-
verno che conduce alla semplice
gestionedi ciò cheesiste?

Io penso che non basti fare discorsi
sulla solidarietà o dire quale tipo di
società ci piacerebbe avere nel no-
stro paese e nel mondo: bisogna
provare a realizzare le cose. Nel
corso d’una vita è necessario met-
tere in opera ciò che si devee si può
per realizzare cambiamenti cheab-
biano significato per la gente co-
mune. Non esiste a mio giudizio un
dilemma fra il focalizzare il tipo di
società al quale aspiriamo e il com-
piere i passi necessari per ottenere
la maggioranza sufficiente a realiz-
zare i cambiamenti e a tentaredi far
crescere le nostre idee sulla scena
internazionale. Per me è ovvio che
bisogna sia fare le cose di breve pe-
riodo, quelle che si ritengonogiuste
sulla base della propria filosofia, sia
mantenere ladirezione...

Non esiste un problema di peso
politico , di reale efficacia dell’In-

ternazionale? Non è un grande
consesso che esercita uno scarso
potere?

Questo mi ricorda il tipo di doman-
de che i giornalisti spesso hanno ri-
volto a me e ad altri, per quasi ven-
t’anni, a proposito delle Nazioni
unite, fin da quando venni alla pri-
ma Conferenza dell’Onu. Allora
ero ministro, guidavo la delegazio-
ne norvegese, e la mia prima espe-
rienza fu la Conferenza sull’am-
biente. Quasi venti anni fa, appun-
to. Quando arrivai i giornalisti, nor-
vegesi e altri, mi chiedevano: qual è
il valore di un organismo fatto da
gente di tutto il mondo che discute
sull’ambiente e le condizioni di vita
degli uomini? Che cosa siete in gra-
do di realizzare davvero? Io rispon-
devo: «Se non esistesse l’Onu, si fa-
rebbeanchedimeno».

Rispostaunpo‘minimalista.
È immensamente importante che
esista questo movimento mondia-
le, che abbia un’organizzazione,
che tanti nuovi partiti bussino alla
porta per essere parte di questo
processo. L’Internazionale è stata lì
per decenni: con alti e bassi la sua
influenza è aumentata, negli ultimi
40 o 50 anni. Si può fare di più, so-
prattutto nell’usare le capacità dei
partiti di tutto il mondo: la loro
esperienza, la loro gente, l’analisi
delle differenti questioni politiche.
Bisogna imparare gli uni dagli altri,
e imparando muoversi più veloce-
mente, sviluppare una capacità
maggiore e un più complesso mo-
do di guardare ai nostri obiettivi.
Perché noi siamo un soggetto de-
mocratico, crediamo sia necessa-
rio un supporto pubblico a ciò che
facciamo. Questo richiede tempo e
risorse. Antonio Guterres (il capo
del governo portoghese, ndr) e la
commissione congressuale che
presiedeva, quella sull’economia
mondiale, l’ambiente e lo sviluppo
hanno scritto qual è il nostro pen-
siero sui temi sociali, economici e
ambientali, visti globalmente alla fi-
ne di questo secolo. I principi e le
idee contenuti in quel documento
hanno ottenuto ampio supporto
nel Congresso, il che vuol dire che il
lavoro è stato ben fatto, ben analiz-
zato e sarà d’aiuto per ogni partito.
È una piattaforma di base che co-
pre la filosofia sia dei partiti dell’A-
merica Latina, sia degli europei sia
degli africani . Aiuterà certamente
quelli che lottano in altri continenti
e hanno minore forza di quanto ab-
biamo noi partiti europei; ma aiute-
rà anche noi ad analizzare il che fa-
re su temi globali che riteniamo de-
cisivi.

Partiti che vengono dall’esilio,
dalla guerriglia; ex comunisti; par-
titi dei paesi ricchi: non teme che

questa convinvenza renda meno
compatta l’identità dell’Interna-
zionale?

No. I principi delle elezioni libere e
della democrazia, il profilo social-
democratico di base sono patrimo-
nio della grande maggioranza di
noi. Se anche dovesse accadere
che forze che prendono parte all’Is
come osservatori o persino come
membri a pieno titolo dovessero in
qualche modo deviare, ci sarebbe
una maggioranza così grande a re-
stare nei principi di base che non
vedopericoli.

In molti casi aderiscono all’Inter-
nazionale più partiti di un singolo
paese. È il caso, per esempio, del-
l’Italia. Lei che ne pensa? Dovreb-
bero unificarsi, possono continua-
re così?

È una domanda davvero complica-
ta. La risposta è nel contesto storico
di ogni paese, che coloro i quali ci
vivono dovranno per primi analiz-
zare. Come si può raggiungere il
massimo di forza al servizio delle
idee per cui stiamo insieme?, que-
sto è il problema. Nel mio paese, la
Norvegia, abbiamo avuto più o me-

no per tutto il secolo un partito la-
burista dominante, e sebbene ci
fosse un partito socialista di sinistra
esso non è stato mai più che un
supplemento del partito maggiore.
In Italia la storia è tutta diversa. Na-
turalmente, più ampia è la forza
che si raccoglie intorno a una piat-
taforma socialdemocratica meglio
è. Ma ripeto, va valutato il conte-
sto...

Insomma, lei è su una linea di non
interferenza...

Di non interferenza, ma combinata
con una spinta alla cooperazione
che fa parte dello spirito generale
dell’organizzazione. Nel documen-
to economico di cui parlavo prima,
«responsabilità collettiva» è una pa-
rola chiave. E forse questa respon-
sabilità collettiva è più semplice da
ottenere, almeno per le forze so-
cialdemocratiche, se si è capaci di
mettersi insieme.

L’Ulivo italiano, secondo lei, può
essere un riferimento politico per
altre esperienze europee? Come
giudica una sinistra che cerca l’ac-
cordodi coalizione col centro?

Condivido questa idea, e anche per

questo parlo di un’ispirazione che
conduce a combinare le forze. C’è
bisogno però di basi completa-
mente democratiche. Ora non sto
parlando dell’Italia, faccio il caso
per esempio dell‘ Europa dell’est:
se si combinano le forze a sinistra e
si includono forze che tentano in
modo attivo di minare le basi de-
mocratiche della socialdemocra-
zia, inquel casoc’èunproblema.

E tornandoall’Italia?
L’esperienza norvegese negli ultimi
anni è che nonavevamo lamaggio-
ranza, nemmeno con i socialisti di
sinistra, sin dal 1981: sono 15 anni.
Siamo stati comunque al governo
per più di dieci di questi quindici
anni, riuscendo da una posizione
di minoranza a ottenere la maggio-
ranza per le nostre politiche, coo-
perando con partiti situati al centro.
È il solo modo utile di comportarsi.
Come dicevo prima, se non riesci
sul terreno concreto a determinare
differenze, cambiamenti, nella vita
della gente, la gente non ti crede.
Se non provi a cercare il potere per
realizzare qualcosa, la gente chie-
derà: cosa ci stai a fare, lì?

Richardson/Ansa-Epa

vertici politici scardinati dai magi-
strati di «Mani pulite», qualche dram-
matico suicidio di potente boiardo e
di spericolato finanziere, l’apparen-
te eclissamento di alcuni noti fac-
cendieri, avevano fatto credere che
l’Italia si fosse definitivamente ripuli-
ta da quella mentalità per lunghi an-
ni in auge, e che ho sommariamente
tentato di definire. La realtà, come si
è visto, haclamorosamente smentito
quanti ritenevano che il bubbone di
Tangentopoli fosse stato asportato
in modo definitivo. Certo nessuno si
era illuso che il bisturi azionatodaal-
cuni giudici coraggiosi avesse per
sempre debellato la disonestà, uno
dei tanti mali congeniti nell’uomo,
ma ci si era illusi che il «sistema», nel
quale il malaffare aveva preso il so-
pravvento, fosse stato almeno intac-
cato alle radici. Non è stato così, e
nonpotevaesserediversamente.

Hanno ragione oggi coloro i quali

sostenevano che la corruzione non
era imputabile ai soli centri politici di
potere: l’averli smantellati se ha
comportato l’indubbio effetto positi-
vo di un ricambio (di cui è diretta
espressione la vittoria elettorale del-
l’Ulivo) non è servito a disboscare i
numerosi e complessi gangli della
società civile. Dalla magistratura al-
l’avvocatura; dal mondo delle im-
prese, pubbliche o private con bilan-
ci sempre meno intelleggibili, aquel-
lo bancario, dove i conti in rosso e le
sofferenze si vanno moltiplicando
senza alcun controllo, o borsistico,
dove la Consob interviene sempre
dopo che il «parco buoi» degli azio-
nisti è stato ampiamente tosato; dai
centri di spesa dello Stato agli organi
preposti per il loro controllo, tutto è
rimasto press’a poco come prima.
Chi ha sbagliato o sbaglia rimane al
suo posto, a meno che la magistratu-
ra, accusata poi di essere «impiccio-
na», non intervenga col suono delle
sue manette. Il cui ruolo rimane, e
non può essere diversamente, quel-
lo di colpire chi si è posto fuori dalle
norme dei codici, e non certo quello
di selezionare e promuovere una

classe dirigente.

Pare dunque salutare che daparte
dei maggiori esponenti delle forze
politiche di maggioranza, in partico-
lare di D’Alema e di Veltroni, si torni
a guardare al «circolo virtuoso» che
deve innescare la formazione e la
scelta di chi ha come compito la gui-
da del paese, in ogni campo. Di «cir-
coli virtuosi» si sente parlare da al-
meno quattro anni solo in ordine al-
le qustioni economiche: agli italiani
vien detto e ripetuto che con salari
programmati e con i contenimenti
della spesa sociale si raffredda l’in-
flazione, consentendo così alla Ban-
ca d’Italia di abbassare il costo del
denaro, con grande vantaggio dello
Stato sempre alle prese con gli inte-
ressi da pagare al suo enorme debito
pubblico, e di tutti quegli operatori
che debbono ricorrere al credito. E
gli italiani, sia pur protestando e
spesso volgendo gli occhi speranzo-
si al demagogo di turno, hanno pur
compreso, tranne Bertinotti, che
quellaè l’unica stradapercorribile.

Ma se dalla Procura di La Spezia si
apprende quel che si è appreso in

questi giorni, una domanda sorge
ineludibile: nelle mani di chi è quel
«circolo virtuoso»? Sacrifici e rigore
d’accordo, purché a chiederli sia
una classe dirigente al di sopra di
ogni sospetto, fatte ovviamente le
dovute e inevitabili eccezioni. E clas-
se dirigente, sarà bene ripeterlo, non
sono solo i ministri e i segretari dei
partiti ma tutto quel complesso cor-
po che risponde al nome, per la veri-
tà un po’ screditato, di Stato, e di tutti
coloro che operando nei diversi do-
minî dell’economia condizionano
con le loro decisioni il destino di mi-
lioni di concittadini. Certo nei mini-
steri, nei sopravvissuti (si spera per
poco) enti di Stato, nei centri istitu-
zionali occorre riportare, laddove si
sia smarrita, la cultura della legalità,
ma a ben poco servirebbe se il sotto-
stante mondo «privatistico» non si
adeguasse alle regole del buon go-
verno.

Dopo i devastanti anni Ottanta,
dopo aver per lungo tempo esaltato
il successo e il denaro, fini a se stessi,
non sarà facile sradicare mentalità
deviate e consolidate, nè i necessari

ricambi potranno essere compiuti
dall’oggi al domani. Ma che la «que-
stione morale», scacciata dalla porta
con disprezzo da quanti la riteneva-
no un’esigenza «non politica», non in
linea con i tempi delle «rivoluzioni»
tecnologiche e della globalizzazione
dei mercati, sia rientrata dalle fine-
stre della Procura di La Spezia, sta a
dimostrare che nessun reale cam-
biamento di una società si può otte-
nere senza un minimo di tensione
morale. Non servono per la bisogna
picche o ghigliottine, ma semplice-
mente che il troppo dimenticato va-
lore dell’onestà riemerga dalle soffit-
te dov’era stato sprezzantemente re-
legato.

Non vorrei che il lettore, a questo
punto, pensasse che il modello di
cui vagheggio sia il «pirla purché
onesto»... Anch’io sono innanzitutto
per l’efficienza e la professionalità.
Ma fra un «pirla» e un disonesto le
mie preferenze continuano ad an-
dare al primo. Anche perché milioni
di poveracci sono costretti dalla vita
a condividerne le sorti, pur non fa-
cendopartedella «categoria».

[Gianni Rocca]

DALLA PRIMA PAGINA

Promuoviamo...
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LA CITTÀ NUOVA. L’assessore Montino: «Guai alle ditte ritardatarie»

24CRO01AF03

PRONTO INTERVENTO

Affidata all’Ama
la manutenzione

delle strade
— Sarà l’Ama a gestire per il triennio 97-99 il pronto inter-
vento buche stradali e la pulizia di tombini e caditoie. L’a-
zienda municipale per l’ambiente avrà anche il compito di
sorvegliare a tappeto tutta la rete stradale, 3500 chilometri,
per un totale di 60 milioni di metri quadri, verificaregli scavi,
predisporre la segnaletica straordinaria, il transennamento
delle vie. Lo hanno annunciato congiuntamente l’assessore
ai Lavori Pubblici, Esterino Montino, e il presidente dell’A-
ma, Mario Di Carlo. Non è un compito da poco. E compor-
terà un potenziamento di personale da parte dell’Ama. Il
Comune,daparte sua, investirànelprogetto15miliardi.

La decisione di passare all’Ama una quota consistente di
competenze circoscrizionali è stata presa in Giunta nel me-
se di luglio e si inscrive in una strategia di intervento che mi-
ra a migliorare l’attuale manutenzione periodica delle stra-
de. «I meccanismi tradizionali - spiega Montino - cioè gli ap-
palti di manutenzione e pronto intervento circoscrizionali
fino a oggi non hanno dati risultati soddisfacenti anche per
un motivo semplice: l’onere della vigilanza sullo stato delle
strade veniva assegnato alle stesse ditte che si erano aggiu-
dicate l’appalto». Accadeva così che, in media, le ditte cir-
coscrizionali in un anno pulivano solo il 10 per cento del to-

tale di tombini e caditoie (fessure
lungo i marciapiedi, attraverso le
quali l’acqua finisce nei fognoli),
350mila circa». Ora dovrebbe es-
sere tutto più semplice e più orga-
nizzato, soprattutto il controlloe la
sorveglianza. Anche perché l’Ama
è già presente su tutta la rete viaria
con i suoi 4800 operatori. A loro
spetterà, dal 1 gennaio ‘97, il com-
pito di verificare se le ditte appal-
tatrici degli scavi eseguono bene i
loro lavori, se il successivo riempi-
mento non crea situazioni di peri-
colo, buche e voragini. E saranno
ancora loro a piazzare le toppe
per coprire le buche mediante l’u-
so sistematico delle macchine
tappabuchi (a ottobre ne arrive-
ranno altre tre). Il presidente del-
l’Ama annuncia soddisfatto: «Sor-
veglianza e pronto intervento non
ci spaventano. È più spinosa la pu-
lizia delle caditoie, che devono es-
sere ancora censite. Bisogna verifi-
carne lo stato. E molte dovranno
essere rifatte». Inevitabile dunque
il potenziamento delle forze in
campo per gestire tutte le presta-
zioni richieste: «4800 unità sono
poche - dice Di Carlo -. Già ora sia-
mo sotto organico di 1000 unità.
Ma fra i nostri dipendenti, il 56%
sono diplomati e il 7% laureati. So-
no già in grado di monitorare tutte
le zone della città, compilando
schede predisposte. Contiamo di
aggiungere nuove voci a queste
schede. Sarà comunque opportu-
no assumere qualche decina di la-
voratori specializzati, ai quali affi-
dare il coordinamento delle nuo-
ve mansioni». E il flusso di infor-
mazioni necessarie fra operatori
in strada e centrale, avverrà attra-
verso «telefonini portatili di cui sa-
ranno dotati gli operatori, con i
quali potranno comunicare le
emergenze». Per il resto, niente
straordinari, ma «contrattazione
con i sindacati di un progetto di
produttività».

Alberto Pais

Buche, ritardi e multe
Bloccata l’apertura di 500 cantieri

24CRO01AF04

— Questa volta l’assessore ai La-
vori Pubblici, Esterino Montino, si è
proprio arrabbiato. Venerdì, sabato
e domenica è andato a controllare
personalmente l’andamento dei la-
vori nelle decine e decine di cantieri
aperti in tutta Roma e ha avuto l’a-
mara sorpresa di trovarli vuoti. «Su
via Arenula - dice Montino - gli ope-
rai avevano staccatoalle 15,30...».Al-
lora, va bene che ci sono stati ac-
quazzoni a non finire, ma i ritardi, se-
condo l’assessore, sono davvero
troppi. Cantieri che avrebbero dovu-
to chiudere quindici giorni fa sono
ancora in alto mare e «tutte le misure
programmate per accorciare i tem-
pi, non sono state rispettate». È il ca-
so dei cantieri di Porta Maggiore, via
XX Settembre e Quirinale, piazzaVe-
nezia, via Arenula e Ponte Garibaldi.
«Il tratto di scavi che scende dal Qui-
rinale - dice Montino - doveva essere
chiuso lo scorso venerdì, invece oc-

correrà ancora una settimana di
tempo per completare i lavori. Le
aziende avrebbero dovuto lavorare
tutto sabato e metà domenica. An-
che il direttore dell’Enel si è lamenta-
to che i tecnici di Telecom, nono-
stante gli accordi, non si sono pre-
sentati». Nella cosiddetta dorsale
Enel stanno lavorando in contempo-
ranea, anche Acea e Telecom. Evi-
dentemente le aziende di pubblici
servizi non riescono a «governare» le
imprese che lavorano con loro. A
Ponte Garibaldi, stessa musica: «C’è
un ritardo di due giorni dell’Atac e
un ritardo di 15 giorni di Enel e Acea.
Il cavo Enel è stato posizionato nello
scavo poi si è lasciato tutto così, un
cunicolo aperto». Idem a Porta Mag-
giore, snodo di traffico spaventoso.
Lavori in corso per altri 15 giorni si-
gnifica prolungamento dei disagi.
Montino promette dunque multe. E
siccome quelle previste dall’attuale

regolamento sono troppo basse, an-
nuncia nuove penali molto salate:
«Ogni cantiere paga attualmente
300mila lire al giorno, più il prolun-
gamento della Tosap aumentata del
20 per cento per ogni metro lineare.
Con il nuovo regolamento le 300mi-
la lire diventeranno 800mila». Intan-
to, però, ieri mattina ha fatto partire
un fax, destinatarie le circoscrizioni
del centro, intimando di sospendere
il rilascio delle autorizzazioni all’a-
pertura di nuovi scavi stradali: «A
causa del ritardo nella chiusura dei
cantieri programmati dalle Aziende
dei pubblici servizi, si invitano le
SS.LL. a sospendere il rilascio di
qualsiasi autorizzazione inerente l’a-
pertura di scavi. Pertanto le prossime
autorizzazioni dovranno essere rila-
sciate subordinatamente alla effetti-
va chiusura dei lavori in corso...». Le
proteste delle aziende non si sono
fatte aspettare. Ma tant’è. Il braccio
di ferro è ormai iniziato. Fra l’altro, il
Campidoglio non se la sente di fron-
teggiare più di tanto i malumori e le
proteste dei cittadini costretti a fare
lo slalom quotidiano fra cunicoli e
transenne. E mette le mani avanti. In
autunno era prevista l’apertura di al-
tri 500 cantieri, fra quelli comunali e
quelli gestiti dalle Aziende. E som-
mare altre 500 situazioni di disagio a
quelle esistenti, forse era davvero
troppo. Così, tutto bloccato, almeno
finché le aziendenonavranno termi-
nato il programmaattuale.

Le aziende dei pubblici servizi non rispettano i tempi stabi-
liti di chiusura dei cantieri disseminati per la città? L’asses-
sore ai Lavori pubblici Esterino Montino blocca tutti i nuovi
cantieri che avrebbero dovuto essere aperti in autunno
(circa 500, fra comunali e delle aziende) finché non siano
stati completati quelli in corso. E annuncia pesanti penali.
15 giorni di ritardi, in media, a Porta Maggiore, via XX Set-
tembre, piazza Venezia, via Arenula.

LUANA BENINI

Sondaggio
sull’Aids
Le donne
ignorano il virus

Unamalattia associata a
comportamenti trasgressivi, dalla
quale si sentonoal riparo.Questoè
l’Aidsper la maggioranzadelle2500
donne intervistatedalle operatrici
dell’Ufficioprogetti donnadel
Comune edallaConsulta romana
Hiv, nell’ambitodi una campagnadi
informazione in I e III circoscrizione.
Il campione haancheespresso tutta
la suacontrarietà all’usodel
preservativo«perchépotrebbe
esseregiudicatonegativamentedal
partner, soprattutto seoccasionale».
I risultati sonostati resi noti ieri in
Campidoglio, nel corsodi un
seminario su«Donne,Aidse
informazione»cheè statooccasione
di confronto traoperatori sulle
«strategiedi comunicazione»che
hannoperoggetto laprevenzionedal
contagio.Quasimai sono miratealla
«popolazione generale femminile», è
statoosservato. Equesto nonostante
che i dati epidemiologici registrino
una crescentediffusionedel virusHiv
nellapopolazioneeterosessuale,
all’internodellaquale ledonnesi
presentanocomeungruppo
particolarmentea rischio.

Rutelli firma trattato di amicizia

Cooperazione con Mosca
su turismo, cultura
e attività imprenditoriali

Clamorosa protesta alla Magliana: «Sempre tardi a scuola per colpa dell’Atac»

E le studentesse bloccano il bus
Nidi vietati
il sabato
Protestano
i genitori

— Quando finalmente l’autobus
- il 780 - è arrivato alla fermata, con
il solito ritardo e, perdipiù affollato
in modo inverosimile e con i pas-
seggeri schiacciati come sardine, le
studentesse non ci hanno visto più.
È bastato uno sguardo d’intesa e,
tutte insieme, si sono messe di tra-
verso alla strada, in via Pian Due
Torri, alla Magliana, e hanno impe-
dito all’autobus di ripartire. Una
protesta clamorosa, con un lungo
serpente di auto che si creava alle
spalle del bus e che paralizzava ve-

locemente tutto il traffico circostan-
te. Inutili tutti i tentativi da parte del-
l’autista di convincere le ragazze a
liberare la strada e far proseguire la
corsa dell’autobus. Non c’è stato
niente da fare. Da lì non si sono
mosse. Per ben quaranta minuti,
dalle7,30alle8,10.

Un orario cruciale. A quell’ora si
va al lavoro e si va a scuola, appun-
to. C’è voluto l’intervento della poli-
zia, chiamata da qualcuno, per ri-
solvere la situazione. L’equipaggio
di una volante è riuscito, con non

poca fatica, a convincere le ragazze
a piantarla lì e a lasciar proseguire
l’autobus, che è riuscito finalmente
a completare il suo giro. Con un ri-
tardopiùgravedel solito.

Quello che ha fatto imbestialire
le ragazze, è stato proprio il ritardo -
cronico, immancabile - che gli au-
tobus che fanno servizio alla Ma-
gliana accumulano con una «preci-
sione» imbarazzante.

Da quando è iniziata la scuola -
le ragazze della protesta frequenta-
no tutte gli istituti Quintino Sella e
Giulio Romano, a Trastevere - le
studentesse sono sempre arrivate
in ritardo. Sempre. Dieci giorni di ri-
tardi. E senza nessuna avvisaglia di
miglioramenti. Robada rovinareun
intero anno scolastico. Le ragazze
devono aver pensato cheognuno si
deve prendere le proprie responsa-
bilità. Se capita una volta la colpa
può anche essere degli studenti,
ma se succede sempre... allora c’è
proprio qualcosa che non va nel
servizio pubblico. Cosa ammessa
anche da Niccolai, presidente del-

l’Atac, che ha candidamente chie-
sto scusa ai romani del disservizio:
ma anche lui - dice - ha le sue buo-
ne ragioni. Poco personale, pochi
mezzi, pochi soldi.

Ma le ragazze che fanno il bloc-
co stradale, a scuola devono arriva-
re puntuali: e allora? L’Atac anche
questa volta nel ciclone? L’azienda
dei trasporti prova a difendersi fle-
bilmente: la colpa è degli ingorghi
quotidiani di via Oderisi Da Gubbio
e di viale Marconi e della deviazio-
ne suponteGaribaldi.

Le linee che arrivano puntual-
mente in ritardo sono quattro: il
780, il 771, il 764 e il 228. Quattro
linee che coprono quasi intera-
mente il fabbisogno di trasporto
pubblico di un quartiere popolo-
so come la Magliana. Quattro li-
nee che arrivano sempre in ritar-
do. Erano state pubblicizzate le
paline con la segnalazione oraria
dei passaggi dei bus: che fine
hanno fatto? Non cambierebbe
nulla, certo, ma sarebbe un se-
gno di buona volontà, e di civiltà.

Clamorosa protesta di un gruppo di studentesse in via Pian
Due Torri, alla Magliana. Stufe dei continui ritardi accumu-
lati a scuola per colpa dell’Atac, hanno bloccato per qua-
ranta minuti - dalle 7,30 alle 8,10 - la linea «780». Solo l’in-
tervento di una volante è riuscita a convincerle a sciogliere
il blocco stradale. l’Atac si difende: colpa della deviazione
a ponte Garibaldi e degli ingorghi quotidiani a via Oderisi
Da Gubbio.

NOSTRO SERVIZIO

In alcunecircoscrizioni, come laXVIII
e laXIX, ai bambini è vietata la
frequenzadell’asilonido il sabato, a
menoche i genitori non dimostrino
di lavorareentrambi. A segnalarlo in
unanotaè stato il Coordinamento
genitori scuoledell’ Infanzia
chiedendo«l’urgente interventodel
sindacoRutelli edell’ assessorealle
Politicheeducative Farinelli perché
diano indirizzoa tutte le
circoscrizioni su unadiversa
interpretazionedel regolamento,
garantendocosì la frequenzaanche il
sabatoai genitori che ne facciano
richiesta».Per il Coordinamento,
negare la frequenzaai nidi aduna
partedei bambini significa
«trascurare il valoredi quel tipodi
lavoroonerosoper la casae la
famiglia,mai consideratoné
riconosciuto chemolti possono
svolgere solonellagiornatadel
sabato».
Dall’assessoratohanno precisato,
tuttavia, che «il regolamentoè stato
applicato correttamentedaqueste
circoscrizioni».

— Un trattato di amicizia e coo-
perazione fra Roma e Mosca, in
particolare nei settori della cultu-
ra, dell’istruzione, delle politiche
sociali, dei problemi dei trasporti
urbani e dell’inquinamento, è sta-
to firmato ieri nella capitale russa
dai rispettivi sindaci, Francesco
Rutelli e Iuri Luzhkov.Rutelli, ac-
compagnato dall’ambasciatore
italiano in Russia Emanuele
Scammacca del Murgo e da una
delegazione di imprenditori gui-
data dalla Camera di commercio,
industria e artigianato di Roma, ha
sottolineato durante l’incontro
con Luzhkov di voler rafforzare la
cooperazione con Mosca in cam-
po economico, culturale e turisti-
co.

Il sindaco di Roma ha proposto
uno scambio di informazioni fra le
due capitali in materia di contratti
e appalti e la creazione di joint

venture fra imprenditori romani e
moscoviti: «Dobbiamo incoraggia-
re le imprese romane che esporta-
no all’estero - ha detto - per creare
nuovi posti di lavoro». Per quanto
riguarda il turismo, Rutelli ha ricor-
dato che ogni anno circa mezzo
milione di russi visitano la capitale
italiana, e che il loro numero è in
costante crescita. Rutelli ha poi
auspicato di poter esporre a Roma
alcune pregiate collezioni dei mu-
sei russi.

«La mia non è una visita pura-
mente diplomatica - ha sottolinea-
to - puntiamo a risultati concreti».
L’agenda moscovita di Francesco
Rutelli è molto fitta: dopo la firma
del trattato di amicizia e di coope-
razione, la delegazione romana
avrà una serie di incontri con gli
amministratori e gli imprenditori
moscoviti prima di ripartire oggi
perTokyo.
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PROFESSIONE FILOSOFO/1. La ricerca di un ruolo tra «isolamento» e impegno: parla Gennaro Sasso

— Mentre salgo all’Aventino
per incontrare Gennaro Sasso
nella sua bella casa, immersa
nella tranquillità un po‘ blasé di
uno dei più aristocratici quartieri
di Roma, mi viene in mente che
nel suo caso si potrebbe anche
sospettare l’esistenza di una
specie di correlazione simbolica
tra domicilio e inquilino. Cono-
sco Sasso da molti anni e sono
stato diverse volte a casa sua. Mi
ha sempre colpito la straordina-
ria corrispondenza fra l’ambien-
te e il personaggio. Sì, in fondo
Sasso si può considerare un
«aventiniano» della filosofia, dal
momento che rispetto a tutte le
sue manifestazioni pubbliche
(convegni, conferenze, intervi-
ste, articoli su giornali) il suo at-
teggiamento è sempre stato
quello di defilarsi il più possibi-
le, dosando con estrema discre-
zione i propri interventi.

Glielo dico, e così ha inizio il
nostro colloquio. «È un’osserva-
zione curiosa. In effetti, non ave-
vo mai pensato che qualcuno
potesse associare la mia resi-
denza con la scelta, cui sono
sempre stato abbastanza fedele,
di non prendere parte che spo-
radicamente al dibattito cultura-
le e filosofico, interpretato più
che altro come evento monda-
no. Visto che vivo qui da circa
sessant’anni, forse si potrebbe
sostenere che è stato l’Aventino
a farmi “aventiniano”. Rimane il
fatto che, per ragioni magari an-
che di temperamento, non ho
mai avuto molta familiarità con
la frequentazione dei salotti po-
litico-culturali che a Roma sono
sempre molto attivi. Credo però,
che oltre alla mia indole, ci sia
una ragione più intrinseca nella
scelta che ho fatto. Io ritengo
che la filosofia non tragga nes-
sun effettivo giovamento dal suo
esporsi pubblicamente nell’ago-
rà. La filosofia non si dibatte tra
filosofi, ma è essenzialmente
una rimeditazione che uno che
faccia questo mestiere deve
compiere in se stesso per arriva-
re alla miglior chiarezza di quel-
lo che ha in mente. Mi ricordo
che Ernesto De Martino alle criti-
che che gli venivano rivolte ri-
spondeva, in genere, con un
nuovo libro, che nasceva magari
anche da quelle critiche. A me è
venuto naturale attenermi a que-
sto principio, anche perché ri-
tengo che non ci sia niente di
più noioso e in fondo fallimenta-
re del cosiddetto dialogo tra filo-
sofi i quali spesso sanno, l’uno
dell’altro, meno di quanto sap-
pia, di ciascuno, un pubblico
bene informato che assista al lo-
ro dibattito».

Dicendo questo, lei sembra asse-
gnare alla filosofia un ruolo molto
diverso da quello che le viene abi-
tualmente riconosciuto. Lo ha ri-
badito, del resto, anche in un re-
cente dialogo con Sergio Cotta, in
occasione di uno dei suoi rari in-
terventi pubblici, col sostenere
che la filosofia non deve affatto
occuparsi delle cose del mondo.
Mi interesserebbe capire se ritiene
che questo limite di partecipazio-
ne debba essere esteso anche al
filosofo.

Ma vede, la filosofia, dal mio
punto di vista, si è andata confi-
gurando sempre di più come
una riflessione interna a se stes-

sa, senza quelle ambizioni me-
tafisiche, o, per dirla kantiana-
mente, «legislatrici» che la spin-
gevano a presumere di poter da-
re senso al mondo. La filosofia,
a mio modo di vedere, non dà
senso al mondo, ed è anche be-
ne che non provi affatto a darlo.
Il filosofo, naturalmente, come
individuo, come cittadino, è li-
bero di fare ciò che vuole, e anzi
io non ho nulla contro l’impe-
gno politico e civile né del filo-
sofo né di chiunque altro.

Quindi, il filosofo non è legittima-
toad intervenire «come filosofo»?

No. Credo che lo sia solo in
quanto il filosofo non può non
essere, come persona, interessa-
to a diverse altre cose oltre alla
filosofia.

E sotto questo profilo, cioè non
come filosofo ma come intellet-
tuale di formazione laico-azioni-
sta che ha conosciuto a lungo la
stagione dell’immobilismo politi-
co italiano, lei in che modo vive il
rivolgimento che da quattro anni

interessa il nostro paese, sullo
sfondo dell’altro rivolgimento,
quello che dall’89 in poi ha inve-
stito l’Europae ilmondo?

Devo dire che ho vissuto la lun-
ga immobilità della politica ita-
liana con uno stato d’animo di
insofferenza terribile. Ho dovuto
mordere dentro di me il freno e
ho accumulato una carica di de-
testazione per tutto questo, che
forse sconterò negli anni che mi
restano. La cosa che eccitava di
più la mia rabbia repressa era il
senso di impotenza, perché, in
realtà, c’era ben poco da fare,
tutti davano l’impressione di es-
sere i protagonisti consapevoli
di una commedia in cui ciascu-
no giocava un ruolo, sapendo
che qualsiasi cosa avesse fatto
non avrebbe minimamente alte-
rato il quadro in cui la faceva.
La mia insofferenza nasceva so-
prattutto dalla sconfitta che ave-
va subito la linea azionista della
rivoluzione democratica, che
non era certo una rivoluzione di

tipo sovietico, come oggi alcuni
«storici» disinformati e malevoli
sembrano voler suggerire, ma
quella che stava nella testa dei
Valiani, dei La Malfa e di altre
personalità di questa caratura.
Come ho vissuto il ritorno alla
politica propiziato da questi ulti-
mi anni di travaglio? L’avrei an-
che vissuto con un certo entusia-
smo, se non fosse accaduto, in
Italia, qualcosa di molto ango-
scioso. Ho visto, cioè, emergere,
in questi anni di rimescolamen-

to delle acque, forti componenti
razzistiche che erano state, nel
periodo precedente, tenute a
freno e in un certo senso rimos-
se. Parlo, naturalmente, di un
razzismo interno, regionalistico
se non addirittura di campanile.
Il problema è molto serio, e te-
mo l’atteggiamento minimizzan-
te che si è presa l’abitudine di
assumere nei confronti di questo
fenomeno. Non parlo poi dell’al-
tro gravissimo problema, che al-
le persone della mia generazio-

ne appare talvolta insolubile, del
riassetto di una pubblica ammi-
nistrazione così intimamente e
sistematicamente corrotta.

Lei è intervenuto di recente, su«Li-
beral», nel dibattito relativo alla
disintegrazione, in Italia, dell’idea
di «patria», sostenendo che l’origi-
ne di questo fenomeno va fatta ri-
salire al periodo fascista, contro la
tesi di Galli della Loggia, e prima
ancora di De Felice, che lo ricon-
ducono invece all’8 settembre.
Quando prima parlava di tendenze
disgregatrici che oggi riemergono
aveva in mente questo quadro sto-
ricopiùampio?

Guardi, noi talvolta non pensia-
mo a quanto fosse giovane lo
Stato italiano quando il fascismo
gli assestò quel colpo terribile, in
cui, a mio modo di vedere, ven-
ne meno un senso unitario della
patria. Lei ha ricordato prima il
mio intervento su Liberal. Ora, la
tesi che riporta all’8 settembre
l’inizio di questo processo dege-
nerativo è davvero, credo di po-
ter dire, qualcosa di molto fuor-
viante. Quando è intervenuto il
grande trauma del fascismo, è
venuto a lacerarsi proprio il sen-
timento di appartenenza nazio-
nale, e questo anche in persone
di spiriti risorgimentali. Si pensi,
per esempio, a Benedetto Croce
e al modo in cui, sul piano per-
sonale oltre che su quello pub-
blico, un uomo come lui ha vis-
suto questo dramma.

Mi riallaccio al suo riferimento a
Croce per riportarla sul terreno
della filosofia e della storia della
cultura. Croce, ma anche Gentile,
è stato uno degli autori che lei ha
studiato più a fondo, dandone
un’interpretazione molto lontana
da quella che si è imposta con gli
anni, sia a destra che a sinistra, e
che nell’idealismo italiano ha vi-
sto, più che altro, un fenomeno di
provincialismo anacronistico. Le
sembra che oggi il rinnovato clima
politico di cui abbiamo parlato
possa aprire la via anche ad una
revisione di questo giudizio e del-
la storia culturale italiana del No-
vecento?

Io non credo. Nell’ultimo cin-
quantennio sono accadute, nel-
l’ambito della cultura, cose che
hanno trasformato profonda-
mente il modo di pensare. E tra
queste ce ne sono alcune cui è
quasi inutile cercare di opporsi.
Per valutare fino in fondo il signi-
ficato filosofico di un’esperienza
come quella crociana - e questo
vuol dire criticarla, perché l’ap-
prezzamento della filosofia si fa
essenzialmente attraverso la criti-
ca - direi che oggi le condizioni
non ci sono. L’Italia vive in gran-
dissima parte ancora delle sue
vecchie abitudini, quelle che ha
maturato intorno agli anni che
vanno dal 1945 al 1950, e tra
queste soprattutto dell’idea che
la filosofia vada trattata storica-
mente e dissolta nella storicità
della cultura. Io posso anche es-
sere d’accordo con Paolo Rossi,
che stimo molto, quando dice
che tra storia del pensiero e sto-
ria delle idee non vede alcuna
differenza, ma solo nel senso,
che credo lui non condivida, che
della filosofia non si fa storia,
perché la riflessione sul tema
della verità non si svolge a con-
tatto con il tempo, ma solo a
contatto con se stessa.

Il pensiero? È «aventiniano»
I suoi libri:
teoria e politica
da Machiavelli
a Croce
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GennaroSassoènatoaRomanel
1928.Vivee insegnaaRoma,dove
è titolare, presso la I0Università (La
Sapienza), della cattedradi
Filosofia teoretica. È socio
nazionaledell’Accademiadei Lincei
edirettoredell’Istituto italianoper
gli studi storici di Napoli.Dirigeda
molti anni la rivista «LaCultura», cui
ha ridatovita nel 1963 insiemea
GuidoCalogero. La suaproduzione
scientifica comprendenumerose
opere sulpensieropolitico
rinascimentalee,particolarmente,
suNiccolòMachiavelli («Niccolò
Machiavelli», «Studi suMachiavelli»,
«IntornoalVcentenariodi
Machiavelli», «Machiavelli egli
antichi»), studi sull’idealismo
italiano («Passatoepresentenella
storiadella filosofia», «Benedetto
Croce», «L’illusionedelladialettica»,
«Filosofiae idealismo»), saggi
filosofici («Essereenegazione»,
«L’esseree ledifferenze», «Tempo,
evento,divenire»), e contributi di
storiadella culturae storiadelle
idee («Il guardianodella
storiografia», «Tramontodiun
mito», «Variazioni sulla storiadiuna
rivista italiana: “LaCultura”», «La
fedeltàe l’esperimento»).

Ma i pensatori no
Che cosa vuol dire, oggi, essere filosofi? Che cosa vuol dire,
oggi, insegnare filosofia? Quali sono, più in generale, i rap-
porti tra filosofia, società e politica e qual è il ruolo dei filo-
sofi? Cominciamo con questa intervista a Gennaro Sasso,
professore di filosofia teoretica alla Sapienza di Roma, di-
rettore dell’Istituto Italiano per gli Studi Storici di Napoli ed
autore di numerosi saggi, un viaggio-inchiesta nel mondo
dei «pensatori di professione».

MAURO VISENTIN

IL PROGETTO

Veltroni scrive alla Ue
«Serve un fondo europeo
per sviluppare la cultura»

STORIA. Su Raitre un programma con materiale d’archivio inedito

Il volto ignoto della Grande Guerra
ARTE

A Venezia
Biennale ’97
in forseGIULIANO CAPECELATRO— ROMA. «Non l’ho mai più rivista.

Ma resta uno dei più bei ricordi». Tra
la folla in festa per la vittoria, una ra-
gazza si avvicina ad un tenente, lo
bacia, svanisce. Un bacio sembra
chiudere il primo conflittomondiale.
L’episodio minimo incrocia l’Even-
to, la microstoria si pone al fianco
della macrostoria e ne suggella i pas-
saggi decisivi, assume valore e digni-
tà di simbolo. Il continuo intersecarsi
dei due piani, lo scavo per riportare
alla luce quel materiale di risulta su
cui la Storia elabora le sue trame
grandiose, è la falsariga su cui scorre
La grande guerra, programma di
Nicola Caracciolo, montaggio di
Angela Monfortese, che Raitre pro-
pone domani sera, alle 22.55.
Un bacio è quanto di più lontano
possa esserci dalla frenesia maca-
bra della guerra. Era un semplice
tenente Cesare Musatti, l’ufficiale
baciato da una sconosciuta, che in
seguito sarebbe diventato il deca-
no della psicanalisi freudiana in

Italia. Il suo breve ricordo sottoli-
nea le immagini dell’Italia tripu-
diante per la fine dell’incubo. Altri
ricordi, di altri soldati che sarebbe-
ro divenuti celebri, si inseriscono
sul tessuto didascalico del com-
mento. Lontano il bacio; ma tutta
l’Europa, negli anni immediata-
mente precedenti, sembra lonta-
nissima da quell’insensato 1914-
1918. Un paziente lavoro d’archi-
vio, filmati spesso inediti rispolve-
rati nelle cineteche di Vienna, Bel-
grado e d’Italia, ricostruisce il cli-
ma di un’epoca: la pompa delle
corti, i maneggi dinastici, grandi
parate, regioni ribollenti: la Serbia,
la Bosnia, il Montenegro. Esercita-
zioni e schermaglie che infiamma-
no la zona più infiammabile del
mondo, i Balcani: l’Italia stuzzica
la Turchia, tenta di coinvolgerla
nell’assalto alla Libia.
Dal baule della bisnonna aperto,
definizione dell’autore, escono og-
getti, cimeli, testimonianze di un

mondo all’apparenza lontano.
Che si ricompone al ritmo della
musica di Benedetto Ghiglia, su
cui si innestano canzoni d’epoca
ripescate da Gianni Borgna, oggi
assessore alla Cultura del Comune
di Roma. Una carica di cavalleria,
nella guerra di Libia, fa insensibil-
mente scivolare verso la guerra
mondiale. Sulle note de Il Piave,
recitato più che cantato dal tenore
Aurelio Gabré, una star dell’epoca,
gli italiani prendono le armi.
Guerra-lampo vagheggiata che di-
venta subito estenuante guerra di
posizione, lotta feroce per fazzo-
letti di terra. Reperti dal fronte ita-
liano: la dura fatica degli uomini,
chiusi nelle trincee o scaraventati
all’attacco lungo costoni impervi
di montagna; una terra desolata
da cui germogliano feriti e morti;
la tetra e vacua durezza del capo
di stato maggiore, Luigi Cadorna,
fautore della decimazione dei pro-
pri soldati riluttanti al macello.
Reperti speculari dal campo avver-
so: facce allegre, poi sempre più

facce cupe, disperate. Facce di
adolescenti immolati alla Guerra.
Uno sciame di formiche impazzite,
in cerca di scampo sul corpo im-
menso della Santo Stefano colpita
da un sommergibile italiano e in-
ghiottita dal mare. La guerra ha
una sua atroce contabilità: dieci
milioni di morti, trenta milioni tra
feriti e invalidi.
La vittoria affolla le piazze. L’Italia,
sollevata, ora festeggia. Canta il
grande Enrico Caruso: Le campane
di san Giusto, canzone composta
appositamente per lui. La voce
aspra di Anna Magnani riveste di
una patina dolente’O surdato
’nnamurato. Si torna alla quotidia-
nità. L’Evento lascia spazio all’epi-
sodio. Ma la ferita è aperta. Su
fronti opposti, tra i milioni di com-
battenti, due avevano le mostrine
di caporale: Benito Mussolini e
Adolf Hitler. Il sonno della ragione
ha generato i suoi mostri. Quel
mondo che appare indistinto alla
memoria collettiva, non è forse poi
tanto lontano.

— ROMA. Una politica vera per la
cultura, che serva a riportare l’Italia
nel posto che merita nel panorama
mondiale e che sia utile ad elevare la
qualità della vita di tutti: ecco l’impe-
gno ambizioso del governo che Wal-
ter Veltroni ha ribadito ieri alla Ca-
mera, nella replica agli interventi se-
guiti alla sua audizione del luglio
scorso. Finora _ ha detto il vicepresi-
dente del consiglio _ l’idea del mini-
stero dei beni culturali era che «non
si doveva avere una politica cultura-
le». È invece necessario superare l’at-
tuale situazione della cultura nel no-
stro paese, stabilendo il confine al
quale si deve arrestare la politica nel
campo della cultura ma attuando
una serie di interventi strutturali, il
primo dei quali è la creazione di un
ministero per la cultura. Il ministro,
che proprio ieri ha sollecitato alla Ue
l’istituzione di un fondo europeo per
lo sviluppo della cultura, ha ripercor-

so i provvedimenti già assunti e gli
obiettivi del governo. Per i musei ha
ricordato le misure per tenerli aperti,
ha annunciato la revisione della leg-
ge Ronchey, ha anticipato l’incre-
mento delle risorse economiche del
settore, confermando la scelta della
seconda estrazione del Lotto il mer-
coledì, il cui provento sarà destinato
a importanti restauri. Veltroni ha an-
che annunciato una legge organica
per il teatro, provvedimenti a favore
della musica e della danza, secondo
i criteri già illustrati e che prevedono
la collaborazione tra pubblico e pri-
vato.

Proprio ieri Veltroni ha inviatouna
lettera al presidente della Ue e ai
partners europei in cui propone l’i-
stituzione di un fondo europeo per
lo sviluppo della cultura. Il tema sarà
al centro della visita che lo stesso
Veltroni compirà oggi a Londra, su
invitodel governobritannico.

— VENEZIA. «Nel 1997, al 90%,
non si farà la Biennale Arti contem-
poranee: questo per ragioni finan-
ziarie ma anche per arrivare a una
manifestazione nel ‘98 e quindi nel
2000». L’annuncio è del sindaco di
Venezia Massimo Cacciari che
proprio ieri ha siglato il protocollo
d’intesa tra le città di Venezia e Sa-
rajevo per il progetto «Sarajevo
2000». Secondo quanto annuncia-
to dal sindaco dal giugno del pros-
simo anno la città lagunare potreb-
be ampliare la rassegna dedicata a
sarajevo, utilizzando gli spazi del
Padiglione Italia ai Giardini, dove
creeremo il museo d’arte contem-
poranea». «Mai come in questo
momento _ ha spiegato Cacciari -
la Bosnia ha bisogno della nostra
solidarietà: è stata più facile otte-
nerla nel corso della guerra e non
vorremmo che finisse una volta
conclusa la fasedi emergenza».



24DUE01A2409 ZALLCALL 14 10:42:45 09/24/96 K

Consorzio Cooperative Abitazione

ROMA

Consorzio Cooperative Abitazione

ROMA

MARTEDÌ 24 SETTEMBRE 1996

Cari scrittori
dov’è la morte
del romanzo?

Quattro squadre oggi in campo per l’Uefa. La Roma gioca a Mosca con gli uomini contati

Coppe, è rischio-Parma
SANDRO ONOFRI — Tempo di Coppe europee per quattro squadre italiane,

in attesa delle sfide di Champions League di Milan e Juventus
domani e della Fiorentina, giovedì, nella Coppa delle Coppe.
Dunque, si comincia stasera con la disputa delle quattro par-
tite di ritorno del primo turno di Coppa Uefa. Si comincia con
la quasi certezza di vedere Inter, Roma, Lazio e Parma tutte
promosse alla prossima tornata in programma ad ottobre.
Specialmente le prime due possono vivere una serata tran-
quilla, forti dei due 3-0 inflitti ai francesi del Guingamp e ai
russi della Dinamo di Mosca, che dovrebbero essere suffi-
cienti per metterli al riparo da ogni sorpresa. Non dovrebbe
avere eccessive preoccupazioni neanche la Lazio, che in

campionato ha fornito probanti segnali di miglioramento,
stasera all’Olimpico, contro il Lens che all’andata è stato bat-
tuto per 1-0. Qualche pensiero in più dovrebbe averlo il Par-
ma. I portoghesi del Vitoria Guimaraes all’andata, pur per-
dendo, hanno fatto soffrire i gialloblù e in più hanno un gol
segnato in trasferta che può avere un’importanza fondamen-
tale. Stasera, sul loro campo, il clima sarà molto acceso. Per
gli emiliani più che una partita sarà una battaglia. Dovranno
offrire una prestazione notevolmente migliore di quelle offer-
te fin qui, dove in più di una circostanza le prodezze dei sin-
goli hanno fatto da paravento ai problemi tattici, che l’allena-
toreAncelotti nonè riuscitoancoraa risolvere.

Davis: dopo
la sconfitta
parla Panatta
«francesi
i più forti»
I SERVIZI
............................................

NELLO SPORT

N
ON MI RICORDO più chi è stato
l’ultimo a parlare di crisi del ro-
manzo. Per un certo periodo me
lo sono segnato, ho tenuto una
specie di libro di contabilità con
tutti i nomi e le argomentazioni

addotte. Ma poi, nonostante il mio bel diplo-
ma da ragioniere, hoperso il conto.Comemi
succede sempre, ho fatto una gran confusio-
ne e adesso non riesco più a distinguere chi
era a favore e chi contro, chi era fiducioso e
chi pessimista, chi appassionato e chi preda
di una sua noia tutta privata. Mi resta solo un
lontano vociare, anche se mi rendo conto
che deve essere stato un gran vociare, e che
probabilmente aspetta adesso il suo de-
cantamento, aspetta di fermentare, di per-
dere ogni impurità per poter diventare, co-
me ogni altra cosa in cui ci capita di im-
batterci, materia di romanzo.

Non è una provocazione, è che davvero
non si comprende se non come espressio-
ne di un disagio indistinto e profondo,
l’accanirsi su un interrogativo che trova la
sua risposta un attimo dopo essere stato
formulato. All’autorevole necrologio del
romanzo venuto da Steiner con le sue stra-
ne ed eurocentriche argomentazioni sul
quorum intellettivo scippato dalla tecnolo-
gia alla letteratura, hanno già dato risposta
autori ben più autorizzati di chi scrive, e
dunque è inutile ripetere quanto è stato
già e meglio detto.

C
ERTO, DALcosiddettoTerzoMon-
do arrivano oggi le pagine più ric-
che e più nuove. Da Sepulveda a
Munyol a Jelloun a Mo Yan c’è tut-
to un mondo nuovo che è entrato
nella letteratura, con delle tecni-

che di narrazione a volte inedite e una capa-
cità di sedimentare la realtà che fabenea tut-
ti, da cui tutti possiamo imparare qualcosa,
non tanto tecnicamente (la tecnica deve ve-
nire dopo, sennò è vuota) quanto nell’atteg-
giamento di freschezza, proprio non lettera-
rio, con cui quei libri filtrano la realtà e la ren-
donosullapagina.

Ma il fatto è che probabilmente anche la
pietra messa sulla narrativa occidentale non
deve essere proprio sigillata, forse si può la-
sciare uno spiraglio, forse un istinto di so-
pravvivenza esiste anche nella narrativa, che
sa rigenerarsi quando ormai sembra non po-
ter dire più niente. Lasciamo perdere casa
nostra, per adesso, che è sempre il campo
più minato per ogni argomentazione. Ma
guardiamo al resto dell’occidente. Senza
neanche cercare troppo, cogliamo qualche
frutto dal cesto delle novità. Penso all’ultimo
libro di Paul Auster, Il paese delle ultime co-
se, un romanzo epistolare che attacca co-
me un incubo e procede senza mai una
pagina di tregua, e che fa dell’indistinto,
della mancanza di conflitto, dell’omologa-
zione e dell’indifferenza (cioè tutto quel
che si indica come causa della morte del
romanzo occidentale) proprio la materia
per la descrizione del suo inferno. Oppure,
per restare alla narrativa americana, po-
tremmo citare una voce assolutamente ati-
pica in quel contesto, quella di Cormac
Mc Carthy, che va recuperando alle sue
pagine il respiro epico dei grandi spazi, di
uomini a cavallo, soli in mezzo alla natura
e di fronte al destino, e in due romanzi su
tre lo fa oggi, ambientando cioè le sue sto-
rie ai tempi nostri, non un secolo fa. Nel-
l’un caso come nell’altro, non c’è niente di
quanto si richiede oggi al romanzo: non
c’è cronaca spicciola, non c’è pedissequa
imitazione della realtà, niente che abbia il
sapore rancido di un naturalismo facile,
nessuna volontà di rincorrere la realtà. So-
no menti letterarie che, penna in mano,
amano esplorare quella zona di confine
tra la parola e il pensiero, o l’ossessione, e
descrivono la loro avventura. Due scrittori
di oggi, viventi, occidentali.

Certo, qualcuno potrebbe controbattere
che tanto difendere è in realtà un difen-
dersi, visto che viene sempre da chi nella
letteratura ci crede e, anche, ci vive (nel
senso che ne è appassionato, ovviamente,
non in altre più pratiche accezioni. Maga-
ri). Forse. Io non credo, ma può essere, lo
metto in conto. L’unica cosa certa è però
che tanto gridare alla morte del romanzo
ha già fatto in passato, come ricordava Ve-
ronesi, parecchi danni. Non irreparabili,
comunque, e lo dico facendomi una gran
risata. Perché il tempo rende giustizia e,
per parlare adesso di casa nostra, stanno
tornando le pagine di Bassani, di Cassola,
di Bilenchi. Ma quelli che ne gridavano la
fine? Loro, che fine hanno fatto, dove so-
no?

Intervista a Gennaro Sasso

Piccoli segreti
del filosofo
di professione
Un pensiero che riflette su se stesso o che si
confronta col mondo? Un pensatore «isolato» o
che partecipa e interviene? Con un’intervista al
filosofo Gennaro Sasso inizia un viaggio nella
«Professione filosofo».

...................................................................................................
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Le parole
per dirlo

L’astronauta Usa lascia la Mir

Il saluto ai russi
prima del rientro
con lo shuttle

Arriva il dizionario
destinato all’infanzia
Intervista
a Tullio De Mauro
CARMINE DE LUCA ANTONELLA MARRONE

A PAGINA 3
Shannon Lucid, l’astronauta americana che ha
trascorso oltre sei mesi nella stazione orbitante
Mir, ha lasciato ieri i suoi compagni russi e si
prepara a scendere a Terra con lo shuttle
Atlantis. Cioccolata per la cerimonia d’addio.

...................................................................................................
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La prima venerdì a Salerno

Shakespeare
e tre registi
per il Re Lear
Venerdì al Verdi di Salerno debutta un singola-
re allestimento di Re Lear diretto a sei mani
da Ruggero Cappuccio, che ha curato la pri-
ma parte, Alfonso Santagata, per la seconda,
e Leo de Berardinis per il finale.
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Ulivo, i giovani ci sono ancora
D

URANTE LA CAMPAGNA elet-
torale che ha portato alla vitto-
ria del 21 aprile l’Ulivo ha sot-

tolineato con fermezza la necessità
di cambiare drasticamente la qualità
delle politiche riguardanti la vita del-
le ragazzeedei ragazzi.

E così si è fatto un gran parlare di
riforma della scuola e dell’università,
di trasformazione della leva e del
servizio civile, di nuove possibilità di
impiego, di riconoscimento del valo-
re dell’arte giovanile e via dicendo. A
questo ha risposto una straordinaria
mobilitazione di studenti, disoccu-
pati, giovani lavoratori che, al di fuori
di ogni recinto di partito, hanno so-
stenuto l’iniziativadella coalizione

All’atto del suo insediamento, su
questo terreno, il governo Prodi ha
saputo suscitare speranze. Eoggi? Se
guardiamo alle debolissime iniziati-
ve di riduzione a dieci mesi della le-
va, al pasticcio sul numero chiuso al-

l’università, ai (paventati) tagli all’i-
struzione nella prossima legge finan-
ziaria non si riesce a capire dove sia
finito quel clima un po’ di fantasia,
un po’ di progettualità che aveva se-
gnato la campagna elettorale e i pri-
mi proclami del presidente del Con-
siglio.

Intendiamoci: è assolutamente
inutile presentare oggi il «conto» ed è
assolutamente illusorio pensare che
quattro mesi dopo quanto promesso
sia stato realizzato per magia; alcuni
processi poi (ad esempio quello di
ricostruzione della scuola pubblica)
probabilmente avranno bisogno di
più legislature per compiersi fino in
fondo.

Non è mia intenzione, quindi,
semplificare i problemi o pensare ai
«tempi della politica» come a qual-
cosa di astratto , tuttavia mi pongo

un interrogativo: qual è l’idea del fu-
turo delle ragazze e dei ragazzi di
questo paese che ha in testa il gover-
no?

Oggi a me pare che l’iniziativa sul-
la scuola di Berlinguer e quella sulla
riforma della leva di Andreatta, solo
per fare degli esempi, non seguano
una stessa strategia e non concorra-
no alla realizzazione dello stesso
progetto.

Probabilmente mi sbaglierò. Pro-
babilmente lunghe riunioni del Con-
siglio dei ministri sono state dedicate
alla «questione giovanile» e sono sta-
te segnate dalla volontà di vedere
nelle giovani generazioni una risorsa
ineludibile per la ricostruzione del
paese. Probabilmente si tratta solo di
essere un po’ più chiari all’esterno
delle stanze dove il governo si riuni-
sce, si tratta, cioè di far capire che i

lavori «sono in corso» (e si tratta di
un coro di voci che lo sostengono e
non di qualche assolo magari ben
riuscitodi singoli ministri).

E si potrebbe farlo a partire dalla
conferenza sull’occupazione di Na-
poli e dalla legge finanziaria. Occa-
sioni per dimostrare in modo inequi-
vocabile che i giovani non sono un
«problema» da affrontare con una lo-
gica dell’emergenza (tra l’altro su
questo terreno la recente iniziativa
del Consiglio comunale di Torino
andrebbepresaadesempio).

Magari poi aiuterebbe coordinare
le «politiche giovanili» (non so se at-
traverso un ministero ad hoc o se
grazie ad un altro strumento) per of-
frire chiarezza all’esterno dell’esecu-
tivo, per chiedere pareri, idee, contri-
buti e soprattutto per aiutare a recu-
perare speranza.

Perché l’entusiamo passa ma i
problemi restano.

PIERFRANCESCO MAJORINO

COMITATO PROMOTORE RETE STUDENTESCA
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Politica

TENSIONE
SULLA MANOVRA Cofferati, D’Antoni

e Larizza: non toccate
il Welfare state

— ROMA. Ci potrebbe essere an-
che una «tassa per l’Europa» nel futu-
ro degli italiani: si potrebbe trattare
di un’addizionale su Irpef e Irpeg
(ovvero sui redditi da lavoro e da im-
presa, circa 200.000 miliardi di getti-
to complessivo nel corso del 1995),
un prelievo che insieme ad altri in-
terventi previsti per la prossima pri-
mavera porterà il deficit pubblico
italiano al di sotto della soglia fissata
dal parametro di Maastricht. La pro-
posta, sostenuta da Romano Prodi e
dal suo consigliere economico Ste-
fano Zamagni, è stata presentata ieri
mattina da Carlo Azeglio Ciampi nel
corso del vertice di palazzo Chigi
con i leader della maggioranza. Co-
me noto, ha spiegato Ciampi, la Fi-
nanziaria ‘97 non basta per centrare
l’obiettivo del 3% nel rapporto defici-
t/Pil. Su esplicita sollecitazione dei
segretari dei partiti, il ministro dell’E-
conomia ha così chiarito che in pri-
mavera si farà il punto dell’anda-
mento dei conti pubblici e dello sta-
to di salute dell’economia italiana.
Per quel momento tante incognite -
economiche, come il livello dei tassi
d’interesse, ma anche politiche, se si
pensa al rapporto con i nostri par-
tner europei - saranno state sciolte.
«Se sarà necessario - avrebbe detto
Ciampi - si potrebbe ricorrere a inter-
venti straordinari», oltre che ad ag-
giustamenti di tesoreria, come del
resto stanno facendo molti altri pae-
si europei. E tra gli «interventi straor-
dinari» allo studio c’è anche l’addi-
zionale Irpef-Irpeg.

Nuovo allarme di Ciampi

Ma durante la riunione Ciampi ha
lanciato anche un nuovo allarme
per sostenere l’ineluttabilità dell’ap-
provazione del piano così come lo
ha presentato. In sostanza, avrebbe
detto il ministro per l’economia, la
cifra effettiva da recuperarecon laFi-
nanziaria è tra i 38e i 40milamiliardi,
ben superiore ai 32.500 obbiettivo
della manovra. Lo scostamento sa-
rebbe dovuto ad un saldo peggiore
del previsto dei conti lasciati dal pre-
cedente governo: il deficit sarebbe a
125mila miliardi invece dei 114mila
previsti. Il tutto mentre il disavanzo
pubblico nei primi sette mesi del ‘96
è salito, secondo i dati provvisori del
ministero del Tesoro, a 61.868 mi-
liardi con un incremento di 5.762 ri-
spettoallo stessoperiododel ‘95.

Comunque, dicono al tesoro, il
dialogo al vertice di maggioranza è
scivolato via, senza scintille». Un cli-
ma testimoniato da un episodio cu-
rioso: i leader politici presenti hanno
adocchiato il libro di Carlo Azeglio
Ciampi di imminente uscita («Sfida
alla disoccupazione»), e hanno
chiesto e ottenuto dall’ex-governa-
tore di Bankitalia copie omaggio con
tanto di dedica. Il confronto dunque
prosegue: c’è il nuovo vertice politi-
co in programma per mercoledì, e
oggi ci saranno incontri informali ri-
servati tra Esecutivo e Prc. La speran-
za è quella di stringere un’intesa con
Rifondazione, o nella peggiore delle
ipotesi assicurarsi una sorta di «non
belligeranza» in Parlamento. Per ve-
nerdì è previsto il via libera della ma-
novra da parte del Consiglio dei mi-
nistri, e sabato Ciampi volerà a Wa-

shington per illustrarla al Fondo Mo-
netario Internazionale.

Per quanto riguarda la previden-
za, si continua a lavorare sullo sche-
ma messo a punto dal Tesoro: un
«contributo di solidarietà» a carico
delle pensioni di anzianità fino al
raggiungimento dell’età pensionabi-
le (potrebbe però essere allargato);
un taglio di alcuni benefici assicura-
tivi indebitamente estesi; l’armoniz-
zazione al ribasso dei trattamenti
previdenziali privilegiati; il divieto
del cumulo lavoro-pensione per gli
autonomi (che potrebbero subire
anche un aumento di mezzo punto
dell’aliquota contributiva); il recu-
pero dei crediti Inps; il recupero del-
le pensioni indebite e la lotta alle fal-
se invalidità; la pensione-lavoro
part-time.

Un altro settore delicato è quel-
lo della sanità: rivisti a quota 1.200
miliardi i tagli finora prospettati

dal ministro Rosy Bindi, si tratte-
rebbe ora di reperire risparmi (o
altre entrate da ticket) per altri 600
miliardi. Sembra sempre più im-
probabile l’ipotizzato ticket sui ri-
coveri ospedalieri, e dovrebbe es-
sere stabilita una franchigia di 2-
300.000 lire di spese mediche su
cui al momento della dichiarazio-
ne 740 non si potrà fruire della de-
trazione del 22%. Infine, anche le
cinque Regioni a statuto speciale
subiranno un taglio di 800 miliardi
dei trasferimenti per la sanità.

Sei deleghe per il nuovo Fisco

E come anticipato nei giorni scor-
si da l’Unità, con sei leggi delega di
accompagnamento alla Finanzia-
ria (ma senza effetti economici
sulla manovra, però) il ministro
delle Finanze Vincenzo Visco pun-
ta a porre le basi di una profonda
riforma del Fisco italiano. Si co-

mincia dalla delega sulla semplifi-
cazione. Oltre a prevedere una
semplificazione degli adempimen-
ti, con una dichiarazione unica per
i redditi e per l’Iva, si punterà a
una riduzione del numero delle
imposte a 10-11 tributi principali.
Per l’Irpef si pensa a una riduzione
degli scaglioni (aliquota minima
20%, massima 43%) con una revi-
sione delle detrazioni per evitare
effetti indesiderati sui redditi più
bassi e le famiglie numerose. Infi-
ne, via libera all’introduzione del-
l’Iva-forfait per i lavoratori autono-
mi con redditi inferiori ai 18 milio-
ni. La delega sulle sanzioni porrà
fine alle multe miliardarie che il Fi-
sco poi non incassa mai davvero;
le nuove sanzioni saranno più rea-
listiche, ma soprattutto differenzia-
te tra «errori formali» e non. La de-
lega sul federalismo fiscale darà vi-
ta all’Irep, la nuova imposta regio-
nale che assorbirà tassa sulla salu-
te, contributi sanitari, Ilor, Iciap e
patrimoniale sulle imprese e con-
tributo Tbc, e sarà accompagnata
da una sovraimposta Irpef. Altre
deleghe riformeranno la fallimen-
tare tassa di successione (con una
forte riduzione delle aliquote), il
trattamento fiscale delle organiz-
zazioni no profit, e infine il regime
per le rendite finanziarie, che sarà
avvicinato all’Europa, ma senza in-
terventi sugli interessi dei titoli di
Stato.

Galbraith:
«L’Italia? Tassi
di più i ricchi
e va in Europa»

No a tagli su pensioni e sanità. Intervenendo a Napoli a
un’assemblea dei delegati sindacali, il leader della Cgil,
Cofferati, mette in guardia il governo sui contenuti della
legge finanziaria. Identico giudizio dai segretari di Cisl e
Uil, Sergio D’Antoni e Pietro Larizza. «Lo Stato sociale non
si tocca». Opinioni diverse nel sindacato, invece, sul rinvio
della conferenza per l’occupazione, per il numero uno del-
la Cgil è «un atto saggio».

ANGELO FACCINETTO

Più tasse per i redditi di fascia alta,
riduzione degli oneri sociali a carico
degli imprenditori emolta disciplina
fiscale: è questa la ricetta che
l’economistaUsa JohnKenneth
Galbraithprescriveper far entrare
l’Italia nel gruppodeimigliori per
l’Ume. «Io spero vivamente che l’Italia
possa entrareda subitonell’Umee
nondeve assolutamente rinunciare a
farneparte», dice il teoricodei
monopoli nel capitalismo. «Tuttavia
noncredoche ladisoccupazione sia
unprezzonecessarioper realizzare
l’Emu. Io sonoun sostenitoredella
monetaunica,maèmeglio realizzarla
inunaprospettivadi lungoperiodo
compiendoprimaazioni di riequilibrio
sui bilanci, sulla politica fiscale e sul
WelfareState».Non si tratta di
asciugare loStatoSociale,madi
spostare il suo finanziamentodal
momentodella produzioneaquello
della distribuzionedel reddito.

— MILANO. «Sarebbe un grave errore se l’esecutivo, per far quadrare i conti
della finanziaria, mettesse in discussione l’impianto della riforma previden-
ziale oppure se intervenissse sulle prestazioni sanitarie». Da Napoli, dove in-
terviene all’attivo dei delegati di Cgil, Cisl e Uil, Sergio Cofferati, mette in guar-
dia il governo. Certo, spiega, risparmi se ne possono fare, e intelligenti, tanto
nel campo della sanità che in quello della previdenza. A una condizione, pe-
rò. Che non ricadano sulle prestazioni. Se invece cioè il governo «avanzasse
l’ipotesi del blocco delle pensioni di anzianità» il sindacato non nasconde-
rebbe il suo dissenso. E tra le ipotesi percorribili, il numero uno della Cgil in-
dica l’introduzione del part time nella fase finale dell’attività lavorativa. «Una
soluzione - spiega - che sarebbe utile adottare (anche se il giudizio verrà da-
to sul complesso della manovra) dal momento che permette un rallenta-
mento delle uscite con un vantaggio anche per le persone interessate». Inse-
rirlanella finanziaria, insomma, andrebbepropriobene.

E d’accordo con Cofferati sono anche i leader delle altre due confedera-
zioni. È netto, il numero uno della Cisl, Sergio D’Antoni. «Tagli allo stato so-
ciale - dice - non sono possibili. Le fasce più deboli dei cittadini non devono
essere toccate: lo stato sociale va difeso e tutelato». E parla, anche lui, della

possibilità di operare sul frontedei ri-
sparmi piuttosto che su quello dei ta-
gli. Puntando nel contempo ad un
potenziamento della struttura am-
ministrativa del fisco. In questo mo-
do, spiega, sarebbe possibile recu-
perare ogni anno dai cinque ai sette-
milamiliardi.

Concetti, questi, che Pietro Lariz-
za mette nero su bianco. «Se con la
legge finanziaria verranno toccate
pensioni e diritti sanitari dei cittadini
più deboli - scrive in una lettera a Ro-
mano Prodi - ci sarà la più dura delle
reazioni sindacali».

«Occupazione, rinvio saggio»

Ma a tener banco, in casa confe-
derale, è anche il tema dell’occupa-
zione. E, in questo caso, tra Cgil, Cisl
e Uil non c’è perfetta sintonia. Il mi-
nistro del Lavoro, Tiziano Treu, si
mostra ottimista. «Stiamo mettendo
a punto gli ultimi particolari» - affer-
ma intervenendo a margine di un
convegno organizzato in provincia
di Como dalla fondazione Ibm. E
parla di accordo possibile «già nella
giornata di domani» (oggi per chi
legge, ndr). Intanto, però, tra le
parti sociali l’accordo, ancora, non
c’è. E la conferenza sull’occupa-
zione, in programma per domani
e giovedì, a Napoli, è stata rinviata.

«Un atto saggio» - lo giudica Ser-
gio Cofferati. Che spiega: «Dobbia-
mo usare i prossimi giorni per cer-
care di raggiungere un accordo tra
noi». Senza contare, poi, che que-
sta settimana il confronto sul tema
lavoro si sarebbe inevitabilmenete
accavallato con quello sulla finan-
ziaria. Grazie al rinvio, invece, sarà
possibile discutere di occupazione
e di lavoro «senza alcun condizio-
namento esterno». E con un obiet-
tivo preciso. «Applicare l’accordo -
continua il segretario Cgil - che
spero nel frattempo sia stato rea-
lizzato».

Sì, perchè per la maggiore con-
federazione sindacale, una solu-
zione, sul piano per l’occupazio-
ne, è possibile. Sempre che venga-
no superate le «rigidità introdotte
da Confindustria». E sempre che il
governo dia risposte positive alle
obiezioni avanzate da diverse as-
sociazioni imprenditoriali. La Cgil,
si sa, non è disponibile a firmare
un accordo nel quale sia prevista,
direttamente o indirettamente, la
reintroduzione del salario di in-
gresso. Unico scoglio, l’orario. L’e-
secutivo, secondo la Cgil, deve
modificare la legge del 1923 intro-
ducendo il vincolo delle 40 ore
settimanali (adesso sono 48).

«A noi basta questo - dice Coffe-
rati - e poi siamo alla conclusione.
Confindustria ha rilanciato su più
capitoli: se c’è una rigidità è degli
imprenditori, non del sindacato».
Quaranta ore comprese. Visto che
anche Confindustria ripete di con-
dividere l’obiettivo, purchè non in-
trodotto per legge ma direttamente
contrattato tra le parti.

Il leader Uil, Pietro Larizza, giu-
dica invece il rinvio della confe-
renza un «pessimo segnale: il con-
fronto sull’occupazione si era di
fatto già concluso nella notte tra
venerdì e sabato».

Mentre il numero due della Cisl,
Raffaele Morese, ritiene che si deb-
ba tentare di raggiungere - già oggi
- un accordo. Proprio per metterlo
«al riparo dalla discussione sulla fi-
nanziaria».

Pensioni, poi tassa per l’Europa
Allarme di Ciampi: servono 40mila miliardi
Le pensioni di anzianità sono il nodo, ma Ciampi ha avver-
te che non può recedere perchè, in realtà, la cifra che oc-
correrebbe effettivamente recuperare è di circa 40mila mi-
liardi. E nella prossima primavera, spiega Ciampi, potrebbe
arrivare un’addizionale Irpef-Irpeg per centrare in tempo
utile (insieme ad altri interventi straordinari) l’obiettivo di
deficit di Maastricht. Pronte sei deleghe legislative del mini-
stro delle Finanze per riformare il sistema tributario.

ROBERTO GIOVANNINI
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IlministrodelTesoroeBilancioCarloAzeglioCiampi

— ROMA. No a tagli alla previden-
za, misure alternative potrebbero
far risparmiare più di 5.000miliardi:
i sindacati dei pensionati (Spi-Cgil,
Fnp-Cisl, Uilp-Uil) insistono sul fat-
to che «dietro tanta insistenza ad in-
serire tagli alle pensioni nella ma-
novra di bilancio 1997,» vi sia non
tanto l’esigenza di maggior rigore,
quanto quella di «ottenere un ab-

bassamento dei livelli di copertura
pensionistica e, più in generale, di
protezione sociale». Ma nel gover-
no c’è chi, invocando l’equità, ri-
corda che dal 1992 la categoria che
ha pagato di più il risanamento è
quella dei lavoratori attivi. Colpiti
nel reddito - si elencava a suo tem-
po nei paraggi del ministero del Te-
soro - con il blocco dei salari reali e

con i ricorsi massicci alla cassa in-
tegrazione; colpiti nella sicurezza
del posto di lavoro con la colloca-
zione in mobilità, esaurita la quale
si trovano con il mercato del lavoro
sbarrato; impediti per anni nell’e-
sercizio del diritto alla pensione di
anzianità; costretti a mantenere i fi-
gli senza alcuna prospettiva occu-
pazionale. Invece il reddito dei
pensionati non è stato mai seria-
mente in pericolo per cui - questa la
conclusione - non sarebbe uno
scandalo se anche loro a partire da
uncerto redditopartecipasseroallo
sforzocomune.

Per il sindacato dei pensionati
l’efficacia della recente riformapre-
videnziale sul piano del conteni-
mento della spesa può essere rile-
vata unicamente con un «rigoroso
confronto tra gli obiettivi di rispar-
mio indicati nella tabella allegata
alla legge 335 del ‘95 ed i risultati ef-

fettivamente conseguiti». E al mo-
mentoper il 1995 c’è statounminor
trasferimento dello Stato all’Inps
per 2.650 miliardi, rispetto al fabbi-
sogno preventivato inizialmente,
grazie anche alla riforma. Il ricorso
alla pensione di anzianità da parte
dei lavoratori dipendenti è calato
nel primo semestre di quest’anno
del 25% (45.479 invece di 63.000),
anche se per gli autonomi il proces-
so è stato inverso (58.505 invece di
41.000). Se si pensa all’ennesimo
blocco, dicono i sindacati, «si scate-
nerebbe una pericolosa corsa al
pensionamento».

A chi sostiene che è inevitabile
tagliare la spesa sociale perché
rappresenta i due terzi della spesa
pubblica, i sindacati rispondono l’I-
talia è già sotto la media europea, e
una ulteriore compressione fareb-
be entrare nell’area della povertà
«un vasto numero di lavoratori di-

pendenti epensionati».
Però per la Finanziaria mancano

all’appello pur sempre 2.000 mi-
liardi. Dove trovarli? Spi, Fnp e Uilp
hanno spedito il loro menù alterna-
tivo ai segretari dei partiti di mag-
gioranza. Si parte dal recupero del-
l’Iva per ricordare alcune misure
contro l’evasione contributiva che
darebbero all’Inps 3.000 miliardi.
Altrettanti ne vengono applicando
la sentenza dell’Alta Corte sui con-
tributi per le pensioni integrative.
Abolire l’esonero dal 10% per le
collaborazioni dei dirigenti pubbli-
ci ne darebbe 200. Recuperare il 7%
dei 35.000 miliardi di crediti vantati
dall’Inps farebbe entrare 2.500 mi-
liardi. Nella Sanità, invece che con
nuovi ticket, risparmi certi si avreb-
bero dall’adozione di protocolli te-
rapeutici, dal monitoraggio delle
prescrizioni e dagli osservatori per
l’acquistodibenie servizi.

I sindacati confederali dei pensionati respingono tagli alle
prestazioni pensionistiche (e sanitarie) perché in Italia la
spesa sociale è già inferiore alla media europea. La riforma
previdenziale comincia a dare risultati, che dovranno esse-
re misurati nel 1998 in base alla previsione di risparmiare
108.000 miliardi nel decennio. Spi, Fnp e Uilp illustrano ai
partiti della maggioranza le loro proposte per la Finanzia-
ria ’97, che darebbero oltre 5.000 miliardi.

RAUL WITTENBERG
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nel Mondo

Le Pen furioso
per le accuse
di razzismo
insulta Juppé

24EST01AF01

Vacilla l’uomo che accusa il libanese

Rogo di Lubecca
Parla supertesteDiceLePen: «Juppèèunaffarista, un

antinazionale, uncriminale contro
l’umanità».Dice Juppè: «LePenè
profondamente, quasi visceralmente
razzista, antisemitae xenofobo». Tra
il primoministroe il presidentedel
Frontenazionale si èormaiquasi alla
rissa, conscambidi insulti ogni girno
piùpesanti.
È stato il capodell’estremadestra a
esplodere ieri sugli schermidel
canalepubblico«France2», conuna
rafficadi contumelie contro Juppè, il
qualeda unasettimanasi èmesso
alla testadi unampio frontepolitico
checondanna leesternazioni di Le
Pensull’ineguaglianzadelle razze.
All’origine delle furie di LePen, il
progettodi leggechevuole
trasformare il «messaggio razzista»
inundelitto comune,dapunire con
unannodi carceree l’equivalentedi
circa 10milioni di liredimulta. Inpiù,
la chiesanonha invitato LePena
Reims, dovevoleva incontrare il
Papa. InfineLePenhaancheperso le
elezioni cantonali suppletivea
Tolone, la capitale «morale»dei
destri francesi, dovecontro tutte le
previsioni ha invecevinto, al secondo
turno, il Fronte repubblicano. E
dunqueLePen, esasperato, ha
cominciatoadaggredire
pesantemente il primoministro, che
nongli aveva risparmiato le accusedi
razzismo.

Parla, ma non convince, il principale testimone dell’accusa
al processo per il rogo di Lubecca, in cui morirono dieci
persone e per il quale è imputato un giovane libanese. In-
dizi sulla vicinanza del teste all’estrema destra. Molte le in-
congruenze nella presunta «confessione» che l’accusato gli
avrebbe fatto su un bus che portava i feriti all’ospedale, ma
gli inquirenti, dopo aver abbandonato la pista neonazista,
non ne hanno tenuto conto.

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

PAOLO SOLDINI— BERLINO. «Wir waren’s», «siamo
stati noi»: al processo per il rogo di
Lubecca Jens L. conferma la sua
deposizione e continua a sostenere
che il libanese Sawfam Eid gli con-
fessò di essere stato lui, con altri mi-
steriosi complici, ad appiccare il
fuoco che la notte tra il 17 e il 18
gennaio scorso uccise dieci perso-
ne e ne ferì altre 38. Doveva essere
la grande giornata dell’accusa,
quella di ieri: Jens L. è il testimone
su cui si regge tutto il castello delle
indagini ufficiali che vedono Eid
come l’unico imputato.

Ma alla fine della deposizione il
Procuratore non era affatto conten-
to: il testimone ha ribadito di aver
sentito quella confessione, ma poi,
incalzato dalle avvocate del libane-
se, è caduto in parecchie contrad-
dizioni, si è rifugiato in qualche pe-
noso «non ricordo», nonha fatto, in-
somma, una grande impressione. E
soprattutto ha dovuto ammettere di
aver partecipato, «due, tre o quattro
volte», a delle esercitazioni «Go-
tcha», un gioco paramilitare parti-
colarmente diffuso negli ambienti
dell’estrema destra. Una novità im-
portante, quest’ultima, giacché raf-
forza l’ipotesi che la sua testimo-
nianza possa essere inquinata da
un movente «politico» e perché get-
ta una qualche luce sui rapporti
che intercorrono fra lui e l’amico
che, secondo il suo racconto, gli
consigliò di riferire alla polizia la
presunta confessione di Eid. E che
è un appassionato di «Gotcha», un
«comandante»nel giocodi guerra.

Ma andiamo con ordine. Jens L.,
26 anni, di professione impiegatoai
mercati generali e volontario della
Croce Rossa, la notte dell’incendio
si trovava come infermiere su un
bus che portava un gruppo di feriti
all’ospedale. Secondo il suo rac-
conto, a un certo punto si sarebbe
avvicinato ad Eid e questi gli avreb-
be detto la famosa frase, «siamo
stati noi», seguita da una dettagliata
ricostruzione dei fatti: per «vendi-
carsi di un capofamiglia o di un in-
quilino della casa» avrebbe versato
della benzina «o un altro mezzo in-
cendiario» contro «la porta del suo
appartamento» e avrebbe appicca-
to il fuoco; la benzina poi sarebbe
scesa per le scale propagando le
fiammea tutta lacasa.

Lì per lì il giovane queste confi-
denze se le tiene per sé e solo 36
ore dopo le comunica alla polizia
dietro consiglio dell’amico del «Go-
tcha» (con il qualeora, comeha so-
stenuto ieri al processo, non sa dire
quando e in che circostanze ha fat-
toconoscenza).

La presunta versione di Eid, co-

m’è riferita dal testimone, fa acqua
da tutte le parti: innanzitutto il pun-
to al primo piano che gli inquirenti
indicano come quello da cui sareb-
be partito l’incendio (ma i periti
della difesa sostengono che il foco-
lare è stato al pian terreno) non è
affatto davanti a una porta; inoltre
esso, a causa dell’inclinazione del
pavimento, è 13 centimetri più bas-
so dell’inizio delle scale e non si ve-
de come la benzina possa essere
«salita» fino alle scale stesse; della
presunta «lite» con un altro inquili-
no del quale Sawfam avrebbe do-
vuto «vendicarsi» (ma alla propria
nonna Jens ha parlato della ven-
detta contro «una ragazza») nessu-
no ha mai avuto sentore e, infine,
c’è da dubitare che il libanese, a
meno che non volesse mettere in
pericolo anche la propria famiglia,
abbia potuto appiccare il fuoco a
pochi metri dall’appartamento in
cui vivevano i suoi genitori e i fratelli
più piccoli. Di tutte queste incon-
gruenze, però, gli investigatori non
tengono alcun conto e, il 20 gen-
naio, dopo aver rilasciato i quattro
neonazisti su cui si erano addensati
i primi sospetti, arrestano Eid soste-
nendo di avere in mano una prova
inoppugnabile: nella «confessione»
a Jens L. il libanese avrebbe indica-
to il punto esatto al primo piano in
cui è effettivamente scoppiato l’in-
cendio. Nei verbali della deposizio-
ne del testimone, però, non si parla
mai del primo piano (in procura
diranno poi che era stata una «in-
venzione» dei giornalisti). Altro che
«prova inoppugnabile»: quando nel
luglio scorso si scopre che il «primo
piano» se l’è inventato chissà chi, il
giudice ordina che Eid venga ri-
messo in libertà per mancanza di
indizi gravi.

Il libanese, dal canto suo, nella
testimonianza resa mercoledì scor-
so aveva ribadito la sua versione.
Non «wir waren’s» aveva detto, ma
«die waren’s», «sono stati loro», in-
tendendo genericamente i neona-
zisti: più o meno la traduzione della
frase che poco prima, quando si
erano incontrati, gli aveva detto in
arabo il padre che aveva poi ag-
giunto di aver sentito, poco prima
che il fuoco divampasse, il cigolìo
del cancello esterno e una esplo-
sione.

Quando aveva riferito queste pa-
role del padre al «dottore» (l’infer-
miere Jens L.), questi, sempre se-
condo Eid, aveva commentato: «Al-
lora hanno tirato una molotov. Nes-
suna «confessione», insomma. Se
l’imputato ha ragione, la «confes-
sione» l’ha inventata il testimone.
Perché?

FurgonidellapoliziasostanoinHammersmith,all’esternodellacasadovesonostatiscopertialcuni terroristidell’Ira LouisaBuller/Ansa

Scotland Yard disarma l’Ira
Polizia sventa attentato, ucciso terrorista
Assalto all’alba ai covi dell’Ira. Un presunto terrorista è sta-
to ucciso in una sparatoria a Londra, altri cinque sono stati
arrestati. Scotland Yard ha sequestrato due camion già
pronti a saltare in aria, 10 tonnellate di esplosivo, mitra e
pistole. «Abbiamo sventato un grosso attentato, program-
mato per oggi, forse domani». Major: impossibile il dialogo
con il Sinn Fein. Gerry Adams: «Causa di tutto è il vuoto po-
litico in cui è caduto il processo di pace».

NOSTRO SERVIZIO

— LONDRA. Due camion già pre-
disposti per essere trasformati in gi-
gantesche bombe. Dieci tonnellate
d’esplosivo, tre kalashnikov, due
pistole e un numero imprecisato di
detonatori. Una santabarbara
pronta a saltare in aria in un atten-
tato, forse oggi, forse già ieri. Gli uo-
mini dell’anti-terrorismo di Sco-
tland Yard, affiancati da reparti spe-
ciali e da agenti dell’M15, i servizi
segreti britannici, sono piombati al-
l’alba di ieri nei covi dei militanti
dell’Ira a Londra, nel Sussex e nello
Yorkshire. Una serie di perquisizio-
ni sfociate in una sparatoria nel
quartiere di Hammersmith: un pre-
sunto terrorista ha fatto resistenza
all’irruzione ed è stato ferito mortal-
mente. Cinque persone sono state
arrestate. Scotland Yard tira un so-
spiro di sollievo: i terroristi dell’Ira,
l’esercito repubblicano irlandese,
sonostati fermati appena in tempo.

Avevano in mente qualcosa di
grosso, che cosa è ancora presto
per dirlo. Certo è che la quantità di
esplosivo - in gran parte ricavato da
prodotti chimici per l’agricoltura,
oltre a 900 grammi di Simtex - la-
scia immaginare un’azione di
straordinaria violenza. «L’operazio-
ne ha senza dubbio sventato un
grave, imminente attacco terroristi-
co dell’Ira - ha fatto sapere Sco-
tland Yard - attacco che comporta-
va il dispiegamento di una grossa
autobomba e che avrebbe proba-
bilmente causato una grave perdita
di vite umane e massicce distruzio-
ni».

Gli investigatori non si sbilancia-
no nell’indicare possibili obiettivi.
Si sospetta un attacco contro la Ci-
ty, il cuore finanziario del Regno
Unito. Ma gli inquirenti non esclu-
dono nulla. Si ipotizza anche un at-
tentato contro uno dei congressi

annuali che i partiti tengono abi-
tualmente in questo periodo: i libe-
raldemocratici si sono riuniti pro-
prio ieri, a Brighton, la stessa città in
cui nell’84 cinque persone restaro-
no vittime di un’azione dell’Ira con-
tro l’albergo che ospitava la confe-
renza dei Tory di Margaret Tha-
tcher.

Nei giorni scorsi la stampa bri-
tannica aveva dato spazio a voci se-
condo le quali l’Ira si preparava ad
annunciare un nuovocessate il fuo-
co, dopo la rottura della tregua e la
ripresa della lotta armata con due
gravissimi attentati: il 9 febbraio
scorso nei Docks di Londra - un’e-
splosione che provocò due morti e
cento feriti - e a Manchester il 16
giugno, quando un attentato fune-
stò gli Europei di calcio, provocan-
do il ferimento di 200 persone. La
scoperta dell’arsenale dell’Ira sem-
brerebbe contraddire le voci di una
tregua imminente, ma un deputato
protestante dell’Ulster, Ken Magin-
nis, non esclude l’ipotesi di un’a-
zione clamorosa a dimostrazione
della forza intatta dell’esercito re-
pubblicano irlandese, propedeuti-
caall’avviodel cessate il fuoco.

Solo ipotesi. Che danno forza
però al partito di quanti si oppon-
gono alla trattativa con il Sinn Fein,
braccio politico dell’Ira. Il primo
ministro John Major ha sottolineato
come «continua ad essere impossi-
bile conciliare la retorica pacifista

del Sinn Fein con i preparativi as-
sassini del’Ira». L’avvenire dell’Ir-
landa, ha aggiunto Major, sarà re-
golato da negoziati democratici «e
non dalla violenza odallaminaccia
della violenza». Gerry Adams, presi-
dente del Sinn Fein, non ha com-
mentato l’azione di Scotland Yard,
ma ha sottolineato che i tentativi
d’azione dell’Ira dimostrano il
«vuoto politico» in cui si è arenato il
processo di pace, vuoto che deve
essere riempito con l’avvio di collo-
qui diretti. «Tutto ciò rappresenta
una sfida per coloro che sostengo-
no il processo di pace », ha detto
Adams, tenuto fuori dalla porta del-
le trattative sul futurodell’Ulster.

L’operazione di Scotland Yard
era stata preparata da un lavoro di
settimane ed è stata possibile solo
grazie alla cooperazione tra diversi
corpi delle forze dell’ordine. Se-
condo gli esperti, l’irruzione di ieri
mattina potrebbe mettere in diffi-
coltà l’Ira per uno o due mesi, al-
meno su un piano materiale. Non è
moltissimo, la polizia ha sempre
ammesso che l’Esercito repubbli-
cano irlandese non ha difficoltà a
ricostituire rapidamente importanti
stock di esplosivo artigianale. Solo
nel luglio scorso erano stati scoper-
ti grossi quantitativi di materiale
esplosivodestinati, secondo lapoli-
zia, ad attentati contro le infrastrut-
ture elettriche di Londra e delle re-
gionimeridionali delpaese.

Mucca pazza
Un nuovo studio
accusa
il governo Major

Unprofessoredell’universitàdel
Galleshamesso indubbio l‘
attendibilitàdi una ricercadell‘
università diOxford secondocui l‘
epidemiadella muccapazza
scompariràda solaentro il 2001
senza il bisognodi soppressioni di
massa dei bovini.
Tra imassimi esperti di zootecnia, il
professor JohnOwendell’Università
delGalles è convinto che la ricercadi
Oxford - su cui il governoMajor si è
basatoper sospendere l‘
abbattimento selettivo - «sottovaluta
inmodopericoloso» la trasmissione
dellamalattiadallemuccheai
vitellini. Standoal domenicale
«Observer»,Owenèdecisoa
denunciare in pubblico l‘
atteggiamentodel governoMajor ea
definirlo «unacatastrofe». «Èchiaro -
ha dichiarato il professoregallese -
che i ricercatori diOxford si sono
sbagliati. Calcolanochenel 1996ci
saranno in tutto7.380nuovi casi di
encefalopatia spongiformebovina
manella solaestate abbiamogià
avuti 6.000 casi edentro la finedel
’96saremosaliti a 12.000. Il
governodovrebbeagire».

Il Pc russo torna alla carica dopo le notizie sulla salute del presidente. A Mosca il chirurgo americano

Ziuganov chiede la testa di Eltsin
Ministri in lite sulle responsabilità

L’affare Dutroux divide
la maggioranza di governo
Belgio sull’orlo della crisiSta diventando decisiva non solo per la salute, ma anche

per la sopravvivenza politica di Boris Eltsin l’operazione
politica che il presidente russo dovrebbe subire nelle pros-
sime settimane. L’opposizione comunista, preoccupata
dalle insistenti voci di un rinvio o addirittura dell’annulla-
mento dell’intervento, è tornata ieri a chiedere le dimissio-
ni di Eltsin. A Mosca è giunto il cardiochirurgo americano
De Bakey. Lebed «incoronato» da un sondaggio.
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— MOSCA L’operazione cardiaca
lla quale il presidente russoBoris El-
tsin dovrebbe sottoporsi nelle pros-
sime settimane «può essere annul-
lata solo se i rischi saranno eccessi-
vi a causa dello stato di salute del
paziente o se le sue condizioni sa-
ranno tali da renderla inutile». Sono
le prime parole dette in suolo russo
dal luminare americano di cardio-
chirurgia Michael De bakey, che
parteciperà al consulto medico in
programma per domani. «Se i me-
dici dicono che deve essere opera-

to, allora sarà operato», ha precisa-
to De Bakey all’agenzia Interfax ri-
fiutando ogni commento sui possi-
bili esiti dell’intervento. Il suo ex al-
lievo Akciurin, che ha potuto vede-
re gli elettrocardiogrammi di Eltsin -
e rivelare così il nuovo attacco di
cuore subito dal presidente fra i
due turni per le elezioni presiden-
ziali, a fine giugno - ha sottolineato
più volte che l’intervento è «estre-
mamente serio». Secondo esperti
occidentali interpellati dalla Tv bri-
tannica Bbc, il pericolo più imme-

diato in sala operatoria è dato dalle
condizioni del muscolo cardiaco di
Eltsin: se gli almeno tre attacchi di
cuoredegli ultimi 12mesi nehanno
compromesso la funzionalità, il ri-
schio di complicazioni è molto al-
to. Un’altra controindicazione al-
l’intervento è data dallo stato di or-
gani come il fegato e i reni, che se-
condo fonti vicine al Cremlino sa-
rebbero molto danneggiati: la ri-
dotta circolazione del sangue nelle
ore dell’operazione potrebbe ag-
gravarne le condizioni. «È motivo di
particolare allarme lo stato del fe-
gato - sottolinea una fonte medica
vicina al presidente - e ciò aumenta
il rischio di complicazioni postope-
ratorie». Non pone invece partico-
lari problemi, secondo De Bakey,
l’età dell’illustre paziente, 65 anni:
Non è un fattoredecisivo - spiega - il
rischiodiventagravea75-80anni».

Mentre i medici discutono sul da
farsi, il mondo politico russo è in
subbuglio per le prospettive di un
lungo vuoto di potere al Cremlino.
Per il presidente della Duma, il co-

munista Ghennadi Selezniov, ème-
glio che Eltsin si dimetta «se i medi-
ci diranno che non può tornare a
svolgere pienamente le sue funzio-
ni». Più duro il leader del partito co-
munista russo Ghennadi Ziuganov,
il qualeha ribadito che il presidente
se ne deve comunque andare: «Ab-
biamo chiesto molte volte a Eltsin
di prendersi una pausa e lasciare
che le riforme seguano il loro cor-
so», ha detto ieri durante una visita
a Strasburgo. Secondo il leader
neocomunista, sconfittodaEltsin al
secondo turno delle presidenziali
di luglio, le elezioni «sono state irre-
golari» a causa della mancata infor-
mazione dei cittadini circa le reali
condizioni di salute di Eltsin. «È sta-
ta una falsificazione, gli elettori so-
no stati presi in giro», ha aggiunto
Ziuganov. E da Strasburgo anche il
leader ultranazionalista Vladimir
Zhirinovski ha sostenuto che «l’i-
deale è che Eltsin si dimetta». L’in-
quietudine serpeggia anche tra le
fila dei democratici, divenuti più
critici in questi ani verso il presiden-

te ma pur sempre fedeli alle rifor-
me. Per l’ex premier e leader del
partito «Scelta della Russia» Egor
Gaidar, le condizioni di Eltsin e i
dubbi sull’intervento al cuore sono
diventati un elemento di crescente
«incertezza politica edeconomica».
«Spero - ha affermato Gaidar - che
l’intervento di by-pass sia fatto pre-
sto e con successo, perchè solo
questo potrebbe aiutare a stabiliz-
zare la situazione». E così, mentre
Eltsin aspetta il responsodeimedici
«con un po‘ di inquetudine», come
ha ammesso la figlia Tatiana, negli
ambienti politici moscoviti ci si in-
terroga sulla successione: secondo
il sondaggio più recente, il politico
che dà più fiducia ai russi è il segre-
tario del Consiglio di Sicurezza Ale-
xander Lebed. Il negoziatore della
pace in Cecenia non aggiunge, per
il momento, la sua voce al coro di
quanti dissertano sulle conseguen-
ze politiche della malattia di Eltsin.
Ma i suoi più stretti collaboratori av-
vertono. «Alexander è pronto per
qualsiasi evenienza».

— BRUXELLES. Dopo gli scandali
dell’estate, il governo belga del pre-
mier cristiano sociale Jean-Luc De-
haene è sempre più in difficoltà.
Molti osservatori parlano infatti di
possibili dimissioni della compagi-
ne governativa, frutto di una coali-
zione tra cristiano sociali e sociali-
sti, sia fiamminghi che francofoni,
alla guida del paese da poco più di
un anno. E ieri Dehaene ha tentato
di placare gli animi dicendo che il
governo è compatto nel chiedere
chiarezzaallamagistratura.

Ma la guerra tra polizie, con gen-
darmeria da un lato e «giudiziaria»
dall’altro, che ora sono accusate di
non aver collaborato ed anzi di es-
sersi ostacolate, è diventata uno
scontro tra il ministro della Giusti-
zia, il cristiano sociale fiammingo
Stefaan De Clerck, e quello dell’In-
terno, il socialista fiammingo Johan
Vande Lanotte. De Clerck ha an-

nunciato che, secondo un’indagi-
ne interna sull’inchiesta Dutroux,
risulta che la gendaremeria non
avrebbe trasmesso dei documenti
alla magistratura, sabotando l’in-
dagine per proteggere dei perso-
naggi importanti coinvolti nella vi-
cenda della banda del pedofilo. Di
conseguenza, adesso De Clerck
chiede la fusione tra gendarmeria e
«giudiziaria», per fare in modo che
un dramma come quello di Melissa
e Julie non debba mai ripetersi. Il
ministro degli Interni, in compenso,
accusa a sua volta la «giudiziaria» di
inefficienza. E ad aggiungere nuo-
vo veleno c’è la stampa, che ha
pubblicato gli estratti conto di Du-
troux, con grossi movimenti finan-
ziari in coincidenza con le date dei
rapimenti di bambine. Infine, c’è
chi ha scritto che nei video porno di
Dutroux si riconosce un noto uomo
politico. Laprocurahasmentito.
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L’INTERVISTA

Publio Fiori
«Io nell’inchiesta?
Non è possibile»

— LA SPEZIA. Voci che si sono rin-
corse per l’intera giornata: i magi-
strati spezzini hanno inviato al tribu-
nale dei ministri atti relativi a uomini
di governo o ad ex membri dell’ese-
cutivo? I sostituti procuratori Alberto
Cardino e Silvio Franz non hanno
potuto rispondere ai dubbi, essendo
in trasferta in Svizzera. Così ci ha
pensato il procuratore capo Antonio
Conte: «Smentisco nel modo più as-
soluto queste voci. Nessun atto è sta-
to trasmesso dalla ProcuradellaSpe-
zia al tribunale dei ministri». Alla do-
manda se ci fossero politici oministri
iscritti nel registro degli indagati, l’al-
to magistrato spezzino ha risposto:
«Nei giorni scorsi ho fatto un comu-
nicato e nulla è cambiato rispetto a
quello». A tarda sera, il «giallo» è stato
definitivamente smontato anche ne-
gli ambienti della Guardia di Finan-
za: anche in questo caso una cate-
gorica smentita alla trasmissione di
atti al tribunale dei ministri. Le voci
chiamavano in causa i politici già ci-
tati nelle intercettazioni eseguite nel-
lo studio romano di Francesco Paci-
ni Battaglia ed in particolare ministri
in carica ed ex ministri come Anto-
nio Maccanico, Lamberto Dini, Pu-
blio Fiori e Domenico Corcione. Le
voci, riportate anche da TG4, sono
state lapidariamente commentate
dal presidente del consiglioRomano
Prodi in Olanda: «Avvisi di garanzia a
ministri?Nonse soproprioniente».

Prima le voci poi le smentite

Il terremoto è stato dunque solo di
parole. Ma è servito ad alimentare
quel clima di sospetti che circonda
l’inchiesta spezzina, le sue dirama-
zioni e le sue direzioni. Quel... treno
di nomi che lo scandalo Necci si por-
ta dietro continua infatti ad attizzare
quotidiane illazioni. È bastato che
nelle intercettazioni telefoniche ed
ambientali il banchiere toscano e
l’ex piduista Emo Danesi citassero
vari esponenti politici (Clemente
Mastella, Gianfranco Fini, Antonio
Maccanico, Publio Fiori e Lamberto
Dini) per scatenare una caccia alle
voci. Oltre queste, oltre le precisazio-
ni del ministro Di Pietro su Pacini
Battaglia, la cronaca registra un’altra
giornata convulsa e nervosa al Palaz-
zodiGiustiziadellaSpezia.

Necci teme avvelenamenti?

Lorenzo Necci dovrà restare an-
cora in cella, la prima del lungo cor-
ridoio di Villa Andreino che ospita
gli inquilini «eccellenti» della nuova
Tangentopoli. Quando ha saputo il
responso definitivo, ha allargato le
braccia dicendo «Pazienza». Il Gip
Diana Brusacà ha respinto le richie-
ste di arresti domiciliari e di scarce-
razione avanzate dai difensori. «Ri-
schio di reiterazione di reato» e di
«inquinamento delle prove» c’è scrit-
to nell’ordinanza. Il rifiuto del giudi-
ce si basa su due motivazioni con-
crete: Necci non si è dimesso da am-
ministratore delegato delle Ferrovie
e ha una rete tale di conoscenze che
gli permetterebbe di reiterare i reati
per i quali è imputato. La decisione
della Brusacà chiarisce definitiva-
mente che Necci è implicato quale
amministratore delegato delle Fs e
appare come una palese dichiara-

zione del suo coinvolgimento come
«tangentista». Un duro colpo per la
difesa del manager pubblico, aggra-
vata dal fatto che il Gip non ha indi-
cato ulteriori termini di custodia per
l’imputato. L’avvocatessa Paola Bal-
ducci, che coordina il pool difensi-
vo, si è mostrata serena: «Questo
provvedimento non cambia nulla.
Dobbiamo solo chiarire alcune cose
sull’inizio delle indagini». L’altro di-
fensore, avvocato Paolo Masseglia, il
primo a ritirare l’ordinanza in can-
celleria, ha spiegato che «i magistrati
hanno ritenuto di non modificare il
provvedimento adottato sino al
completamento della prima fase
dell’indagine». Ora si parla di un
nuovo interrogatorio, non ancora fis-
sato, vista l’assenza dei due sostituti
procuratori. La mossa potrebbe
aprire nuovi spiragli nell’inchiesta.
La difesa si è riservata ulteriori azio-
ni, ma per ora è escluso un ricorso al

tribunale della libertà. Necci avrà
dunque il tempo, disteso sulla sua
brandina, di concludere il libro che
sta scrivendo, emblematicamente
intitolato «Una proposta per l’Italia»,
già appetito da alcune case editrici
che sono riuscite persino a superare
lo sbarramento del carcere facendo
giungere al manager le proprie offer-
te. Particolare questo che dà ancor
più vigore alla descrizione che di
Necci dà la sua legale, Paola Balduc-
ci. Ieri si sono rincorse voci sul terro-
re di Necci di venire avvelenato in
carcere: per questo l’avvocatoavreb-
be iniziato a rifiutare il cibo. Voci
smentite dalla Balducci: «Necci sta
bene - dice - e mangia esattamente
quello che mangiano tutti gli altri de-
tenuti. Sono indignata per queste vo-
ci che ogni tanto circolano, bisogna
smetterla».

Resta dietro le sbarre anche Elia-
na Pensieroso, la segretaria modello

di Francesco Pacini Battaglia, «l’ani-
ma» dell’ufficio della Part. Imm. Spa
di via Bertolini 19, ai Parioli, capace
di manovrare decine e decine di mi-
lioni e di contattare i grandi vip del-
l’industria e della finanza. Ma l’avvo-
cato difensore Giandomenico
Caiazza un sospiro di sollievo può
anche tirarlo: il Gip Diana Brusacà,
respingendo l’istanza di scarcerazio-
ne, ha indicato «in un massimo di
trenta giorni il periodo di detenzio-
ne». La Pensieroso dovrà attendere
la fine di ottobre. «Pericolo di inqui-
namento» anche per l’enigmatica
segretaria che soltanto segretaria
non era, visto che compare in alcuni
consigli di amministrazione. A nulla
sono valse le preci dei difensori che,
per liberare la Pensieroso, hanno ti-
rato in ballo il padre di 82 anni, rima-
sto solo a Roma. I difensori hanno
già inoltrato istanza al tribunaledella
libertà.

L’inchiesta

Per quanto riguarda le richieste
presentate dai pool difensivi di Paci-
ni Battaglia e di Emo Danesi, il Gip
Brusacà ha tempo sino a oggi, per-
ché questi due imputati erano stati
sentiti il giorno seguente l’interroga-
torio di Necci e della Pensieroso. Ieri
il Gip Maria Cristina Failla ha invece
ascoltato l’avvocato romano Giorgio
Marcello Petrelli, colpito nei giorni
scorsi da un provvedimento di so-
spensione dell’esercizio delle pro-

prie funzioni per due mesi. Chiama-
to in causa dalle intercettazioni, al-
l’avvocato sarebbero stati contestati
due episodi. Il primo: l’acquisto di
un terreno a Sacrofano, vicino a Ro-
ma, da una società con sede a Va-
duz, nel paradiso fiscale del Lie-
chtenstein, la Euromobil, con l’inter-
mediazione di Pacini Battaglia. Il se-
condo: un processo che interessa un
suo assistito, l’ingegner Incalza, re-
sponsabile della società Tav delle
Ferrovie. Da parte sua, Petrelli ha
detto di essersi limitato a respingere
le accuse, fornendo delle spiegazio-
ni e chiedendo la revoca dei provve-
dimenti che lo riguardano. Petrelli
ha aggiunto che, le intercettazioni in
base alle quali è stato chiamato in
causa, sono solo discorsi di terzi.
«Sono affermazioni non mie - ha det-
to l’avvocato - che dovranno essere
chiarite». In pratica nei colloqui si
addita Petrelli come l’uomo capace
di fare da anello di congiunzione tra
le toghe «sporche» e Pacini Battaglia.
«Questo - ha spiegato il legale - è
emerso dall’interpretazione di alcu-
ne registrazioni dove non sono io
che parlo, per mia fortuna, ma sono
soltanto ad ascoltare. Le affermazio-
ni contenute andavano rettificate e
chiaritenel sensodella verità».

Oggi toccherà a Pier Francesco
Guarguaglini, amministratore dele-
gato dell’Oto Melara: dovrà spiegare
ai giudici la sua versione dell’intrica-
to trafficodi armi.

Squillante:
«Non ho mai
conosciuto
quel Pacini»

— ROMA. Alle sette e mezza di sera, al telefonino, Publio
Fiori sembra cadere della nuvole: «No, non ne so niente? Co-
sa ha detto il Tg4?». Dice che lei, onorevole, sarebbe stato
coinvolto in qualche modo nell’inchiesta aperta dai magistra-
ti di La Spezia... «No, davvero non ne so nulla», ripete e giura
l’ex ministro dei Trasporti del governo Berlusconi, da pochi
giorni nominato da Fini nella terna ai vertici di An, insieme a
Gasparri e a Fisichella.

Ma lei si aspettaun’iniziativa del genere, onorevole?
Assolutamenteno.

Pensachevogliano tirarladentro?
Non ne ho idea.

In questa storia si parladi soldi, di tangenti...
Ah, questo sarebbe? Allora è una fregnaccia, non mi preoc-
cupo per nulla.

Pensa che qualcuno voglia coinvolgere An in questa vicenda di
Necci?

Credo. Comunque, guardi, penso proprio che sia una fre-
gnaccia...

Lei, in ogni modo, ha già detto all’esplodere dello scandalo di
nonvoler rinnegare la suaamicizia conNecci.

No, mai, non la rinnego. Ho anche avuto con lui una serie di
scontri, quando ero al ministero, ma sul piano personale si è
sempre comportato con correttezza.

Lei pensaquindi di nonessere coinvolto?
Non è vero. Non può essere. Non ci credo.

Ese invecedovesse succedere?
Sarebbe una cosa talmente enorme, sarebbe facilissimo
smontarla.

Sipreparaalla battaglia suquesto fronte?
Ripeto: non ci credo, non è possibile. È una fregnaccia.

Sarebbeunabruttanotizia ancheperAn, il suo partito...
Ah, certo, la notizia non è di quelle piacevoli. Ma mi sembra tut-
to talmente al di fuori della realtà... No, non ci siamo. Glielo ripe-
to: la cosa non mi preoccupa davvero... - S.D.M.

L’excapodeiGiudici per le indagini
preliminari diRoma (Gip),Renato
Squillante, smentiscedi aver
conosciutoPaciniBattaglia «in
relazioneaquantodapiùgiorni
vienepubblicato suimaggiori
organidi informazione».Afferma
Squillante inunanota: «Circauna
miaasserita conoscenzadel signor
PaciniBattaglia oaddirittura - si
precisanel comunicato -di unamia
amicizia con lo stesso,dichiaro
pubbicamentedinonavermai
conosciuto il predettoPacini
Battaglia, ignorandonedel tutto
l’esistenza, e dinonaveravuto -
ovviamente - con lo stessosoggetto
alcuncontattodirettoe/oper
interpostapersonaeper
qualsivogliamotivo».
Il nomediRenatoSquillante veniva
citatonelle intercettazioni
ambientali traPaciniBattagliaed
EmoDanesi.

Il gip: «Necci resti in cella»
Smentite voci sul coinvolgimento di ministri
Voci di trasmissione di atti dalla Procura spezzina al Tribu-
nale dei ministri sono state smentite dal procuratore capo
Antonio Conte. Intanto, a La Spezia, Lorenzo Necci resta in
carcere. Il gip Diana Brusacà ha respinto l’istanza di scar-
cerazione. Smentite dai legali di Necci anche le voci sul
precunto terrore dell’avvocato di venire avvelenato in car-
cere. Resta in cella pure la Pensieroso, segretaria di Pacini
Battaglia. Oggi sarà ascoltato Guarguaglini.

DAI NOSTRI INVIATI

MARCO BRANDO MARCO FERRARI

Il procuratore
Federico
chiede al Csm
il trasferimento

Il procuratore circondariale di
Grosseto,Pietro Federico, unodei
magistrati indagati nell’inchiestadella
procuradella Spezia, ha chiesto al
Csmdi essere trasferito allaCorte
d’appellodi Roma oallaCassazione.
Per questa ragione ilmagistrato sarà
ascoltato alla terza commissione che
proporràpoi al plenum lanuova
destinazionedel procuratore. Su
Federico la primacommissione - che
si occupadel trasferimentod’ufficio
per incompatibilità ambientale dei
magistrati - aveva apertoun fascicolo.
Al centrodell’attenzionedella
commissione i fatti oggetto

dell’inchiestadella procuradiBologna chenel luglio
scorsoha chiesto eottenuto la sospensionedalle
funzioni di FedericoediRobertoNapolitano,
procuratore presso il tribunalediGrosseto.Nei
confronti dei duemagistrati sono ipotizzati i reati di
corruzioneeabusod’ufficio. Laprimaaccusa
riguarda regali cheNapolitanoeFedericoavrebbero
ricevutodall’imprenditoreRiccardoClementini; la
secondaun presuntousodistortodella polizia
giudiziaria. Se la richiestadi Federicodi cambiare
sede venisse accolta, cadrebbe il presuppostoper
l’eventuale aperturanei suoi confronti della
proceduraper il trasferimentod’ufficioper
incompatibilità ambientale.

LorenzoNecci
Inalto,
Francesco
PaciniBattaglia
mentresi
riparadaiflash
deifotografi

Proto/Ap

L’udienza contro Paolo Berlusconi e Previti. Denuncia del legale del ministro: «Vogliono riprocessarlo»

Di Pietro parte civile a Brescia
— BRESCIA. Processo a Di Pietro
senza Di Pietro? Così si annuncia il
dibattimento che si è aperto ieri a
Brescia, controquel quartetto accu-
sato di aver ricattato l’attuale mini-
stro dei lavori pubblici, costringen-
dolo, nel dicembre del ‘94, ad ab-
bandonare la toga. Alla sbarra ci
sono Paolo Berlusconi, Cesare Pre-
viti e gli ex ispettori ministeriali Ugo
Dinacci e Domenico De Biase. Die-
tro alle quinte però, c’è ancora l’im-
putato ombra Antonio Di Pietro
perchè, se l’accusa riuscirà a dimo-
strare che l’ex pm si dimise dalla
magistratura in seguito a un com-
plotto, implicitamente dimostrerà
che era ricattabile. I pubblici mini-
steri, FabioSalamone e SilvioBonfi-
gli, sono gli stessi che avevano con-
dotto la triplice inchiesta giudiziaria
contro Di Pietro, incassando tre no
alla loro richiesta di rinvio a giudi-
zio del neo-ministro. Ora però, l’ac-
cusa potrebbe giocare la suaultima
carta per far rientrare dalla finestra
ciò che è uscito dalla porta princi-
pale. Un pericolo che ha ben pre-

sente l’avvocato Massimo Dinoia,
che in qualità di difensore ha chie-
sto e ottenuto la costituzione di par-
te civile del suo assistito. E motivan-
do la richiesta, al termine della pri-
ma udienza, ha detto a chiare lette-
re: «Vogliono rifare il processo a Di
Pietro e farglielo anche in contuma-
cia». I pm ribattono che si tratta di
una «mera illazione» e in aula han-
no ricordato che il ministro ha sem-
pre sostenuto di non aver mai subi-
to ricatti. Aveva anche scritto una
lettera liberatoria a Previti, dunque,

se ora si costituisce parte civile,
sembra proprio che lo faccia con-
tro i pm e non contro gli imputati,
comevorrebbe lanorma.

Insomma, questo processo ini-
zia subito con un bel groviglio e si
annuncia con tuoni e lampi che
preludono a un autunno giudizia-
rio burrascoso. Tanto per comin-
ciare, l’accusa ha messo nuova car-
ne al fuoco, depositando altri 11 fa-
scicoli, la bellezza di seimilapagine
da allegare agli atti. E tra quelle car-
te ci sono anche documenti che

fanno parte dei processi già archi-
viati, ad esempio quello in cui Di
Pietro era accusato di aver fatto car-
te false per aggiudicarsi il controllo
dell’informatizzazione degli uffici
giudiziari. La difesa ha chiesto tem-
po per esaminare il nuovo mallop-
po e dunque il processo è già stato

rinviato. Si riprende
mercoledì prossimo,
dopo dieci giorni di
pausa.

Un’altra battaglia
annunciata è quella
sulla lista dei testi, con
tanti personaggi sco-
modi che l’accusa vor-
rebbe portare in aula.
Qualche esempio?
L’ex guardasigilli Filip-
po Mancuso, l’impre-
vedibile Tiziana Pa-
renti, il neo-deputato
forzista Achille Serra e
addirittura «Chicchi»,
l’onnipotente e onni-
presente Pierfrance-
sco Pacini Battaglia, al

centro di tutte le inchieste «Mani
pulite». Dobbiamo continuare? Nel-
la lista c’è pure l’avvocato Giusep-
pe Lucibello, difensore dei finti
pentiti come Pacini Battaglia e na-
turalmente anche Antonio Di Pie-
tro, che però potrà avvalersi della
facoltà di non rispondere dato che,

non dimentichiamolo, è ancora
imputato in procedimento connes-
sso e i processi a suo carico sono
pendentipresso la corted’Appello.

E venendo al merito dell’inchie-
sta, che c’entra Pacini Battaglia con
questo processo? Il banchiere delle
Karfinco era stato sentito nell’otto-
bre dello scorso anno da Salamone
e Bonfigli, nell’ambito del procedi-
mento contro Di Pietro e ai due ma-
gistrati aveva raccontato una storia
che adesso torna d’attualità. Il 17
febbraio del ‘93, circa un mese pri-
ma del suo arresto-lampo, i suoi uf-
fici romani erano stati perquisiti
dalla guardia di finanza e contem-
poraneamente, il banchiere che si
trovava in Svizzera, seppe che nei
suoi confronti era stato spiccato un
ordine di custodia cautelare. E a
quel punto Pacini Battaglia com-
prese il senso di una telefonata, che
con straordinaria preveggenza gli
aveva fatto, circa un mese prima, lo
studio legale Stella (Federico Stel-
la, attuale difensore di Lorenzo
Necci e socio di Massimo Dinoia),

con la quale gli veniva offerta assi-
stenza legale, qualora ne avesse
avuto bisogno. Nel corso dello stes-
so interrogatorio, Pacini Battaglia
spiega di aver scelto a scatola chiu-
sa l’avvocato Lucibello come difen-
sore, che gli era stato segnalato co-
me «unavvocato sveglio e in contat-
to con la procura». La prima prova
di questa scaltrezza l’ebbe proprio
quando il suo legale riuscì adevitar-
gli l’arresto, in cambio di parziali
confessioni. Ma sempre in quell’in-
terrogatorio, Pacini Battaglia parlò
pure di altre vecchie conoscenze.
Disse ad esempio di aver messo in
contatto l’imprenditore Antonio
D’Adamo con Omar Yahia, uno de-
gli uomini d’affari più potenti del
mondo, in grado di aprire qualun-
que porta in Medio Oriente, traffico
d’armi incluso. «Non ricordo chi mi
presentò D’Adamo, non posso
escludere che sia stato Lucibello».
Solo elementi di colore? Certo, ma
potrebbero creare una miscela
esplosiva, con l’aggiunta al fattore
laSpezia.

Iniziato e subito rinviato, il processo bresciano contro Ce-
sare Previti, Paolo Berlusconi e gli ex ispettori ministeriali
Ugo Dinacci e Domenico De Biase, accusati di concussio-
ne per aver costretto Di Pietro a dimettersi dalla magistratu-
ra. Costituzione di parte civile del neo-ministro e il suo le-
gale dichiara: «Qui vogliono fare un nuovo processo a Di
Pietro». Tra i testi che chiederà l’accusa, Pacini Battaglia, Ti-
ziana Parenti, Filippo Mancuso.

DALLA NOSTRA INVIATA

SUSANNA RIPAMONTI

PaoloBerlusconi ieriaBrescia Alabiso/Ansa
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La nazione padana
si sbriciola in sette giorni
Quanto tempo buttato via

Le promesse del commissario Iacp

«Nessuno sfratto
tra gli indigenti»

La Lega si è dunque dissolta nell’ampolla sacra che solo
otto giorni fa Bossi aveva riempito dell’acqua sorgiva del
Po. Il valore che aveva spinto tanti fedeli sulle sponde del
Grande Fiume non è stato rinnegato, semplicemente è
stato cancellato. La secessione non esiste, la parola è sta-
ta letteralmente bandita dal documento che il Carroccio
ha presentato in Consiglio, un vero capolavoro di squal-
lore che cita a sproposito l’autodeterminazione dei po-
poli e la carta di Helsinki. Popoli, si badi bene, senza mai
parlare di Padania. E chi potrebbe negare simili valori?
La mozione «fuori tema» non è stata nemmeno messa in
votazione, forse per evitare il ridicolo. Eppure, solo po-
che sere fa, dopo la perquisizione nella sede di via Belle-
rio, la Lega aveva chiamato a raccolta in caroselli nottur-
ni i propri militanti, accorsi nel cuore della notte in cen-
tro sventolando le bandiere giallo-verdi. E da Bruxelles il
sindaco dispensava benedizioni. Poi Formentini è ritor-
nato, Bossi ha imposto la frenata e la secessione si è tra-
sformata di nuovo in «disvalore». Tuttavia non c’era più
modo d’uscire dal vicolo cieco nel quale s’erano cacciati.
E così il pasticciaccio brutto s’è completato con quei con-
siglieri leghisti che hanno fatto il pesce in barile, fingendo
di non accorgersi che si stava votando la mozione delle
opposizioni. Ai loro occhi aveva l’imperdonabile difetto
di essere chiara. Recitava infatti: il Consiglio comunale di
Milano è contro la secessione. A tarda ora quella piccola
pattuglia di fegatosi è riuscita tuttavia a mettere a segno
una piccola vendetta, negando la solidarietà agli inse-
gnanti meridionali. Come si dice, il capo li ha lasciati sfo-
gare. Signori, di tutto ciò è costretta a discutere la massi-
ma assemblea elettiva della più grande città di una re-
pubblica che nome non ha. - Giuseppe Ceretti

MARCO CREMONESI— Una task force per distinguere
le famiglie in stato d’indigenza dai
furbi. E per le prime, l’affitto po-
trebbe essere pagato dalla colletti-
vità. È questa in sintesi la proposta
avanzata l’altro giorno dal com-
missario straordinario dell’Istituto
delle case popolari Vincenzo
Guerrieri in una riunione che si è
tenuta in Prefettura sull’emergenza
sfratti in città. Il problema riguarda
soprattutto i circa 16.500 inquilini
che pur essendo nella fascia di ca-
none più elevata, la sesta, e quindi
teoricamente in condizioni econo-
miche non tragiche, non pagano
l’affitto allo Iacp. Per 3000 è già
stato disposto lo sfratto esecutivo.

Il punto è che secondo Guerrieri
«la maggior parte di queste perso-
ne è effettivamente indigente, si
tratta soprattutto di pensionati mo-
noreddito». Rimane da capire il
perchè siano allora stati inseriti
nella sesta fascia. Spiega il com-
missario che «in seguito al censi-
mento del 1994, tuti coloro che
non rispedirono all’Istituto il mo-
dulo o che lo restituirono per qual-
che motivo incompleto, sono stati
posti d’ufficio nella fascia degli af-
fitti più alti». Ma furono in molti
quelli che all’epoca, magari nel-
l’incertezza riguardo al significato
del modulo, magari per paura,
non risposero all’appello dello
Iacp.

Ecco allora la proposta del
commissario: «Invece di mobilitare
una macchina costosa come quel-
la degli sfratti, magari per mettere
sulla strada della povera gente, ho
proposto la creazione di una task
force che verifichi le effettive con-
dizioni economiche dei morosi
con sfratto esecutivo». Questo
gruppo di valutazione dovrebbe
essere formato da un vigile urba-
no, un assistente sociale, un ispet-
tore e un membro dell’ufficio uten-
za dello Iacp. Nel caso in cui il
gruppo verifichi l’effettiva scarsità
dei mezzi dello sfrattato, gli arre-
trati non pagati sarebbero ricalco-
lati sulla base del canone adegua-
to. E il saldo non sarebbe a carico
dell’inquilino: i relativi importi sa-
rebbero erogati dal fondo sociale
dell’Istituto, formato dagli affitti
percepiti dagli esercizi commer-
ciali. Il pallino, a questo punto, è
nelle mani del Comune: secondo
Guerrieri, la commissione sfratti si
è già espressa favorevolmente al
suo progetto, sarebbe quindi sola-
mente necessario che Palazzo ma-
rino assegnasse alla task force vigi-
li e assistenti sociali. Anzi, l’ipotesi
di Guerrieri va ancora più in là: per
il commissario sarebbe il Comune
a dover pagare anche gli affitti del-
le famiglie nelle condizioni più cri-
tiche. Proprio ieri su tali argomenti,
la consigliera comunale di Rifon-
dazione comunista Franca Caffa e
il sindacato inquilini Sicet avevano

organizzato una manifestazione in
via Salomone, al quartiere Ponte
Lambro e quindi un corteo da via
Larga a Palazzo Marino.

Il contenuto delle richieste dei
manifestanti non era poi molto di-
verso dal piano del commissario
dell’Istituto: blocco degli sfratti e
verifica caso per caso delle diverse
situazioni. Solo, secondo Caffa è
necessario che alla commissione
di valutazione vengano chiamati a
far parte esponenti delle parti so-
ciali: «Caritas, associazioni di vo-
lontariato, sindacati». Questo po-
meriggio in Prefettura si terrà
un’altra riunione di argomento
quanto mai delicato: le azioni da
intraprendere contro gli occupanti
abusivi di alloggi pubblici.

Ieri, invece, è stato aperto un uf-
ficio dell’Istituto in via Panigarola
8, dalle 9 alle 12 e dalle 13.30 alle
17, riservato alle famiglie del quar-
tiere Mazzini in cui sta per partire
il programma di ristrutturazioni
che costringerà i residenti a trasfe-
rirsi provvisoriamente in altri allog-
gi. L’ufficio serve appunto a stabili-
re le modalità del trasferimento.
Guerrieri tiene a precisare che il
quartiere «non sarà assolutamente
messo in vendita al termine del
piano di ristrutturazione, e che
precedenza assoluta sarà data alle
130 famiglie di anziani».

Il sindacoFormentinisullasecessionecaraaBossihasceltodinonesprimersi DeBellis

Sulla secessione Lega disfatta
Formentini proclama: «Non sono separatista»

— Secessionismo a Palazzo Ma-
rino: vincono le opposizioni, la Le-
ga si ritira e si sfalda. Sulla Padania
libera, le forze di minoranza rie-
scono a far venire allo scoperto
Formentini e l’intero gruppo leghi-
sta. E, alla prova del voto, per la
maggioranza è la dèbacle. Il risul-
tato è un «no» netto all’ipotesi se-
cessionista, e un «sì», altrettanto
netto, al federalismo. Persino For-
mentini (che non ha votato) è pe-
rò uscito dall’impasse: «Non sono
un secessionista - ha detto - Ho
partecipato all’adunanza sul Po
come militante della Lega e come
cittadino, non come sindaco». An-
cora: «Non posso impedire che vi
siano persone per le quali la se-
cessione è un fine perseguibile,
ma mi impegno a non tenere al-
cun comportamento e a noncom-
piere alcun atto relativo alla mia
carica di sindaco che sia contrario
alla costituzione italiana».

Il testo della mozione proposta

dalle forze di opposizione è limpi-
do: «Il consiglio comunale - si leg-
ge - si pronuncia contro la seces-
sione». Con un’aggiunta finale che
invita il parlamento a «lavorare per
una struttura di tipo federale». Fino
a un minuto prima del voto, sem-
brava che la Lega avrebbe votato
contraria in modo compatto, e
che, semmai, sarebbero state le
opposizioni a dover registrare
qualche defezione. E invece: For-
mentini dichiara di non voler par-
tecipare alla votazione, e a quel
punto sono in cinque nel gruppo
leghista a sentirsi legittimati a fare
altrettanto (Vistarini, Baldi, Fatiga-
ti, Cozzoli, Legnani); ai cinque si
aggiunge l’astensione di Crema,
altro lumbard, e quella dell’ex
lumbard Conti. In cifre: su quaran-
tanove presenti, ventinove votano
a favore della mozione, dician-
nonve (tutti leghisti) risultano
contrari, uno si astiene.

Tutte le manovre della Lega per

evitare di essere messa all’angolo
finiscono in fumo. Non ultima,
quella di presentare una contro-
mozione del tutto funambolica,
dove la parola secessione non era
stata usata neanche una volta, so-
stituita da un più generico «diritto
dei popoli all’autodeterminazio-
ne». Diritto che oltretutto si rifà alla
per nulla eversiva dichiarazione di
Helsinki nonchè alla medesima
costituzione cui le stesse forze di
minoranza negli ultimi tempi si so-
no più volte appellate. La Lega
aveva poi tentato un’altra strada:
quella di dividere la mozione del-
l’opposizione in due parti, per vo-
tare sia a favore del secessionismo
che del federalismo. Ma anche
questa mossa si è poi dimostrata
impraticabile.

Vendetta antimeridionale

Subito dopo, la Lega viene di
nuovo sconfitta su una seconda
mozione sempre proposta dalle
opposizioni, ancora sull’argo-
mento. Questa volta si tratta di
esprimere solidarietà agli inse-
gnanti meridionali, colpiti qual-
che giorno fa da alcuni volantini
leghisti sulla linea: che i padani in-
segnino ai padani. Anche in que-
sto caso, vincono le opposizioni
(21 favorevoli, 14 contrari, tutti le-
ghisti), ma tra i 4 astenuti risulta
anche il sindaco. Oltretutto, la di-
scussione assume dei toni «scan-

dalosi», come li ha definiti il consi-
gliere pds Valter Molinaro, arric-
chita dell’apporto dei consiglieri
lumbard Tenconi e Crola che si
sarebbero prodotti nella delirante
teoria secondo la quale «i bambini
di etnìa padana devono venire for-
mati da insegnanti di etnìa pada-
na». Ma la Padania, come s’è visto,
non è riuscita a fare breccia nem-
meno tra le carte di Palazzo Mari-
no.

Il dibattito

E dire che, in apertura del Con-
siglio, sembrava che i giochi do-
vessero concludersi molto diver-
samente. Formentini aveva inizia-
to dicendo: «Non voterò - aveva di-
chiarato - Sì o no si dice nei tele-
film americani. La libertà di pen-
siero esiste, anche se si rischiano
le manganellate. Comunque, mi
auguro vivamente che il dibattito
si concluda stasera e che questo
Consiglio possa riprendere a lavo-
rare davvero». Poi: «Trovo scanda-
loso che nessuno abbia accenna-
to all’aggressione avvenuta in via
Bellerio - aveva proseguito il sin-
daco - È la prima volta che un par-
lamentare esce in barella dal suo
ufficio (trattasi di Maroni, ndr) e
nessuno dice niente». In aula, in-
tanto, il capogruppo leghista
Marilena Santelli faceva del suo
meglio per mantenere le posi-
zioni: «Noi riteniamo che l’ipote-

si secessionista non vada affatto
demonizzata e stigmatizzata -
dichiarava - E non si può votare
come qualcuno vorrebbe, piut-
tosto dev’essere oggetto di un
dibattito parlamentare, va di-
scussa ed esaminata, almeno
come ultima ratio». Santelli, pe-
raltro applauditissima (anche
dal sindaco), si fa forte del puti-
ferio di mercoledì scorso, con la
perquisizione della sede di via
Bellerio decisa dalla magistratu-
ra di Verona: «È stata la risposta
di questo stato centralista e cor-
rotto - prosegue il capogruppo -
contro la libertà di opinione.
Quindi, in assenza di reali ga-
ranzie sulla possibilità di mani-
festarsi, annuncio di essere con-
traria alla mozione proposta dal-
le forze di minoranza». Santelli
aveva però lasciato libero il suo
gruppo di «votare secondo co-
scienza».

E così è stato. Alla fine, in-
somma, pare che i leghisti siano
rimasti folgorati più che da Bossi
dal più mite Giampiero Borghini,
l’ex sindaco che, ieri sera, aveva
aperto il dibattito: «La prospetti-
va del secessionismo non c’è -
aveva detto - non esistono le
condizioni, e nemmeno le ener-
gie. L’unico vero rischio per que-
sto Paese è la totale disgregazio-
ne».

Padania «libera»: vincono le opposizioni, la Lega batte in ri-
tirata. E il sindaco proclama: «Non sono un secessionista».
Il Consiglio si pronuncia contro il separatismo, a favore del
federalismo. Formentini e cinque lumbard non partecipa-
no al voto, un altro si astiene. Intanto il sindaco non espri-
me solidarietà agli insegnanti meridionali.

LAURA MATTEUCCI

Malpensa 2000
Scalo in orario
collegamenti
in ritardo

Al terminedi unavisita ai cantieri di
Malpensa2000, il sottosegretario ai
Traporti con delegaagli aeroporti,
Giuseppe Albertini, hadefinito
«eccellenteeadaltissimo livello» la
strutturadello scalo la cui aperturaè
prevista per il gennaiodel 1998.
Dopoun incontro con il sindaco
Formentini, il sottosegretarioha
sottolineato di avere trovatoquesta
strutturaaeroportuale «superioread
ogni aspettativa».Più complessa, la
situazionedei collegamenti con
l’aeroporto. Il sottosegretario
considera cheper labretelladi6-7
chilometri, i tempi sianoancora
compatibili, perchè «stannoper
partire legared’appalto»,mentre
nutrequalchepreoccupazioneper i
collegamenti ferroviari, «per lanota
vicendadel passantediCastellanza».
Dal canto suoFormentini ha
confermatoche«Perquantoci
riguarda l’aeroporto sarà prontoalla
dataprevista. «Nonci sonoalibi per
nessuno -haaggiunto - le difficoltà
nei collegamenti vengono fuori
proprioperchèMalpensa vaavanti.
Noi, la comunità localee laSea
abbiamo fatto lanostraparte».

Da Feltrinelli
Daniel Pennac
fa il pieno
di pubblico
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L’estate pazza non fa sconti
E fra poco è in arrivo l’influenza «cinese»

Grande folla, soprattuttodigiovani
egiovanissimi, ieri pomeriggioa
Milanoper l‘ inaugurazionediuna
nuova libreria Feltrinelli in viaPaolo
Sarpinel cuoredel «quartiere
cinese».Adattirareuncosì folto
pubblicoèstata lapresenzadello
scrittore franceseDanielPennac
autoredella sagadella famiglia
Malaussene chepropriodalla
Feltrinelli è stato lanciato in Italia.
Pennac, chehacinquant’anni e vive
aParigi nelquartiereperifericodi
Bellevilledovehaambientatogran
partedei suoi romanzi, ha firmato
centinaiadi autografi per i suoi
lettori, chegli porgevanocopiedei
suoi scritti più famosi: «Il paradiso
degli orchi», «Laprosivendola»e«La
fataCarabina». Lanuova libreria
Feltrinelli si sviluppasuduepiani
perunasuperficie chesupera i250
metri quadrati. Rispettoagli altri
spazi venditaFeltrinelli presenti in
città sonostati potenziati i settori
tascabili, newage, filosofie
orientali, gialli, fantascienzaed
altri.

ALESSANDRA LOMBARDI— Un’estate arrivata in ritardo e
«balorda», un settembre e un otto-
bre freddi epiovosi chenonci com-
penseranno in alcun modo delle
giornatedi soleperse.

Il tempo, nei prossimi tre-quattro
giorni, potrà anche migliorare, ma
è inutile illudersi: l’estate, quest’an-
no crudelmente cortissima, non ci
regalerà consolatori «colpi di co-
da», megliomettersi il cuore inpace
e tirar fuori per tempo i capi d’abbi-
gliamentopesanti.

Un settembre brutto, con tempe-
rature pesantemente al di sotto del-
le medie stagionali storiche, non è
una novità. In realtà, spiegano ima-
ghi del meteo, è il quarto anno con-
secutivo che la colonninadimercu-
rio si abbassa bruscamente - il ‘93 e
il ‘94 gli anni più «orribili» -; que-
st’anno stiamo viaggiando su valori
fino a 6-7 gradi più bassi, anche se
questa settimana le cose si stanno
mettendo un po‘ meglio, almeno
perquanto riguarda lemassime.

Ieri, a Milano, la colonnina di
mercurio ha segnato una minima
di 11.5 gradi e una massima di 19.3,
assai meglio dei 13.9 gradi registrati
domenica scorsa ma un po‘ pochi-
no se si considera che secondo la
media del periodo, valutata sugli
ultimi trent’anni, il termometro do-
vrebbe segnare tra i 12 e i 14 gradi
come minima e fra i 22 e i 25 gradi
come massima. A ben guardare,
commentano con ironia gli esperti
dell’Osservatorio meteo di Brera
_l’attuale quadro climatico «smen-
tisce clamorosamente il luogo co-
mune del “non ci sono più le mez-
ze stagioni”: la primavera ha mas-
sicciamente invaso l’estate, stagio-
ne precocemente scalzata dall’au-
tunno».

Per chi spia il cielo in cerca di ri-
vincite le previsioni meteorologi-
che dell’Ersal aprono qualche, mo-
destissimo, spiraglio, almeno fino a
venerdì. Di un bel sole pieno e cal-
do neanche parlarne, però dimi-

nuirà gradualmente la nuvolosità e
potranno alzarsi un pochino le
massime, che potranno arrivare sui
24-25 gradi fra domani e giovedì. In
compenso sono previsti in diminu-
zione i valoriminimi.

E poichè per fine novembre è at-
teso l’arrivo dell’influenza, che an-
che quest’anno secondo gli esperti
sarà una «cinese», responsabile il vi-
rus A-Wuhan, la Regione ha già da-
to disposizione alle 44 Ussl lombar-
de di acquistare le dosi di vaccino
sufficienti per la somministraione
gratuita alle cosiddette categorie a
rischio: le persone sopra i 65 anni, i
bambini e gli adulti affetti da malat-
tie croniche(diabete, ipertensione,
cardiopatie), patologie respiratorie
e, in generale, malattie che riduco-
no le difese immunitarie. Il vaccino
in distribuzione (la campagna en-
trerà nel vivo da metà ottobre in tut-
ti i servizi di igiene pubblica delle
Ussl) quest’anno è trivalente, cioè
sono stati inseriti due ceppi di tipo
A (A- Wuhan e A-Singapore) e un
ceppodi tipoB(B-Beijing).
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Prodi dall’Aja:
«Non esiste
un rischio di crisi»

Casini: non ignoreremo un appello
del governo per entrare in Europa

DAL NOSTRO INVIATO

SERGIO SERGI— L’AJA. «Se gli obiettivi sono comuni si trovano anche le vie e gli stru-
menti per arrivare ad un accordo». Sotto una fitta pioggia, reduce dall’in-
contro di Palazzo Chigi, Romano Prodi è arrivato a L’Aja per la sua visita
ufficiale e gli incontri con il primo ministro, Kok, la regina Beatrice d’O-
landaed ipresidenti delleCamere.Nonsi scompone, Prodi. Eparla.

Come sono i rapporti con Rifondazione che denuncia i problemi sociali po-
coaffrontati inEuropa?Rischi di crisi?

No, non c’è rischio di crisi quando si hanno obiettivi comuni. L’Europa
probabilmente non ha aiutato in questo. È stato un momento in cui c’è
stato un errore di comprensione. Maastricht certo è stato un accordo
che entra in vigore con tempi lunghi... Il fatto che qualche mese fa non si
è compreso come l’opinione pubblica europea desiderava avere dal-
l’Europa non dico una soluzione ma un aiuto per il problema dell’occu-
pazione. C’è stato smarrimento, adesso c’è maggior coscienza. Ne ab-
biamo discusso anche oggi, anche l’Olanda è consapevole che ci sia un
grandegiocodi squadrada fare.

Dalla riunionedellamaggioranzacosaèvenuto fuori?
Ci sono ancora alcuni problemi da risolvere mentre su altri c’è stato un
accordo. Quindi non c’è stata una conclusione né il fallimentodella trat-
tativa. Anzi abbiamo fatto dei bei passi e dobbiamo ancora andare
avanti perché il problema è ancora molto complesso. Come sapete, si
tratta di fare la legge finanziaria che deve decidere se l’Italia va in Euro-
pa, chedevedecidere il futuronostroedeinostri figli.

Cipuòdire i passi in avanti nella trattativa sulla Finanziaria? suquali punti?
No. - Sorride Prodi - Mi sono impegnato a non parlare perchè il dialogo
continuanella serietàenella riservatezza.

Se non si entra nella moneta unica l’Italia si spacca. Anche D’Alema l’ha
detto.

È sempre stato il fondamento dell’Ulivo.Hosempredetto l’Italiahabiso-
gno dell’Europa ma l’Europa ha bisogno dell’Italia. Dobbiamo entrare

in Europa e fare tutto il nostro do-
vere. Ma poi essere anche orgo-
gliosi ed esigenti, se facciamo il
nostro dovere, anche con i nostri
colleghi europei. Siamo in un
grande momento in cui ciascuno
deve essere capace di dare un
contributoalla Storia.

Siamo in un Paese, l’Olanda, in cui
il rigore finanziario è quasi una
questione dogmatica... Come ci
giudicano?

Ce l’hanno nel sangue... Credo
che l’Olanda capisca molto la no-
stra posizione e anche la nostra
importanza. Mai nessuna alleanza
e nessun amico ci aiuta a risolvere
i problemi che dobbiamo risolve-
re noi. Noi dobbiamo fare una po-
litica rigorosa, seria, forte. Non è
possibile che il nostro Paese stia
fuori dall’Europa. Non sarebbe
concepibile per i nostri figli, per
noi stessi. Se non siamo parte del-
l’Europa siamo finiti.

Quanto tempo occorrerà in Italia
dal rigore al rilancio dell’occupa-
zione?

I tempi non li so dire però posso
dire che è sbagliato che il rigore la
severità aumentano la disoccupa-
zione. È l’incertezza sui comporta-
menti futuri che rende difficile la
soluzione dei problemi economi-
ci. Se noi sappiamo che entriamo
in Europa, subito comincia la fidu-
cia, la ripresa. Ed è in questo che
dobbiamo decidere in fretta. Nella
Storia ci sono i momenti in cui bi-
sogna prendere le decisioni. Cre-
do che questo sia il momento... Io
credo che il Paese sia ad una svol-
ta e dunque essere sereni e tran-
quilli e resistere...

Il Ccdha scoperto la «terza via», e la offre aProdi comepossibile soluzione
all’impasse che si è venutoa creare sulla Finanziaria. Nonèdetto chequesto
impasseProdi non riesca a superarloda solo,mapoco importa: lo stallo della
discussione sulla manovra finanziaria èunpresuppostonecessarioperCasini, il
quale tornaalla carica con le sueprofferte allamaggioranza, scatenando le ire
del restodelPolo, e inparticolare di An. Il presuppostoda cui parte il leader del
Ccdèunpo‘ schematicomachiaro: dal bracciodi ferro ingaggiato inquesti
giorni devenecessariamenteuscireuno sconfitto: Prodi oBertinotti. «Una
manovra cheporti l’Italia in Europa deve toccareper forza i settori della sanità e
della previdenza - diceCasini - I casi allora sonodue: oBertinotti si piega rispetto
aquesta esigenzaoProdi diventa il capo di ungovernoche ci porta fuori dall‘
Europa». Tuttavia, aggiunge sempreCasini, «esiste un’emergenzanazionale che
si chiamaEuropa». E se il presidentedel Consiglio dovesse rivolgereunappello
al Polo con l’obiettivodi portare l’Italia in Europa, «noi non lo faremmocadere
nel vuoto».Questa la «terza via»di Casini, che «potrebbeavviareuna fase politica
nuovae, in questomodo, segnareuna sortadi armistizio traPoloeUlivo senza
pregiudiziali di sorta».
Secco il commento diMaurizioGasparri, coordinatoredella segreteria di An, che
ritiene che«il governopotrebbenon superare l’impegnativaprovadella
Finanziaria». «Prodi non faccia affidamento sul soccorso delPolo - aggiunge
Gasparri - che resterà certamenteunitonell‘ obiettivodi inserire nellamanovra
economica concreti interventi sull’occupazione». Tutto il discorsodi Gasparri
sembraavereunpuntodi caduta chiarissimo: niente «terze vie».
E infatti Casini rispondea strettogiro: la «terza via»dovrà essere «fondata suun
appellodel presidente del Consiglio a tutto il Polodella Libertà». Comedire:
tranquillo Gasparri, nonmi appresto a saltaredall’altra partedella barricata,ma
neanche tu potresti voltare le spalle adun’offerta del genereda partedell’Ulivo.
Maquest’offerta arriverà? IlpresidentedelConsiglioRomanoProdi Alessandro Bianchi/Ansa

— ROMA. Silenzio, assoluto silen-
zio. La riunione dei segretari dei
partiti della maggioranza con il go-
verno, durata tre ore, si è conclusa
con la consegna del silenzio. Nes-
suno ha voluto parlare, nessuno ha
voluto dire di che cosa effettiva-
mente si è discusso nella riunione
che doveva decidere delle sorti del-
la finanziaria e della maggioranza.
Sicuramente non si è rotto. Sicura-
mente non si è raggiunto l’accordo.
Sicuramente ci sarà un’altra riunio-
ne primadi venerdì. E inquesti gior-
ni proseguirà una trattativa infor-
male fra i partiti e soprattutto fra Ri-
fondazione e il superministro eco-
nomico Ciampi. L’unico commen-
to è stato ufficiale ed affidato al por-
tavoce di Palazzo Chigi. «Si sono re-
gistrati alcuni passi avanti - ha detto
- permangono tuttavia alcuni punti
di dissenso». Naturalmente «si lavo-
rerà per superarli nell’obiettivo di
garantire l’ingresso dell’Italia nel-
l’unione economica e monetaria e
l’equità sociale».

Fausto Bertinotti il segretario di
Rifondazione ha confermato. «Sia-
mo in una fase interlocutoria - ha
detto - lavoriamo. Ci sarà una pros-
sima riunione prima di venerdì». E
Gerardo Bianco ha aggiunto: «È
inutile negarlo, i dissensi ci sono .
Comunque stiamo tutti dialogando
per trovare un’intesa». Possibilisti,
ottimisti, tutti i partecipanti alla riu-
nione. «Ognuno ha fatto le sue pro-
poste - ha raccontato alla buvette di
Montecitorio il presidente di Rifon-
dazione Armando Cossutta - cia-
scuno valuterà e ragionerà. Cossut-

ta sembra sereno e annuncia che
anche Massimo D’Alema «è tran-
quillo e di buon umore forse per il
successo del comizio conclusivo
dellaFestadell’Unità».

La proposta di Ciampi

Perché tanto riserbo? Perché per
la prima volta nessuno dei parteci-
panti alla riunione, Prodi, Veltroni,
Micheli, Parisi, Ciampi, Visco, D’A-
lema, Cossutta, Bertinotti, Bianco,
Ripa di Meana, Fantozzi ha voluto
dire di che cosa si è parlato addu-
cendo un motivo molto pratico: i
mercati internazionali e gli even-

tuali contraccolpi sulla Borsa della
discussione di palazzo Chigi. Che
cosa avrebbe potuto procurare
queste reazioni? Certamente l’an-
nuncio di una posizione di chiusu-
ra di Rifondazione e di una proba-
bile crisi di governo. Ma anche le
proposte esaminate nella riunione
che sono andate oltre la legge fi-
nanziaria.Nondiscutiamosolodel-
la Finanziaria, avrebbe detto Ciam-
pi, altrimenti ciascuno rimane delle
sue posizioni. Il governo è convinto
che per entrare in Europa si devono
fare dei tagli a pensioni e sanità.
Questo è un segnale politico im-

portante per l’Europa. Rifondazio-
ne rimane del parere che non si de-
vono toccare questi due capitoli.
Allora - questa la proposta del capo
del superministero economico - al-
larghiamo la discussione: parliamo
della Finanziaria, ma anche di
quello che il governo farà dopo. E
dopo la Finanziaria il governo
avrebbe intenzione di intervenire
con convinzione sul pianodelle en-
trate. In che modo? Le strade sono
molte. Ciampi ha discusso con Ri-
fondazione molte delle proposte
avanzate nelle scorse settimane
dallo stesso partito di Bertinotti: un
forte recupero dell’evasione fiscale
e forme di tassazione della rendita.
E anche «una tassa per l’Europa» da
applicare progressivamente ai red-
diti più elevati. La discussione è an-
cora aperta. Alcune proposte sono
state fatte e sono tali evidentemen-
te che - secondo i partecipanti alla
riunione - potrebbero influenzare i
mercati internazionali.

La risposta di Rifondazione

Ma Rifondazione non è convin-
ta. Le pensioni rivestono per i neo-

comunisti un significato simbolico
al quale non sono disponibili a ri-
nunciare. «Se c’è una parola impro-
nunciabile per un governo che è
nato ed esiste grazie ai voti determi-
nanti di Prc, questa è la parola sa-
crifici» scrive l’editoriale del quoti-
diano Liberazione. Nel vertice si
sono registrati dissensi - precisa
l’editoriale - e «il dissenso ci coin-
volge in prima persona perché
capita che Rifondazione abbia
una parola sola: la Finanziaria
non può toccare sanità e pensio-
ni perché i destinatari dei taglia
sarebbero ancora una volta ceti
fin troppo colpiti» . E poi la rispo-
sta a Ciampi che aveva sostenuto
la necessità di dare un segnale
politico all’Europa. « Certo - con-
clude il quotidiano di Rifondazio-
ne - le spinte dei potentati della
finanza internazionale sono forti.
Viene da questi la richiesta di un
esplicito segnale che è di merito
e anche simbolico».

Quindi il partito di Bertinotti
per il momento non ci sta. Non
lancia ultimatum, non minaccia,
è pronto alla trattativa, all’ascolto

e al dialogo, ma sui tagli a pen-
sioni e sanità ha una pregiudizia-
le politica e simbolica.

Un atteggiamento che non è
condiviso dal Pds che nel vertice
dei segretari dei partiti di maggio-
ranza ha molto insistito sulla ne-
cessità di evitare le posizioni
ideologiche, ma di attenersi ai
problemi concreti posti dalla leg-
ge finanziaria, e dalle necessità
del paese.

A questo punto si attende mer-
coledì , il giorno in cui i segretari
dei partiti si rivedranno dopo aver
discusso informalmente fra di lo-
ro. L’ottimismo rimane la parola
d’ordine. L’ha rilanciato ieri sera
dall’Aja Romano Prodi . Mentre
Augusto Fantozzi, ministro del
Commercio con l’estero e rappre-
sentante del gruppo di Rinnova-
mento italiano nella vertice di ieri
ha dichiarato che il gruppo di Di-
ni confida che «nelle prospettive
del rigore e del rispetto delle esi-
genze sociali indicate dal comu-
nicato di palazzo Chigi si possa
trovare un accordo nella riunione
di mercoledì».

Finanziaria ancora in bilico
Ciampi rilancia, ma Bertinotti non ci sta
La riunione dei segretari dei partiti di maggioranza si con-
clude senza accordo e senza rottura, ma all’insegna del-
l’ottimismo. Ciampi propone a Rifondazione di non discu-
tere solo della Finanziaria, ma del modo di recuperare
nuove entrate. Bertinotti ripete: le pensioni e la sanità non
si toccano. Nessuno dei partecipanti parla dell’incontro
per non influenzare i mercati. Mercoledì nuovo incontro,
questa volta decisivo per il varo della manovra.

RITANNA ARMENI

L’INTERVISTA Appello a sindacati e maggioranza: c’è anche la solidarietà

Livia Turco: «Pensioni e sanità?
Lo Stato sociale non è solo questo»
— ROMA. Tutta la discussione
sulla Finanziaria, al capitolo politi-
che sociali, si concentra su pensio-
ni e sanità. E questo preoccupa il
ministro della Solidarietà sociale Li-
via Turco che lanciaunappello alla
maggioranza e ai sindacati. «Si par-
la troppo poco delle misurea soste-
gno delle famiglie, dell’infanzia, dei
giovani e dei disabili. Sono temi
cruciali che possono garantire la
tanto auspicata sintesi tra equità e
rigore».

Si parla di pensioni e sanità per-
chè sembrano ancora queste le
voci di spesa che rischiano di subi-
re tagli. E sembra quindi improba-
bile immaginare di trovare fondi
per le altre voci che lei indica.

Se si vuole davvero fare unapolitica
di equità occorre avere una visione
più ampia del sociale. Non ci sono
solo i soggetti finora rappresentati e
tutelati. C’è uno squilibrio tra le ge-
nerazioni: quel che hanno i giovani
e i bambini e quel che hannogli an-
ziani; è un problema serio, che va
affrontato. Sono temi che devono
rientrare dentro una discussione
strategica e dentro una legge finan-
ziaria o sono solo le miserie che
toccano il ministro della Solidarietà

sociale?
Lei a chi pone la domanda e da chi
si aspettauna risposta?

Sono convinta che questa Finan-
ziaria debba contenere misure a
sostegno dell’infanzia, delle fami-
glie che hanno a carico anziani e
disabili. Tutelare gli anziani non si-
gnifica considerare intoccabili al-
cune cose e guardare solo alla pre-
videnza. Vogliamo discutere anche
di questo? È alla maggioranza e al
sindacato che chiedo di allargare il
dibattito quando si parladi stato so-
ciale.

Lei sta rivolgendo una critica pre-
cisa.

No, nessuna critica. Sollecito una
riflessione, dopo aver constatato
che la discussione si limita a pen-
sioni e sanità.

I temi sui quali lei richiama l’atten-
zione di maggioranza e sindacati
trovano invece spazio nel gover-
no?

Io ho presentato un pacchetto di
proposte e provvedimenti che han-
no trovato l’assenso del presidente
del consiglio Prodi e del ministro
Ciampi. Ma non vorrei che se si va

ad un braccio di ferro in cui nulla è
toccabile in altri settori, queste pro-
poste vengano sacrificate. Quindi
anche da parte delle forze di mag-
gioranza ci deve essere una valuta-
zione su equità e stato sociale che
siacomplessiva.

Quali sono le proposte che teme
dinon ritrovarenella Finanziaria?

Intanto pongo una questione di ot-
tica e di taglio della discussione po-
litica. Dell’infanzia non ci si può oc-
cupare solo quando si parla di abu-
si sessuali. Vogliamo davvero rifor-
mare lo stato sociale? Allora dob-
biamo tutelare tutti i soggetti. Certo
la Finanziaria non può dare rispo-
ste esaurienti ma può lanciare mes-
saggi precisi. E io mi batterò per evi-
tare che l’assenza di questi temi dal
dibattito politico non significhi as-
senzadi capitoli nellaFinanziaria.

Come secondo lei si deve affron-
tare il temadella solidarietà?

C’è uno squilibrio di risorse e di po-
tere che va rivisto. Forse all’interno
del sistema previdenziale ci posso-
no essere anche cose che in nome
della solidarietà possono essere ri-
viste. In fin dei conti io chiedo solo

unpo‘di coerenza.
Questo squilibrio, in termini di
spesacomesi quantifica?

Intanto precisiamo che la spesa so-
ciale in Italia in gran parte è legata
alla previdenza seguitapoi dalla sa-

nità. La spesa assistenziale è di cir-
ca 80-90mila miliardi: assegni fami-
liari per 8mila miliardi, integrazioni
al minimo delle pensioni 25mila
miliardi, per pensioni di invalidità
civile 10mila miliardi, per quelle di
guerra 2.700 miliardi, per altre pen-
sioni 6.600miliardi, per l’assegno
sociale 3.500 miliardi, per prepen-
sionamenti 3mila miliardi, per le li-

ste di mobilità 2.400 miliardi, per la
Cig 1.600 miliardi per indennità di
disocuppazione 4.200 miliardi, per
i contratti di solidarietà 4.400 mi-
liardi. Quindi, per il sostegno alle
famiglie per la cura dei figli appena
il 10%della spesa.

Non sarà però una Finanziaria a ri-
formare lapolitica sociale?

Certo che no, sono temi che richie-

dono riforme e sono felicissimache
il primo ottobre si avvierà questa di-
scussione in commissione affari so-
ciali alla Camera. Ma visto che que-
st’anno si è tanto parlato di aumen-
to di povertà, di infanzia abbando-
nata e maltrattata, di emarginazio-
ne giovanile, possiamo dare qual-
che messaggio con questa Finan-
ziaria?

CINZIA ROMANO
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L’astronauta
americana
lascia la Mir:
«Torno a casa»

..............................................................

Auto: più di 80
gli inquinanti
nell’abitacolo
Negli abitacoli delle auto ci sono
più di 80 sostanze inquinanti dan-
nose per la respirazione e per la si-
curezza della guida. A poco serve
aprire il finestrino o accendere il
climatizzatore. Solo l’uso abbinato
del tetto apribile e della (costosa)
aria condizionata assicura un ri-
cambio dell’aria sufficiente. È que-
sta la conclusione alla quale è
giunto la ricerca realizzata dal di-
rettore della Cattedra di fisiopato-
logia respiratoria dell’Università di
Siena, professor Aldo Ferrara. La
ricerca ha evidenziato che senza
ricambio d’aria «possono verificar-
si stati di malessere generale, cefa-
lee e alterazione della vista». In
particolare, «la tensione cui si è
sottoposti durante la guida può au-
mentare di un terzo la necessità di
ventilazione degli alveoli polmo-
nari». Ma l’aria inspirata all‘ interno
dell’autovettura è tutt’altro che sa-
lutare. Il monossido di carbonio
nell’abitacolo, infatti, «in presenza
di prodotti reflui della combusione
(fumi e gas di scarico) si lega al-
l’emoglobina in modo tale da pa-
ralizzare il trasporto di ossigeno
nei tessuti». Altro inquinante pre-
sente in concentrazioni elevate è il
benzene. Da uno studio condotto
dalla Clinica del lavoro di Pavia,
emerge che il momento più critico
a causa dell’elevata presenza di
questa sostanza cancerogena nel-
l’abitacolo si verifica subito dopo il
rifornimento alle pompe di benzi-
na.

..............................................................

77 balenottere
uccise
dai giapponesi
Nuova strage di balene nell‘ Antar-
tico. La nave giapponese Nisshin
Maru, durante una missione di ri-
cerca di due mesi nel nord-ovest
del Pacifico, ha catturato 77 bale-
nottere minori che saranno portate
in Giappone per essere in parte di-
stribuite alla popolazione o messe
all‘ asta. Un bilancio che si è anche
rivelato inferiore alle aspettative,
visto che l’obiettivo che la nave si
era prefissa era la cattura di 100
esemplari. Secondo gli ambientali-
sti con la scusa di attività di ricerca,
in Giappone continua il commer-
cio illegale di carne di balena.

..............................................................

Fumo passivo
per i bambini
anche in ospedale
Anche in ospedale i bambini sono
esposti agli effetti del fumo passi-
vo: in un luogo in cui sarebbe proi-
bito accendere le sigarette, c‘ è in-
vece un‘ alta percentuale di genito-
ri e di personale che fuma al di
fuori delle corsie. Il dato, che è
emerso durante i lavori della Setti-
mana Pediatrica Nazionale in cor-
so a Montecatini, proviene da una
ricerca effettuata all‘ ospedale pe-
diatrico “Bambin Gesù” di Roma
su 400 bambini ricoverati. Sottopo-
sti alla raccolta di un campione di
urine, si è visto che il livello di coti-
nina urinaria non si riduce nem-
meno dopo una settimana di de-
genza, mentre in un gruppo più
piccolo, composto da 29 neonati
ricoverati in un‘ unità di terapia se-
mi- intensiva (non esposti in alcun
modo al fumo) questa si riduce
già dopo due giorni.

Difendersi
dai figli
troppo
esuberanti

Doposeimesi inorbita, l’astronauta
americanaShannon Lucid (nella foto a
fianco, all’internodella stazione
orbitante) hadetto ieri addio ai suoi
colleghi russi della Mir e allo
statunitense JohnBlaha che l’ha
sostituita sulla stazioneorbitante
russa.Quindi èpassata sullo shuttle
Atlantis ed ora staper ritornare a casa.
Lanavetta spaziale americana, che
avevaabbordato laMir lo scorso
mercoledì per lo scambiodi equipaggi
emateriali, si staccherà e ripartirà per
la Terra alle primeoredi oggi in Italia.
Ierimattinapresto, unpò stretti
all’internodelMir, i sei americani e i
due russi si erano scambiati i
ringraziamenti in una sortadi
cerimonia formale di chiusura, in cui
gli astronauti americani hanno
regalato ai russi dueorologi regolati
sull’oradiHustoneuna tavoletta di
cioccolata incartatanella speciale
confezionedellaNasa. Quindi le
telecamere sono state chiuse egli otto
inorbita hannoconsumato unpasto.
ShannonLucid, 53anni, ha stabilito il
record statunitensedi permanenza
nello spazio equello assolutoperuna
donna.

‘‘
Sono la madredi due
bambini, unodi sei e
unodiquattroanni.
Sani, simpatici,

indipendenti, vivaci. Equestoè il
punto: che sono talmente
esuberanti, che temodi finire
totalmenteesaurita.Portarli fuori,
è impossibile; sono scatenati,
urtano lepersone, urlano,
romponooggetti. In casaè lo
stesso.Nonvoglio punirli, nè
censurarli. D’accordo la
spontaneità,ma lasciarli a briglie
scioltemi sta
ammazzando.Ormai
siamoalmors tua vita
mea; che posso fare?

— L’unica cosa da fare è difen-
dersi. Difendere se stessi, even-
tualmente gli oggetti di cui ci si au-
spica la sopravvivenza, e difende-
re i bambini dalla loro stessa esu-
beranza. Se in casa abbiamo pre-
ziosi vasi cinesi, soprammobili di
varia natura cui teniamo molto, è
meglio farli sparire dalla circola-
zione finchè i bambini si saranno
calmati. E finchè, magari, crescen-
do, riusciranno persino ad ap-
prezzarli. Le precauzioni che pos-
siamo adottare sono tutte di que-
sto tipo, banali: mettere delle reti
ai balconi per evitare mortali salti
nel vuoto da parte dei piccoli, te-
nere sorvegliate le tubature del
gas e dell’acqua, nonchè le prese
elettriche, e via dicendo. Anche

fuori casa, ovvio, bisogna sorvegliare i bambini molto attentamente.
Ma, a parte tutto questo, non c’è proprio altro che possiamo fare. Do-
vranno essere loro ad imparare sulla propria pelle che al di là di certi
limiti non possono andare. Dopo aver tolto di mezzo i pericoli fisici
più evidenti, il nostro compito è pressochè esaurito; il bambino impa-
ra a comportarsi civilmente attraverso la propria esperienza, ad esem-
pio cadendo dalle scale e scoprendo che non si tratta di un fatto pia-
cevole, e attraverso l’esempio altrui - quello degli adulti, ma soprattut-
toquellodei suoi coetanei.

Certo è che i genitori devono riuscire ad adottare un comporta-
mento davvero adulto: evitare di fare una tragedia se il bambino si fa
male, ad esempio, contenere la propria ansia e la propria paura, non
impiegare punizioni di alcun tipo. Non è con la paura che si riesce ad
insegnare la civiltà adeibambini.

Per fare un esempio, non è urlando di non correre, di fare attenzio-
ne ai semafori e alle macchine che si può ottenere qualcosa; ma, piut-
tosto, chiarendo con estrema calma che attraversare la strada con il
rosso è da stupidi, visto che si rischia di finire travolti. La chiarezza e la
fermezza, inquesti casi, sono fondamentali.

Insomma, per i genitori la strada è dura. Molto. E, infatti, vorrei chia-
rire subito un concetto di cui dovrebbero impadronirsi tutti i genitori:
diventando padri e madri si diventa automaticamente delle vittime.
La realtà èproprioquesta, inutile cercaredi aggirarlaoaddolcirla.

Il mestiere del genitore è proprio quello di venire vampirizzato dal
figlio. Almeno nei primi anni di vita del bambino. E dunque, che fare?
Comehodettoall’inizio, cercaredidifendersi.

Per non soccombere davanti al piccolo vampiro, bisogna sempre
trovare degli spazi propri, in cui il bambino non possa entrare e che
per noi possano essere fonte di energia; e, allo stessomodo, concede-
realpiccolodegli spazi in cui si possa scatenare.

È qui che entra in gioco un terzo soggetto, cioè il mondo esterno al-
la famiglia, e in particolare l’amministrazione pubblica con la sua cro-
nica carenza di aiuti: parlo degli asili, dei nidi, dei semplici giardini
pubblici che sarebbero fondamentali per una più sana organizzazio-
ne della vita familiare e che, invece, sembra sempre debbano essere
delle conquiste. E, spesso, finisconoperessere solodeimiraggi.

Le lettere per questa rubrica, non più lunghe di dieci righe, vanno
inviate a: Marcello Bernardi, c/o l’Unità, via Felice Casati 32, 20124
Milano.

’’ MEDICINA. Nuovo prodotto confinato nell’uso ospedaliero: proteste

Emofilia, farmaco negato
Un nuovo farmaco per l’emofilia, registrato nel febbraio
scorso in sede europea e in uso in tutti i paesi della Comu-
nità, viene ristretto in Italia al solo utilizzo ospedaliero. È un
enzima attivo ottenuto con la tecnica del Dna ricombinan-
te e assolutamente sicuro. Per la limitazione all’uso prote-
stano i medici e gli emofiliaci. A Sorrento un convegno me-
dico per discutere delle prospettive della lotta a questa ma-
lattia.

GIANCARLO ANGELONI— SORRENTO. Le biotecnologie
continuano a raccogliere successi
e distribuire speranze in pazienti
che vivono in condizioni precarie
o gravi, non di rado disperate.
Questa volta si tratta di pazienti
emofilici, per i quali le tecniche
del Dna ricombinantehannomes-
so a punto un fattore della coagu-
lazione del sangue, che - come av-
vertono gli ematologi che nei gior-
ni scorsi hanno partecipato, a Sor-
rento, al congresso triennale della
Fondazione dell’emofilia - può
costituire in molti casi un autenti-
co salvavita.

Si profila così, anche per la più
classica patologia a carattere ere-
ditario, un passaggio d’epoca, se
non fosse, almeno in Italia (e
sembra solo in Italia), per i soliti
problemi burocratici, all’origine
dei quali - afferma un’autorità in
materia, Pier Mannuccio Mannuc-
ci, direttore del Centro emofilia e
trombosi «Angelo Bianchi», di Mi-
lano, che fa parte di quella rete di
gruppi clinici e di ricerca, di cui si
avvale l’Oms come punti di osser-
vazione e di riferimento - «c’è una
mancanza di volontà politica ad
affrontare con serietà il proble-

ma». E proprio ieri la Federazione
delle associazioni degli emofilici
italiani ha chiesto la disponibilità
di farmaci realizzati con l’ingegne-
ria genetica «efficaci e sicuri dal ri-
schi infezioni».

Mavediamodi che si tratta.
Quando un vaso sanguigno vie-

ne danneggiato e si produce un’e-
morragia, si attivano all’inizio del-
le piccole cellule del sangue, le
piastrine, che formano una sorta
di «tappo» per arrestare il sangui-
namento.

Al primo soccorso delle piastri-
ne, detto appunto emostasi pri-
maria, segue un altro processo,
molto complesso, l’emostasi se-
condaria, al termine del quale si
trova la fibrina, la principale so-
stanza del coagulo, perché rende
solido e stabile il «tappo» emostati-
co.

Una malattia ereditaria

L’emofilia è appunto una ma-
lattia ereditaria (legata alla muta-
zione genica sul cromosoma ses-
suale X: gli uomini ne sono affetti,
le donne sono portatrici sane),
che si determina a causa della ca-
renza o dell’assenza di fattori spe-

cifici della coagulazione, lungo
quella cascata di eventi enzimatici
che interessano le proteine pla-
smatiche nell’emostasi seconda-
ria.

Così si distinguono, a seconda
di questo o quel disordine, due tipi
soprattutto di emofilia: l’emofilia
A (di gran lunga prevalente), ca-
ratterizzata da deficit del fattore
VIII della coagulazione; e l’emofi-
lia B, in cui il deficit riguarda, inve-
ce, il fattore IX della coagulazione.
Entrambe le forme producono
danni principalmente a carico
delle sedi articolari (ginocchio,
anca, caviglia, ma anche spalla,
gomito e polso), sanguinamenti
all’interno di grandi fasce musco-
lari, ematomi nella cavità orale,
pericolosissime emorragie cere-
brali in seguito a sia pur lievi trau-
mi cranici.

Come sono stati trattati finora
questi pazienti?

Fornendo loro un concentrato,
che si ricava dai derivati del pla-
sma, del fattore di coagulazione
specifico che a loro manca. Ma
qui sono sorti gravi problemi di
doppia natura. In alcuni pazienti,
spesso in giovanissima età (tra i
quattro e i nove anni), questa tera-
pia può indurre la comparsa di
«inibitori», cioè di anticorpi diretti
contro la parte attiva del fattore
VIII e IX, con il risultato di non riu-
scire ad ottenere una risposta effi-
cace in termini di coagulazione. È
una situazione, questa, in cui l’e-
matologo si trova con le mani le-
gate. Peggio, ancora, se si pensa
alle cronache che in questi anni
hanno riempito i giornali sulle di-
sgrazie cui i trasfusi sono andati
incontro. L’Italia (grazie ad un re-

gistro istituito presso l’Istituto su-
periore di sanità) è, insieme alla
Gran Bretagna, uno dei pochi pae-
si che elenca gli emofilici e tiene
sotto controllo le loro condizioni.
Risultato: dei poco più di settemila
emofilici italiani, 820 hanno con-
tratto negli anni passati l’Hiv per
l’utilizzo dei derivati plasmatici (e
400 finora sono morti) e dai tre ai
quattromila l’epatiteC.

Come «risarcirli»? E poi come fa-
re ad azzerare ogni sorta di ri-
schio, pensando anche a quel
centinaio di nuovi nati all’anno, in
Italia, con l’emofilia? Nel febbraio
scorso, in sede europea è stato re-
gistrato (e ormai in uso in tutti i
paesi della Comunità) un prodot-
to, sotto forma di enzima attivo,
che, essendo stato ottenuto per
via biotecnologica, non presenta
rischio alcuno e può essere dispo-
nibile ingrandiquantità.

La coagulazione attivata

Ciò che è ancora più importan-
te, poi, è che questo prodotto, il
fattore VII ricombinante, permette
come agente emostatico di attiva-
re la coagulazione (e per questo è
stato specificamente registrato),
indipendentemente dal fattore
VIII o IX, operando un by-pass, un
«salto» nella cascata di eventi enzi-
matici cui si accennava prima. Ciò
che evita l’induzione di «inibitori»,
che rende vana la terapia in molti
emofilici. Ma la grettezza sanitaria
italiana (si tratta di un problema
minimo nel gran mare della spesa
farmaceutica) confina all’uso
esclusivamente ospedaliero que-
sto prodotto innovativo, senza
renderlo disponibile in realtà per
tutti gli emofilici italiani.

Cray, «padre» del supercalcolatore
ferito in un incidente stradale
SeymourCray, lo statunitense inventoredeiprimi supercomputeredei
primi computera transistor, è rimastogravemente ferito inun incicente
stradalenelColorado.Cray, cheoggihapiùdi70anni, ha riportatogravi
lesioni al capoedèstatooperato. Le suecondizioni sonostatedefinite
critichee instabili daimedici. SeymourCraycostruì nel 1957 il primo
computera transistor, aprendo la stradaallaminiaturizzazionedegli
strumenti elettronici.Più tardi, costruì i famosi supercomputerCray1e
Cray2utilizzati tuttoranella ricercaavanzata.Nonostante la concorrenza
siaagguerrita, ancoraoggi si trattadellemacchine leader tra i ricercatori di
tutto ilmondo.
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Il Centro nazionale di meteorologia e climatologia

aeronautica comunica le previsioni del tempo sull’I-

talia.

SITUAZIONE: sull’Italia permane una vasta circola-

zione depressionaria, con minimo sulle regioni set-

tentrionali, che mantiene generali condizioni di forte

instabilità, specie al Nord e al Centro.

TEMPO PREVISTO: sul versante orientale della pe-

nisola, cielo irregolarmente nuvoloso con addensa-

menti anche intensi associati a precipitazioni, anche

a carattere temporalesco. Nel corso del pomeriggio

si assisterà ad una graduale attenuazione della nu-

volosità e dei fenomeni. Su tutte le altre regioni, con-

dizioni di variabilità con temporanei annuvolamenti

che, localmente, potranno dar luogo a sporadici ro-

vesci o temporali. Dalla serata, tendenza a schiarite

sempre più ampie sulle regioni nord-occidentali, su

quelle del medio e alto versante tirrenico e sulla

Sardegna.

TEMPERATURA: in ulteriore lieve diminuzione al

Centro-Nord; stazionaria al Sud.

VENTI: moderati con locali rinforzi; da nord-est sulle

regioni settentrionali, da ovest-nord-ovest sulle altre

regioni.

MARI: mossi il Mar Ligure e l’Adriatico; molto mossi

gli altri mari; localmente agitati i mari circostanti la

Sardegna.

TEMPERATURE IN ITALIA
........................................ ........................................
Bolzano 13 16 L’Aquila 11 14........................................ ........................................
Verona 13 16 Roma Ciamp. 15 18........................................ ........................................
Trieste 16 17 Roma Fiumic. 15 21........................................ ........................................
Venezia 14 17 Campobasso 12 15........................................ ........................................
Milano 13 17 Bari 16 24........................................ ........................................
Torino 10 18 Napoli 16 22........................................ ........................................
Cuneo 10 19 Potenza 15 16........................................ ........................................
Genova 15 21 S. M. Leuca 21 24........................................ ........................................
Bologna 13 16 Reggio C. 13 26........................................ ........................................
Firenze 14 19 Messina 21 26........................................ ........................................
Pisa 14 16 Palermo 20 24........................................ ........................................
Ancona 15 20 Catania 20 28........................................ ........................................
Perugia 14 20 Alghero 15 20........................................ ........................................
Pescara 16 22 Cagliari 14 20........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam 9 11 Londra 10 16........................................ ........................................
Atene 22 28 Madrid 9 20........................................ ........................................
Berlino 6 16 Mosca 5 7........................................ ........................................
Bruxelles 9 10 Nizza 13 17........................................ ........................................
Copenaghen 7 12 Parigi 10 12........................................ ........................................
Ginevra 10 14 Stoccolma 0 16........................................ ........................................
Helsinki 5 13 Varsavia 4 14........................................ ........................................
Lisbona 15 22 Vienna 11 13........................................ ........................................
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DorothyLamour
inunafotodel1945.
Asinistra,
CharltonHeston
in«Khartoum»

Il settantenne attore presenta il suo nuovo
film, critica Demi Moore e ricorda De Sica

«Meglio in Alaska
che a Hollywood»
Heston polemico

Fabio e i suoi
mattacchioni

P ARLARE DI Quelli che il cal-
cio... mi imbarazza un po’.
Perché tra l’altro è condot-

to da Fabio Fazio che ho visto cre-
scere con la soddisfazione di un
padre che segue l’evoluzione di un
figlio. Venne a far parte del grup-
po di Black out (Radiodue) tredici
anni fa: era proprio un ragazzino
in mezzo a noi (c’erano Luciano
Salce e Guido Sacerdote allora:
vecchie volpi smaliziate, grandi
maestri). Fabio non l’ho scoperto
io, dico subito (lo scovarono Sa-
cerdote e Bruno Voglino a dei pro-
vini dell’83), non voglio attribuirmi
dei meriti che non ho. Ma sono fra
i tanti (ora) che lo riconoscono
quale autentico talento della tv co-
sì come ero fra i pochi (allora)
pronti a giurare sulle sue qualità
umiliate, nei primi tempi, in pro-
grammi sciocchini o addirittura
dissennati, per lo più rivolti ai ra-
gazzi. Io trovo Fazio simpatico e
bravo (così come trovo i miei figli
bellissimi e intelligenti). Evito per-
ciò di parlare del conduttore di
Quelli che il calcio... per non inter-
pretare un ruolo patetico nella sua
partigianeria.

Questo non mi toglie però del
tutto l’obiettività che cerco sempre
di mantenere nei confronti dei
programmi che seguo. Anche nel
contenitore festivo di Raitre riesco
a notare difetti e incongruenze.
Domenica scorsa sono stato fortu-
nato perché non c’erano, in quel
bizzarro talk show, né suor Paola
né Everardo Dalla Noce, ormai, se-
condo me, sinceramente insop-
portabili. Sostituiti (e mi congratu-
lo) da Paolo Brosio da Bologna e
Stefano Carloni da Perugia (mio
amico d’infanzia, personaggio co-
nosciuto in città con l’inspiegabile
soprannome, da lui aborrito, di
Beri-Beri). L’aria mattacchiona
che prende un po‘ tutti è piacevo-
le. Basta non abusare del cazzeg-
gio sopra le righe. So quanto diffi-
cile e quindi, quando il risultato è
buono (e lo è molto spesso), non
posso nascondere la mia ammira-
zione. Riuscire nella gestione di
ospiti assai diversi come estrazio-
ne e spessore, messi insieme con
pretesti forzosi, spericolati e per
questo divertenti, è rischiosissimo.
Perché, nel calderone, capitano
personaggi sulla cresta dell’onda e
personaggi obsoleti: ed è proprio
nell’impatto con gli Npip (Non Più
Important Person), quelli un po‘
fuori dal giro insomma, che si nota
la leggerezza della conduzione.

N ANDO MARTELLINI, voce
storica e immagine altretta-
le (sempre quindi propo-

sta in bianco e nero dal raffinatissi-
mo Beldì), è assai spiritoso, si rifà il
verso, gioca, si tiene lontano da ogni
tentazione macchiettistica. Che in-
vece coglie molti suoi contempora-
nei quando vengono ripescati anche
in quel contesto. Il formare un trio
Van Wood-Don Lurio-Boskov, e cioè
un gruppo di avventurosi quanto ca-
suali italofoni, messi insieme col
compito ognuno di spiegare il di-
scorso degli altri, è un’iniziativa cer-
tamente spontanea, estemporanea,
nata lì come molte altre che rendo-
no il programma diverso e impreve-
dibile.

Le sponsorizzazioni, che l’anno
scorso mi angustiavano imbaraz-
zandomi non poco, quest’anno si
sono alleggerite: uno scotto meno
doloroso di prima, ma insomma...
Insomma a me questa trasmissione
piace, la preferisco ad altre proposte
contemporaneamente, mi sembra
di un livello superiore a quello di altri
intrattenimenti che, nella ricerca
della popolarità, incocciano nella
volgarità sempre in agguato sul tele-
schermo. E noto un fenomeno che
chiarisce molte cose: gli ospiti di-
Quelli che il calcio... risultano tutti
simpatici, anche se magari non lo
sono da altre parti. Quando un
programma compie questo mira-
colo, vuol dire che è forte. Bravi.
Avanti così.

[Enrico Vaime]

— LONDRA. «De Sica mi offrì il ruo-
lo principale in Stazione Termini.
Accettai perché i suoi film mi era-
no piaciuti. Poi venni a sapere che
in realtà, pur portando la firma di
De Sica, il film sarebbe stato girato
in gran parte da un suo assistente.
Allora cambiai idea, rinunciai al
ruolo che fu preso da Montgomery
Clift. Con un assistente non ci vole-
vo lavorare». Così Charlton Heston
sintetizza il suo rapporto col cine-
ma italiano. Nella sua lunga carrie-
ra ha conosciuto tutti e ovunque.
Si ricorda bene anche di Anna Ma-
gnani: «Una grande attrice, una fra
le migliori». Basta ascoltare i nomi
che gli escono dalle labbra (se di-
ce «Billy» naturalmente può solo si-
gnificare Billy Wilder) per rendersi
conto che Heston è una grossa
pietra dell’edificio Cinema. Era il
1953 quando De Sica, o chi per
lui, girò Stazione Termini. È vero
che quel film, dopo Miracolo a Mi-
lano del ‘51 e Umberto D del ‘53,
segnò l’inizio della parabola di-
scendente di uno dei grandi del
neorealismo. Heston davanti alla
parola «assistente» intuì un calo di
serietà e il treno partì senza di lui.

Non che avesse in programma
di dedicarsi a dei film di particola-
re impegno sociale o di stampo
neorealista. Grande, grosso, mu-
scoloso e scultoreo, Heston diven-
tò una ruota piuttosto meccanica
nell’ingranaggio dei colossi: Il più
grande spettacolo del mondo diret-
to da Cecil B. DeMille e quindi, nel
1959, Ben Hur, che gli valse il pre-
mio Oscar come migliore attore,
forse perché a non darglielo, dopo
che s’era fatto la montagna del
Golgota sfidando i soldati romani
per offrire una ciottola d’acqua a
Cristo, sarebbe sembrato un pec-
cato. Il premio andò probabilmen-
te anche al suo fisico d’atleta. Co-
me lui stesso dichiara: «Lo stru-
mento primario dell’attore è il pro-
prio corpo».

Oggi, passata la settantina, si
presenta leggermente claudicante,
ma per il resto in perfetto stato di
salute. Dietro la camicia rossa ha
ancora un lembo di toga imperia-
le. Gli sta accanto un ultragiovanis-
simo del cinema, Vincent Karthei-
ser, che sembra un quindicenne
uscito da Morte a Venezia di Vi-
sconti. Nella hall del Dorchester
Hotel ci si aspetta da un momento
all’altro Silvana Mangano col suo
sguardo d’aquila puntato in giro
per cercare questo Tadzio in pan-

taloni di velluto e maglione scuro.
Il tema dell’incontro è Alaska, il
film girato dal figlio di Heston, Fra-
ser. Un family movie in più di un
senso. Uscirà in Italia a fine dicem-
bre, in tempo per far aumentare le
vendite di orsacchiotti di stoffa.
Una delle star è Cubby, nata nel
gennaio del ‘95 nello zoo di Kohl
in Svezia, appositamente addestra-
ta per recitare la sua parte.

«Ma non è un film ecologico»,
precisa l’attore. «Il tema è il rito di
passaggio di un ragazzo (Vincent
Kartheiser, appunto, ndr) che ha
difficoltà a rassegnarsi alla morte
della madre e se la prende con
suo padre, mostrando risentimen-
to verso di lui e verso il luogo dove
l’ha portato, l’Alaska. Gradualmen-
te impara ad accettare sia il padre
che il nuovo ambiente». Beh, tra-
ma sottile a parte, l’elemento do-
minante dall’inizio alla fine è il
paesaggio polare incontaminato,
puro e cristallino, magico e mera-
viglioso. C’è l’esplicita condanna
ai cacciatori di frodo. C’è l’apolo-
gia dei buoni rapporti con gli ani-
mali. Alla fine l’orsacchiotto salva
dalla morte tre persone che gli vo-
gliono bene tirandole in salvo con

una corda e provoca l‘ incidente
d’elicottero che fa precipitare
quelle che gli vogliono male.

Dice Heston: «Voglio difendere
la natura, ma se ho accettato la
parte è solo perché mi è sembrata
buona» (il ruolo di cui parla è
quella del diabolico Perry che, ille-
galmente, cattura gli orsacchiotti
per venderli a Hong Kong). Dun-
que ci eravamo sbagliati, Heston
non ha sposato l’ecologia, non ha
fatto come altri attori che, sul viale
del tramonto, usano la loro fama
per appoggiare qualche causa, ti-
po Elizabeth Taylor che si dedica
alla lotta all’Aids oppure... «Thea-
tricals», interrompe Heston, ovve-
ro: «gesta teatrali». Di progetti futuri
ne ha tanti, dice, e fra poco uscirà
nelle sale anche la sua ultima fati-
ca, l’Amleto girato da Kenneth Ba-
nagh nel quale recita una parte.
Ma, tanto per non smenire la sua
fama di «falco», non rinuncia a
prendersela con Demi Moore per
la sua prova in Striptease («Non in-
terpreta altri che se stessa, ossia
una donna che non ha problemi a
spogliarsi per lucro») e con l’indu-
stria hollywoodiana («Sempre più
schiavizzata da sesso e violenza»).

Ce l’ha con Demi Moore e l’industria hollywoodiana, è
sempre vigorosamente repubblicano, anzi pure un po’ «fal-
co», ma non disdegna i film ecologici. Anche se il suo più
recente lavoro, Alaska, in realtà è un film d’avventura per
ragazzi. Charlton Heston incontra a Londra i giornalisti.
E tra i ricordi spunta il dispiacere per non aver interpre-
tato Stazione Termini di De Sica. «Mi piacevano i suoi
film, ma mi dissero che l’avrebbe girato un assistente».

ALFIO BERNABEI

Muore (81 anni) Dorothy Lamour
la bellezza esotica in «sarong»
— Si chiamava Mary Leta Dorothy
Kaumeyer, ma per tutti era Dorothy
Lamour: la bellezza in «sarong»
(quel pezzo di stoffa, preferibilmen-
te a fiori, annodato attorno al seno)
che durante la Seconda guerra mon-
diale fece sognare con i suoi occhio-
ni scuri e la bocca generosa i soldati-
ni americani spediti nel Pacifico a
combattere i giapponesi. L’attrice,
morta l’altro ieri nella sua casa di Be-
verly Hills all’età di 81 anni, non ap-
partiene forse alla serie A del divi-
smo, ma certo ci fu un periodo in cui
questa fulgida ragazza di New Or-
leans si ritagliò un posto al sole nel
firmamento hollywoodiano. Tutto
cominciò una giornata del 1936,
quando, interrompendo la sua tour-
née da cantante con la Herbie Kay
Band, accettò di fare un provino per
la Paramount. Neanche 72 ore dopo
Zukor le telegrafò per comunicarle
che aveva sbaragliato le altre 250

candidate: il ruolo di protagonista
per La figlia della giungla (una
specie di Tarzan in gonnella ma-
culata) era suo. «Avevo 22 anni.
Ero talmente giovane», raccontò
nel 1986 ad Alvise Sapori, «che
cambiarono il titolo originale: da
Jungle Queen in Jungle Princess».

Ma la celebrità vera arrivò un
anno dopo con Uragano di John
Ford, dove - capelli più corti e
sguardo malizioso - mise a punto
il suo cliché di «bellezza dei mari
del Sud». Da allora, per una trenti-
na d’anni, avrebbe girato sempre
lo stesso film, complice il successo
strepitoso arriso alla serie Road
to..., in coppia con Bob Hope e
Bing Crosby. Dal divertente La
danzatrice di Singapore (1940) al
fiacchissimo Astronauti per forza
(1962), furono cinque i film che i
tre girarono insieme, replicando la
formula comica. Un trio talmente

collaudato che quando la Para-
mount provò a sostituire Dorothy
con Joan Collins fu un disastro.

Prediletto bersaglio dei caricatu-
risti, forse per quella palpebra ca-
lante un po‘ alla Bette Davis che la
rendeva enigmaticamente sexy,
Dorothy Lamour non riuscì mai a
imporsi come attrice da Oscar, an-
che se registi di fama come il Cecil
B. De Mille di Il più grande spetta-
colo del mondo e divi di successo
come il Tyrone Power del Prigio-
niero la vollero al loro fianco. Del
resto, i titoli dei suoi film suonano
così: Tifone sulla Malesia, Aloma
dei mari del Sud, La principessa di
Bali. Un sapore squisitamente eso-
tico promanava da quei fiori di ibi-
sco che i costumisti le piazzavano
tra i capelli, ad armonizzarsi con i
colori vivaci dell’immancabile «sa-
rong» d’ordinanza.

[Michele Anselmi]

LIRICA. Prosegue la tournée del Maggio in Giappone. Di successo in successo

L’Aida a Yokohama è più forte del tornado

— YOKOHAMA. Il tifone n. 17, chia-
mato «Violet», spazzava urlando le
vie di Yokohama, dove domenica,
alla Kanagawa Kenmin Hall, c’era la
prima dell’Aida, con i complessi
del Maggio Fiorentino diretti da
Zubin Mehta. Per noi un po‘ di fifa,
e l’impossibilità di avventurarsi,
prima della recita, nel dedalo della
famosa Chinatown del principale
porto del Giappone. Ma questo ca-
so imprevisto ha fatto da ennesima
pietra di paragone alla passione
del Sol Levante per il melodram-

ma. La tv ammoniva di starsene
chiusi in casa - a ragione, perché
ci sono stati morti e feriti -, treni e
metropolitana erano fermi in buo-
na parte, eppure si sono presentati
a teatro, arrancando contro il ven-
to, in 2.300. La recita è iniziata con
grande ritardo, ma con un (quasi)
tutto esaurito che ha lasciato stu-
pefatti gli italiani di fronte a tanta
costanza e fedeltà.

Come per la Lucia di qualche
giorno fa a Tokyo, è stato un bel-
lissimo successo, soprattutto per

l’osannato Zubin Mehta, per il
danzatore e coreografo Daniel
Ezralow, per i protagonisti Michèle
Crider, Gegam Grigorian, Larissa
Diadkova (a cui si avvicenderanno
nei prossimi giorni, a Tokyo, Leo-
na Mitchell, Giuseppe Giacomini e
Florence Quiver) e il ruvido, pos-
sente Amonasro di Alexandru
Agache. Orchestra e coro in gran
forma, la scena del trionfo sfavil-
lante di ori e affollata di insegne,
carri, flabelli e comparse, come a
Firenze e anche di più.

La contentezza è giustificata
perché il Giappone sembra essere
diventato davvero la nuova frontie-
ra per la musica classica, per l’o-
pera soprattutto, con i più impor-
tanti teatri d’Occidente in tournée:
come, tra breve, l’instancabile Ki-
rov di San Pietroburgo, che diretto
dal solito super-Georgiev azzarde-
rà la Lady Macbeth di Mtsensk di
Sostakovic e farà Carmen e Otello.
Dietro molte di queste tournée,
compresa quella del Maggio, c’è
l’impresario Tadatsugu Sasaki, che
ha molti motivi per essere conten-
to (si vocifera, nei corridoi, che
con il Maggio sia andata meglio
che con la Scala).

«Sappiamo benissimo quanto è
importante per noi questa conqui-
sta di spazio internazionale», dico-
no i fiorentini. Ma, Italia a parte,
basta scorrere la lista dei prossimi
ospiti, compresi i Wiener, che pro-
prio Mehta dirigerà qui fra qualche
giorno, per capire che mentre i go-
verni di tutto l’Occidente, o quasi,
fanno di tutto per passare a qual-

cun altro la patata bollente dei co-
sti della cultura, nessuno, nella
grande musica, ha intenzione di
restare indietro sulla rotta del Paci-
fico. Eppure non sono certo gite di
piacere, queste tournée, che signi-
ficano lavorare all’altro capo del
mondo, in un paese lontano e, se
si vuole, esotico. Ma esotico come,
quanto? Quel che colpisce, di To-
kyo, è il brulichio metropolitano,
l’accecante modernità di quartieri
come la Ginza e Shubaya, con i
coloratissimi cartelloni luminosi di
quei monumenti al dio Mercato
che sono i grandi grattacieli come
quelli della Sony, con le tinte acide
ed elettriche alla Andy Warhol che
di notte trasformano la Ginza in
uno spettacolo a uso e consumo
del più sviscerato amante del Mo-
derno; piuttosto, è quel legame
complesso, disordinato, vibrante
che da noi unisce passato e pre-
sente che sembra essersi nascosto
da qualche parte. Nei templi, forse
in certa letteratura, o nella musica
tradizionale che i giapponesi defi-

niscono solitamente «noiosa». Il
che significa probabilmente che
musiche non noiose sono state
trasformate in qualcos’altro, o ri-
mosse, come tante cose del Giap-
pone prima di Hiroshima.

Del resto, cosa è esotico, e agli
occhi - agli orecchi - di chi? Ecco,
in scena a Yokohama, Aida, ossia
l’esotismo ottocentesco dell’Occi-
dente, esaltato dall’allestimento in
gusto pompier di Raffaele Del Sa-
vio: come mai il Giappone condi-
vide questa geografia dell’Immagi-
nario europeo, e più in generale
cosa ama, nell’eroico-patetico, ro-
mantico, survoltato melodramma?
Tre recite vissute assieme a questo
pubblico non hanno sciolto, fino-
ra, l’enigma, perché ciò che ci è
familiare nei nostri teatri, l’onda
dell’attenzione che sale e che
scende, i moti di piacere, disap-
punto, meraviglia che si propaga-
no nel buio della sala qui sono
meno espliciti, più sottili, più diffi-
cili da intercettare. Eppure è amo-
re: un amore che sfida i tifoni.

Continuano i successi giapponesi del Maggio Fiorentino.
Dopo la Lucia di Lammermoor a Tokyo, è il turno dell’Ai-
da in quel di Yokohama: e la passione nipponica per la
lirica ha sconfitto anche il tifone «Violet», che ha funesta-
to (anche con morti e feriti) la città. Le tournée dei teatri
occidentali in Giappone sono ormai un vero e proprio
business: il Maggio sta andando benissimo, prossima-
mente la palla passa al Kirov di San Pietroburgo.

ELISABETTA TORSELLI



24SPO01A2409 ZALLCALL 14 10:37:43 09/24/96 K

CapuchodelVitoria
Guimairescontrasta

RobertoMussidurante
lapartitadiandata

Domenico Stinellis/Ap
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LE COPPE. Stasera l’Uefa, poi la Champions League e la Coppa Coppe

Italiane verso l’en plein
Il rischio è in Portogallo
— Coppe europee, un altro lungo weekend di
pallone. Si comincia oggi con la Coppa Uefa, per
poi passare domani alla seconda giornata della
Champions League e chiudere questo primo tur-
no con la Coppa delle Coppe giovedì sera. Un tur-
no per le sette squadre italiane impegnate, che vi-
ve più di certezze che di speranze. La prima torna-
ta tutto sommato è andata abbastanza bene, con
tante vittorie, non tutte, comunque, in grado di far
vivere il ritornoconspensieratezza.

Ci riferiamo alla partita di stasera del Parma e
alle due difficili trasferte di Milan e Juve nel torneo
della Champions League. Ma partiamo dagl’im-
pegni di stasera e proprio dalla squadra emiliana,
che in Portogallo contro il Vitoria corre qualche ri-
schio in più, nonostante la vittoria interna per 2-1,

rispetto ai tranquilli appuntamenti della Roma,
con la Dinamo di Mosca (3-0), dell’Inter, in Fran-
cia contro il Guingamp (3-0) e della Lazio vincen-
te a Lens con il minimo scarto (1-0). La squadra
di Ancelotti, infatti, appare ancora alla ricerca di
una sua più precisa identità a livello tattico. Finora
gli emiliani hanno vissuto sugli exploit dei singoli
giocatori, capaci, come è accaduto nella partita di
andata con il Vitoria Guimaraes, di mettere in cas-
saforte una faticosa vittoria, che però è messa a re-
pentaglio da quel gol portoghese, che potrebbe
fare la differenza. Segnare in trasferta, nelle Cop-
pe può risultare di fondamentale importanza. Ci
vorrà una grande prova, ma collettiva, se si vorrà
superare il primoostacolo.

Dall’Uefa alle «grandi» della Champions Lea-

gue. Qui il discorso è diverso, perchè si gioca con
gironi all’italiana e quindi il futuro non è stretta-
mente condizionato dagli esiti di un doppio con-
fronto. Qui si può andare avanti anche attraverso
un ragionamento che può portare anche alla scel-
ta della posizione della classifica da conquistare
(si qualificano le prime due). Tra Milan e Juven-
tus, è la squadra rossonera quella che deve mag-
giormente darsi da fare, vista la sconfitta interna
con il Porto quindici giorni fa. I rossoneri domania
in Norvegia contro il Rosenborg non possono per-
mettersi altri passi falsi. La Juve inTurchiacontro il
Fenrbahce può giocare in tranquillità, dopo l’e-
sordio vincente contro il Manchester. Chiude la
Fiorentina contro i rumeni del Bistrita. L’1-1 del-
l’andatapotrebbeessereunagaranzia per i viola.

Vitoria-Parma
(Tmc ore 22)

24SPO01AF02

Inter-Guingamp
(Rai1 ore 20,45)

24SPO01AF03

Dinamo-Roma
(Tmc ore 18,30)

24SPO01AF04

Lazio-Lens
(Rai1 ore 22,45)

24SPO01AF05
Bucci ko
Per Buffon
è l’esordio
europeo

Con tre gol
di margine
in campo
le riserve

Bianchi
fa il saggio
Fonseca
non gioca

Zeman
conferma
la formula
Okon

— GUIMARAES (Portogallo)

«Questa è come una finale, se
sbagli sei a casa». Carlo Ance-
lotti non si nasconde le insidie
del ritorno di Coppa Uefa. In
fondo più che i portoghesi del
Vitoria Guimaraes preoccupa il
non dover fallire: «In Uefa dob-
biamo andare avanti, questo lo
sappiamo. Per noi è una com-
petizione importante, tanto
quanto lo è il campionato». La
precoce eliminazione dalla
Coppa Italia è lì a ricordare co-
me il Parma non possa conce-
dersi altri passi falsi in questo
inizio di stagione. Il 2-1 dell’an-
data concede il vantaggio ai
gialloblu di poter impostare la
partita a loro piacimento, ossia
puntando sul contropiede. «Dobbiamo preoccuparci di fare noi il
gol» spiega il trentasettenne tecnico del Parma. Non è detto che sia
facile ma l’atteggiamento con cui scendere in campo è già chiaro:
«Dovremo impostare la partita in fase difensiva. Solocosìpossiamo
pensare di disputare una buona gara. Non dobbiamo avere la pre-
sunzione di scendere in campo spregiudicati, ma pensando che
comunque siamo più forti. Dovremo sfruttare la velocità e l’impre-
vedibilità di Zola e Chiesa, molto bravi negli spazi larghi. In una pa-
rola bisogna puntare sul contropiede immaginando che il Vitoria
giochi una partita diversa da quella svolta a Parma». Il Parma si pre-
senterà quest’oggi in formazione inedita. Innanzitutto si profila il
debutto europeo per Buffon, chiamato a sostituire Bucci rimasto in
Italia a curarsi la spalla sinistra. Dopo il derby con la Reggiana gli si
è infatti riacutizzato il dolore alla scapola. Un’altra novità in difesa:
essendo costretto a rinunciare a Zè Maria, acquistato oltre il tempo
massimo per poter disputare la fase invernale delle coppe euro-
pee, Ancelotti sposta Thuram sulla fascia e fa giocare Apolloni
stopper al fianco di Sensini. Sul lato opposto Mussi. A centrocam-
po la terza variazione: fuori Strada e dentro Amaral che giocherà al
centro, conspostamentodiBaggionel settore sinistro.

VITTORIA G. -PARMA

1 Neno
2 Ze’ Carlos
3 Harley
4 Alexandre

15 Quim Berto
6 Marco
7 V. Paneira

10 B. Almeida
21 Capucho
9 Gilmar

17 Riva

12 Madureira
5 Luizao

16 Fernando
11 R. Lopes
18 Edinho

12 Buffon
21 Thuram
2 Apolloni
7 Sensini

14 Mussi
8 Baggio

13 Amaral
6 Bravo
9 Crippa

10 Zola
20 Chiesa

22 Bucci
17 Cannavaro
15 Brambilla
18 Strada
19 Melli

ARBITRO: Batta (Francia)

— APPIANO GENTILE. Vigilia
dopolavoristica in casa Inter. Il
dottorVolpi snocciola l’elenco
degli acciaccati, da Fresi ad
Angloma, da Zamorano ad In-
ce, e qualche buontempone,
rammentando gli ottimi tra-
scorsi da calciatore del medi-
co nerazzurro, gli domanda se
per caso non abbia intenzione
di scendere in campo lui con-
tro i francesi del Guingamp.
Non si annuncia certo come
una sfida al calor bianco que-
sto ritorno casalingo del primo
turno di CoppaUefa.Che vole-
te, già i transalpini non appar-
tengono esattamente alla no-
biltà del calcio continentale, in
più aggiungeteci il sonoro 0-3
rimediato all’andata contro In-
ce e compagni ed avrete un’i-
dea della spasmodica tensio-
ne che albergava ieri ad Ap-
piano Gentile. Roy Hodgson
sulle prime ha cercato di reci-
tare la parte dell’allenatore
sempre teso verso la meta,
«non importa il risultato del-
l’andata, noi dobbiamo co-
munque pensare a vincere per
non interrompere la nostra se-
rie positiva», ma poi anche il
tecnico inglese ha «sbracato»
tatticamente. «È la partita giu-
sta per mandare in campo dei
ragazzi che finora hanno gio-
cato poco. In difesa penso a
Bergomi, Festa e Galante (al-
l’esordio in nerazzurro, ndr),

mentre più in avanti partirò
con Carbone e Branca. Ma
non è escluso che nel prosie-
guo della partita dia spazio
anche a Berti». Insomma,
nella serata di San Siro si do-
vrebbero vedere all’opera
ben sei non-titolari, alla fac-
cia del match da vincere a
qualsiasi costo. Quali saran-
no gli assenti più illustri? Ho-
dgson non lo ha detto, ma
non si dovrebbe andare lon-
tano dal vero candidando ad
un turno di riposo il quartet-
to menzionato dal dottor
Volpi con l’aggiunta di Mas-
simo Paganin, mentre Zanet-
ti potrebbe cedere il posto a
Berti nella ripresa.

INTER-GUINGAMP

1 Pagliuca
2 Bergomi

13 Festa
5 Galante
3 Pistone

10 Carbone
21 Sforza
14 Winter
18 Berti
6 Djorkaeff

27 Branca

12 Mazzantini
19 Paganin
20 Angloma
4 Zanetti
9 Zamorano

1 Hugues
2 Foulon
3 Laspalles
4 Mihali
5 Lecomte
6 Michel
7 Moulin
8 Carnot
9 Moreira

10 Rouxel
11 Wreh

12 Bourdeau
13 Vannuchi
14 Herve’
15 Assadourian
16 Thomas

ARBITRO: Hamer (Lux.)

— MOSCA Carlos Bianchi ri-
comincia da tre. Il 3-0 ottenuto
all’andata con la Dinamo Mo-
sca, complice un portiere
(Smetanin) che stasera finirà
in panchina, rende più soppor-
tabile il peso della scoppola su-
bita sabato all’Olimpico con la
Sampdoria. Il contraccolpo è
forte, ma il ritornodelprimo tur-
no della Coppa Uefa, in una
Mosca caotica, preinvernale,
che vive un po’ stordita le incer-
tezze legate all’operazione, ora
rimandata, cui dovrà sottoporsi
il presidente Eltsin, non ammet-
te distrazioni. La Dinamo, che
contende all’Alania Vladika-
vkaz lo scudetto russo, assedie-
rà la Roma, nel tentativo di far
rivivere gli incubi di Jena, la formazione della Rdt che “giustizio’” la
prima Roma di Falcao rimontando tre reti (1980). Carlos Bianchi è
sotto accusa per sabato, ma come Sacchi, l’argentino afferma che i
giocatori hanno avuto un calo di tensione. «È un difetto di concen-
trazione, ci vuole più sangue freddo». Carlos Bianchi chiarisce cosa
manca alla Roma e, paradossalmente, viene fuori l’identikit di
Giannini. «Manca un giocatore capace di dettare i tempi di gioco. Il
calcio è ormai molto veloce e non si pensa più tanto. Questo è un
problema. Ci vorrebbe Platini, Rivera, Burruchaga». Il tecnico difen-
de Trotta: «È in ritardo, ma non mi preoccupo. Può fare meglio, co-
me Djorkaeff e Zidane. Ma Trotta è costato come un aperitivo». La
Roma è in piena emergenza. Sono rimasti a casa Totti, Delvecchio,
Dahlin e Cervone. Rispetto a sabato giocherà Di Biagio al posto di
Statuto e Fonseca all’inizio lascerà spazio a Berretta. La Dinamore-
cupera Kovtun e Terechin e avvicenda in porta Smetanin con Klei-
menov. Sensi difende Bianchi «non c’è paragone con quella dello
scorso anno, questa Roma sta in paradiso», pensa allo stadio nuo-
vo «ci vogliono due anni per costruirlo, è necessario, all’Olimpico
le riprese tv vengono male», vuole il campionato al sabato. Tra tan-
te chiacchiere, però, staseraparlerà il campo.___

D. MOSCA-ROMA

1 Kleimenov
2 Jakhimovitch
3 Kovtun
4 Kolotovkin
5 Gutshin
6 Kobelev
7 S.Grishin
8 A. Grishin
9 Kuznezov

10 Cheryshev
11 Terechin

12 Smetanin
13 Demin
14 Gusev
15 Artemov
16 Tishkov

12 Sterchele
4 Annoni
2 Trotta
6 Aldair
3 Lanna

18 Tommasi
5 Thern

15 Di Biagio
14 Berretta
11 Carboni
9 Balbo

22 Di Magno
20 Grossi
21 Bernardini
8 Statuto

10 Fonseca

Arbitro: Lazlo Vagner (Ungheria)

— FORMELLO. Per la Lazio
dovrebbe essere una formali-
tà, o quasi, il passaggio al se-
condo turno. Certo, la squadra
di Zeman ha abituato i suoi ti-
fosi a improvvise e sorpren-
denti débacle. Ma stasera al-
l’Olimpico contro il Lens la La-
zio vuole proprio fare sul serio:
la Coppa Uefa, vista la brutta
partenza in campionato, è di-
ventata ancora più importante
per i biancoazzurri, che non
possono permettersi di sba-
gliare e dunque di uscire di
scena così presto, in Europa.
Del resto, la Lazio ha anche
già fatto un bel passo avanti
verso la qualificazione all’an-
data, vincendo per 1-0 in Fran-
cia. I biancoazzurri stasera sa-
ranno in formazione quasi al
completo, anche se Zeman -
come suo solito - non ha fatto
anticipazioni: rispetto alla ga-
ra con l’Inter di sabato, man-
cherà solo Favalli - squalifica-
to, ma anche infortunato - al
suo posto, sulla fascia sinistra,
giocherà Gottardi. Per il resto,
dovrebbe essere la Lazio-tipo,
con la linea difensiva a quattro
completata da Nesta, Chamot
e Negro, mentre a centrocam-
po giocheranno Okon, con
Fuser a destra e Nedved, al-
l’andata assente perché squa-
lificato, a sinistra. In attacco, lo
schieramento più probabile è
Rambaudi-Signori-Casiraghi,

quest’ultimo si è allenato rego-
larmente ieri, nonostante la
forte contusione alla mandi-
bola rimediata sabato. E Cha-
mot avverte: «Sarebbe un erro-
re pensare che l’1-0 possa ba-
stare».

Il Lens, che lamenta qual-
che assenza ha il suo punto di
forza in Smicer, temutissimo
attaccante ceko, compagno di
squadra in nazionale del lazia-
le Nedved. Il tecnico Muslin ha
promesso «una gara aggressi-
va, perché può essere che non
passeremo il turno, ma vi ga-
rantisco che la Lazio dovrà fa-
ticare molto se vuole la qualifi-
cazione». - Pa.Fo.

LAZIO-LENS

1 Marchegiani
2 Negro

13 Nesta
6 Chamot

17 Gottardi
14 Fuser
16 Okon
18 Nedved
7 Rambaudi
9 Casiraghi

11 Signori

12 Cudicini
3 Fish
4 Marcolin

21 Piovanelli
10 Protti

16 Nadon
2 Sikora

15 Regis
17 Foe’
5 Delmotte
9 Debeve

10 Meyrieu
6 Arsene

24 Rytchkov
11 Vairrelles
19 Smicer

25 Marichez
3 Adjovi-Boco

12 Brunel
22 Meride
18 Dallet

ARBITRO: Grabher (Austria)

IL CASO. Dalla nazionale perduta ai sei minuti di domenica: storia di un fragile (e inutile?) genio

Baggio? Bravo, si accomodi in panchina
Juventus
Due costole
incrinate
per Peruzzi

— MILANO . Un‘ altra volta in mez-
zo. Un’altra volta al centro di un
piccolo grande caso. L’unica diffe-
renza, rispetto al passato, è che
questa volta nessuno si èparticolar-
mente scandalizzato. Perché poi
scandalizzarsi? Il Milan ha vinto, e
Baggio o non Baggio, era quello
che società e tifosi volevano davan-
ti a tutto. Che poi Roberto Baggio
sia entrato negli ultimi sei minuti di
Bologna-Milan è solo un particola-
re paradossale che aggiunge poco
o nulla alla vicenda specifica. Resta

la beffa di quei sei minuti, la cosa
che fa più male all’interessato, per-
ché rimanda ai famosi sei minuti di
Gianni Rivera nell’altrettanto famo-
sa finale tra Italia e Brasile (1-4) del
1970. Come andò lo sappiamo. Po-
lemiche, discussioni, interpellanze,
un paese diviso in due. Quei sei mi-
nuti divennero un pezzo di storia
del calcio e anche una piccola
scheggia di storia italiana. Con il
calcio, si sa, andiamo sempre nel
pallone.

La beffa, naturalmente, sta nel

paragone: i sei minuti di Rivera, in-
fatti, pure paradossali, hanno costi-
tuito un “caso”che ha fatto epoca
aprendo infinite discussioni sulla
legittimità della scelta di Valcareg-
gi. E poi c’era Rivera, il “Golden
boy”, un grande numero dieci per
definizione. Criticato fin che si vuo-
le, ma sempre giocatore e perso-
naggio di enorme spessore. Rober-
to Baggio invece è Roberto Baggio
con tutto quello che richiama il suo
nome: ginocchia di porcellana,
piedi da piccolo principe, punizio-

ni da artista, pause infinite, occa-
sioni perse, discussioni furibonde,
interviste a fil di voce. E senonparla
lui, poco male, parlano gli altri:
«Baggio? Un nove e mezzo» disse di
lui con geniale ironia Michel Platini.
Ancor più feroce Gianni Agnelli
che, parlando del suo pupillo, lo
definì «un coniglio bagnato». E me-
no male che stava nella Juve.Come
adire:dagli amicimiguardi Iddio.

Povero Baggio, viene da dire, an-
che se è tutto meno che povero.
Sempre nella bufera, sempre a do-
ver dimostrare qualcosa a qualcu-
no. Un tempo, con Trapattoni, do-
veva dimostrare di saper fare il regi-
sta, l’uomo della consolle. Mah. Pur
segnando gol a valanghe , il Trap
non era soddisfatto: sbuffava, fi-
schiava, si agitava. Voleva di più,
sempre di più: che Baggio si pren-
desse le sue responsabilità, che fos-
se un lottatore, che diventasse un
”ledér maximo” pronto sacrificarsi
per la causa con serenità dei forti.
Ma il piccolo principe non era sere-
no. Perché a lui, comandare, non

gli è mai piaciuto. A lui piace drib-
blare, inventare, ricamare, segnare.
Ma vallo a spiegare agli scienzati
della panchina, ai cervelloni del
pressing e del 4-4-2 o del 4-3-3. Due
lingue diverse, due mondi lontani.
Baggio salva Arrigo Sacchi portan-
do gli azzurri alla finale con il Brasi-
le ma poi, anche lui (non a caso è
un 9 e mezzo), si perde nel giorno
più importante. Sacchi dovrebbe
fargli comunque un monumento: e
invece lo ringrazia lasciandolo a
casa appena lo vede in difficoltà.
Baggio incassa da buon buddista.
Tre settimane fa, quando le cose
sembravano andargli bene, disse
che alla nazionale ci credeva anco-
ra: «Dopo l’esclusione ci sono rima-
sto male. Qualcosa, con quella ma-
glia, avevo combinato. Ma adesso
mi sono messo il cuore in pace. No,
non per sempre. Spero invece di ri-
tornarepresto».

Che tenero illuso, il principe Bag-
gio. Una partita storta (quella con il
Porto a San Siro) e il vento ritorna a
soffiargli contro. E che vento, una

tramontana. Tabarez, che a diffe-
renza di Capello lo aveva subito no-
minato direttore d’orchestra, è co-
stretto a furor di popoloa farmarcia
indietro. I compagni protestano
(«Baggio non difende»), i tifosi ru-
moreggiano, il presidente soffia sul
collo. E Baggio sta fuori, anzi va in
panchina con la sua caviglia dolen-
te che sa tanto di ingenuo pretesto.
Tabarez è gentile, educato, ma in-
tanto Baggio non gioca, proprio co-
me con Capello, il caporale con il
mascellone. Altro che direttore
d’orchestra, Baggio gioca seiminuti
a Bologna nel giorno del riscatto
rossonero. E anche in coppa con il
Rosenborg starà sicuramente fuori.
Gente tosta, giocano di clava, que-
sti norvegesi. Troppo fragile, Bag-
gio. Tabarez, ieri a Milanello, la in-
fiorettava così: «Mah, io non credo
che Roberto nonabbiaopportunità
di giocare; certo che essendo un at-
taccante, potrebbe anche non tro-
var spazio...». Insomma, al massi-
mo andrà in panchina. Farà un
gran freddoperBaggio.

Roby Baggio e il suo bagaglio di polemiche. A

Bologna ha giocato sei minuti, come Rivera

nella finale contro il Brasile nel ’70. In Norvegia

non giocherà. Dice Tabarez: «È un attaccante

potrebbe anche non trovar spazio...».

DARIO CECCARELLI

Ècostato caro al portiere bianconero
AngeloPeruzzi lo scontro fortuitodi
Perugia con il compagnodi squadra
Montero: gli esami radiografici di
stamanehannoevidenziatouna
infrazionealla quintae sesta costola.
Tuttavia,Peruzzi haqualche
speranzadi scendere in campo
domani a Istanbul inChampions
League: senonavvertiràdolore, un
bendaggio rigido protettivo
potrebbepermettergli di giocare,ma
è assai improbabile.Per il resto, la
squadra stabene, compreso
Torricelli che è riuscitoa giocareuna
frazione di gara senza risentire
dell’infiammazioneal ginocchio
destro. Il tecnicoMarcello Lippi si è
dettomolto soddisfattodel
rendimentodella squadra,
nonostante i rischi chehacorsoa
Perugiae lepalle-gol sprecate: «Èun
luogocomune -dice Lippi -. Nessuno
nota che la Juve segnasempre, come
ha fattoda inizio stagione, esclusa la
partita con ilMilan». Lippi haanche
difesoZidane, «autoredi una
mezz’ora splendida».



24STO01A2409 ZALLCALL 13 10:16:40 09/24/96 K

pagina 12 l’Unità Martedì 24 settembre 1996IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
le Storie

Studenti elaborano sistema telematico per le scuole: il ministro Berlinguer lo «adotta» Alibi falso, respinto il risarcimento

In cella innocente
«Fu colpa sua»

24STO01AF01
2.0
29.0

Vent’anni, maghi
dell’informatica Era innocente ma se finì in carcere fu anche per colpa sua:

l’alibi era falso e il suo comportamento fece cadere in erro-
re i giudici. Dunque la domanda di risarcimento, cento mi-
lioni per due anni di ingiusta detenzione, non può essere
accettata. Così la Corte d’appello di Potenza ha respinto la
richiesta di Biagio Riccio, accusato e poi assolto dall’accu-
sa di aver ucciso Maria Antonietta Flora, scomparsa a Po-
tenza 15 anni fa.

ROMA Studenti col pallino
dell’informatica.
Hanno inventato e

realizzato «Ianua», un sistema
multimediale, e il ministro della
pubblica istruzione, Luigi Berlin-
guer, l’ha subito «adottato». Ha an-
nunciato che la scuola italiana sa-
rà informatizzata e tecnologica in
teleconferenza, proprio tramite
«Ianua».

I piccoli «Archimede» sono al-
cuni studenti della scuola media
superiore e della università che
fanno parte del gruppo «Emergen-
za scuola». Ianua (parola latina
che significa, appunto, porta), è il
nome scelto dagli studenti per il si-
stema-ambiente di lavoro infor-
matico sviluppato appositamente
per la didattica e la comunicazio-
ne nelle scuole: è, dunque, esatta-
mente un ingresso sulla realtà vir-
tuale. E appare in video come un
sistemadiporticine.

Ieri mattina, la conferenza
stampa di presentazione di «Ia-
nua» ha unito in teleconferenza,
per la prima volta, alcuni licei ita-
liani. A parlare del sistema è stato
Andrea, il presidente del gruppo
«Emergenza scuola». E con qual-
che compiacimento ha riferito
che il loro «gioiellino» è stato mol-
to apprezzato da importatnti
aziende informatichedel settore.

La storia di Ianua, è cominciata
qualche anno fa a Iglesias , in Sar-
degna, dalla passione e dall’inte-
resse di alcuni giovani per le «nuo-
ve tecnologie». Dalla scala locale,
poi, la iniziativa è passata ad assu-
mere un rilievo nazionale. I colle-
gamenti sono usciti dall’isola, e al-
tre giovani forze si sono unite ai
promotori iniziali, da diverse re-
gionid’Italia.

Così, con un lavoro durato alcu-
ni anni, gli studenti hanno elabo-
rato qualcosa di completamente
nuovo e di grande valore. Ianua,
appunto: un ambiente integrato,
di facilissimo utilizzo. Per adope-
rarlo, spiegano i ragazzi, non serve
saper navigare in Internet, non
serve intendersi di computer, non
serve neppure sapere l’inglese.
Basta «clickare» per accedere alle
informazioni desiderate, sulla ba-
se di un principio che viene sinte-
tizzato con la frase: «dimmi cosa ti
serve, te lo do». In altre parole,
dentro a Ianua si trova quello che
gli studenti hanno battezzato «Pa-
lamito»: uno strumento per la «pe-
sca mirata» delle informazioni che
occorrono. Non una rete generica
, insomma, che tira su tutto quello
che capita, ma una serie di piccoli
e grandi ami, capaci di estrarre e
selezionare i «pesciolini».

L’obiettivo degli studenti di

«Emergenza scuola» che hanno
promosso, insieme alla Sinistra
giovanile, l’iniziativa di ieri, «è
quello di mettere in rete le scuole
italiane dando la possibilità di col-
legarsi in tempo reale tra di loro, di
collegarsi a internet, e con tutto
ciò che esiste nel mondo della te-
lematica, di fare formazione sulle
nuove tecnologie, sul telelavoro, e
di mettere in condizione di lavoro
a distanza scuole diverse, abbat-
tendo così le differenze geografi-
che e le distanze chilometriche»:
un sistema rivoluzionario, secon-
do alcune aziende multinazionali
del settore, i cui rappresentanti
erano presenti ieri mattina alla
conferenza stampa di presenta-
zione di Ianua, e un sistema, che,
tra l’altro, presenta, a quanto affer-
mano i giovani «inventori» un van-
taggio indiscutibile.

Non costa nulla. E c’è anche un
significato «politico»: come hanno
spiegato gli organizzatori, Ianua
va considerata un segnale che ar-
riva dalle nuove tecnologie e dalle
nuove generazioni, «Una risposta
concreta a chi oggi si muove per
innalzare vecchi muri e nuove
barriere».

Nel corso della teleconferenza,
il ministro Berlinguer ha spiegato
che «non può più esistere una
scuola che non si informatizzi». E
ha lanciato un appello a presidi,
dirigenti, direttori didattici di tutte
le sedicimila scuole italiane ad at-
tivarsi, sull’esempio degli studenti
che hanno presentato il program-
ma a Modena. Berlinguer ha chie-
sto uno scatto di fantasia e di crea-
tività, e rivolgendosi agli enti locali
e al mondo del lavoro ha invitato
queste realtà esterne alla scuola a
sostenere ed aiutare l’introduzone
di nuove tecnologie negli istituti.
Da solo infatti il ministero, per ra-
gioni organizzative, non può far-
cela. - R.C.

Non serve saper navigare in Internet, non c’è neppure biso-
gno di conoscere l’inglese. Basta «cliccare» e l’informazio-
ne richiesta è bella e pronta. Ianua, «porta» in latino, è il si-
stema multimediale creato da studenti sardi col pallino di
Archimede. Un ingresso nella realtà virtuale con un’appli-
cazione pratica notevole. Ianua, assicurano gli inventori in
erba, potrà accogliere in rete tutte le scuole che lo vorran-
no per un scambio informatico in tempo reale.

POTENZA Innocente, è stato
assolto dall’accusa
di omicidio con for-

mula piena inprimoe secondogra-
do. Ma non potrà essere risarcito
dei due anni dell’ingiusta detenzio-
ne patita. Perché? Perché, dicono i
giudici della corte d’appello di Po-
tenza, il suo comportamento pro-
cessuale fu tale da indurre gli inqui-
renti in errore e se ha dovuto patire
l’onta della «custodia cautelare»
(scontata parte in carcere, parte
agli arresti domiciliari) fu anche
colpasua.

Così BiagioRiccio, ungiovane lu-
cano di 32 anni - sulle prime coin-
volto ma poi riconosciuto del tutto
estraneo nella vicenda di Maria An-
tonietta Flora, la maestra elementa-
re di Lagonegro scomparsa quindi-
ci anni fa - almeno per ora non po-
trà incassare i cento milioni che
aveva richiesto a titolo di riparazio-
ne. Il suo alibi, giudicato falso, è l’e-
lemento base su cui i giudici hanno
respinto la sua domanda di risarci-
mento. La decisione comunque
non è definitiva: la Cassazione, an-
nullando l’ordinanza, ha rimanda-
to gli atti ai giudici potentini affin-
chè motivino l’incidenza che ebbe
l’allora imputato «sulle determina-
zioni dei magistrati nelle singole fa-
si del procedimento, sia per dispor-
re che per mantenere la condizio-
ne di cattura». Il riesame della ri-
chiesta è previsto tra circa due me-
si. E chissà se per quel periodo gli
investigatori saranno venuti a capo
del rebus della donna sparita o se il
casoverràarchiviato.

Il giallo comincia il 10 novembre
dell’84. Maria Antonietta Flora, 29

anni, insegnante di una scuola ma-
terna, sposata con un dipendente
dell’Enel e madre di due figli non-
chè amante di un facoltoso im-
prenditore, esce di casa alle sette di
sera e di lei si perde ogni traccia. Il
giorno dopo la sua macchina , una
A 112, viene trovata in un’aerea di
parcheggio sull’autostrada Saler-
no-Reggio Calabria. All’interno ci
sono macchie di sangue: il gruppo,
come accertano gli esami, è identi-
co a quello della donna. Il cadavere
non verrà mai trovato ma la polizia
si convince che la maestra è stata
uccisa. I sospetti si concentrano su
un ragioniere, appunto Biagio Ric-
cio. Si sa che il giovane corteggiava
l’insegnante e che più volte aveva
cercato di strapparle un appunta-
mento. Si scopre poi che quel fati-
dico 10 novembre i due si incontra-
rono alla periferia di Lagonegro.
Questo e altri elementi convincono
il giudice istruttore : sconvolto dal
veder respinto il suo impeto di pas-
sione il ragioniere ha ucciso la
maestra. Riccio viene arrestato ma
nel febbraio dell’88 è riconosciuto
innocente dalla corte d’assise di
Potenza. La sentenza è confermata
anche in secondo grado diventan-
do irrevocabile. Nell’intervallo tra i
dueprocessi, avvieneunaltro scon-
certante episodio. L’11 febbraio
dell’89 l’amante della donna, Do-
menico Di Lascio, viene ucciso in
un agguato nel suo mobilificio a
Namolo. Per gli inquirenti c’è un
possibile collegamento tra la scom-
parsa di Maria Antonietta Flora e
l’assassinio del suo amico. Le inda-
gini, però, non sonoarrivate ancora
aconclusioni certe.G. De Bellis
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Allarme di Ciampi: servono 40mila, non 32.500 miliardi. Prezzi fermi

Divisi sulle pensioni
Prodi: ma niente crisi
E si pensa a una tassa per l’Europa

24UNI01AF01
2.61
31.0

Assalto
al covo Ira
Ucciso
un terrorista
— LONDRA. Due camion già
predisposti per essere trasformati
in gigantesche bombe. Dieci ton-
nellate d’esplosivo, tre kalashni-
kov, due pistole e un numero im-
precisato di detonatori. Una san-
tabarbara pronta a saltare in aria
in un attentato, forse oggi, forse
già ieri. Gli uomini dell’anti-terro-
rismo di Scotland Yard, affiancati
da reparti speciali e da agenti
dell’M15, i servizi segreti britanni-
ci, sono piombati all’alba di ieri
nei covi dei militanti dell’Ira a
Londra, nel Sussex e nello Yor-
kshire. Una serie di perquisizioni
sfociate in una sparatoria nel
quartiere di Hammersmith: un
presunto terrorista ha fatto resi-
stenza all’irruzione ed è stato feri-
to mortalmente. Cinque persone
sono state arrestate. Scotland
Yard tira un sospiro di sollievo.
«L’operazione ha senza dubbio
sventato un grave, imminente at-
tacco terroristico dell’Ira - ha fatto
sapere Scotland Yard - attacco
che comportava il dispiegamento
di una grossa autobomba e che
avrebbe probabilmente causato
una grave perdita di vite umane e
massiccedistruzioni».

Gli investigatori non si sbilan-
cianonell’indicare possibili obiet-
tivi. Si sospetta un attacco contro
la City, il cuore finanziario del Re-
gno Unito. Ma gli inquirenti non
escludono nulla. Si ipotizza an-
che un attentato contro uno dei
congressi annuali che i partiti ten-
gono abitualmente in questo pe-
riodo: i liberaldemocratici si sono
riuniti proprio ieri, a Brighton, la
stessa città in cui nell’84 cinque
persone restarono vittime di un’a-
zione dell’Ira contro l’albergo che
ospitava la conferenza dei Tory di
MargaretThatcher.

— La costruzione della legge Finan-
ziaria che, come Prodi ha ripetuto ieri al-
l’inizio della sua visita in Olanda, deve
«dare la spinta decisiva per l’entrata del-
l’Italia in Europa» continua ad essere tor-
mentata. Non è bastato il vertice tra i se-
gretari della maggioranza con Prodi ed i
ministri economici per risolvere lo scon-
tro sul piano proposto da Ciampi per
pensioni e sanità, anche se tutti i parteci-
panti hanno insistito a che l’incontro si è
concluso «senza accordo masenza rottu-
ra». Anche Bertinotti che ha riproposto il
suo no secco a discutere di pensioni e sa-
nità non si è discostato da un clima all’in-

segna dell’ottimismo per i prossimi in-
contri, il primo dei quali è fissato per do-
mani. Categorico Prodi: «Non esiste un ri-
schio di crisi, se gli obbiettivi sono comu-
ni si trovano anche le vie e gli strumenti
per raggiungere accordo». Al termine
della riunione, comunque, bocche cuci-
te. Ma il dialogo prosegue già oggi tra
esponenti del governo e di Rifondazione.
Un’altra ipotesi si è affacciata durante il
vertice: nella prossima primavera, ha
spiegato Ciampi, potrebbe arrivare
un’addizionale Irpef-Irpeg per centrare
in tempo utile (insieme ad altri interventi
straordinari) l’obiettivo di deficit di Maa-

stricht. Una sorta di «tassa per l’Europa».
In realtà, ha spiegato Ciampi, non è pos-
sibile discostarsi dal piano che ha pre-
sentato perchè la cifra da recuperare sa-
rebbe già ora ben superiore ai 32.500 mi-
liardi della manovra ma si aggirerebbe
attorno ai 40mila miliardi, frutto di uno
sfondamento dei conti del governo pre-
cedente.Intanto la discesa dell’inflazione
si blocca in settembre. Ma per effetto di
un fenomeno del tutto imprevisto: la pro-
mozione nella serie A calcistica di Bolo-
gna e Perugia che fa rimbalzare i prezzi
dello stadio. In altre città il raffreddamen-
todeiprezzi continua.

ARMENI FACCINETTO GIOVANNINI SERGI WITTEMBERG
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L’INTERVISTA

Livia Turco
«È ora di pensare

ai nuovi emarginati»

IL CASO

Computer in tilt
Salta la seduta
a Piazza Affari

— ROMA. «Questa Finanziaria deve contenere
misure a sostegno dell’infanzia, delle famiglie
che hanno a carico anziani e disabili. Ho pre-
sentato proposte accettate da Prodi e Ciampi...
Non esistono solo pensioni e sanità». Parla Livia
Turco, ministro della Solidarietà sociale. «Non
vorrei andare a unbracciodi ferro in cui, senulla
è toccabile in altri settori, le mie proposte venga-
nosacrificate».

CINZIA ROMANO
A PAGINA 3

— Nessuna contrattazione ieri a Piazza Affari.
Per la seconda volta in due anni un guasto al si-
stema telematico delle Borse Valori ha impedito
completamente lo svolgimento della seduta.
L’unico che ha funzionato è stato il «terzo» mer-
cato, ovvero quello dei titoli di Stato. Il Consiglio
di Borsa ha escluso «problemi strutturali» al siste-
ma. Forte lo sconcerto ed il malumore degli
operatori costretti «a trattarealbuio».

A PAGINA 17

A PAGINA 14

«Non abbiamo mai favorito Pacini Battaglia». Smentite le voci su ministri indagati a Roma

L’ira di Di Pietro: offese mostruose
La Spezia-Milano, a sorpresa vertice tra i pool

Sentenza della Cassazione dopo una lettera di accuse

Il capo ufficio non può
insultare i dipendenti

Il COMMENTO

Promuoviamo gli onesti
— Un Di Pietro offeso è compar-
so ieri sera in tv per esprimere il suo
sdegno per quella che considera
una campagna diffamatoria contro
lui e contro il pool. Il ministro ed ex
pm giudica una «mostruosità» l’i-
dea che il pool abbia fatto favori a
Pacini Battaglia: «Se qualcuno pen-
sa che sia stato trattato con i guanti
di velluto si sbaglia di grosso». Il giu-
dice delle indagini preliminare di
La Spezia ha intanto respinto la ri-
chiesta di scarcerazione avanzata

dai legali diNecci: grazie al suo ruo-
lo può inquinare le prove, la moti-
vazione. Ieri c’è stata anche una
ridda di voci sul possibile trasferi-
mento a Roma, al Tribunale dei mi-
nistri, di atti riguardanti membri ed
ex membri del governo. Solo in se-
rata la smentita. Infine, a sorpresa,
il vertice tra i magistrati spezzini e i
giudici del pool aMilano. Si erapar-
lato di freddezza. «Un normale
scambio tra investigatori», ha di-
chiaratouna fontemilanese.

E Formentini:
«Mi dissocio»
Secessione

a Milano
La Lega

si spacca

LAURA
MATTEUCCI

IN CRONACA

— ROMA. Fantozzi avrà il suo angelo vendica-
tore. Da ieri la Suprema Corte ha sancito che il
capufficio non può insultare i suoi subalterni. La
decisione della V sezione penale della Cassa-
zione riguarda una vicenda avvenuta nell’ufficio
postale di Trani. Un dipendente aveva tagliato
una banconota da 50mila, sbagliando, e addos-
sando l’errore al suo superiore. Quest’ultimo, in
una notadi richiamo,definì quel comportamen-
to uno «scorretto, arrogante, meschino, vile, dif-
famatorio e maldestro espediente». Ciò, per la
Cassazione, va al di là della necessità di un rim-
provero.

MARIA NOVELLA OPPO
A PAGINA 11

SABATO 28 SETTEMBRE
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F
S
ragole e 

angue
Un film mitico
introvabile in videocassetta

GIANNI ROCCA

N
ON SO IN QUALE anno di grazia sia diventato
prassi comune e filosofia corrente il detto «me-
glio un disonesto ma efficiente che un pirla
onesto». Certamente nei ruggenti e yuppistici
anni Ottanta, quando, grazie alla spinta del
craxismo rampante, la «questione morale» di

origine berlingueriana venne definitivamente travolta dai
nuovi valori: successo ad ogni costo e a qualsiasi prezzo,
crescenti conti in banca (meglio quelli dei paradisi fisca-
li), amicizie che «valgono» senza badare troppo per il sot-
tile, costante presenza nei luoghi alla moda (dal club
esclusivo allo yacht superdotato, dai party eccellenti ai sa-
lotti delpotere).

Il cosiddetto criterio dell’efficienza è diventato l’unico
bene di cui deve disporre l’uomo o la donna in carriera.
Mi è capitato di conoscere qualche «cacciatore di teste»,
specialisti di una modernissima e ben retribuita professio-
ne, che sguinzagliati per ogni dove vanno alla ricerca di
talenti emergenti, giovani o meno che siano. La loro prin-
cipale preoccupazione è data appunto dall’efficienza.
Certo contano i titoli di studio e i «master» conseguiti all’e-
stero purché accompagnati dalla spregiudicatezza nel
perseguimento degli obiettivi aziendali, dalla capacità di
reprimere remore di ogni genere che ostacolino il cammi-
no prefissato, da buone «entrature» nel mondo che conta.
Che uno sia onesto o meno non ha alcuna importanza,
poiché trattasi di unaqualità ormaipriva di valore, nonav-
valendosi di un proprio specifico punteggio nelle tabelle
dei test attitudinali.

Da quando è scoppiato lo scandalo portato alla luce
dai giudici di La Spezia, si è risentito timidamentequalche
accenno a temi ritenuti ormai obsoleti: tensione morale,
formazione della classe dirigente. Il rovinoso crollo dei

BRANDO FERRARI
ALLE PAGINE 6 7 e 8

CHE TEMPO FA

Europeisti

«A
BBIAMO CREDUTO nell’Europa, ma la nostra attesa si
è risolta in qualche accordo doganale», dice Giorgio
Bocca intervistato da Oreste Pivetta su l’Unità. «Il Par-

lamento europeo? Solenni pronunciamenti sul prezzo delle
sardine e dei lupini», lamentava Beppe Grillo in un suo vec-
chio spettacolo. Se è vero, come è vero, che ogni atto di
questo momento politico, ogni discussione in corso, ogni fi-
nanziaria, ogni sacrificio, ogni intesa ed ogni scontro sono
finalizzati a questo fatidico approdo - l’Europa - è anche ve-
ro che non è chiaro a tutti (diciamo: non è nel senso comu-
ne) il significato dell’approdo stesso. Un groviglio di stret-
toie tecnico-monetarie, un ginepraio di «standard» da rag-
giungere in tempo: questo lo abbiamo capito. È il resto che
non ci è chiaro: come l’Europa dei mercati e delle banche
centrali parlerà di diritti e di doveri, come riaprirà - se lo ria-
prirà - il circuito oggi asfittico degli ideali, di quale cultura o
quali culture dell’uomo ci parlerà. Urgerebbe dibattito. Per-
ché siamo tutti europeisti, ma sarebbe bello capire che co-
sa significa. [MICHELE SERRA]SEGUE A PAGINA 2
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Roma

Sanità

La Cgil:
«A rischio
il 118»

24CRO02AF02
5.0
20.0

..............................................................

Sovrintendente
all’Opera
Nomina giovedì
È prevista per giovedì prossimo la
nomina del sovrintendente del
Teatro dell’Opera di Roma. Lo ha
deciso la Conferenza dei capigrup-
po stabilendo l’ordine dei lavori
delle prossime riunioni del Consi-
glio comunale fissate per giovedì e
venerdì prossimi. Al primo punto
della seduta di giovedì è stata mes-
sa l’ elezione del difensore civico,
seguita dalla nomina del sovrinten-
dente del Teatro dell’Opera. La riu-
nione di venerdì del Consiglio sarà
dedicata dalle 10 alle 14 alla vicen-
da Foibe.

..............................................................

Auditorium
Approvato stralcio
del progetto
Il progetto esecutivo del primo
stralcio funzionale del progetto di
variante per l’Auditorium, indi-
spensabile dopo il ritrovamento
dei reperti archeologici, è stato ap-
provato ieri mattina dalla Confe-
renza dei Servizi. Lo ha comunica-
to, in una nota, il dipartimento del-
le politiche del territorio del Cam-
pidoglio spiegando che riguarda la
costruzione del parcheggio multi-
piano interrato. Il progetto era sta-
to consegnato lunedì 16 settembre
dalla Renzo Piano Building Wor-
kshop all’ufficio speciale Audito-
rium del Comune di Roma. Nella
nota viene ricordato che la gara
d’appalto per l’ assegnazione dei
lavori sarà indetta entro settembre
e i lavori potranno iniziare entro
novembre.

..............................................................

Muore in casa
trovato
dopo tre giorni
Un uomo di 70 anni, Mario Anzi-
lotti, è stato trovato morto dopo tre
giorni nella sua abitazione, al quin-
to piano di un palazzo in viale Ip-
pocrate. Da tre giorni l’uomo non
rispondeva alle telefonate e i vicini
sentivano provenire dal suo appar-
tamento un cattivo odore. Sono in-
tervenuti i vigili del fuoco: Anzillotti
è stato trovato steso sul letto, in pi-
giama, in avanzato stato di decom-
posizione. La salma, che non pre-
senta segni di violenza, è stata
messa a disposizione dell’autorità
giudiziaria.

..............................................................

Faccia a faccia
Magri-Cofferati
sulla Finanziaria
In questa settimana decisiva per il
governo di centro-sinistra che si
avvia a varare la legge Finanziaria,
sale la tensione politica. Rifonda-
zione comunista è pronta ad una
opposizione assoluta, non voterà
una legge che tocca pensioni e to-
glierà l’appoggio alla maggioran-
za. Cofferati ha chiarito in un’inter-
vista le posizioni del sindacato af-
fermando che il cambio della
maggioranza sarebbe un grave er-
rore e potrebbe portare a nuove
elezioni anticipate e ad una fase
critica per la tenuta democratica e
sociale del paese. Importantissimo
dunque il faccia a faccia tra Lucio
Magri e Sergio Cofferati previsto
oggi alle 21 nell’ambito della «Fe-
sta dei comunisti unitari» al parco
degli Aranci. Per informazioni tel
67102566 - 67103628.

— «Il direttore sanitario dell’a-
zienda ospedaliera San Camillo-
Forlanini, Domenico Stalteri, sta
procedendo allo smantellamento
del servizio infermieristicodel 118».

Questo perché, senza consultare
i rappresentanti dei lavoratori, il di-
rettore avrebbe preso decisioni che
comporterebbero la cessazione di
alcune attività di gestione del per-
sonale compromettendo l’efficien-
za dell’intero servizio. A lanciare
l’allarme e a chiedere l’intervento
dell’assessore alla sanità del Lazio
Lionello Cosentino, sono stati ieri il
segretario regionale della Cgil sani-
tà Ubaldo Radicioni e Daniele Di
Micco, responsabile Cgil del 118. «Il
servizio infermieristico del 118 - ha
spiegato Di Micco - era stato istitui-
to all’inizio del ‘96 e aveva il compi-
to di gestire funzionalmente le circa
mille unità di personale presenti a
Roma e provincia, curarne l’orga-
nizzazione del lavoro, promuover-
ne la formazione e l‘ aggiornamen-
to professionale, ottimizzare la di-
stribuzione delle risorse umane e
tecniche, al fine di migliorare l’atti-
vità di emergenza sanitaria sul terri-
torio». Attività che in seguito alle de-
ciusioni di Domenico Stalteri ver-
rebbero a mancare. «L’iniziativa
unilaterale dell‘ azienda - ha de-
nunciato Di Micco - intrapresa sen-
za sentire le organizzazioni sinda-
cali, comporta di fatto la liquidazio-
ne di un’importante area di attività
di gestionedel personale, indispen-
sabile ai fini di un efficiente servizio
allapopolazione».

«Pur senzaentrarenelmeritodel-
le diatribe interne alla dirigenza del
118 - ha dichiarato Radicioni - la
Cgil denuncia il comportamento
”bulgaro” del direttore Stalteri, pro-
motore dell’iniziativa». «Vittime di
quest’operazione di smantella-
mento - ha proseguito Radicioni -
sono gli operatori del 118, che ve-
dono mortificato il loro futuro pro-
fessionale, ma soprattutto i cittadi-
ni, che dovranno aspettare sempre
di più per ottenere un servizio di
pronto soccorso veramente effi-
cientee funzionale».

Sulla vicenda, ultima di una lun-
ga e criticata serie riguardante Il
San Camillo- Forlanini e, per altri
motivi, lo stesso servizio di pronto
intervento, accompagnato da pole-
miche fin dalla sua istituzione, è in-
tervenuto anche il Coordinamento
per i diritti del cittadino (Codici)
che aggiunge a quella della Cgil, la
sua «preoccupazione sulla condu-
zione del direttore Stalteri». «Ci sia-
mo rivolti all’assessore alla sanità
Cosentino - ha detto il segretario
nazionale Ivano Giacomelli- chie-
dendogli di attuare un’azione di
controllo sull’operato del direttore
sanitario dell’azienda ospedaliera
San Camillo e di rendere noto il
proprio parere in merito alla com-
petenza delle funzioni di supplente
del direttore Stalteri». «Anostroavvi-
so - ha concluso Ivano Giacomelli -
Stalteri sta agendo al di fuori dei
suoi poteri, assumendo peraltro
decisioni e deliberazioni che inci-
dono negativamente sull’intera or-
ganizzazione dei servizi dell’azien-
da».

UnariunionedelSenatoaccademicoall’università«LaSapienza».Sotto,CarloLeoni Antonio Bozzardi/Nuova Cronaca

Sapienza verso il referendum
Nuovo no del senato accademico al governo
Frazionare la Sapienza? Mentre da Modena il ministro Ber-
linguer ribadisce le posizioni del governo, anche se con
una disponibilità a modifiche graduali, il senato accademi-
co integrato, a larghissima maggioranza, riafferma la sua
contrarietà. Ma non tutti gli insegnanti sono d’accordo, e
qualcuno propone anche una sorta di referendum per veri-
ficare l’effettivo orientamento del corpo docente. Intanto,
la polemica sulla questione continua.

RINALDA CARATI— Si è riunito ieri il senato accade-
mico integrato della Sapienza. Un
appuntamento già fissato, per discu-
tere dello statuto, prima che il mini-
stro Berlinguer annunciasse il frazio-
namento dei megaatenei italiani.
Naturalmente, l’occasione non ha
mancato di riaprire il discorso sulla
questione: e in conclusione della
mattinata, su richiesta dei giornalisti,
il magnifico rettore della Sapienza,
Giorgio Tecce, ha fatto comunicare
che durante l’incontro si era verifica-
to un disaccordo quasi unanime del
senato integrato (dell’organismo
fanno parte oltre ai presidi delle fa-
coltà anche i rappresentanti dei pro-
fessori, dei ricercatori, degli studenti
e del personale non docente) rispet-
to alla divisione della grande Univer-
sità romana in più atenei. Contrari
alla proposta del Ministro, e riconfer-
mando quindi l’orientamento già
espresso nei giorni scorsi dal Senato

accademico, tutti escluso uno. «Sul
decentramento siamo tutti d’accor-
do - ha spiegato il rettore dopo il voto
- ma sul frazionamento, invece, sia-
mo tutti contrari...Non si può distrug-
gere in quattro e quattr’otto il patri-
moniodella Sapienza».

Intanto, da Modena, il Ministro
Luigi Berlinguer è tornato sull’argo-
mento: anche in questo caso rispon-
dendo alle domande dei giornalisti,
ha ribadito la posizione del governo.
«C’è una legge, che deve essere ap-
plicata». La legge dice che gli studen-
ti non possono essere più di quaran-
tamila, ha detto ancora Berlinguer,
c’è la disponibilità a discutere su una
gradualità, per cui le cifre possono
essere anche più elevate , ma «gli stu-
denti non sono numeri» ed è indi-
spensabile creare un ateneo in cui il
professore possa conoscere i suoi
studenti. Il Ministro ha anche teso a
spegnere il «fuoco» delle polemiche

dei giorni scorsi: «C’è mai stata una
novità senza polemiche ? È il sale
della vita».

A Roma intanto, sulla questione le
reazioni continuano: in queste ore,
ha spiegato il segretario della Cgil
Ubaldo Radicioni, al sindacato sono
arrivate molte telefonate di professo-
ri che non condividono le posizioni
assunte dal senato accademico.
Qualcuno di loro, anzi, arriva a pro-
porre che si faccia una consultazio-
ne tra tutti gli insegnanti, per verifica-
re l’effettivo orientamento del corpo
docente della Sapienza. E Radicioni
osserva che , fatte salve naturalmen-
te le competenze del senato accade-
mico, un simile sondaggio sarebbe
interessante da realizzare anche tra
gli studenti, che della condizione at-
tuale soffrono i maggiori disagi. Sulla
questione ha inoltre preso posizione
il deputato verde Paolo Cento, che si
è detto favorevole al decentramento
proposto dal ministro Berlinguer: è
«un’occasione sia per migliorare i
servizi universitari, sia per rilanciare
culturalmente importanti zone peri-
feriche della città». In senso opposto
si è invece espresso il presidente dei
senatori Ccd e professore della Sa-
pienza Francesco D’Onofrio, che ha
chiesto al senato accademico della
sua università di «porsi alla testa di
un grande movimento nazionale di
rinnovamento» e ha definito «incosti-
tuzionale» l’intendimento del Mini-
stro.

Carlo Leoni:
«Decisione coraggiosa
sono con Berlinguer»
Prosegue ladiscussione sul frazionamentodella
Sapienza. E la formula lanciatadalministro Luigi
Berlinguer, dopo lepolemiche iniziali, e
soprattuttodopo la levatadi scudi del Senato
accademico (che ribadisceunitarietà, autonomia,
individualità), continuaa raccogliere consensi. Ieri
è stata la voltadiCarlo Leoni, segretariodella
Federazione romanadelPds: «Lapropostadel
ministro - scrive Leoni - relativa alle sedi
universitarie romanehaundoppio valorepositivo:
1) consenteall’Università diRomadi superarequel
gigantismoburocratico cheda tempo tutti
denuncianoechecolpisce l’attivitàdegli studenti,
dei docenti e la stessaqualitàdelladidattica;2)
consenteall’areametropolitanadiRomadidotarsi
di un sistemauniversitario realmente integrato

con il territorio e con il tessuto sociale della città». Insomma,
secondoLeoni «èunattodi cambiamento coraggioso epositivo.
Nonè lo“smembramento”dellaSapienza, è, al contrario,
l’occasioneperuna suaqualificazione in termini di produttività
eefficienzae la condizione permantenerealto il livellodella
ricercae il prestigio della stessaUniversità». Sabato scorsodalla
partedelministro si sonoschierati gli studenti dell’Uds che
hanno denunciato leposizioni del Senato accademico
(«provocazioni di chi vuole conservare il propriopotere») e il
segretarionazionaledellaSinistragiovanile,GiulioCalvisi.
Domenica, si sonoaggiunti alcuni rappresentanti degli studenti
nel consigliodi amministrazionedell’università e il segretario
dellaCgilUbaldoRadicioni. Lapropostadel sindacatoè la
costruzionedi un sistemauniversitariometropolitanochemetta
in sinergia tutte leuniversitàdiRoma.Senediscuterà con
ministro,RegioneeComune il 9ottobre.
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Cultura & Società

Arriva il dizionario di base, un viaggio nella lingua italiana ad uso e consumo dei bambini ARCHIVI.....................................................
ANTONELLA MARRONE

— Parole con la luna piena
(circa duemila, tra cui «fotogra-
fia», «gridare», «danno», «dapper-
tutto», ecc.), parole con una
mezza luna (tremila in tutto: da
«abbandono», a «chiasso», «rifiu-
to», «davanzale» ecc.) e parole
con un quarto di luna (altre
duemila: da «aceto» a «bronchi-
te», «mestolo», «danese», «dado»,
ecc.). L’espediente dei tre con-
trassegni distingue nel Dib (Di-
zionario di base della lingua ita-
liana) di Tullio De Mauro e Gian
Giuseppe Moroni, pubblicato da
Paravia (accompagnato da un
secondo volume, Dizionario vi-
suale, e per gli insegnanti da
una Guida didattica; pagg.
1.500+128, L. 50.000), le paro-
le della lingua italiana, a secon-
da della frequenza nel parlato e
nello scritto. Per ciascuna parola
alla definizione vera e propria,
corredata da esempi di frasi di
uso comune, segue una sorta di
appendice sull’etimologia, sui si-
nonimi e i contrari, sulle parole
derivate. Così, per esempio, si
dice che «damigiana» deriva dal-
l’espressione francese «dame-
jeanne» che significava propria-
mente «signora Giovanna», forse
con allusione scherzosa a una
donna grassa. E per «debole» si
danno i sinonimi «gracile», «fiac-
co», «spossato», ecc., e i contrari
«forte», «robusto», «risoluto», ecc.

«Il dizionario - spiega De Mau-
ro, professore di Filosofia del lin-
guaggio alla Sapienza di Roma -
è un dizionario destinato a bam-
bine e bambini di fine elementa-
ri e inizi di scuola media, che si
trovano alle prime armi con la
consultazione del vocabolario.
L’idea di fondo è di consentire e
facilitare un lavoro progressivo
di entrata nei segreti del mare
magno del lessico italiano, e di
proporre un ordine, una gerar-
chia tra le parole che il bambino
deve sapere».

Alle spalle del Dib c’è una lunga ri-
cerca lessicografica. In particola-
re il «Vocabolario di base» pubbli-
cato in appendice al suo libro
«Guida all’uso delle parole» della
collana «Libri di base» che lei hadi-
retto inanni passati.

Sì, è il risultato non soltanto del
«Vocabolario di base». Il lavoro
sulle parole della lingua italiana
ha avuto altre tappe, altre verifi-
che. Meritano di essere ricordati
il Lessico di frequenza dell’italia-
no parlato del ‘93 (ed. Etas) e il
Veli (Vocabolario elettronico
della lingua italiana) del 1989,
prodotto e pubblicato dalla Ibm.
Queste ricerche ci danno un’i-
dea consolidata e verificata di
quello che è il vocabolario fon-
damentale della lingua italiana.

Che cosa si deve intendere per vo-
cabolario fondamentale?

Sono le duemila parole all’incir-
ca che coprono il 92% di tutti i
discorsi, vuoi parlati, vuoi scritti
che possiamo fare, e sono il
cuore del vocabolario della no-
stra lingua. Le parole di altissi-
ma frequenza che non è possi-
bile ignorare se vogliamo parla-
re bene la nostra lingua, o an-
che se vogliamo imparare bene
una lingua straniera.

Questo il primo del lessico, il nu-
cleo duro della lingua. Gli altri due
livelli, quelli delle parole contras-
segnate dalla mezza luna e delle
parole con il quartodi luna?

Il secondo livello è rappresenta-
to dalle parole di relativamente
alta frequenza, che comunque
coprono un residuo 4-5 per cen-
to dei testi scritti e orali. È un in-
sieme di un po‘ meno di tremila
parole, che abbiamo ricavato
dai lessici di frequenza dello
scritto e del parlato filtrandole
attraverso indagini fatte ai tempi
del «Vocabolario di base» per ve-
rificarne la effettiva comprensibi-
lità e utilizzabilità tra persone in
possesso di licenza media. È,
questa, la parte di parole che il
bambino, a otto - nove anni,
può anche non conoscere e con
le quali all’ingresso nella scuola
media dovrebbe avere confiden-
za.

E il terzobloccodi parole?
Si tratta delle parole che appar-
tengono all’uso quotidiano, ma
che hanno un basso livello di
frequenza. Tecnicamente si
chiamano di alta disponibilità o
familiari. Si riferiscono a oggetti
e azioni della vita quotidiana
(«forchetta», «mestolo» «dado»,
«decente») che nella lingua par-
lata e scritta non figurano pro-
prio perchè gli oggetti sono as-
solutamente presenti e familiari.
Raramente si direbbe in cucina
«mi porgi il mestolo?», più fami-
liarmente basta un «mi passi
il...?» e un gesto per ottenere
quel che si vuole. Ma non è fini-

ta. In questo nostro Dizionario
di base sono registrate altrettan-
te parole (oltre settemila anco-
ra) che abbiamo selezionato da
due grandi depositi: le parole
chiave dei diversi campi di stu-
dio disciplinari (aritmetica, geo-
metria, geografia, astronomia,
ecc.) e le parole, anche di uso
comune, che figurano nei libri di
testo scolastici.

In proposito qual è la funzione del

«Dizionariodi base»?
In un paese fortemente eteroge-
neo dal punto di vista dialettale
e culturale qual è l’Italia, reso in
prospettiva e già nel presente
ancora più eterogeneo dall’arri-
vo massiccio di bambini immi-
grati, si tratta di proporre questa
parte del lessico, isolata in qual-
che modo, resa evidente dalla
restante parte, con un duplice
scopo. Da un lato, per un lavoro
di controllo della reale cono-
scenza: la cattiva conoscenza di
queste parole costituisce un vero
buco nero nel cielo linguistico di
un bambino. Dall’altro lato, nel
caso in cui l’utenza infantile già
conosca parte di queste parole,
il lavoro è piuttosto quello di un
inquadramento dei vari signifi-
cati di queste parole. Una legge
della linguistica teorica dice che
quanto più una parola è fre-
quente nell’uso tanto più ha si-
gnificati differenziati. Allora si
tratta di offrire all’insegnante lo
strumento di verifica e al bambi-
no lo strumento di apprendi-
mento per entrare nell’articola-
zione dei significati di parole an-
che ovvie, come i significati del-
la parola «andare». Questo lavo-
ro viene realizzato attraverso le
esemplificazioni e le accezioni e
attraverso un ricco inserimento
delle espressioni idiomatiche,
tecniche o colloquiali più fre-
quenti («andare in fumo», «an-
dare in onda», ecc.) in cui la pa-
rola di per sé trasparente figura
in espressioni che possono non
essere immediatamente traspa-
renti.

Mettiamo che una persona voglia
acquistare un buon dizionario.
Come farà a scegliere? Quali crite-
ri tenerepresenti?

Un buon vocabolario è difficile
da fare non perché bisogna met-
terci più parole ma perché le
parole vanno selezionate con
cura e attenzione. Primo requisi-
to di un buon vocabolario è l’a-

deguatezza ai destinatari. Se i
destinatari sono adulti è inutile
scaricare trecentomila vocaboli
in un dizionario per famiglie, si
tratta piuttosto di individuare le
50-60mila parole di uso comune
e i 30-40mila tecnicismi che più
facilmente si incontrano leggen-
do un libro o un giornale. Se de-
stinatari sono i bambini, si tratta
di costruire, come abbiamo fatto
con il Dib, una sufficiente lista di
parole esplorando l’universo lin-
guistico dei ragazzini di 8-10 an-
ni e esplorando i testi scolastici,
i libri, i giornali con cui il ragaz-
zo può facilmente venire a con-
tatto.

Altro requisito fondamentale è la
chiarezzadelledefinizioni.

Nella tradizione dei vocabolari
italiani c’è spesso l’abitudine di
dare definizioni astratte e spesso
di una complicazione incredibi-
le anche per parole molto sem-
plici. Da questo punto di vista
avevano ragione i vecchi Acca-
demici della Crusca, che si rifiu-
tavano di definire parole molto
note. Nella vecchia Crusca alla
parola «cane» si dice in apertura
«animale noto», poi segue un
largo numeri di esempi d’uso.
Invece, nella nostra tradizione
successiva il lessicografo spesso
veste i panni dello scienziato di
qualsiasi disciplina. Per la parola
«chiodo» in alcuni dizionari si
leggono definizioni tipo «organo
rigido di collegamento tra parti
molli».

Il «Dib» è accompagnato da un «Di-
zionario visuale». La suautilità?

Il Dizionario visuale in circa
duemila immagini a colori indi-
vidua un universo di campi del
sapere ed è strettamente con-
nesso con il Dizionario di base..
L’uno rimanda all’altro: da una
parola si risale ad un campo del
sapere e viceversa. La sua fun-
zione è di rafforzare con le im-
magini la coscienza che una pa-
rola la capiamo nei contesti.
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La rivoluzione..............................................................
Nasce Logo
il nuovo linguaggio

Al principio fu Logo, il più famoso
«linguaggio» di programmazione
per computer espressamente con-
cepito per la didattica. Era il 1967 e
dal laboratori del MIT usciva que-
sto formidabile sistema di «costru-
zione» del pensiero destinato a fa-
re storia. Nel pool dei creatori c’era
un matematico, informatico e pe-
dagogo, Seymour Papert, che negli
ultimi venti anni si è imposto come
la presenza più stimolante e creati-
va nel campo dell’educazione
multimediale per ragazzi. La filo-
sofia che Papert ha «cucito» intor-
no a Logo si basa sull’intuizione
che i bambini riescano a dare il
meglio, nel campo dell’apprendi-
mento, cercando da loro stessi la
strada verso la conoscenza. L’idea
guida è questa: lo sviluppo del
computer cambierà il rapporto del
ragazzo con il sapere. Una grande
«macchina della conoscenza» (co-
stituita da video interattivi, libri
elettronici, realtà virtulae) permet-
terà ai bambini di esplorare il
mondo nel modo che preferisco-
no. Non è tanto la scuola che deve
cambiare, scrive Papert, quanto gli
insegnanti e i genitori.

Personal computer..............................................................

Il rapporto diretto
tra pc e sapere

Con la diffusione dei personal
computer nelle famiglie, escono
sul mercato i primi prodotti dedi-
cati alle giovani generazioni. Sia-
mo alla fine degli anni Ottanta.
L’Educational Testing Service ana-
lizza il grado di alfabetizzazione
elettronica dei bambini statuniten-
si e accerta che esiste un rapporto
diretto fra il possesso di un compu-
ter e il successo negli studi. I bam-
bini che avevano il pc a casa (40%
della media borghesia) avevano,
inoltre, più possibilità degli altri di
«andare bene a scuola».

Edutainment..............................................................

Insegnare e divertire
con i Cd Rom

È all’inizio di questo decennio,
quando buona parte del mondo
occidentale si è ormai convinto
che l’epoca del computer è realtà
inestinguibile, che la «macchina
della conoscenza» immaginata da
Seymour inizia a diventare «visibi-
le». Nasce l’industra dell’edutain-
ment, parola composta da educa-
tional e entertainment. Ovvero,
insegnare divertendo. Escono in
tutto il mondo centinaia di titoli
di Cd Rom, vengono digitalizzati
vocabolari, enciclopedie, libri per
tutte le materie. Escono i living
books dell’americana Random
House in collaborazione con la
Broderbund Leading settam Hou-
se, specializzata in prodotti didat-
tici e di intrattenimento. «Just
grandma and me», una delle usci-
te di maggior successo, vende cir-
ca 20.000 copie al mese.

Italia..............................................................

Si muovono
le case editrici

In Italia molte case editrici tra cui
Giunti, Rizzoli, De Agostini, Zani-
chelli, aprono le loro sezioni dedi-
cate alle opere multimediali. Non
c’è campo del sapere che non ven-
ga digitalizzato e trasfomato in li-
bro elettronico. Non sfugge la
grammatica che viene presentata
come un gioco nella serie, ad
esempio, dei cd Adì (per le scuo-
le medie) e Adibù per le elemen-
tari. In alcune scuole medie inizia
una timida sperimentazione. Vie-
ne utilizzato un programma dal
Cnr di Roma che aiuta a studiare
la geografia dell’Europa: l’Iper-
mappa.

Ipertesti..............................................................
Un Amico
per chi insegna

Realizzato dal laboratorio di tec-
nologie dell’Educazione dell’Uni-
versità di Firenze, Amico è un so-
ftware presentato al convegno
«Computer e bambini» di Casti-
glioncello. Il programma, facile
da utilizzare, consente agli inse-
gnanti di realizzare degli ipertesti
da leggere in classe. I bambini si
abituano a «costruire e disfare» in-
sieme ai maestri e ai professori,
costruendo in prima persona la
propria conoscenza. Ancora un
punto per il vecchio Papert.

Il nome
delle cose
Luna piena, mezza luna, quarto di luna. È l’escamotage del
nuovo Dizionario di base della lingua italiana curato da
Tullio De Mauro e Gian Giuseppe Moroni per indicare la
frequenza d’uso di ogni parola. «Il dizionario è destinato
ai bambini delle elementari - spiega De Mauro - Voglia-
mo facilitare la comprensione dei segreti del lessico ita-
liano e di proporre una gerarchia tra le parole che il
bambino deve sapere.».

CARMINE DE LUCA
Qui accanto
riproponiamo, come
esempio, duevocaboli
contenuti nel
Dizionariodi basedella
lingua italianauscito in
questi giorni da
Paravia. Comesi vede
oltre alladefinizione
ogniparola viene
affrontata primanella
parte che riguarda la
grammatica (G) epoi in
quella cheattienealla
etimologia (E). Così per
dattilografia viene
spiegatoche si tratta
dello «scriverea
macchina»,mapoi si
diceanchechecon
l’avventodel computer
ilmestieredel
dattilografo viene
superatoe si passa così
alla videoscritturae il
dattiloscrittodiventa
stampata. L’etimologia
ègrecadàktylos, cioè
«dito», egrafia, cioè
«scrittura».
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TENSIONE
SULLA MANOVRA

Contratti future suiBtp
stabili suimassimi
dell’anno, al terminedi
unagiornata trascorsa
in attesadei dati sui prezzi al consumo
edi indicazioni sulla finanziaria. Il
Buonodel Tesoro futuredecennale si
è portato in chiusura a 118,70, contro
le 118,80della sedutaprecedente,
dopoaver toccatoun massimoa

119,04 (ilmassimo
storicoè stato raggiunto
a 119,15nel febbario
1994).

AMilano sono stati siglati 8.700
contratti, a Londrane sono stati
sottoscritti circa40.000. Lira in
leggerissima flessione rispetto al
marco,manientedi gravedopo il
recuperonettodella settimana scorsa.

Lira e Btp
stabili
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Delusione per i prezzi
a settembre non calano
Ma l’Istat: è colpa delle spese per lo stadio

IlBolognaincampocontrolaLazio Pinto-Fiorentini/Ansa

Le promozioni fanno lievitare anche i prezzi dei biglietti

Bologna e Perugia:
costa caro il ritorno in A

— ROMA. Una spiacevole sorpre-
sa sul fronte dell’inflazione. Tutti si
attendevano che il processo di ri-
duzione continuasse o che, al peg-
gio, il livello dei prezzi al consumo
si stabilizzasse sui bassi indici ten-
denziali raggiunti nel mese di ago-
sto. In realtà, stando ai primi dati di
settembre raccolti dagli uffici stati-
stici di alcuni grandi Comuni, le co-
se a conti fatti potrebbero andare
diversamente. Ponderando le varie
cifre su una base nazionale, i calco-
li dicono che il raffreddamento si è
interrotto. Il tasso su base annua
era risultato del 3,4% in agosto, in
settembre si collocherebbe tra il 3,4
e il 3,5%.

La delusione dei mercati

La novità ha colto di sorpresa gli
operatori dei mercati finanziari che
nel corso degli ultimi giorni aveva-
no scommesso su un ulteriore ca-
duta dell’inflazione. Le «voci» di
Borsa accreditavano la possibilità
che si potesse arrivare a un tasso
tendenziale del 3,2% e, come im-
mediata conseguenza, la lira e i ti-
toli di Stato italiani avevano guada-
gnato punti. Nella serata di ieri si è
così avuto, inevitabile, un certo
contraccolpo. Niente di drammati-
co, ma comunque la dimostrazio-
nediunapalpabiledelusione.

Come mai questa sorpresa? Gli
esperti per la verità la attribuiscono
ad alcuni fattori eccezionali. Cla-
moroso è soprattutto il caso di Bo-
logna, città nella quale la variazio-
ne congiunturale (settembre ri-
spetto ad agosto) è stata addirittura

dell’1% e ha portato il valore ten-
denziale (la differenza rispetto allo
stesso mese dello scorso anno) dal
3,5% al 4,2. Secondo gli esperti del
Comune il balzo sarebbe dovuto
soprattutto all’aumento dei prezzi
dei biglietti dello stadio per le parti-
te di calcio, essendo la squadra del
capoluogo emiliano impegnata
quest’anno in serie A. Sottraendo
l’impatto di questa componente la
crescita mensile si sarebbe limitata
auno0,2%.

È probabilmente sulla base di
considerazioni di questo genere
che il ministero del Tesoro ha
espresso ieri un commento rassicu-
rante. Secondo fonti giudicate au-
torevoli del dicastero diretto da
Ciampi l’inflazione tendenziale,
una volta misurata sull’intero terri-
torio nazionale «si porrà legger-
mente al di sotto del dato mensile
precedente» (cioè il 3,4% di ago-
sto) e in ogni caso le cifre delle pri-
me grandi città «non sono tali da far
deviare la previsione di un’inflazio-
ne inferiore al 3% a fine anno». E an-

che al Tesoro si punta l’indice con-
tro le malefiche influenze dellapas-
sione calcistica (non solo a Bolo-
gna ma anche a Perugia) che
avrebbeprodottounanomalo scar-
tonella curvadeiprezzi.

Una controprova la si avrebbe
d’altra parte leggendo i dati di alcu-
ni grandi centri, come Milano e To-
rino ma anche Venezia, città nella
quale normalmente si registra la
più elevata dinamica dei prezzi:
ovunque la variazione mensile è
minima e quella tendenziale è an-
cora incaduta.

Gli analisti dei vari Comuni (ieri
sono state rese note le cifre relative
a sei città, il cui dettaglio risulta dal-
la tabella) mettono però in eviden-
za anche altri fenomeni che pur
non avendo la medesima influenza
del costo dello stadiohannopesato
negativamente sui dati di settem-
bre. In alcuni centri ha avuto un
certo rilievo l’aumento del prezzo
dei prodotti petroliferi, in particola-
re il gasolio da riscaldamento.AMi-
lano è stato il prezzo delle sardine,

nel quadro di una crisi del mercato
ittico locale, ad agire negativamen-
te sull’indice generale. E comun-
que non si spiega perchè anche a
Trieste, la cui squadra di calcio non
è stata promossa in serie A, la voce
«spettacoli, ricreazione e cultura»
abbia fatto registrare un aumento
delle dimensioni di quello avutosi a
BolognaePerugia.

Stando così le cose, i commenti
si muovono tutti oscillando tra lo
stupore e la preoccupazione. L’im-
prevedibile rilievo di una compo-
nente tanto atipica come quella le-
gata alle spese per lo sport, induce
a una certa cautela. Il segretario
della Cgil, Sergio Cofferati, parla di
«difficile interpretazione» ma mani-
festa comunque allarme per la pos-
sibile resistenza di un fenomeno in-
flattivo che rimetterebbe in discus-
sione gli effetti positivi fatti registra-
re nei mesi scorsi. Anche da Cisl e
Uil arrivano segnali di nervosismo e
si torna a sollecitare una maggiore
coerenza nelle politiche di control-
lo della formazionedei prezzi edel-
le tariffe.

Stupore e cautela

Giampaolo Galli, responsabile
del Centro studi della Confindu-
stria, dice di essere «sorpreso dalle
differenze molto superiori all’usua-
le tra le diverse città», afferma di
«non capire» come sia stato possibi-
le uno scarto tanto consistente in
alcune città e comunque si riserva il
giudizio finale «perchè bisogna va-
lutare con attenzionequesti numeri
ecapirechecosa sta succedendo».

La discesa dell’inflazione si blocca in settembre. Ma per ef-
fetto di un fenomeno del tutto imprevisto: la promozione
nella serie A calcistica di Bologna e Perugia che fa rimbal-
zare i prezzi dello stadio. In altre città il raffreddamento dei
prezzi continua. Ottimista il ministero del Tesoro che con-
ferma l’obiettivo di un’inflazione sotto il 3% alla fine del-
l’anno. Preoccupati invece i sindacati che temono una
fiammata di ritorno.

EDOARDO GARDUMI

La passione nazionale, il calcio, ha giocato un brutto tiro
alle speranze di ulteriore calo dell’inflazione: in tre città
campione, Bologna, Milano e Perugia, l’aumento dei prez-
zi è stato deciso, in pratica, dal rincaro dei biglietti per lo
stadio. A Bologna e Perugia è colpa dell’effetto «promozio-
ne», a Milano sono i sogni di grandezza delle due squadre.
I tifosi accettano il rincaro, qualcuno viene anche festeggia-
to dai club.

STEFANO BOLDRINI— ROMA. Una volta era colpa dei
pennini o delle nazionali senza fil-
tro, oggi l’inflazione sussulta per il
calcio. In un paese che vive di pane
e pallone, del resto, non c’è da sor-
prendersi, ma è sempre una notizia
curiosa quanto si apprende dai dati
relativi al mese di settembre di tre
città-campione: Bologna, Milano e
Perugia. A Bologna, dove l’aumen-
to è stato di maggiori proporzioni, e
cioè l’1 per cento, il calcio ha inciso
per lo 0,8: tanto per rendere l’idea,
senza la «collaborazione» del vec-
chio football il rincaro sarebbe sta-
to dello 0,2. A Perugia l’incremento
è stato minore, a Milano il prezzo
dei biglietti ha picchiato duro: ben
4,8.

Bologna e Perugia hanno la loro
bella giustificazione per l’aumento
dei prezzi: la promozione in serie
A. Come sempre accade quando si
passadallaBal campionatopiù im-
portante, si spreme il tifoso. In effet-
ti, vuoi mettere Bologna-Milan con
Bologna-Lecce? Il tifoso sa, mette a
malincuore la mano in tasca, ma

accetta il gioco. A Bologna que-
st’anno hanno raddoppiato gli ab-
bonamenti: dalle 8.237 tessere ven-
dute lo scorso anno si è passati ai
19.435 di oggi. In cassa c’è stata
gran festa: dai 3 miliardi e rotti dello
scorso anno ai 10 di questa stagio-
ne: un triplo salto in avanti. Dome-
nica scorsa, altri salti di gioia: in oc-
casione di Bologna-Milan è stato
stabilito il nuovo record d’incasso
dello stadio «Dall’Ara»: 1 miliardo
709 milioni 645.793 lire. Di questo
passo, e se il Bologna continuerà a
vincere, l’inflazione da quelle parti
avràun’impennata.

A Perugia il salto triplo lo hanno
fatto gli abbonati: dai 4.600 dello
scorso anno ai 12.114 di oggi, re-
cord assoluto, che ha sbriciolato
quello del 1979, quando da quelle
parti apparve Paolo Rossi, Pablito,
l’uomo che fece sognare all’Um-
bria uno scudetto. Il presidente
Gaucci ha orizzonti appena appe-
na più limitati (si accontenta, si fa
per dire, di un piazzamento in zona
Uefa, per sbarcare in Europa) e se

davvero dovesse farcela sarebbe
un bel guaioper il «paniere» di Peru-
gia. Dopo quindici anni di serie in-
feriori i tifosi della squadra umbra
hanno accettato senza batter ciglio
l’aumento dei prezzi: una stagione
inAvalbeneunsacrificio.

Più incomprensibili gli aumenti
della città di Milano, dove duellano
per il primato cittadino (e per lo
scudetto) Milan e Inter. Presidenti
illustri, Berlusconi e Moratti, ma po-
litiche economiche abbastanza ba-
nali: crescono i costi, si aumenta il
biglietto. La passionaccia dei tifosi
dell’Inter è stata più forte del rinca-
ro: con 34.404 abbonamenti è stato
superato il vecchio record, che risa-
liva alla stagione 1993-94. In cassa,
oltre 17 miliardi. Il quarantaduenne
fan interista Giuseppe Bracchi, nati-
vo di Brignano Gera d’Adda (pro-
vincia di Bergamo) ,che ha acqui-
stato la tessera del primato, è stato
festeggiato come una vera star. È
accaduto giovedì scorso: quando
alle 11 del mattino Bracchi ha aper-
to il portafoglio e ha sottoscritto
l’abbonamento, c’è stata un’ova-
zione. Lo hanno prelevato e tra-
sportato nella sede dell’Inter, dove
lo attendevano tre pezzi storici del-
la grande Inter: Mazzola, Suarez e
Corso, ovvero la formazionedi tren-
t’anni fa. I tre ex-campioni gli han-
no stretto la mano e lo hanno rin-
graziato. E non è finita: questa setti-
mana è in programma un’intera
giornata da trascorrere con l’Inter.
Piange la tasca, ride il cuore. Nel
paese del pallone, si vive così. Alla
facciadell’inflazione.

Ha forma di mezzaluna ed una estensione di
poco meno di tre chilometri: Giannutri, a 7 miglia
dall’Argentario, è la più meridionale tra le isole
dell’arcipelago toscano. Capel Rosso, Monte

Mario e Cannone sono le
tre punte culminanti che
pare proteggano le calet-
te  ghiaiose che fanno da
approdo: Cala Spalmatoio
(con i resti di un porto
romano) e Cala Maestra
(con le rovine di una
splendida villa romana del
I sec. d.C.) sono le morbi-
de insenature di una
costa selvaggia e pittore-
sca, con ginepri, orti e
vigneti.

A 22 miglia a sud
dell’Elba, racchiusa da
coste dirupate e frasta-
gliate, ondeggia placida e
forte “l’isola del tesoro”,

un unico masso granitico che culmina col Monte
Fortezza: è l’isola di Montecristo descritta da A.
Dumas, un vero e proprio tesoro della natura,

dichiarato “riserva naturale integrale dello Stato”.
E’ affascinante compiere il periplo dell’isola in
barca e guardare emergere dai ciuffi di corbez-
zoli, mirti ed eriche, una folta foresta di lecci o i
caratteristici alberi del pepe. Tra i resti di una
villa-fortezza appartenuta ai Signori di Piombino
e  ruderi di un convento nel quale trovò rifugio
San Massimiliano perseguitato dai Vandali (V
sec. d.C.), non è raro vedere sbucare, saltellan-
do, la capra selvatica o sgusciare, tra i sassi
roventi, la tipica vipera mediterranea.
Agavi e cactus, uve ed olive succose punteggia-
no invece l’isola di Pianosa, detta dai romani
“Planaia” per la conformazione pianeggiante del
suo territorio che si allunga mollemente sull’ac-
qua, assottigl iandosi sino alla “Punta del
Marchese”. Occorre un permesso speciale per
l’attracco, ma una volta sul posto non c’è colore
più intenso e profumo più penetrante di questa
sapiente miscela naturale, che indubbiamente
aiuta a riconciliarsi col mondo.

(T.M.S.)

L’ARCIPELAGO DELLE MERAVIGLIE
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La destra cerca un leader

Già partita la corsa
alla successione
Una donna in campo

— ATENE A tambur battente la
Grecia si adegua al responso delle
urne. Ieri l’incarico a Costas Simi-
tis, oggi la lista dei ministri. Entro
un paio di settimane il voto di fidu-
cia in Parlamento. Che è scontato,
perché grazie al sistema elettorale
ellenico che prevede dei premi di
maggioranza, il Pasok con il 41,5%
dei consensi, avrà comunque più
della metà dei deputati, per l’esat-
tezza162 su300.

I dati finali confermano nella
sostanza le anticipazioni diffuse
sin dalla chiusura dei seggi. Dietro
il Pasok, staccato di oltre tre punti
percentuali, è Nuova democrazia
(Nd, destra) con 38,1% di voti e
108 rappresentanti. Nel Parlamen-
to monocamerale entrano altre tre
formazioni minori, e non quattro
come si era creduto in un primo
momento. È questa l’unica so-
stanziale differenza rispetto agli
exit poll. Non ce l’ha fatta, infatti,
Primavera politica, un gruppo ul-
tra conservatore e sciovinista stac-
catosi da Nd. Con il 2,9% Primave-
ra politica ha mancato di un soffio
il superamento della barriea del
3%, e non avrà così alcun deputa-
to. Questo significa che nella nuo-
va assemblea si confronteranno
una sola forza di destra (Nd) e
ben quattro gruppi di varia ten-
denza progressista: oltre al Pasok,
i comunisti del Kke (5,6% e 11 de-
putati), il Syntapismos (5,1%, 10
parlamentari), e il Dikki (transfu-
ghi dal Pasok) che ha ottenuto il
4,4% dei consensi e 9 rappresen-
tanti.

Nuova geografia

È questo uno dei dati più rile-
vanti per l’analisi del voto. La de-
stra complessivamente si è ferma-
ta al 41% dei consensi. Sono calati
sia Nuova democrazia, che da va-
rie legislature combatte ad armi
pari con il Pasok, sia coloro che
avevano fatto dell’estremismo na-
zionalista la loro bandiera e che
nel 1993 su quelle parole d’ordine
erano riusciti a catalizzare un con-
senso vicino al 5%. Il significato di
questo doppio collasso è abba-
stanza chiaro: il sentimento popo-
lare respinge, oggi, ogni suggestio-
ne di tipo oltranzista. Ai moderati,
una parte dei quali in passato si ri-
conosceva in Nuova democrazia,
ha fatto paura sia l’insistenza di
Antonis Samaras, leader di Prima-
vera politica, sul contenzioso gre-
co-macedone, sia la demagogia
populista di Miltiades Evert, presi-
dente (da domenica sera dimis-
sionario)diNd.

Il pieno

Le sinistre invece hanno fatto il
pieno. Questo non significa che il
Pasok possa contare sul sostegno
del Kke, un partito vetero-comuni-
sta decisamente antieuropeo, o
del Dikki, che ha impostato tutta la
sua campagna sul recupero dei
valori originari traditi a suo giudi-
zio dal nuovo gruppo dirigente del
Pasok, che sarebbe troppo poco
sensibile alle tematiche sociali.
Qualche convergenza potrebbe
invece verificarsi con il Syntaspi-

smos di Nikos Constantopoulos,
che deriva, attraverso vari passag-
gi e combinazioni, da quello che
sotto il regime dei colonnelli, di-
venne noto come partito comuni-
sta dell’interno. Il Syntaspismosha
quasi raddoppiato i voti, un
exploit davvero considerevole,
che premia l’apertura ideale e
programmatica dimostrata da
buona parte dei suoi leader. Il Syn-
taspismos, spesso aspramente cri-
tico nei confronto del Pasok pa-
pandreista, ha invece incoraggia-
to dall’esterno l’affermazione del-
la nuova linea pragmatica e inno-
vatricediCostas Simitis.

Comunque sia il Pasok non
avrà bisogno, matematicamente
parlando, di alcun appoggio
esterno. La sua maggioranza è
confortevole e consente a Simitis
di guardare con fiducia a prossimi
quattro anni. Ieri il presidente Co-

stis Stefanopulos gli ha rinnovato
l’incarico di premier, e, salvo sor-
prese, Simitis rivelerà in giornata
la composizione del nuovo gabi-
netto. Nel quale potrebbero esser-
ci novità in ministeri chiave come
gli Esteri, gli Interni e la Difesa. Agli
Esteri si è candidato il figlio di Pa-
pandreu, Georgios, attuale mini-
stro dell’Istruzione. Ma sarebbe
fermamente intenzionato a non
sloggiare Theodoros Pangalos,
colui che nel 1994 al vertice euro-
peo di Corfù rifiutò di stringere la
mano a Silvio Berlusconi, fresco di
vittoria elettorale, con la motiva-
zione che aveva imbarcato i fasci-
sti nel governo.

Potrebbe invece lasciare gli In-
terni e forse andare alla Difesa
Akis Tsatzopoulos, che si oppose
aspramente a Simitis nella batta-
glia per la leadership alla morte di
Andreas Papandreu lo scorso me-

se di giugno. Non cambieranno
quasi certamente titolare i dicaste-
ri economici. È una scelta che Si-
mitis intenderebbe fare anche per
dare un segnale di continuità ai
mercati e agli operatori economici
interni e esteri, che guardano con
fiducia alla politica di risanamen-
to avviata dal suo governo a parti-
redagennaio.

Sentenza netta

Il Pasok di Simitis ha vinto netta-
mente, nonostante abbia perso
voti rispetto alle ultime elezioni, a
vantaggio di altri gruppi alla sua si-
nistra. Il popolo greco si è pronun-
ciato in maniera netta e ha dato fi-
ducia a chi non ha nascosto che
per raggiungere l’obiettivo prima-
rio (restare agganciati all’Unione
europea ed avere i requisiti suffi-
ciente per aderire, fra due anni, al-
la moneta unica) saranno neces-
sari sacrifici.
Ma per qualcuno che aveva spera-
to in un esito diverso del voto,
mandare giù la sconfitta è diffici-
le.Basta leggere il titolo con cui il
quotidiano Eleftheros Typos an-
nuncia ai suoi lettori i risultati del
voto: «Baroni e appaltatori hanno
dato la vittoria al Pasok». Insom-
ma, sull’esito della consultazione
avrebbe influito, secondo il gior-
nale conservatore, l’orientamento
di gruppi affaristici e imprendito-
riali legati al governo.

DAL NOSTRO INVIATO

— ATENE Visi tesi e molte bocche cucite alla sede centrale di
Nuova democrazia (Nd), così vicina in linea d’aria al palazzo
del governo, così politicamente lontana dopo la disfatta eletto-
rale di domenica. Il signor Levidis è il più afasico dei senza voce
neodemocratici, eppure sino all’altra sera era il megafono di
MiltiadesEvert, presidentedelpartito.
Ma Evert ha rassegnato le dimissioni, e Levidis non ha più pen-
sieri e parole da propagare. «Deve capirmi, l’abbandono di
Evert ha creato un vacuum e io sono inmezzoaquel vuoto.Non
mi resta che ripeterle le frasi dette da Evert nell’annunciare la
sua rinuncia: «Mi assumo ogni responsabilità della sconfitta, mi
dimetto, domani riunirò gli organi ufficiali delpartito peravviare
leprocedure»».

Va bene, va bene, basta così, la ringrazio. Il testo della dichia-
razione ce l’ho. Una dichiarazione dignitosa, nella quale l’ex
capo della destra non cerca attenuanti e anzi si fa un punto d’o-
nore nel sottolineare che non seguirà «gli esempi del passato,
quando i perdenti distribuivano la responsabilità della sconfitta
di qua e di là», evitando di ammettere i propri personali errori.
Evert si augura che «Simitis aiuti la patria ad affrontare i grandi
problemi economici e sociali» e assicura che Nuova democra-
zia darà il suo apporto costruttivo soprattutto nelle questioni di
politicaestera.

Delusione e silenzio. Ma c’è chi non si crogiola nel dispiace-
re, e anzi già è in moto per preparare la successione al vertice di
Nd. Il primo a muoversi, sin da domenica notte, è stato Stefanos
Manos, 57 anni, ex ministro dell’Ambiente nel governo Mitsota-
kis. Ha accusato sostanzialmente Evert di avere goffamente in-
seguito la sinistra sul suo terreno, facendo proprie, ma in ma-
niera poco credibile e massimalistica, certe parole d’ordine ri-

vendicative a tutela dei lavoratori,
dei pensionati, dei contribuenti. La
giusta linea sarebbe stata invece
quella di mettere in rilievo le con-
traddizioni del programma del Pa-
sok, che non è abbastanza coraggio-
so e coerente nell’affrontare il risa-
namento dell’economia. Parola di
un ultra-liberale come Manos, che
tutto vorrebbe privatizzare e tutto de-
regolamentare.

Fra i due estremi, il populista Evert
e l’estremista liberale Manos, ecco
candidarsi alla guida del partito,
avendo cura di delineare i contorni
moderati ed equilibrati della sua po-
sizione, una donna volitiva, di 42 an-
ni, vedova, due volte madre, e a sua
volta figlia d’arte. È Dora Bakoyan-
nis, il cui padre Theodoros Mitsota-
kis, fu rimpiazzato proprio da Evert
alla presidenza dopo la débâcle
elettorale del 1993. Inevitabile so-
spettare che sia il genitore a manda-
re avanti Dora, onde riprendere il ti-
mone di Nuova democrazia per in-
terposta persona. Ma la Bakoyannis
ha capacità politiche reali, che ha
messo in luce nella campagna elet-
torale dove ha tenuto validamente
testa agli avversari nei confronti tele-
visivi. Il discorso con cui ha lanciato
ieri la sua candidatura è un piccolo
capolavoro di ben calibrati dosaggi
programmatici. Anziché gettare la
croce su Evert, lo ha lodato per le «di-
gnitose dimissioni». Anziché presen-
tarsi come capofila di una fazione,
ha richiamato l’imprescindibile esi-
genza di unità nel partito. Ed ha poi
portato il suo affondo, ipotizzando
una «nuova prospettiva» per Nd, che
deve volgersi al futuro. Una prospet-
tiva in cui si fondano i valori del libe-
ralismo e della solidarietà, e nella
quale si affermi una politica estera
«responsabile». Un linguaggio che
vuole attirare al centro le varie ten-
denze di Nuova democrazia e so-
prattutto punta in prospettiva a recu-
perare quella fetta di moderati che
ha optato per il Pasok. - Ga. Be.

IlpresidentedelPartitosocialistagrecoCostasSimitis,dopolaconferenzastampaconlaqualehaannunciatolavittoriadelsuopartito Messinis/Ansa

Il Pasok torna al governo
Simitis brucia i tempi per la lista dei ministri
I risultati definitivi confermano le prime stime statistiche: il
Pasok ha vinto le elezioni legislative in Grecia. Con il 41,5%
dei consensi elettorali precede nettamente Nuova demo-
crazia che ottiene il 38,1%. In Parlamento i socialisti avran-
no dunque la maggioranza assoluta. Già rinnovato a Co-
stas Simitis, vincitore dello scontro con la destra, l’incarico
di formare il governo. Forse già oggi sarà nota la lista dei
ministri.

DAL NOSTRO INVIATO

GABRIEL BERTINETTO

La polizia ferma
clandestini
diretti
in Italia

L’INTERVISTA Parla Paraskiavas, ex nemico di Papandreu e fedelissimo del nuovo premier

«A tappe forzate nella moneta unica»
Cipro esulta
per la vittoria
del «fraterno
amico Costas»

Laguardia costieragreca, ha
informato ieri l’agenziadi stampa
grecaAna,ha fermatonella cittàdi
Patrasso32 irachenidiorigine
curdadecisi a trovare rifugio in
Italiapassando illegalmente i
confini abordodi navi ancoratenei
porti greci.Gli emigranti clandestini
eranoarrivati ieri aPatrassoda
Corfùabordodiun traghetto, chiusi
inuncamionguidatodaun
cittadinogreco, cheèstato subito
arrestatoe interrogatodallapolizia
sul trafficodi clandestini.
La destinazione finaledelgruppodi
clandestini erano lecoste italiane.
SempreaPatrassosonodetenuti
35 immigrati senzadocumenti
provenienti dall‘ Indiaedal
Pakistan, cheeranostati scoperti
venerdì scorsoabordodel
traghettogrecoKnossos,partitoda
PatrassoedirettoadAncona.
L’equipaggiohabloccato i
clandestini sullanaveequando il
traghettoè tornatonelportogreco
diPatrasso li haconsegnati alle
autorità.

— ATENE. I fedelissimi di Andreas
Papandreu li avevano bollati con il
marchio d’infamia: la banda dei
quattro. Erano Costas Simitis, il mini-
stro degli Esteri Pangalos, la signora
Vasso Papandreu (omonima ma
non parente del «grande vecchio») e
lui, il più anziano dei moschettieri,
Avgerinos Paraskiavas. Proponeva-
no una linea politica più moderna,
più socialdemocratica e meno po-
pulista, invitavano a prendere atto
del declino biopsichico del leader e
a prepararsi alla successione. Erano

in minoranza, ma in pochi mesi i
rapporti di forza interni al Pasok si
sono rovesciati, e oggi sono loro a
dettaremusica.

Ecco Avgerinos Paraskiavas, nel
suo ufficio al quinto piano di via Ha-
rilaou Trikupi, nel quartier generale
del Pasok. Soddisfatto ma pensiero-
so, commenta senza compiacimenti
trionfalistici l’esito della consultazio-
neelettorale.

Lei è vicepresidente del Parla-
mento europeo. Quali prospettive
apre la vostra vittoria ai rapporti

fraAtenee laUe?
Il Trattato di Maastricht ci impone
una politica economica molto rigi-
da. La scadenza del 1999 significa
che abbiamo tempi ridottissimi per
adeguarci ai parametri in esso previ-
sti. Abbiamo un’economia in buone
condizioni, l’inflazione è calata all’8
per cento, ma siamo ancora lonta-
nissimi dagli altri paesi europei.
Dobbiamo essere consapevoli che
non è possibile alcuna marcia indie-
tro. L’abbiamo detto in campagna
elettorale. Ci hanno votato e questo
significa che abbiamo il mandato
per continuare la nostra politica di ri-
goreperalmenodue, treanni.

Come cambierà la Grecia con il
nuovogovernodelPasok?

Si apre un periodo nuovo, nel quale
affronteremo quattro questioni prio-
ritarie. Una concerne il nuovo ruolo
della Grecia nella Ue. Poi ci sono i
rapporti con i paesi dell’area balca-
nica, dell’Europa orientale, del Me-
diterraneo. Terzo grande settore di
intervento, l’economia, che va svi-
luppata e stabilizzata. Infine la politi-

ca sociale. Sono problemi comples-
si, e perciò sappiamo che andremo
incontroadifficoltà.

Come coniugherete la necessità di
prendere provvedimenti dolorosi
e richiedere sacrifici ai cittadini,
con la sensibilità sociale che si
presume insita in un partito come
il vostro?

È una sfida che stanno affrontando
altre forze socialiste in Europa, dai
laburisti di Tony Blair alla Spd tede-
sca. Io credo che i due approccideb-
bano essere paralleli. Temperare l’a-
sprezza delle misure di risanamento
economico con il mantenimento
dello stato sociale è ciò che ci distin-
gue dai conservatori. È una strada
difficile,maè l’unicapercorribile.

Il Pasok prevale, ma cala di cinque
punti percentuali rispetto al voto
del 1993.Come lo spiega?

Il grosso dei consensi perduti ha pre-
so la direzione del Dikki, che l’ex mi-
nistro Tsovolas formò provocando
una piccola scissione nel Pasok. Si
tratta di nostri ex elettori che non ac-
cettano quel parallelo procedere di

rigore economico e sensibilità socia-
le del quale parlavo, e vorrebbero in-
vece che si desse priorità assoluta
agli interventi assistenziali. Abbiamo
anche noi insomma, come tutte le
forze socialiste in Europa, una fron-
da anti-Maastricht. Una parte meno
consistente di ex elettori del Pasok
ha invece premiato il Synaspismos.
Ma guardiamo il panorama elettora-
le nella sua globalità e vedremo che
esiste ora in Grecia un Parlamento di
stampo nettamente progressista.
Quasi il 60 per cento dei voti è anda-
toapartiti di sinistra.

In che modo il successo elettorale
rafforza la posizione di Simitis in
seno al Pasok e favorisce il rinno-
vamentodel partito?

La modernizzazione del Pasok, che
ha coinciso con la scomparsa di Pa-
pandreu, sta avvenendo in un clima
di lotta politica. C’è uno zoccolo
molto duro che resiste, e quindi non
si può procedere che a piccoli passi,
con cautela. Ma certo dopo il suc-
cesso elettorale le resistenze si affie-
voliranno. - Ga.Be.

«L’esito del voto favorisce il rinnovamento interno al Pasok,
ma le resistenze, seppure indebolite, rimangono, e bisogna
procedere a piccoli passi». Così Avgerinos Paraskiavas, vi-
cepresidente del Parlamento europeo e membro del comi-
tato centrale del Pasok. «Inizia in Grecia un nuovo periodo.
Abbiamo avuto il mandato per continuare lungo la linea
del risanamento economico e dell’aggancio all’Europa.
Non è possibile alcuna marcia indietro».

DAL NOSTRO INVIATO

Il presidentegreco-cipriotaGlafcos
Clerides, ha inviato ieri unmessaggio
di felicitazioni aCostasSimiti, primo
ministroe leaderdel pasokvincitore
delle elezioni legislative inGrecia.
Nel suo messaggio, Cleridesha
espresso la speranzacheconquesto
successoSimitis «intenda proseguire
sulla stradadella cooperazione tra i
duePaesi aogni livello». Cleridesha
poi sottolineato il «legame
indissolubile» con laGrecia,
«garanziadellanostra indipendenza»
dagli attacchi turchi. Secondo
l’agenzia cipriotaCna, il premier
grecoèatteso aNicosiaper assistere
allaparatamilitaredel primo
ottobre, data che segna
l’indipendenzadiCipronel 1960.
Cipro, la cui partenordest è
occupatadalla Turchiadal 1974, è
legataalla Greciadaun trattatodi
difesa, siglatonel 1993e rafforzato
recentemente. Analoghi messaggi di
felicitazioni sonostati inviati a
Simitis dal presidentedel
parlamentocipriotaSpyrosKypriano
edai leadersdell’opposizione.
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Il traffico delle armi

In calo (-43%)
le esportazioni
ufficiali italiane

Summit di pm a Milano
Cardino incontra il pool

TONI FONTANA— ROMA. Nel mercato degli armamenti restano
solo due torte che fanno veramente gola: quella
degli emiri arabi, e quella dell’Asia. Secondo le
previsioni degli Stati Uniti da oggi al 2000 il Medio
Oriente assorbirà il 30% degli armamenti, l’Asia al-
trettanto.

Il 28 marzo di quest’anno l’allora presidente del
consiglio Lamberto Dini ha presentato al parla-
mento una relazione «sulle operazioni autorizza-
te». I nostri più importanti clienti nel 1995 sononel-
l’ordine: Malaysia, 416,5 miliardi,7 licenze,
28,33% del totale, Arabia Saudita104,5 miliardi,
35 licenze, 7,10%, Germania 98,5 miliardi, 52 li-
cenze, 6.7%, Francia 92 miliardi, 29 licen-
ze,6,25%. Seguono Australia, Gran Bretagna, Tur-
chia. La relazione fa notare che «l’Arabia Saudi-
ta, che era risultata nel 1994 il primo cliente con
il 26% del valore totale delle esportazioni, è re-
trocessa al secondo posto nel 1995 con una per-
centuale sensibilmente più bassa. Poco oltre il
7%». Il governo italiano nel 1995 ha rilasciato 837
autorizzazioni all’export di armamenti. Il valore
del materiale venduto all’estero è stato di 1.676
miliardi e 867 milioni. Rispetto all’anno prece-
dente la riduzione del volume di affari è vistosa:
1249 miliardi e 321 milioni in meno, (-42,6%).

Nel periodo 1991-1995 le industrie italiane
hanno venduto all’estero mediamente per 1964
miliardi. Il 1995 dunque è l’anno più nero che
segna «la tendenza alla contrazione delle espor-
tazioni». La Fincantieri cantieri navali con 424,8
miliardi fatturati lo scorso anno (28,9% del tota-
le) giuda l’elenco delle ditte italiane. Seguono
Finmeccanica con 142,8 miliardi, (9,71%), Agu-
sta, (142,4 miliardi), Oto Melara 127, 8 miliardi.
Nella relazione non si fa cenno ad acquisti di ar-
mamenti da parte del Kuwait, mentre risultano
gli acquisti dall’Arabia Saudita che fa la parte del
leone. Secondo gli americani (Us Arms Control
and Disarmament Agency, l’agenzia federale
Usa) il Kuwait con investimenti pari a 1720 mi-
lioni di dollari ha speso meno di un decimo ri-
spetto alla ricchissima Arabia Saudita che tra il
1991 ed il 1993 ha speso ben 18.500 milioni di
dollari. Secondo la recentissima relazione dello
Stockholm International Peace Research Institute

(Sipri Year book 1996) il Kuwait figura solamente al dodicesimo posto tra
i grandi compratori di armi. Egitto, Cina e Corea del Sud spendono di più.
Per non parlare di Israele ed Iran. In difficoltà sui mercati arabi ed asiatici
le industrie italiane debbono accontentarsi di qualche affare in Africa. Nel
1994 Oto Melara ha veduto alla Nigeria due cannoni semoventi da 155.
Nello stesso anno il Ghana ha acquistato in Italia o forse solamente fatto
riparare, due aerei da combattimento Mb-326K. Poca cosa. E gli industriali
puntano il dito contro la legge 185/90 che pone alcuni «paletti» alle espor-
tazioni. In una pubblicazione curata dal Cespi (Mp-monitoraggio della
proliferazione) lo studioso Giulio Perani cita la «relazione annuale 1995
dell’Associazione Industrie Aerospaziali». Secondo gli industriali la legge
«risente in maniera esagerata della diffusa tendenza a considerare moral-
mente censurabile ogni attività inquadrata nell’ambito delle forniture e
quindi delle spesa, a vantaggio delle produzioni militari». La legge, tra l’al-
tro, pone l’accento sul «rispetto dei diritti umani nel paese di destinazione»
degli armamenti venduti. Stabilisce inoltre che l’arrivo di armamenti nel
paese destinatario deve essere accompagnato dall‘ end use certificate, una
sorta di bolla di accompagnamento che - recita la legge - deve «essere
autenticata dalle autorità diplomatiche o consolari italiane accreditate
nel paese destinatario».

Carte svizzere ai magistrati italiani

— LA SPEZIA. Sono scatenati i
due giovani magistrati spezzini Al-
berto Cardino e Silvio Franz. Ieri,
di buon mattino, sono partiti. In
mattinata erano già a Lugano, do-
ve si sono incontrati con la procu-
ratrice generale svizzera Carla Del
Ponte. Al centro, i conti esteri cari
alla clamorosa inchiesta spezzina.
Poi, nel pomeriggio, dalle 15,30 al-
le 20,30, una riunione a Milano, al
palazzo di giustizia, con i quattro
pubblici ministeri di Mani Pulite: Il-
da Boccassini, Gherardo Colom-
bo, Piercamillo Davigo e France-
scoGreco.

La trasferta dei pm

«I rapporti tra noi sono ottimi»,
ha fatto sapere ieri uno dei pm mi-
lanesi. I sei magistrati si sono
scambiati documenti e pareri.
Inoltre hanno affrontato la que-
stione della «talpa» che, a giudica-
re dalle indagini spezzine, forniva
informazioni sulle indagini mila-
nesi a Pacini Battaglia e soci. A Mi-
lano il primo effetto, che si prean-
nuncia dirompente, si avrà sul
processo dedicato ai fondi neri
Eni. Tra i 127 imputati c’è lo stesso
banchiere Francesco Pacini Batta-
glia, «regista» della lobbi di potere
individuata in Liguria, con altri ex
dirigenti dell’Eni indagati ora an-
che a Spezia. L’udienza prelimi-
nare, anticamera del rinvio a giu-
dizio, è fissata per novembre: già

in quell’occasione potrà essere
chiesta dall’accusa l’acquisizione
dei relativi atti d’indagi svolti in Li-
guria, visto che a suo tempo Pacini
aveva raccontato ai pm di Milano
molto meno di quello che è emer-
so dall’inchiesta ligure. Le infor-
mazioni acquisite e acquisibili a
Milano dai pm di La Spezia per-
metteranno di impostare il con-
fronto con gli indagati sulla base
di una ben più vasta conoscenza
strica e giudiziaria della comples-
sa vicenda. Insomma, per Pacini
Battaglia sarà più difficile raccon-
tare solo quello che gli potrebbe
far comodo.

All’ex Karfinco

Comunque, prima o poi tutte le
strade delle indagini italiane anti-
corruzione portano in Svizzera. E
così ieri i pm di La Spezia hanno
raggiunto a Lugano la procuratri-
ce generale della Confederazione
Carla Del Ponte. La settimana
scorsa era giunta alla polizia fede-
rale una lunga rogatoria: richieste
di acquisizione di documenti
presso la Banque des Patrimoines
Prives di Ginevra (ex Karfinco),
tuttora controllata da Pacini, ri-
chieste di eventuale documenta-
zione bancaria elvetica relativa a
molti degli oltre cinquanta indaga-
ti, compreso l’amministratore de-
legato della Fs Lorenzo Necci. A
quanto pare, le richieste potreb-

bero essere state estese anche ad
alcuni parenti e congiunti delle
persone sotto inchiesta. Secondo
indiscrezioni, l’incontro di ieri non
è consistito solo in uno scambio di
opinioni: ai magistrati italiani so-
no già stati consegnati alcuni do-
cumenti.

Vertice a Lugano

Non solo. Alla BPP sarebbe già
stato notificata un’ordinanza di
perquisizione e sequestro, cui la
banca - cosiccome le altre perso-
ne interessate dalla rogatoria a va-
rio titolo - può opporsi ufficial-
mente entro una decina di giorni
dalla notifica. L’opposizione può
essere rivolta solo al tribunale fe-
derale, mentre la controparte el-
vetica degli indagati è la procura-
trice Del Ponte. L’accusa di corru-
zione rivolta a magistrati italiani
dai pm spezzini ha permesso in-
fatti di scalvacare le autorità giudi-
ziarie cantonali, dato che il reato è
di rilevanza federale. Il fatto che
l’incontro di ieri a Lugano si sia
svolto solo pochi giorni dopo la
rogatoria porta a ritenere che i
«pezzi grossi» coinvolti nell’inchie-
sta non abbiano messo per ora i
bastoni tra le ruote con opposizio-
ni alla rogatoria. Di certo, un rapi-
do arrivo a La Spezia di preziose
carte svizzere è destinatoad impri-
mereuna svoltaall’inchiesta.

Gli «affari» di Pacini

Tra i loro tanti interessi in terra
elvetica spicca comunque quello
per la Banque des Patrimoines Pri-
ves, snodo degli affari più o meno
neri gestiti da Pacini Battaglia. È a
Ginevra.

Fino al coinvolgimento nell’in-
chiesta milanese si chiamava Kar-
finco e Pacini, poco prima di pre-
sentarsi spontaneamente ai pm di
Mani Pulite nel marzo 1993, si era
dimesso dalla carica di presiden-
te. Poi Pacini, appena frastornato

dal ciclone abbattutosi sulla vec-
chia Tangentopoli, decise di rifarsi
il look in vista di nuove imprese.
Cosicché, forse con una dose di
autoironia, scelse a Ginevra il no-
me di Banca dei Patrimoni Privati
(Bpp). Lui ne è formalmente un
socio di minoranza e si è conser-
vato solo un posto nel consiglio di
amministrazione, mentre ne è di-
ventato presidente un ex consi-
gliere di amministrazione di Kar-
finco che è stato anche ammini-
stratore della Montedison Hol-
ding.

I patrimoni della banca sono
così «privati» che ora i pm di La
Spezia vogliono scoprire le ragioni
di tanta riservatezza. E desiderano
scoprire, oltre ai patrimoni, anche

i vizi di eventuali funzionari dello
Stato e uomini pubblici italiani a li-
bro paga. Negli ordini di custodia
cautelare spezzini la BPP viene de-
finita il mezzo attraverso il quale
Pacini esercita «una complessa
azione criminosa in seno ad un
agguerrito centro di potere volta al
conseguimento di ingentissimi, in-
giusti profitti». Il banchiere italo-el-
vetico interveniva nel «ruolodime-
diatore, finanziatore e collettore di
liquidità», anche attraverso filiali
della BPP e altre banche e società
off-shore con sede alle Bahamas,
in Liechtenstein, Lussemburgo,
Emirati Arabi Uniti e in altri angoli
del mondo. Tutte con regolare
conto bancario a Ginevra e dintor-
ni.

Alla faccia di chi parla di tensioni tra Procure, ieri pomerig-
gio c’è stato, a sorpresa, un lungo incontro a Milano tra i
pm spezzini e quelli del pool. I primi effetti dello «scambio
di opinioni» si dovrebbe sentire sull’imminente processo
milanese dedicato ai fondi neri Eni. I magistrati di La Spe-
zia poco prima avevano incontrarto a Lugano anche la
procuratrice federale Carla Del Ponte. Al centro, i conti
esteri degli indagati.

DAI NOSTRI INVIATI

MARCO BRANDO MARCO FERRARI

Rispunta nell’inchiesta il nome dell’ex segretario amministrativo della Dc che ha già 64 avvisi di garanzia

«Dal finanziere aiuti economici a Citaristi»
— ROMA. Dal magma delle inter-
cettazioni disposte dalla procura di
La Spezia sui telefoni del finanziere
italo-svizzero Pacini Battaglia e dei
suoi soci in affari continuano a sal-
tare fuori nuovi e vecchi protagoni-
sti delle vicende di Tangentopoli.
Tra questi ultimi ci sono riferimenti
anche all’ex senatore Severino Ci-
taristi, segretario amministrativo
della Dc dal 1986 al 1993. L’ex
parlamentare però non figura tra
gli indagati, anche se nel decreto
di rinvio a giudizio di Lorenzo
Necci, Emo Danesi (sicuramente
conosciuto da Severino Citaristi
per la sua militanza nella Dc),
Chicci Pacini Battaglia e della sua
segretaria si afferma che «La per-
petuazione dell’attività illecita è di-
mostrata dal perdurante vincolo
associativo dei personaggi impli-
cati in diversi processi in corso sul
territorio nazionale tra cui Luigi Bi-
signani, Mario Maddaloni, Antonio
Sernia, Lorenzo Necci, Pio Pigorini,
Rocco Trane, Vincenzo Greco e
Severino Ciatristi. Alcuni di questi,
quali Sernia, Necci, Pigorini, rice-
vono periodicamente ingenti som-
me di denaro da Pacini Battaglia;
aiuti economici vengono sommini-
strati anche al Citaristi».

Per i primi tre sicuramente il ri-
ferimento dei magistrati spezzini
riguarda fatti oggetto dell’indagine
di questi giorni ed infatti o sono fi-
niti in carcere o sono stati iscritti
sul registro degli indagati. Più vaga
la posizione dell’ex segretario am-
ministrativo della Dc ai tempi di
De Mita e di Forlani. Non è chiaro
se i cosidetti «aiuti economici» si ri-
feriscono ai traffici scoperti dalla

procura di La Spezia o a vecchi
versamenti saltati fuori durante le
indagini sull’Enimont. Di certo il
nome dell’ex senatore Dc viene
fatto in alcune telefonate che han-
no come interlocutori i personaggi
chiave di quella che qualcuno ha
definito Tangentopoli 2. Familiari-
tà tra il senatore Severino Citaristi
ed il faccendiere Pacini Battaglia
sembra essere rimasta anche dopo
il coinvolgimento dell’ex segretario
amminirativo della Dc in tutte le
principali inchieste, promosse da
varie procure italiane, sui finanzia-
menti illeciti ai partiti. Mantenere
rapporti e contatti con colui che
ha gestito le tangenti dell’Enimont,
parte delle quali sono poi finite
nella casse della defunta Dc, se ci
si limita a qualche telefonata ami-
chevole, non ha certamente alcu-
na rivelanza penale neppure per
l’ex senatore Severino Citaristi.

Severino Citaristi, ha colleziona-
to nella sua qualità di segretario
amministrativo della Dc ben 64 av-
visi di garanzia, di cui 38 dal pool
di Mani pulite. Gli altri gli sono ar-
rivati dalle procure di Roma, Vene-

zia, Torino, Grosseto, Aosta, Napo-
li, Catanzaro, Palermo. Ma sempre,
anche quando si è trovato in aula
a Milano al processo a Sergio Cu-
sani faccia a faccia con Antonio Di
Pietro, ha sempre cercato di tener
fuori i segretari politici dell’epoca.
Mai chiamati in causa, anzi dipinti
come personaggi che non si inte-
ressafavo di finanze e finanzia-
menti. Mai ha ammesso di cono-
scere il contenuto di quelle valiget-
te o di quelle buste avute in dono
da Gardini, da Sama o da altri
boiardi. Mai ha ammesso di aver
avuto il sospetto che potesse trat-
tarsi di tangenti, ma solo di contri-
buiti, o di finanziamenti destinati al
partito.

Di fronte ai colleghi della com-
missione di Palazzo Madama non
ebbe il pudore di affermare: « In
serena coscienza so di essere im-
mune da colpe.... pertanto chiedo
che questa assemblea voti l’auto-
rizzazione a procedere». Per le pri-
me richieste dei giudici i senatori,
come è quasi di prassi, negarono
l’autorizzazione. Poi di fronte alla
valanga di richieste cedettero.

Dalle intercettazioni a carico di Pacini Battaglia salta fuori il
nome dell’ex segretario amministrativo della Dc, Severino
Citaristi, che non figura tra gli indagati. Nel rinvio a giudizio
di Necci e soci, si parla di «aiuti economici». Non è chiaro
se sono collegati ai traffici scoperti dai magistrati spezzini o
ai vecchi versamenti legati all’Enimont. Il nome di Citaristi
viene pronunciato nel corso di telefonate che hanno come
interlocutori i personaggi chiave di Tangentopoli 2.

PIERO BENASSAI — MILANO. Severino Citaristi i suoi
rapporti oscuri e interessati con il fi-
nanziere Pierfrancesco Pacini Batta-
glia li aveva già dovuti sciorinare in
un aula del Palazzo diGiustiziadiMi-
lano. Già, il processo Enimont. Quel-
lo che venne battezzato come la
«madre di tutte le tangenti» e che ora,
tre anni dopo, a La Spezia, rischia di
trovare padri, figli e nipoti. Il grande
elemosiniere della Dc si prese ad-
dosso tutte le croci. Che avevano un
peso venale di sette miliardi e davan-
ti ai giudici facevano schiumare per
la tensione il segretario nazionale,
Arnaldo Forlani. Morta la Dc Citaristi
era definitivamente, tornato a Berga-
mo, dalla moglie e i figli. Una setti-
mana fa ha festeggiato il suo 750

compleanno.
Ma per i Pm di La Spezia il suonon

era esattamente un pensionamento
dall’infinito labirinto di Tangentopo-
li. Dalle intercettazioni, infatti, il suo
nome era rispuntato. Accanto a
quello di un altro elemosiniere ec-
cellente dell’ex campo socialista:
Rocco Trane. Dalle telefonate di Pa-
cini Battaglia - si legge in un verbale -
«si percepiva immediatamente co-

me i rapporti con i personaggi emer-
si dalle indagini di «Mani Pulite» (Se-
verino Citaristi, Rocco Trane e altri)
non fosserocessati».

Senatore Citaristi, è vero che lei ha
continuato ad avere rapporti con il
finanziere Pierfrancesco Pacini
Battaglia anchedopo il processo?

Io gli unici contatti che ho avuto con
Pacini Battaglia sono quelli che ho
ammesso.

Quali contatti? E in cheperiodo?
Quelli per cui ho ricevuto parecchi
contributi che ho ammesso e per cui
sarò giudicato. Dopo di che non so
cosa ci sia... ma cosa c’è scritto nei
verbali delle intercettazioni?

Che lei ha continuato ad avere
rapporti con Pacini Battaglia an-
chedopoTangentopoli uno...

Siccome volevo confessare, posso
avergli fatto qualche telefonata an-
che dopo che ero stato indagato per
accertarmi su quanto, esattamente,
mi avevadato.

Questoquando èavvenuto?
Nel 93 o nel 94, quando ricevetti gli
avvisi di garanzia. Che erano parec-
chi.

In questi giorni ha avuto qualche

comunicazione da parte dei Pm di
LaSpezia?

No, non ho avuto nessuna comuni-
cazione inmerito...

Insomma, in questi ultimi tre anni,
dopo le accuse per cui è stato rin-
viato a giudizio, smentisce di aver
avuto qualsiasi contatto con Paci-
ni Battaglia?

Con lui ho avuto solo i contatti che
hoammesso davanti almagistrato.

Quale spiegazione si dà allora ri-
spetto alla comparsa del suo no-
me vicino a quelli di Pacini Batta-
glia, Lorenzo Necci, Rocco Tra-
ne...

Forse ci si riferisce ai contributi del
passato, a quelli che ho già ammes-
so. Insomma, a quelli che ho confes-
sato e per cui, si può dire giustamen-
te, stoperessere giudicato.

Quandoci sarà il processo?
Non lo so. Quello della Montedison
è già avvenuto. Gli altri, diciamo co-
sì, sono in viadi allestimento.

Ma non le sembra strano che il suo
nome ricompaia in Tangentopoli
due? Quale manovra potrebbe es-
serci dietro?

Non lo so. Io gli unici contatti che ho

avuto con Pacini Battaglia sonoquel-
li che hoammesso.

Che si riferivano a episodi che
coinvolgevano l’Eni?

Sì, Eni,MontedisoneancheSnam...
Nessun’altra società del gruppo?

Io ammisi quello che lui, Pacini Bat-
taglia, aveva denunciato pur non sa-
pendoqual’era laprovenienza.

Maora lo sa, no?
Sì, era per Snam, Saipem, Eni e mi
pare Snamprogetti. Ecco, queste
erano le accuse che ho ricevuto due,
treanni fa.

Non si ricorda la somma comples-
siva che sostanziavano leaccuse?

Ecco, dunque, le somme che avevo
ricevuto da Pacini Battaglia nell’89
erano per complessivi sei, sette mi-
liardi.

Che lei aveva poi versatonelle cas-
se dellaDc...

Naturalmente.
Quando ha conosciuto Pacini Bat-
taglia?

Mi pare nell’87. O forse nell’88. Non
ricordobene.

Ma lei cosa pensa dell’inchiesta di
LaSpezia?

Non lo so, l’ho appresa dai giornali
anch’io.

Nei verbali, accanto al suo nome,
compaiono quelli di Luigi Bisigna-
ni, Mario Maddaloni, Antonio Ser-
nia, Lorenzo Necci, Pio Pigorini,
Rocco Trane, Vincenzo Greco: li
conosce?

Rocco Trane non lo conosco. Sernia
lo conoscevo quando era all’Eni.
Vincenzo Greco non so chi sia.
Nemmeno Pigorini. Ho invece cono-
sciuto Lorenzo Necci quando era
presidente dell’Enichem, ma non ho
mai avutoache farecon lui.

L’INTERVISTA

L’ex cassiere dc
«Tutta roba vecchia»

MICHELE URBANO
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Milano

Disoccupazione
femminile
sempre in testa
e in crescita

Operaio Ansaldo

Licenziato
otto volte
digiuna

Trasporti..............................................................
Atm, scioperano
gli autonomi

Problemi in vista, oggi, per gli uten-
ti dei trasporti pubblici milanesi.
Scioperano, infatti, alcune organiz-
zazioni sindacali autonome. Parte
la Faisa - Cisal che ha indetto un’a-
stensione dal lavoro dalle 8.45 alle
11.15. Seguono a ruota Sama e Ci-
snal che hanno proclamato uno
sciopero dalle 9 alle 12. Secondo
l’Atm saranno «possibili disagi sul-
la rete di superficie». Gli utenti del-
le linee della metropolitana non
dovrebbero avere problemi.

Caso Squillante..............................................................
Stefania Ariosto:
«Mi pedinano

Qualcuno pedina Stefania Ariosto?
La supertestimone del caso Squil-
lante ha questo sospetto da tempo
e due sere fa ha notato qualche
strano movimento nei pressi della
sua abitazione e ha deciso di rivol-
gersi alla polizia denunciando il
fatto. Nulla è trapelato sulle circo-
stanze segnalate dalla signora
Ariosto che dallo scorso mese di
luglio è rimasta senza scorta in se-
guito ai tagli ordinati dal Comitato
provinciale per la sicurezza. In pre-
cedenza la «testimone Omega»
aveva ricevuto minacce e, forse,
anche un agguato mai chiarito.

A giudizio..............................................................
Accompagnatore
abusava dei disabili

È cominciato ieri a porte chiuse al
tribunale di Monza il processo
contro V. L., un trentaseienne mi-
lanese, che lavorava all’oratorio
come volontario per il trasporto
dei disabili e, secondo l’accusa,
abusava sessualmente dei malati
con la scusa di prendersi cura di
loro. Deve rispondere di violenza
carnale e atti di libidine violenti.
L’uomo era stato arrestato lo scor-
so febbraio su ordine del sostituto
procuratore del tribunale di Monza
Vincenzo Fiorillo, dopo la denun-
cia di due handicappati psichici
maggiorenni, ma incapaci di di-
fendersi. Secondo il racconto dei
due, l’accompagnatore, con la
scusa di doversi recare al minimar-
ket dei genitori per sistemare qual-
cosa, li aveva portati nel sottoscala
approfittando di loro.

Autotrasporti..............................................................
La Fai: «Servono aree
attrezzate per i Tir»

Solidarietà con gli abitanti del
quartiere milanese Garegnano-
Musocco, che venerdì scorso han-
no protestato contro il parcheggio
abusivo dei Tir nella loro zona, è
stata espressa dalla Fai (Federa-
zione autotrasportatori italiani). In
una nota, l’associazione precisa
tuttavia che «non sono sicuramen-
te i camionisti, uomini come tutti,
con esigenze e bisogni fisiologici
identici a quelli di ogni cittadino», i
soggetti contro cui va indirizzata la
protesta, ma che occorre «chiama-
re in causa coloro che hanno per-
messo il raggiungimento di una si-
mile situazione: la pubblica ammi-
nistrazione», accusata di non aver
mai preso in considerazione «solu-
zioni al riguardo». Gli accampa-
menti di automezzi pesanti, con-
clude la nota, «nascono perchè
non vi sono soluzioni alternative-
»,vale a dire aree attrezzate che
«permettano ai veicoli pesanti di
sostare senza problemi».

Festeggiamenti..............................................................
Il Centro islamico
compie vent’anni

Il Centro islamico di Milano com-
pie venti anni e festeggia la ricor-
renza con una serie di convegni,
tavole rotonde e dibattiti sull’Islam
e sulla presenza islamica in Italia
che si svolgeranno nella sede di via
Cassanese da venerdì 27 a dome-
nica 6 ottobre. Il Centro, hanno af-
fermato in una nota i responsabili,
è «la prima comunità socio-cultu-
rale-religiosa multietnica dell’Islam
costituita in Italia». Il programma
dei festeggiamenti prevede, oltre a
dibattiti con studiosi italiani e stra-
nieri, anche mostre d’arte, visite
guidate nel centro e alcuni concer-
ti per canzoni islamiche.

Avviso ai lettori..............................................................

Numerosi lettori in questi giorni
hanno telefonato alla redazione
milanese dell’Unità per chiedere
come mai sabato scorso non è
uscita la rubrica «Il Posto». La ragio-
ne della mancata pubblicazione ri-
siede nel fatto che la scorsa setti-
mana non sono arrivate richieste
di selezione alla Sezione circoscri-
zionale per l’impiego di Milano.

«Nellanostraprovincia la
disoccupazioneper lamaggiorparte
nonpuòessere definita strutturale.
Lo è soloper le donneeper i
licenziati dall’industria», asserisce
l’assessoreMariaChiaraBisogni,
portandoa sostegnodella sua tesi
alcune indagini sul territorio
provinciale. Secondoqueste, tra il
1991e il 1995gli avviamenti «atipici»
hannoeroso la fascia del lavoroa
tempopienoe indeterminato.Nel
quinquennio, i contratti di «part
time»sonoquasi triplicati equelli a
tempodeterminato, stabilizzati nel
’91e ‘92 intorno al38%degli
avviamenti, sonoarrivati quasi a
toccare il 60% lo scorso anno.Negli
ultimi tre anni labottapiùgrossa
all’occupazione, specie
nell’industria, si è avuta tra il 1993e
il ‘94con laperditadi38milaposti di
lavoro tra imaschi,mentre
l’occupazione femminile èdiminuita
di2000unitànel biennio94-95.Per
quantoquest’ultimasia unaperdita
molto contenuta si vaa sommarea
unasituazionedi disoccupazione fra
ledonnemoltoalta e in crescita: se
nel ‘93 le disoccupateeranosolo
l’8%nel ‘94 laquotaè salita al 10,6e
lo scorsoanno all’11,5.Nello stesso
periodo invece il tassodi
disoccupazionemaschile è salitodi
0,8punti tra il ‘93e il ‘94,passando
dal 5,1 al5,9%.

— Ha incominciato ieri lo scio-
pero della fame, Francesco Casa-
rolli, il lavoratore dell’Ansaldo che
il 2 ottobre prossimo sarà davanti
alla Corte d’appello, che dovrà rati-
ficare, per l’ottava volta (l’azienda
ha sempre fatto ricorso) il suo rein-
tegro in fabbrica. Così il lavoratore
«più licenziato d’Italia», come si è
autodefinito, Casarolli vuole solle-
citare che il reintegro sia immedia-
to e non dopo il processo. «Sono
stato io a ricorrere questa volta alla
Corte d’appello perchè il giudice
del lavoroavevadecisoper il reinte-
gro immediato - ha spiegato l’ope-
raio - mentre la collega che ha
emesso la sentenza l’ha riformata».
Casarolli in precedenza era stato li-
cenziato sette volte quasi sempre
per motivi legati alla sua attività di
sindacalista della Flmu. Ad appog-
giare la protesta di Casarolli ci sono
venti lavoratori, il senatore dei Ver-
di, Natale Ripamonti, il sindaco e il
vicesindaco di Cinisello Balsamo
(città dove Casarolli è consigliere
comunale e risiede), Daniela Ga-
sparini e Roberto Mauri. Tutti effet-
tueranno uno sciopero della fame
soloperoggi, in segnodi solidarietà
conCasarolli.L’ufficiodicollocamentoverràaffiancatodaicentri-lavorodellaProvincia Testa

Via ai nuovi centri lavoro
Un progetto pilota della Provincia

Giustizia

A rischio
i processi
trasferiti

Una rete territoriale informatizzata di «Centri lavoro» per
mettere ordine nel mercato del lavoro e avvicinare doman-
da e offerta. È frutto di una convenzione tra Provincia,
Agenzia regionale per l’impiego e Ufficio provinciale del
Lavoro, e della collaborazione con le parti sociali. In otto-
bre parte la sperimentazione nei primi otto Centri, a Mon-
za, Sesto, Cesano Maderno, Rho, Legnano, Corsico, Rozza-
no e San Donato. Saranno operativi dall’inizio del ‘97.

ROSSELLA DALLÒ— Una rete di «Centri lavoro» per
avvicinare domanda e offerta,
orientare la formazione professio-
nale secondo le necessità territoria-
li, e fornire servizi sia a chi cerca oc-
cupazione sia alle imprese. È que-
sto l’obiettivo dell’iniziativa presen-
tata ieri a Palazzo Isimbardi dall’as-
sessore alla formazione professio-
nale e al lavoro, Maria Chiara Biso-
gni, e che si avvale della collabora-
zione dell’Ufficio provinciale del
lavoro e dell’Agenzia regionale per
l’impiego.

Grazie alla convenzione fra la
Provincia e gli altri due istituti, si sta
cercando di creare un «punto di in-
contro tra pubblico e privato che
anticipa la stessa attesa riforma del
mercato del lavoro e nel contempo
disegna - ha spiegato l’assessore -
un nuovo modo di funzionare del-
l’istituzione nel territorio: attraverso
la collaborazione con le parti so-

ciali». E queste ultime, assicura l’as-
sessore, si sono mostrate tutte favo-
revoli, «ad eccezione di Assolom-
barda, che si è dichiarata “dubbio-
sa” sul modello adottato» perché
«pensa più ad accordi bilaterali con
i sindacati».

Nessuna intenzione di creare un
doppione del Collocamento, an-
che se questo ufficio «entro breve -
ha ricordato Maria Chiara Bisogni -
non avrà più il monopolio dell’in-
termediazione». Si tratta, bensì, di
una sorta di «sportello» che con
l’aiuto dell’informatica renda più
visibili e facilmente fruibili le offerte
e le domande di lavoro, e permetta
altresì di capire, e quindi gestire, gli
orientamenti del mercato mano a
mano che si evidenziano nelle di-
verse realtà del tessuto provinciale.
Inoltre, spiega ancora l’assessore,
attraverso questa rete sarà possibile
conoscere meglio le diverse tipolo-

gie di disoccupati e fornire loro in-
dicazioni per inserirsi al meglio nel
mondodel lavoro.

Il progetto, in due tempi, avrà
una prima fase sperimentale da qui
alla fine dell’anno e diventerà ope-
rativo con l’iniziodel ‘97. Il «la» verrà
dato ai primi di ottobre con un pri-
mo gruppo di otto Centri, in altret-
tante circoscrizioni della provincia
in cui viene avviata l’informatizza-
zione del Collocamento: Monza,
Sesto SanGiovanni, CesanoMader-
no, Rho, Legnano, Corsico, Rozza-
no e San Donato. In totale saranno
coinvolti 90 comuni per oltre 1 mi-
lione e 600mila abitanti. Ma anche
l’Abbiatense ha chiesto di entrare
subito nell’iniziativa, mentre «Mila-
no città e l’alta Brianza - ha detto la
Bisogni - verranno prese in conside-
razione dal ‘97». Il primo Centro a
diventare operativo sarà quello di
Sesto, «perché - ha spiegato l’asses-
sore - corrisponde al bacinoottima-
le di 250mila abitanti, ha un’offerta
di formazione professionale molto
ricca. E ancora perché a Sesto è
partita una indagine per tracciare
l’identikit dei suoi disoccupati». La
sede dovrebbe essere collocata al-
l’interno del Consorzio Nord Mila-
no. La rete dei «Centri lavoro» avrà a
disposizione 4 miliardi stanziati
dalla Provincia più le risorse stabili-
te nei bilanci comunali. La Provin-
cia «conta» anche su finanziamenti
regionali e sui fondi comunitari.

Sindacato
soddisfatto
Assolombarda
perplessa

I più favorevoli ai «Centri lavoro», è
più cheovvio, sono i partnerdella
Provincia. AlbertoBellocchio,
direttoredell’Agenzia regionaleper
l’impiego,dicedi «apprezzare lo
sforzoche si sta facendoper
riorganizzare la città.Per il lavoroci
voglionosì politichemasoprattutto

servizi». E assicura che l’istituto regionalemetteràa
disposizione «tuttoquello che sappiamoecheabbiamopotuto
fare finora».Bellocchio rivendicaperò«il ruoloavuto
dall’Agenzianel far crescere l’ideachebisogna“servire” le
esigenzedel lavoro».RenataMaderna Invernizzi, direttrice
dell’Ufficio provincialedel lavoro,mette l’accento sulla
«sinergia che si viene acreare.Perché - spiega - finora le
impresenonci hannomai comunicato i loroprogrammidi
assunzione».Di fatto, al collocamentoè statopossibile vedere
solouna facciadellamedaglia: «la mappadella
disoccupazione».PerAntonioPanzeri, segretariogeneraledella
Cameradel lavoro, «questoèunprimo passo importante verso
la rorganizzazionedelmercatodel lavoroedel sistemapubblico
del collocamento». Il sindacato, ricorda, haavviatoda temposu
questi temiunpositivo confrontocon laProvincia «entro il quale
questoprogetto si colloca moltobene». Invitaperò, apassare
alla fase successiva (mettere in comunicazione le informazioni)
egiungere«aun’intesapiù stringente, checoinvolga leparti
sociali, su tutte le altreproblematichedelmercatodel lavoro».
L’Assolombardacontesta l’accusadi «incertezza»e si dice
prontaacontinuareacollaborare. «Abbiamo fattopresente -
precisa il vicedirettoregeneraledottorMelissari - che siamo
alla vigilia di decisioni importanti sull’occupazione»eche
pertantoc’è il rischio chenelle intese fatteoallo studio«i ruoli
cambino». Inpratica, diceMelissari, «nonabbiamoancora
capito sepubblicoeprivato si pongonosuunpiano di parità»,
per cui comesoggetti autonomi competerannosullabasedella
qualità dei servizi offerti. Infinemette inguardiada
«sperimentazioni chepoi potremmonon riuscire a riportarea
omogeneità» con lenuovedisposizioni. - R.D.

— Sono a rischio i processi che
hanno subito un trasferimento di se-
de per competenza territoriale. Ieri
la terza sezione della Corte d’appel-
lo di Milano ha annullato tutto l’iter
giudiziario che, al termine del dibat-
timento di primo grado, aveva porta-
to alla condanna (dai sei ai dodici
anni) di sei persone accusate di traf-
fico di droga. Il processo era stato
trasferito da Palermo a Milano per
competenza territoriale: e dopo che
l’udienza preliminare i conseguenti
rinvii a giudizio sono avvenuti nel ca-
poluogo siciliano, la materia è pas-
sata direttamente all’esame del tri-
bunale di Milano. Gli avvocati della
difesa, invece, si sono appellati a
una sentenza della Corte costituzio-
nale secondo la quale in questi casi
tutto il fascicolo processuale deve
tornare alla fase istruttoria, cioè ala
procura, e l’udienza preliminare de-
ve essere ripetuta per consentire alle
parti di accedere eventualmente ai
riti alternativi. Ieri, appunto, la Corte
d’appello ha accolto l’istanza delle
difese e ha annullato il precedente
processo rinviando gli atti alla pro-
cura, così tutto ricominciadacapo.

Si tratta di una decisione che crea
un precedente che mette a rischio
altri processi che hanno avuto un iter
analogo: per esempio quello per
l’autoparco di via Salomone, con-
cluso pochi mesi fa, giudicato dal tri-
bunale di Milano dopo che l’istrutto-
ria era statacondottaaFirenze.

Al processo per le ore extra gonfiate alla Mangiagalli

Gli straordinari d’oro
Condannata ex-dirigente

Una legge regionale istituisce esame e patentino

Basta guide «fai da te»
solo ciceroni autorizzati

— Prima condanna per gli straor-
dinari d’oro alla Mangiagalli. Nel
corso dell’udienza preliminare di
ieri l’ex segretaria generale della
clinica di via Commenda Angela
Matacchini ha patteggiato una pe-
na di un anno e otto mesi (il patteg-
giamento comporta un automatico
sconto di un terzo della pena),
mentre promette battaglia per le
prossime udienze l’ex presidente
degli Istituti clinici di perfeziona-
mentoAngeloCraveri.

Le accuse mosse dal pubblico
ministero Claudio Gittardi nei con-
fronti dei due indagati erano di pe-
culato, falso e abuso d’ufficio per-
ché dalle indagini erano risultati
gonfiati a dismisura gli straordinari
della stessa Matacchini e, forse, di
altri dirigenti della clinica. Il gip Cle-
mentina Forleo ha accolto la richie-
sta di patteggiamento, sulla quale vi
era accordo tra accusa e difesa,

perché Angela Matacchini si trova
ormai in pensione (e quindi non
potrebbe reiterare il reato) e per-
ché l’ex eminenza grigia della Man-
giagalli ha depositato un risarci-
mento pronta cassa di 40 milioni.
Prosegue invece l’iter processuale
di AngeloCraveri, expresidentede-
gli Icp ed ex consigliere comunale
e notabile della Dc cittadina (area
Cl), che respinge le accuse. In par-
ticolare, Craveri sostiene che non
siano sue le firme apposte alle note
periodiche predisposte dalla sua
segretaria circa il monte ore straor-
dinarie lavorate (e quindi pagate),
ma che siano state contraffatte da
qualcun altro. E tutto questo verrà
esaminato nel corso delle prossime
udienze fissatedal gipForleo.

L’inchiesta era partita in seguito
ala presentazione di un dossier re-
datto dalla Corte dei conti che met-
teva in evidenza l’anomalia rappre-

sentata dall’elevato numero di ore
straordinarie che risultavano dai bi-
lanci della Mangiagalli. La sola An-
gela Matacchini, stando a quei con-
ti, aveva lavorato mediamente tre-
dici o quattordici ore giornaliere in
più rispetto a quanto stabilito nel
suocontratto.

Tutto questo, moltiplicato per
circa un decennio, ha significato
per le casse della sanità pubblica
un esborso di miliardario. Dalle cir-
ca duemila ore pagate nel 1983 si è
infatti passati alle quasi quattromila
del 1988. E una buona parte di que-
sti «extra», secondo gli ispettori re-
gionali che hanno indagato sul ca-
so, sarebbero stati liquidati proprio
a beneficio della «dottoressa» Ma-
tacchini. Adesso al giudice rimane
da esaminare laposizionediCrave-
ri che deve rispondere del concor-
so nei medesimi reati della sua ex
segretaria generale. - Gp.R.

— Stop alle guide turistiche fai da
te. La giunta regionale ha approvato
il provvedimento legislativo che im-
pone ciceroni abilitati nelle princi-
pali chiese, cattedrali, musei, pina-
cote e castelli lombardi. In questi
monumenti non potranno più eser-
citare quindi gli accompagnatori
delle agenzie turistiche o le guide
improvvisate. Ci vorrà invece una
guida abilitata, riconosciuta dalla
Regione e in possesso del patentino
che viene rilasciato dopo aver parte-
cipato al concorso pubblico e dopo
aver superato il relativo esame. Il
progetto di legge regionale, propo-
sto dall’assessore alle attività produt-
tive e al turismo Alberto Guglielmo,
recepisce il decreto del Presidente
della Repubblica dell’anno scorso e
stila l’elenco dei monumenti dove
possono entrare soltanto le guide
abilitate. “La guida svolge un ruolo
molto importante nei confronti del

visitatore - spiega Rosa Cerliani, se-
gretaria del Centro guide - oltre a illu-
strargli un monumento lo introduce
nella storia, nella vita della città. E‘
necessaria quindi una preparazione
specifica che salvaguardi il turista
dalle esposizioni fatte con troppa fa-
ciloneria da accompagnatori im-
provvisati”. Le guide lamentano pe-
rò che i monumenti individuati dalla
giunta del Pirellone siano troppo po-
chi. In città sono state riservate alle
guide con patentino il Duomo, il Ca-
stello Sforzesco, Brera, il Cenacolo,
le basiliche, il cimitero Monumenta-
le, le abbazie oltre a Villa Reale e al
Duomo di Monza. “La regione ha
scremato al massimo l’elenco da noi
proposto - continua Cerliani - non
siamo soddisfatti. Altro problema è
combattere la presenza di accom-
pagnatori abusivi. In città con una
tradizione turistica consolidata quali
Venezia, Firenze o Roma, c’è una

maggiore vigilanza e il ruolo della
guida abilitata è rispettato”. Altra do-
lenza delle guide è la tariffa, stabilita
dalla Regione, e considerata troppo
bassa. “Le guide sono considerate
lavoratori autonomi - prosegue la se-
gretaria del Centro guide - e 140mila
lire lorde per una giornata di lavoro
non è certo molto, visto che non ab-
biamo ferie pagate, malattia e quan-
t’altro”. In città e provincia attualem-
nte le guide abilitate sono una ses-
santina, sicuramente insufficienti vi-
sto anche l’aumento di visitatori oltre
che da paesi quali il Giappone, dal-
l’Oriente in genere e dall’Europa del-
l’Est. “Su questo aspetto la Regione
ci è venuta incontro - afferma Cerlia-
ni - ultimamente ha bandito tre con-
corsi-esame per guide e ha tolto il
numero chiuso. Certo a Milano non
sono necessarie 200 guide quante
ne ha Roma. Va comuque garantita
laprofessionalità”. - F.S.
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IN PRIMO PIANO

Nuova generazione
tra i «boiardi» di Stato?
Prima scadenza le Fs

Le pistole erano del nonno
Libero Antonio Sernia, ex Eni

GILDO CAMPESATO— ROMA. Prima è stato il presiden-
te del Consiglio, Romano Prodi a
chiedere una leva più giovane dima-
nager pubblici, poi è toccato al vice-
presidente del Consiglio, Walter Vel-
troni a spiegate che ci vuole una-
«nuova generazione con un altro
Dna rispetto ai vecchi gruppidirigen-
ti, un rinnovamento generazionale
non solo della classe politica,maan-
che di coloro che dirigono gli enti di
statoe l’altaburocrazia».

Parole nette. E nel mondo delle
Partecipazioni Statali è corso un bri-
vido. E lo si capisce. A guardare la
scheda anagrafica, non sono molti
ad avere le carte in regola con la filo-
sofia «giovanilistica» annunciata da-
Prodi edal suovice.

Si salva certamente Franco Berna-
bè. L’amministratore delegato del-
l’Eni non è proprio nuovo come
esperienza nell’industria pubblica:
è approdato all’Eni con Franco Re-
viglio nel 1983. Tuttavia, con i suoi
48 anni può ancora essere inserito
a buon diritto tra le schiere dei gio-
vani manager; anche se, per i ram-
polli di Confindustria, l’età limite
per partecipare al club dell’ultima
leva «scatta» quando si toccano i fa-
tidici “anta”. Nessun problema
nemmeno per Chicco Testa, neo
presidente dell’Enel. La sua carta
d’identità parla per lui: classe 1952,
con i suoi 44 anni, la sua faccia da
studente bravo ma simpatico, è di-
ventato un po‘ l’emblema della ri-
voluzione generazionale che ha co-
minciato a prendere le mosse nel-
l’industria pubblica.

A prendere alla lettera i discorsi
di Prodi e Veltroni, qualche proble-
ma potrebbe averlo Biagio Agnes.
Se glielo chiedete, lui si sente la
giovinezza in corpo. Ma la sua car-
ta d’identità (Avellino, 1928) e la
sua scheda biografica non lasciano
scampo. Raccontano di tempi pas-
sati, di quando dalle parti di palaz-
zo Chigi sedevano altri protagonisti.
Ad esempio, Ciricaco de Mita.

Qualcuno ha paragonato il siste-
ma di potere delle partecipazioni
statali italiane alla vecchia geronto-
crazia che al tempo di Breznev reg-
geva le sorti dell’ex impero sovieti-
co. Forse un’esagerazione, ma
nemmeno troppo. C’è voluta una
circolare dell’allora ministro delle
PpSs, Carlo Fracanzani, per fissare
a 65 anni l’età limite entro la quale
si possono assumere cariche ope-
rative negli enti pubblici (ora tra-
sformati in spa) come Iri, Eni, Enel
o nelle partecipate.

Fatta la legge, trovato l’inganno.
Tra le cariche operative, si è ragio-
nato, c’è indubbiamente quella di
amministratore delegato. Non va
però considerata la presidenza. Un
ruolo, si è sostenuto, di pura rap-
presentanza. E così, Fabiano Fabia-
ni, 66 anni all’anagrafe, è riuscito a

rimanere al vertice di Finmeccani-
ca nonostante fosse scaduta l’età
dell’«operatività». Non ha pratica-
mente deleghe, ma a comandare è
sempre lui. Del resto, non è che nel
privato si faccia diversamente. A
Mediobanca l’ufficio che conta è
quello del presidente onorario, En-
rico Cuccia. Quanto alla Fiat, è dif-
ficile pensare a Gianni Agnelli, an-
che lui presidente «onorario», solo
come a un vecchio patriarca che a
fine anno stacca il dividendo. Sa-
rebbe però fare un torto all’intelli-
genza del presidente del Consiglio
o a quella del suo vice, Veltroni,
pensare che il loro metro di giudi-
zio nella scelta del management
pubblico sia semplicemente la car-
ta di identità. Non si spiegherebbe,
altrimenti, come per reggere le sorti
dell’Enel, con tutti i poteri operativi,
abbiano scelto - con unanime con-
senso - quale amministratore dele-
gato un uomo come Franco Tatò,
classe 1932, due anni in più del po-
tente amministratore delegato della
Stet, Ernesto Pascale, oggi identifi-
cato come il principe dei boiardi.

Del resto, quanto all’anagrafe,
l’amministratore delegato delle Fs
Lorenzo Necci ha certamente le
carte molto più in regola (è del
1939) di un uomo come Mario Sar-
cinelli (1934) la cui conferma alla
presidenza della Bnl è stata accolta
da valutazioni assai positive.

E allora, come giudicare le paro-
le di Prodi e Veltroni? Come un in-
vito ad una svolta radicale, non so-
lo d’età, ma di «dna». Un discorso
che riguarda la pubblica ammini-
strazione, l’alta burocrazia, ma an-
che i manager di Stato. Gli scandali
dell’Enimont, prima, e delle Ferro-
vie adesso, hanno messo in eviden-
za come gli infeudamenti partito-
cratici dell’industria pubblica e la
struttura di potere privatistico-mala-
vitosa che è cresciuta all’ombra dei
bilanci delle partecipazioni statali
siano estesi e potenti. Al punto da
porre un problema, al di là degli
aspetti penali, di credibilità di
un’intera classe manageriale che è
cresciuta ed ha prosperato sotto la
prima repubblica e si è riproposta
nella «seconda». A creare un clima
ed un ambiente nuovi non bastano
innesti estemporanei e parziali. Ci
vuole un’opera di rinnovamento
più radicale. Ed è quella cui Prodi e
Veltroni stanno pensando. Anche
se non sempre la volontà politica si
sposa con i ritmi del codice civile.
Le nomine nelle grandi società
pubbliche sono avvenute da poco.
E gli incarichi durano tre anni. A
meno di clamorosi risvolti giudizia-
ri, il rinnovamento non potrà avere
tempi immediati. Ma da Palazzo
Chigi i segnali sono partiti. La con-
ferma, tra pochi giorni, quando si
farà il nuovo vertice Fs.

E’ tornato in libertà Antonio Sernia, il dirigente dell’
Eni in pensione messo agli arresti domiciliari due
giorni fa, perchè nel corso di una perquisizione
ordinata dalla magistratura di La Spezia erano state
trovate nella sua abitazione due vecchie pistole a
tamburo non dichiarate.
Visto che il domicilio dell’ingegner Sernia è a Roma, la
competenza della vicenda giudiziaria è passata alla
Procura della capitale.
E del caso ora si occupa il pubblico ministero, dottor
Pasquale Lapadura.
L’avvocato di Sernia, Massimo Biffa, sabato scorso
aveva spiegato che le due pistole erano soltanto un
ricordo di famiglia - appartenevano al nonno
dell’indagato - e che quindi il fatto aveva una diversa
configurazione da quella emersa in un primo
momento.
Il pubblico ministero ha allora ritenuto di dover
svolgere ulteriori accertamenti e - secondo quanto
sostengono i legali - sarebbe proprio questo il motivo
per cui ieri non si è svolto il processo per direttissima.

IlministrodeiLavoriPubbliciAntonioDiPietroesottoGiulianoFerrara

«Favori a Pacini? Calunnie»
Di Pietro replica in tv alle accuse del «Foglio»

— «Ci sono quintali di carte su Pa-
cini Battaglia, ci sono decine di roga-
torie che lo riguardano e l’ultimo at-
to istruttorio prima di lasciare Milano
riguardavaproprioPacini Battaglia».

Antonio Di Pietro, preso di mira in
questi giorni dal «Foglio» di Ferrara
(che piuttosto esplicitamente ha
ipotizzato un ruolo ambiguo dell’ex
pm di Mani Pulite in rapporto al fac-
cendiere Paicini Battaglia nella vi-
cenda Enimont) ha risposto con
un’intervista andata in onda ieri sera
sul Tg1 delle 20. Il ministro dei Lavori
Pubblici ha sostenuto che «dire che
qualcuno abbia avuto un trattamen-
to di favore non è un’illazione per-
chè se si accompagna questo a so-

spetti su interessi diversi da quelli
delle strategie processuali si tratta di
calunnia».

Di Pietro, intervistato in una sala
d’attesa di un aeroporto, ha parlato
sforzandosi di dominare le emozioni
scatenate dalle intercettazioni del
caso Necci e dai corsivi del Foglio.
«Chi parla di trattamenti di favore fa-
rebbe bene a guardare i quintali di
documenti che abbiamo stilato su
Pacini Battaglia. Non una volta, sbri-
gativamente ma venti ore e più volte
l’ho interrogato. Pacini ha dichiarato
fatti di eccezionale rilievo, qualitati-
vo e quantitativo, portando copiose
prove documentali», dice Di Pietro
che quasi va avanti senza bisogno di

domande, facendo qualche pausa
per riprendere fiato. «Oggi tutti capi-
scono cosa è stata Tangentopoli -
osserva - ma allora era necessario
scavare in tutti i gangli delloStato».

Certo, anche «Chicchi» (il sopran-
nome di Pacini Battaglia) può aver
lasciato qualcosa nell’ombra: «An-

che lui - osserva Di Pie-
tro - come quasi la tota-
lità dei coinvolti ha det-
to una parte di quello
che sapeva ma noi non
potevamo nè possia-
mo certo costringere
qualcuno a parlare sot-
to tortura».

«Si vanta di avere
avuto un ammorbidi-
mento - prosegue rife-
rendosi al Finanziere -
A Milano nessuno ha
aiutato in nulla Pacini».
L’ex pm ricorda che le
rogatorie su Pacini Bat-
taglia sono state avviate
«a decine» e si congra-
tula con i colleghi spez-
zini che «le stanno por-
tandoavanti».

«Una chicca... Avrei
mille cose da dire...», si

lascia sfuggire prima di riprendere
tornando sulle sue vicende giudizia-
rie: «Ho un pm che a Brescia si oppo-
ne alla mia costituzione come parte
civile. Ho una campagna diffamato-
ria che vuole far passare l’idea di
un’indagine condotta a metà. Chi ha
avuto un ruolo come il mio, anche i

miei colleghi del Pool, si sente offeso
quando sono affermate certe cose».
«Ho sentito dire che avrei mandato
libero Pacini Battaglia dopo qualche
ora appena. Ma quel giorno l’atto
non l’ho firmato io e chi lo ha rimes-
so in libertà ha avuto l’approvazione
formale di tutto il Pool, con una valu-
tazione complessiva da parte di tutti
dell’apporto della collaborazione di
Pacini».

«Ora a La Spezia - dice ancora ne-
gli oltre cinque minuti di intervista
Rai - i colleghi facciano completa
chiarezza sugli altri fatti che non ci
hanno detto. Solo dalla collabora-
zione più completa si potrà avere
chiarezza». «Mi permetta, lei ha detto
che sono stato un testimone dell’in-
chiesta, mi permetta di dire che sono
stato uno dei protagonisti - dice rife-
rendosi all’intervistatore - ed allora
posso dire che solo la collaborazio-
ne può portare all’accertamentodel-
la verità». «Le illazioni di persone che
vogliono mettere tutti nello stesso
mucchio, per fare di ogni erba un fa-
scio e dire che se tutti hanno rubato
nessuno è colpevole, non giovano a
nessuno e nè io nè i miei colleghi -
dice l’ex magistrato - possiamo ac-
cettarle».

Il ministro dei Lavori pubblici Antonio Di Pietro replica, in
un’intervista televisiva, alle insinuazioni del «Foglio» di Fer-
rara: «Io avrei fatto un trattamento di favore a Pacini Batta-
glia? È una calunnia». E l’ex pm del pool Mani Pulite lo di-
mostra: «Ci sono quintali di carta, ci sono decine di rogato-
rie senza contare che il mio ultimo atto istruttorio prima di
lasciare la Procura di Milano riguardava proprio lui, Pacini
Battaglia».

NOSTRO SERVIZIO

IN PRIMO PIANO Dagli amici di Dini e Maccanico no alla tesi del cambio generazionale

Più giovani o più privati? Scontro sui burocrati Marida
Bolognesi

Monteforte/Ansa

Burocrati e boiardi: lo Stato è in mano loro. Un ex ministro
racconta di quando invano bussava alla Ragioneria di Sta-
to. Veltroni chiede un salto generazionale ai vertici del-
l’amministrazione, ma i «vecchi» funzionari resistono. Del
Turco: facciamo come in America, chi vince sceglie i suoi
uomini, ma rispettando il pluralismo. Diego Masi: la via
d’uscita è privatizzare. Maccanico sull’inchiesta di La Spe-
zia: «Possibile che alla Corte dei conti sia sfuggito tutto?».

ROSANNA LAMPUGNANI— ROMA. Qualche tempo fa un
ex ministro, in carica prima che
scoppiasse Tangentopoli, ci rac-
contò una storia. Per poter realizza-
re alcune opere di sua competenza
si era rivolto alla Ragioneria gene-
rale dello Stato, ma gli fu risposto
che non c’erano soldi. Qualche
giorno dopo, in consiglio dei mini-
stri, un collega del nostro interlocu-
tore si vide assegnata la stessa som-
ma rifiutata. Morale della favola?
«Chi ha le leve del comando reale
sono i burocrati, i funzionari che
fanno il bello e il cattivo tempo, per
favorire un deputato che ha biso-
gno, per esempio, di far costruire
una chiesa nel suo collegio». E qui
non si parla di tangenti, bustarelle o
altro: semplicemente della macchi-
na dello Stato che va a prescindere
dalla coalizione politica che per un

determinatoperiododirigepalazzo
Chigi.

Dunque sono loro, i burocrati e i
boiardi, quelli che dirigono gli enti
pubblici, che alla fine condiziona-
no l’azione di governo. Dal 21 apri-
le molti dei ministri, almeno quelli
pds e Verdi, per la prima volta sie-
dono nelle stanze dei bottoni. Ma
non sono riusciti - lì dove si sarebbe
dovuto fare - a cambiare la vecchia
nomenclatura.

Con l’inchiesta di La Spezia il
bubbone è venuto allo scoperto e si
levano forti le richieste per una revi-
sionegeneraledellanomenclatura.
Il vicepresidente del consiglio, Wal-
ter Veltroni, ha detto, per esempio,
che «ci vuole un salto generaziona-
le e culturale, bisogna cambiare il
Dna dei vertici dell’amministrazio-
ne». Il riferimento è solo età? O an-

che a una pratica politica? Per ora,
comunque, nel ministero della Cul-
tura i direttori generali sono sempre
al loro posto. Così come, per fare
altri due esempi, Antonio Freni è al
ministero della Funzione pubblica,
così come Stefano Parisi, che aspi-
rava a diventare consulente econo-
mico di Prodi, è a palazzo Chigi. È
forse uno scandalo? Freni ha alle
spalle sei incarichi con sei ministri
socialisti, è stato maestro di Franco
Frattini, ministro di Berlusconi e or-
mai suodelfinopolitico. Parisi, ami-
co di Frattini, ha lavorato con Ama-
to, con Ciampi, con Berlusconi e
poi con Dini. E l’elenco potrebbe
continuare. Anzi per chi volesse sa-
perne di più c’è l’osservatorio Panel
che aggiorna sugli avvicendamenti
nei ministeri. Comunque si dice
che in alcuni ministeri alcuni alti
funzionari sarebbero sul piede di
partenza: del resto il governo Prodi
è in carica solo da circa quattro me-
si.

Resta aperto il discorso dei
boiardi di Stato: perchè Lamberto
Dini quando era a palazzo Chigi
non seneoccupò? «L’ideache il go-
verno più debole degli ultimi qua-
rant’anni, proprio perchè tecnico,
potesse fare l’operazione più forte
poteva venire solo a Marida Bolo-
gnesi», dice subito Ottaviano Del
Turco, di Rinnovamento italiano. Il

riferimento è alla deputata dei Co-
munisti unitari che, dopo aver rotto
con Rifondazione proprio per so-
stenere il governo Dini, oggi dice:
«Era inevitabile che la sinistra in
questa fase di transizione dovesse
allearsi con una sorta di compro-
messo con forze che, come dice
Violante, sono ancora legate al vec-
chio sistema di potere e corruzio-
ne». Diego Masi, capogruppo di
Rinnovamento, rifiutando implici-
tamente il riferimento al cambio
generazionale che coinvolgerebbe
il suo leader per questioni di età (e
per appartenenzaal «vecchio» della
«prima Repubblica»), suggerisce
che per cambiare davvero l’unica
strada è la privatizzazione. E dà an-
che alcune cifre. Lo Stato è proprie-
tario del 40% del fatturato italiano:
con una massa così enorme di da-
naro lo Stato deve ritagliarsi solo il
ruolo di controllore. Del Turco ag-
giunge: si faccia in Italia come in
America. Quando una coalizione
vince mette i suoi uomini al coman-
do delle strutture portanti, «ma ri-
spettando il pluralismo». Dunque
privatizzazioni e controllo. E Mac-
canico è proprio su quest’ultimo
aspetto che punta il dito: «Possibile
che alla Corte dei conti sia sfuggita
l’attività di certi enti?». Insomma,
per dirla con Violante: o facevano
fintadinonvedereoeranopirla?

— ROMA. «Il caso Necci, al di là
delle persone coinvolte, ha messo
in luce il coraggio che ha avuto la
sinistra nel capire che bisognava
stare dentro un processo di trasfor-
mazione, per tentare di governare il
cambiamento. Sapendo che nei
ministeri, nei centri di potere politi-
co ed economico vi erano - e vi so-
no - luci ed ombre. Il punto è dire:
accetto questa fase di transizione,
mamarcando lamiadiversità».

Marida Bolognesi, dei Comunisti
unitari, che ruppe, piangendo, con
Rifondazione comunista per soste-
nere il governo Dini, interviene sul-
la vicendaNecci.

Il confine tra lamediazionee il
compromessoqual è?

Il compromesso lo fai con le forze
che hanno governato, che sono
state dentro i meccanismi di pote-
re. Sapendo che lo puoi fare su al-
cuni obiettivi, ovviamente fino a

quandosi resta inuncampo lecito.
Quali sono queste vecchie forze di
potere?

Mi riferisco a Dini, Maccanico e tutti
coloro che hanno governato nel
passato. Sia chiaro: i boiardi non ce
li ha messi la sinistra nei posti di co-
mando. Per questo ciò che temo
oggi è la confusione che si può ge-
nerarecon la vicendadiLaSpezia.

Perchè il governo dell’Ulivo, pur
tenendo conto delle singole pro-
fessionalità, non ha ancora sosti-
tuito i funzionari alti dell’ammini-
strazione, che da tanti anni e tanti
governi controllano ministeri ed
enti?

Alcuni ministri hanno iniziato a far-
lo. Il ricambio è obbligato, anche se
lento, perchè non è una cosa che si
può fare con la bacchetta magica.
Io credo che si debbano promuo-
vere facce nuove, non toccate da
meccanismi di potere. Bisogna co-

struire unaclassedirigentenuova. Il
cambio generazionale abbiamo
iniziato a farlo con i politici. E sono
convinta che solo la sinistra possa
riuscire inquesto.

La sinistra può fare il cambiamen-
to. E i suoi rapporti con gli alleati
più legati alla conservazione?

La sinistra dentro il progetto dell’U-
livo, che non è solo un accordo
elettorale, deve lavorare sul ricam-
bio generazionale dei politici e dei
manager e per regole diverse. Rin-
correre la corruzione non serve più.
Certo bisogna districare i nodi di
corruzione, mafia, poteri occulti
ancora presenti. Ma è fondamenta-
le riformare lo Stato per eliminare
la concetrazione di potere e per ri-
dimensionare lo statalismo. Insom-
ma bisogna ridislocare i luoghi di
assunzione delle responsabilità e
riscrivere regole di trasparenza e di
controllo.

A proposito di controlli: la Corte
dei conti sta svolgendo efficace-
mente il suo ruolo?

Io penso innanzitutto ai luoghi del-
la politica che deve riprendere il so-
pravvento, perchè il rischio è che
non abbia alcun potere. Non di-
mentichiamo che la malattia di
questo paese è il trasformismo che
ha permesso tutto a livello politico,
mentre i centri di potere reale rima-
nevano sempregli stessi. - Ro.La.

BOLOGNESI

«La sinistra
ora trovi

più coraggio»
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Spettacoli

TEATRO. Venerdì a Salerno lo spettacolo shakespeariano allestito da tre registi
..............................................................

«Michael Collins»
Accuse
a Neil Jordan
Michael Collins ebbe una grande
storia d’amore con una signora in-
glese, di cui il film di Neil Jordan
non parla. Il Times rivela, in un ar-
ticolo dello scrittore inglese Eo-
ghan Harris che per anni ha rico-
struito la vita dell’eroe dell’indi-
pendenza irlandese, che Collins
ebbe una relazione durata circa
dieci anni con Lady Lavery, la
moglie del pittore inglese John
Lavery. Secondo Harris, l’omissio-
ne cancella l’importanza che la
relazione tra i due ebbe nel favo-
rire i rapporti tra Collins e l’esta-
blishment britannico. Anche Gar-
ret Fitzgerald, ex primo ministro
irlandese, ha dichiarato che in
Michael Collins ci sarebbero erro-
ri nella ricostruzione di alcuni
eventi dell’epoca.

..............................................................

Michael Caine
I nuovi film
solo in cassetta
Bullets to Beijing e Midnight in St.
Petersburg, gli ultimi due film di
Michael Caine, in cui l’attore tor-
na al mitico personaggio dell’a-
gente segreto Harry Palmer, ver-
ranno immessi sul mercato solo
in videocasetta. La Disney, che li
ha prodotti, li considera infatti
poco spettacolari. Caine si è det-
to «amaramente deluso» per la
scelta della Disney che gli nega
un ritorno su cui puntava.

..............................................................

Francesco Storace
per il ritorno
di Baudo in Rai
Il presidente della commissione di
vigilanza Francesco Storace si è
detto favorevole al ritorno di Pippo
Baudo in Rai. Pur non esprimendo
pareri sulle questioni giudiziarie
che riguardano il presentatore,
Storace dice: «Io gli affiderei già
Sanremo. Mi pare che sulla sua vi-
cenda giudiziaria si sia già fatta lu-
ce. Baudo è un aziendalista, non
riesco a immaginare il suo futuro
al di fuori della Rai».

..............................................................

Cine-incassi
«Bambola»
dopo Tom Cruise
Incassi del week-end: dopo Mis-
sion: impossible e Striptease, arri-
va Bambola. Il film di Bigas Luna
con Valeria Marini, uscito venerdì
scorso, ha incassato un milardo e
mezzo. Nella classifica dei primi
dieci, ci sono anche La canzone
di Carla di Ken Loach (350 milio-
ni), Vesna va veloce di Carlo Maz-
zacurati (un miliardo e 400 milio-
ni), e La mia generazione di Wil-
ma Labate (400 milioni).

Come sono bravi
questi «zingari»
venuti dal Freddo!
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MARINELLA GUATTERINI— BERGAMO. Al Teatro Tascabile di Bergamo e al Festival di teatro, musica

e danza «Sonavan le vie dintorno» va il merito di aver fatto conoscere, in undi-
ci anni, tanti ne sono trascorsi dalla prima edizione, una fetta di teatro e dan-
za normalmente esclusa dai circuiti. È un’offerta che spazia dai paesi del Sud
America al Nord Europa, perché lì, soprattutto, ha fattopresa l’insegnamento
trasversale dei maestri del teatro povero e fisico come Grotowski e Barba e si
è diffusa una filosofia dell’agire teatrale che parte dall’individuo prima anco-
ra che dalla sua appartenenza alle varie scuole del teatro o della danza. L’in-
contro con il danese «Granhoj Dans» del coreografo Palle Granhoj ha supera-
to le aspettative. Compagnia e spettacolo - collocato, a chiusura del Festival,
nella suggestiva chiesa sconsacrata di S. Maria Maddalena dei Disciplini -
hanno proposto un scorcio di ricerca danese che potrebbe apparire degna-
mente tra le varie ricerche francesi, belghe, tedesche.

Obstruction ultimatique, questo il titolo dell’evento, è infatti una curio-
sa e freschissima rivisitazione, tecnicamente inappuntabile, di uno spet-
tacolo zingaro. Già l’idea di accostare un cantante di flamenco (Thierry
Boidson che però è francese) a un
piccolo drappello di danzatori
nordici (biondi, slanciati, bravissi-
mi e teoricamente un po’freddi), è
un coup de théâtre. Il cante jondo,
in Svezia e in Norvegia, è come un
pinguino nel Sahara, e qui viene
utilizzato per amalgamare musica
e danza, suono e movimento.

La scintilla di Obstruction ulti-
matique sta nella poetica e discor-
siva chiarezza della sua formula.
Sul palcoscenico, vestito da un
fondale nero e da qualche cubo
che funge da sedile, entra un grup-
po di personaggi, tra cui un suona-
tore di obukano (una lira a otto
corde usata in Uganda ma di origi-
ne greco-egizia) e un percussioni-
sta che in seguito userà un tambu-
rello ottenendo anche gli scric-
chiolii più strani. All’inizio tutti so-
no vestiti in modo sgargiante e
pacchiano, si mostrano, si siedono
sui cubi e poi continuano incessantemente a vestirsi e a svestirsi con abi-
ti sempre più quotidiani come maglioni che intrappolano le braccia, ma
anche tute di danza o spezzati in bianco e nero. Il bianco e nero, in par-
ticolare, diventa la cifra del complesso quando si vuole mostrare in
quanto tale.

Le storie quotidiane narrate da uno dei performer-danzatori sono pur-
troppo incomprensibili, quando proposte in lingua danese. Ma si ritorna
allo spettacolo gitano, ai «nomadi» che si ritrovavano la sera a scambiarsi
reciprocamente frammenti del loro vissuto. Ad ogni racconto scattano
assoli, passi a due, terzetti, talvolta in forma di danza pura, talaltra di
danza gestuale e libera. Quest’ultima punta a sviluppare l’estro del movi-
mento nel limite di una costrizione talvolta violenta. Come un braccio
bloccato a terra, le gambe piantate al suolo, non solo per volontaria de-
cisione dell’interprete, ma a causa dell’intervento censorio degli altri.

Si genera un ritmo, anche narrativo e musicale, simile a un insieme di
sistole e diastole, di slanci e di ripiegamenti; le storie quotidiane, eviden-
temente, sono ilari e drammatiche, come sempre, come per ognuno di
noi. Insomma, il clima non è mai drammatico, lo spettacolo, di un’ele-
ganza sottile, mantiene la coraggiosa promessa di essere «teatro nel tea-
tro» e si conclude, anzi si sospende, come uno spettacolo nomade-cir-
cense, con una fila di lucine rosse che si accendono nel buio, citazione
zingara e paesana.

Unmomentodellospettacolodanese«Obstructionultimatique»andatoinscenaaBergamo.Sotto,LeodeBerardinis

Re Lear? Meglio diviso per 3
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Shakespeare uno e trino: il Re Lear prodotto dal Teatro
Verdi-Teatro Comunale di Salerno che andrà in scena in
prima assoluta venerdì, è il risultato di una regia a sei
mani curata da Ruggero Cappuccio, Alfonso Santagata e
Leo de Berardinis, che è anche il consulente artistico del
progetto «Lo spazio della Memoria». Al progetto, organiz-
zato dalla cooperativa Praksis di Franco Coda, hanno
partecipato una quarantina di attori e di allievi.

ROSSELLA BATTISTI— ROMA. Parto trigemino per il
Teatro Verdi di Salerno che ha scelto
di rinascere dalle ceneri e sottolinea-
re il suo recente restauro con uno
Shakespeare, anzi un Re Lear rifrat-
to in tre regie: quelle di Ruggero
Cappuccio, Alfonso Santagata e
Leo de Berardinis. Elaborato in
momenti diversi e in forma di la-
boratorio dai tre registi, Re Lear
torna a unirsi in un unico evento
teatrale questo venerdì e battezza
con la sua originalità la scelta di
una produzione controcorrente,
svincolata da scelte di mercato,
fatta su misura del teatro per il tea-
tro. La linea voluta da Leo de Be-
rardinis, e perfettamente assecon-
data con rara sensibilità dal Comu-
ne di Salerno, che gli ha affidato la
consulenza artistica del progetto
«Lo spazio della Memoria», dal

quale è derivato questo Lear, men-
tre la parte organizzativa è curata
dalla cooperativa Praksis/Teatro
Plurale diretta da Franco Coda.

Ai registi, abbiamo rivolto le
stesse domande per verificare le
diverse prospettive. Spartire il re-
gno per Lear è stato un dramma.
Nessuna tragedia, invece, è suc-
cessa per dividervi «Lear»: Cappuc-
cio ha scelto l’esposizione, primo
e secondo atto; Santagata la se-
conda parte, conflitto e catastrofe;
mentre Leo de Berardinis ha opta-
to per gli atti finali. Una decisione
venuta prima delle parole. Cos’è,
un accordo stabilito nell’Iperura-
nio?

CAPPUCCIO: «Beh, sì, è stata
una cosa molto fatale. Ci siamo
guardati negli occhi e ognuno sa-
peva già cosa voleva fare. Io sono

stato attratto dai primi due atti per-
ché rappresentano una sorta di
grande preludio, che ho voluto ri-
trascrivere in versi e prosa mesco-
lando inglese, italiano, veneziano,
siciliano e napoletano. Per me è
prioritario il senso della parola co-
me suono rispetto a segno e signi-
ficato e dunque il conflitto nel
Lear, questo fragoroso concerto di
posizioni mentali e interiori, diven-
ta soprattutto linguistico. Un con-
flitto di lingue e di suoni così come
in Italia la nostra unità linguistica
si è frantumata. L’italiano va bene
per un trattato di economia, per
geniali opere di narrativa e di poe-
sia, ma per il teatro è troppo anali-
tico e scandito. La liricità e il senso
del suono sono prerogative di lin-
gue di scena come il veneziano, il
siciliano o il napoletano».

SANTAGATA: «Per me il Lear è
un’ideale partitura da tragedia gre-
ca, della quale ho scelto il cuore,
quando il re si perde nella tempe-
sta e perde il senno. Conflitto e ca-
tastrofe, così l’ho denominata, la-
sciando la catarsi a Leo. Mi attrae
il disordine totale di questo terzo
atto, gonfio di follia e di tradimen-
ti, perché mi lascia libero di spa-
ziare in una riscrittura visionaria
affidandola a un demente di paese
colpito da una favola ascoltata da
ragazzo».

DE BERARDINIS: «Ho lavorato a
questo finale un po’ come banco
di prova per i cinque diversi Lear
che affronterò nella prossima sta-
gione. Come è diverso il lavoro a
seconda degli attori che utilizzo.
Chi dirige deve avere una partico-
lare intuizione verso le persone
con le quali collabora. Procedere
con una grande coordinamento di
ritmi e di battute. E se del mondo
di Shakespeare in qualche modo
può risuonare qualcosa nello spet-
tatore, sarebbe già moltissimo...».

Un’elaborazione separata, poi
confluita in un progetto che ha
coinvolto una quarantina di attori
e di allievi. Come è andato l’«inca-
stro» finale?

CAPPUCCIO: «Bene, non si è
trattato di un incastro didattico o
di trame, ma un incontro poetico,
nel rispetto dei diversi mondi crea-
tivi».

SANTAGATA. «Non ci siamo
preoccupati dell’«incastro». In co-
mune avevamo la tensione per il
teatro, quanto alle distanze dram-
matiche basta un sipario tra un at-
to e l’altro».

DE BERARDINIS. «Ricordando
Beppe Bartolucci, appena scom-
parso, non posso che dedicare a
lui che è stato un riferimento im-
portante del teatro di ricerca, que-
st’evento controcorrente».

LA RASSEGNA. A Strasburgo due settimane di musica contemporanea

Se «Il cappotto» diventa un’icona

C/C POSTALE 731000 - C/C BANCARIO 19000/30 - BANCA DI ROMA, agenzia Roma 70.
INTESTATI A: A.I.L. TRENTA ORE PER LA VITA - via Forlì, 36 - 00161 Roma 

Sotto l’alto Patronato della Presidenza della Repubblica con il Patrocinio del Ministero dell’Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica

Raitre, 22.55
Segre racconta
la guerra
del sabato sera

PAOLO PETAZZI— STRASBURGO. Ottimo inizio a
Strasburgo per «Musica», il vitalissi-
mo «festival internazionale delle
musiche d’oggi» che si è aperto ve-
nerdì scorso e prosegue fino al 5 ot-
tobre con manifestazioni quotidia-
ne, ma con una particolare con-
centrazione di avvenimenti ogni fi-
ne settimana. Nello scorso week-
end, dal 20 al 22 settembre, erano
in programma cinque concerti e
una nuova opera. Il tuttoaccolto
con molto calore da un pubblico
curioso, attentoedisponibile.

Nella fitta varietà delle proposte
vi sono anche due monografie, i ri-
tratti di Gérard Grisey (nato nel
1946) e Ivan Fedele (1953). E pro-
prio Grisey era il protagonista della
splendida giornata inaugurale, che
accostava la rarissima esecuzione
completa del fondamentale ciclo
Les espaces acoustiques (1974-
85) alla prima europea di L’Icóne
paradoxale (1995).

Grisey è stato, con caratteri
personali e indipendenti, uno dei
maggiori protagonisti di un nuo-
vo orientamento estetico afferma-
tosi in Francia nel corso degli an-
ni Settanta: prescindendo dalle
nozioni di tema, sviluppo, armo-
nia e contrappunto (o ripensan-
dole radicalmente) e rinuncian-
do a strutture la cui fitta comples-
sità non è compiutamente perce-
pibile all’ascolto, si riparte dalla
concretezza del suono e dall’ana-
lisi scientifica del dato acustico,
cercando di dedurne i fondamen-
ti per tutti gli aspetti della compo-
sizione, intesa come divenire di

eventi sonori. Addentrarsi negli
«spazi acustici» di Grisey significa
immergersi nel fluire della mate-
ria sonora, viaggiare all’interno
del suono e delle sue trasforma-
zioni in un tempo dilatato.

A molti anni di distanza, la no-
vità, il rigore e la forza visionaria
del progetto degli Espaces acou-
stiques appaiono di intatta vitali-
tà. Il ciclo comprende sei pezzi
per una durata di poco più di
un’ora e mezza: si va dalla viola
sola di Prologue (1976) ai sette
esecutori di Période (1974), dai
diciotto di Partiels (1975) ai 33 di
Modulations (1976/779 e infine
alla grande orchestra di Transitoi-
res (1981), cui si aggiungono
quattro corni solisti in Epilogue
(1985). Con il crescere dell’orga-
nico cresce forse l’immediatezza
del coinvolgimento dell’ascoltato-
re, del fascino estatico dell’im-
mersione nella materia sonora;
ma non si vorrebbe rinunciare a
nessuno dei sei pezzi.

A Strasburgo lo splendido En-
semble Court-Circuit diretto da
Pierre-André Valade e il violista
G. Caussé hanno proposto perfet-
te esecuzioni dei primi tre; di alta
qualità erano anche quelle degli
altri, affidati alla direzione di Syl-
vain Cambreling con la Museu-
morchester di Francoforte, che
hanno inoltre presentato L’Icóne
paradoxale. Questo titolo si spie-
ga con il riferimento puramente
ideale alla Madonna del parto di
Piero della Francesca: il pezzo,
per soprano, mezzosoprano e or-

chestra, commissionato dalle or-
chestre di Los Angeles e della
Scala (che sembra essersene di-
menticata), rivela il rinnovarsi
della ricerca di Grisey nella dire-
zione di una stratificata comples-
sità e di un recupero, all’interno
della sua poetica, di figure e di
elementi di contrasto. Lo si potrà
ascoltare (con gli stessi interpre-
ti) a Reggio Emilia il 26 ottobre,
nel concerto di apertura della
rassegna «Di nuovo musica».

Si può comporre un’opera con
il linguaggio tendenzialmente sta-
tico di una musica che privilegia
il suono e le sue trasformazioni?
Con molta intelligenza, Michaël
Lèvinas (nato nel 1949, figlio del
filosofo Emmanuel, e legato ini-
zialmente allo stesso gruppo di
cui faceva parte Grisey) ha tratto
il suo Go-gol, dal Cappotto di Go-
gol appunto, non raccontando la
vicenda, ma fissandola in una se-
rie di statici quadri. La musica li
caratterizza con efficacia, ed effi-
cace riesce la vocalità del prota-
gonista, la cui fragilità ha suggeri-
to la suggestiva idea di farlo can-
tare da controtenore (l’ottimo A.
Zaepfel).

Le trovate si succedono con
gradevole varietà; ma il tutto sem-
bra un poco inconsistente. Tutta-
via la bella regia di Daniel Me-
sguich crea una poetica, a tratti
fiabesca, trasfigurazione. Il diret-
tore Pascal Rophé, il complessi
dell’Opera di Montpellier e tutti
gli artefici dello spettacolo hanno
offerto alla prima a Mulhouse
un’ottima prova, accolta da un
trionfale successo.

Si chiama«Sei minuti all’alba», come
quella vecchia canzonedi Enzo
Jannacci. Eparladi condannati a
morte. Volontari, però. È il bel video
giratodaDanieleSegre cheeraa
Veneziae che passa stasera suRaitre
(ore22.55). Tema forte, di quelli da
film dossier: le stragi del sabato sera.
Ma il cineasta torinese le racconta
conunostilepartecipee insieme
asciutto.Macchinadapresa incollata
ai protagonisti. Soprattutto i
ventenni, quelli cheaspettano il
week-endperbuttarsi alle spalleuna
settimanadi lavoroodi
disoccupazionee infilarsi in
macchina, verso lemegadiscoteche
della riviera romagnola, tra extasy,
bevutee semafori rossi passati a
duecentoall’oraper scommessa. I
dati - centinaia di vittime - sonoquelli
di unaguerra. E come unaguerra,
Segre la racconta.Con i tamburi del
Bronxacommentare le immagini di
unosfasciacarrozzeo
dell’autostrada illuminatadai falò.
Nel frattempo riapre i battenti a
Torino la scuola videodi
documentazione sociale «I
Cammelli». Ci sono 12posti e le
domandedi ammissionedevono
arrivareentro il 14ottobreaquesto
indirizzo: I Cammelli s.n.c. diDaniele
SegreeC. viaCorderodi Pamparato,
610143Torino.Per informazioni
011/747948.
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SERIE B. Un quartiere di 3mila abitanti e una città di 5mila protagonisti
..............................................................

Auto, forse
nel ’99 in Malaysia
un Gp di F 1
Molto probabilmente la Malaysia
avrà un suo gran premio di formu-
la 1 a partire dal ‘99. La notizia ap-
parsa su un giornale locale sareb-
be stata fornita da Bernie Ecclesto-
ne, «padrino» della formula 1. Ec-
clestone ha anche avuto un collo-
quio con il primo ministro del pae-
se asiatico. Per ospitare il gran pre-
mio verrebbe costruito un nuovo
autodromo vicino all’aeroporto di
Kuala Lampur.

..............................................................

Ciclismo, Vuelta
Minali
fa quaterna
Nicola Minali ha vinto la sedicesi-
ma tappa, la più lunga della Vuelta
(220 km) da Logrono a Sabinan-
go. Il ciclista italiano, alla sua quar-
ta vittoria in questa corsa spagno-
la, ha battuto in volata il tedesco
Steffen Weseman e il russo Smeta-
nin. La classifica generale resta im-
mutata con Zulle sempre maglia
oro.

..............................................................

Calcio, Laigle
operato al naso
Torna a ottobre
Il centrocampista della Sampdoria
Pierre Laigle è stato operato ieri al
naso per la riduzione della frattura
al setto e alle ossa nasali. Il gioca-
tore francese si era infortunato sa-
bato sera durante Roma-Samp in
uno scontro con il romanista Statu-
to.

..............................................................

Calcio, ridotta
squalifica
alla Nigeria
La confederazione del calcio afri-
cano ha deciso di ridurre da quat-
tro a due anni l’esclusione della Ni-
geria dalla Coppa d’Africa per Na-
zioni, il campionato continentale.
La Nigeria, che aveva vinto l’oro al-
le recenti Olimpiadi, era stato
squalificato per non aver voluto
partecipare (secondo loro per mo-
tivi di sicurezza) alla Coppa d’Afri-
ca del ‘96.

..............................................................

Calcio, arbitri
picchiati
in Romania
Botte da orbi domenica in due sta-
di rumeni per due arbitri ad opera
di calciatori e spettatori. Le aggres-
sioni hanno avuto luogo durante la
partita Petrolul Ploiesti-Chindia,
con i padroni di casa, battuti, che
si sono rivoltati contro l’arbitro Va-
dana. L’altra rissa è avvenuta nella
partita Politehnica-Poiana, dove
un giocatore della squadra di casa,
anch’essa battuta, e un tifoso han-
no malmenato il direttore di gara.

..............................................................

Auto, un gioco
interattivo
abbinato alla F1
Chi ama navigare su Internet, potrà
divertirsi con un gioco ideato dalla
Shell, uno dei partners della Ferra-
ri. Si gioca rispondendo a delle do-
mande. Per ogni risposta esatta si
conquistano posizioni in un Gp vir-
tuale. Il sito Internet è http://
www.shell-ferrari.com.

Piccoli, ma belli
Jaconi e la «banda»
di Castel di Sangro
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Il Castel di Sangro, matricola della B, dopo il

successo sulla Cremonese, è a sorpresa fra le

prime in classifica. L’allenatore Osvaldo Jaconi

spiega i risultati del piccolo club abruzzese,

che punta alla salvezza. Ma non solo.

PAOLO FOSCHI— «La salvezza è il nostro obietti-
vo minimo, ma per centrarlo, dob-
biamo mirare un po‘ più in alto»:
l’approccio del Castel di Sangro al
suo primo campionato in serie B è
tutto qui, nelle parole dell’allenatore
Osvaldo Jaconi, che chiede ai gioca-
tori «umiltà, ma non paura ad affron-
tare le squadre che fino all’anno
scorso da queste parti si vedevano
solo in tv». Già. Castel di Sangro: una
cittadina di cinquemila anime butta-
ta lì, a 800 metri di quota, sui monti
abruzzesi. E una squadra di calcio
arrivata a sorpresa in serie B. Una
squadra venuta fuori non dal nulla,
perché qui la magia non c’entra af-
fatto, ma dal calcio dilettantistico. E
in poche stagioni. Sotto la guida del-
l’allenatore Jaconi, 47 anni di Man-
dello del Lario, ex calciatore che ha
giocato in serie A col Lecco e che da
una quindicina d’anni batte i campi
di C1 e C2 come apprezzato tecnico.
C’era lui, in panchina, due anni fa
quando il Castel di Sangro conquistò
la promozione in C1. E c’era sempre
lui anche nella stagione passata, che
ha visto questo piccolo club lottare,
consuccesso,perunposto inB.

Jaconi, domenica è arrivato un
successo importante, sulla Cre-
monese. E ora il Castel di Sangro è
fra leprime...

Siamo solo all’inizio della stagione, il
difficile deve ancora venire. Noi dob-
biamo affrontare col massimo impe-
gno tutte le avversarie. Ma sarà dura,
nonsiamopiù inC.

Equal è ladifferenza?
Ovviamente le regole sono sempre
le stesse. Ma i giocatori no. E nem-
meno la preparazione. In serie B il li-
vello tecnico è molto più elevato, se
sbagli non ti grazia nessuno. Anche
tatticamente è tutto più difficile: non
puoi proporti sempre con lo stesso
tipo di gioco, devi cambiare in conti-
nuazione, altrimenti gli avversari do-
po dieci minuti hanno già preso le
contromisure.

Si dice che il Castel di Sangro sia
una squadra che punta tutto sul
collettivo...

È quasi vero. Noi giochiamo a zona,
il modulo è il 4-4-2. Il gioco a uomo
in effetti dà più libertà alla fantasia
dei singoli, ma io sono convinto che
l’estro non vada ingabbiato negli
schemi.

Il suo calcio è “sacchiano”, ma so-
lo per i numeri, dunque...

Il ct Sacchi è un maestro da ammira-
re, ha portato una nuova mentalità.
Come tutti gli uomini ha alcuni lati
deboli, ma tutti noi allenatori abbia-
momoltoda imparareda lui.

Lei dice quindi sì alla zona, ma
suggerisce di andarci piano con la
rigidità nell’applicazione degli
schemi?

Sì, perché a vincere sono i giocatori,
non gli schemi. Se Jaconi recita Sha-
kespeare, il pubblico lancia i pomo-
dori. Ma se Shakespeare è recitato
da Gassman, allora c’è da commuo-
versi. L’interpretazione degli schemi
è fondamentale.

E può permettere ad una squadra
come il Castel di Sangrodi compe-
tereallapari coi “giganti”dellaB?

Avolte sì.
Come vive la gente di Castel di
Sangroquestomomento?

Con molta passione e curiosità, ma
anchecon tranquillità.

Com’è l’ambiente?
Per noi è come stare sempre in ritiro.
Perché il paese è piccolo, quando
non ci alleniamo, ci incontriamo
sempre. Io sono sposato e la mia fa-
miglia vive a Civitanova, per cui io
durante la settimana sto da solo, a
Castel di Sangro, e vado sempre a
mangiare con gli scapoli della squa-
dra: siamo stati adottati dalla signora
Marcella, che ha una trattoria, la
Lanterna, e si prende cura di noi, so-
prattuttodei ragazzinipiùgiovani.

Fra poche settimane sarà pronto il
nuovostadiodiCastel di Sangro...

Aspettiamo con impazienza il vero
esordio in casa, finora siamo stati
esiliati a Chieti. E tutto il paese aspet-
ta, c’è attesa, c’è curiosità: la capien-
za dello stadio è stata portata a
10mila posti. Facendo le proporzio-
ni, e come se Roma avesse uno sta-
dio da otto milioni di posti, due volte
la popolazione della città. E anche
se Castel di Sangro ha solo cinque-
mila abitanti, il nostro nuovo stadio
sarà semprepieno.

Jaconi, dopo due promozioni a
sorpresa, e dopo questo buon av-
vio di stagione, non è che in cuor
suosperanella terza?

(Ride). No, dicono tutti che è im-
possibile. Come lo dicevano due an-
ni fa. Eanche treanni fa.

L’allenatore
delCasteldiSangro

OsvaldoJaconi
AlatoCerbone,

delChievoVerona
contrastato

dalcesenateEsposito
Mezzelani

CHIEVO. Secondo posto e bel gioco: una frazione di Verona sogna la serie A

Malesani, il calcio del buon senso
STEFANO BOLDRINI— Arrigo Sacchi commerciava in

scarpe, Gigi Maifredi faceva il rap-
presentante di champagne, Alberto
Malesani era responsabile del setto-
re vendite della Canon. Scarsi dagio-
catori, gli allenatori della nuova ge-
nerazione hanno fatto fortuna con il
commercio, viatico quasi obbligato
(chissà perché) per approdare alla
panchina. Sacchi ora è il ct dell’Ita-
lia, Maifredi sta ricostruendosi una
verginità in Tunisia dopo una serie
impressionante di sventure profes-
sionali, Alberto Malesani sta com-
piendo prodigi a Chievo, quartiere
della zona Nord di Verona «che sor-
ge dalle parti della diga costruita sul-
l’Adige, è un rione storico e ci abita-
no molti anziani che vengono allo
stadio Bentegodi a fare il tifo per
noi». Il quarantaduenne Malesani ha
una bella voce veneta, al telefono.
Tre del pomeriggio, sottofondo di te-
levisione, mezz’ora di chiacchierata
più volte interrotta dal trillo del cellu-
lare. È lunedì, è un giorno particola-
re: Chievo secondo in classifica nel
campionato di B, due vittorie e un

pareggio, è il miglior momento della
storia di questo club fondato nel
1929 e approdato al professionismo
nel 1986.

Qual è la storiadiMalesani?
Sono un allenatore con un passato
da mediocre giocatore e una linea di
confine tra campo e panchina se-
gnata dall’impiego alla Canon. Sono
nato a San Michele Extra, che è una
frazione di Verona. È lo stesso paese
di Mario Corso, ma tra me e lui da
giocatori c’erano dieci categorie di
differenza. Ero un centrocampista di
corsa e di fatica, il mio tetto è stato il
campionato vinto in serie D nel 1977
(quattordici partite, ndr), ma non
feci il salto in C perché per i miei
mezzi era troppo. Ho smesso di gio-
care ancora giovane, mi sono trova-
to un lavoro, ma il calcio, sa, è una
passionaccia. Così mi sono ritrovato
nel settore giovanile del Chievo. Mi
dividevo tra ufficio e campo, ma cin-
que anni fa ho detto basta e mi sono
dedicato alla panchina a tempo pie-
no. Ho rischiato perché rinunciare a
uno stipendio sicuro è sempre un

bell’azzardo, ma ne valeva la pena: il
mestiere di allenatore è il più bello
delmondo.

Molti suoi colleghi parlano di
stress...

La mia fortuna è la dimensioneChie-
vo. Siamo cresciuti insieme, seposso
usare una frase retorica. Un mattone
dopo l’altro. Ecco perché questa
squadra e questa società sono soli-
de. In passato ci sono stati club pic-
coli che sono arrivati in alto, ma le
fondamenta erano fragili e sono
crollati.Qui, ci sono imattoni.

Si può immaginare un Chievo in
serieA?

Guardi, nel calcio niente è impossi-
bile e sognare non costa nulla, è gra-
tis, però le dico che tra cinque-sei
giornate la serie B esprimerà imiglio-
ri valori: Torino, Bari, forse anche il
Lecce, che è una neopromossa, ma
ha storia. Io a queste cose ci credo:
passato, abitudini, ambiente. Puoi
sbagliare una stagione, ma poi torni
inpista.

Però del Chievo si parla bene da
agosto...

È vero. Dopo due salvezze che nes-
suno si aspettava e con una cultura

calcistica ormai consolidata quest’e-
state abbiamo rinforzato la squadra.
Abbiamoaggiuntogente diqualità.

Con il ghanese Arhinful vi siete tol-
ti anche lo sfiziodello straniero...

Beh, l’affare non è ancora chiuso al
cento per cento, manon dovrebbero
esserci problemi. Manca qualche
documento, speriamo che la buro-
crazia faccia in fretta perché quel ra-
gazzo ha dei buoni numeri. È stato in
prova per un paio di settimane e ho
capito che fa al caso nostro. Ha
esperienza perché giocava nel Bo-
russia Dortmund, ma ha l’umiltà giu-
staper giocare in serieB.

È vero che il Chievo è una squadra
stakanovista?

Così dicono, forse perché facciamo
il doppio allenamento due volte alla
settimana, il mercoledì e il giovedì, e
perché lavoriamo anche la domeni-
camattina.

Giocoazona,molto lavoroepoi?
Poi molto buon senso. Ho le mie
idee,manonsonoun integralista.

Malesani, quando la vedremo alle-
nare in serieA?

Non lo so. Ci penso, è umano avere
ambizioni, manonciperdo il sonno.
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le Storie

Giuliana ha visto morire un’amica tra sofferenze terribili. «Riconosceteci il diritto alla dignità»

24STO02AF01
3.0
17.0

Ritrova
il suo angelo
custode
TRIESTE Per due lunghi anni

di prigionia e di sten-
ti la sua speranza si è

aggrappata alla fotografia di una
giovane sconosciuta. Due occhi si-
curi e un sorriso dolcissimo che nei
momenti di sconforto lo aiutavano a
pensare a un futuro lontano dai
campi di concentramento, dalla fa-
me,dal freddoedalleumiliazioni.

Angelo Jus, un friulano di San Vito
al Tagliamento, dopo l’8 settembre
del 1943 fu catturato dai tedeschi
che lo misero su un treno per portar-
lo nel campo di concentramento di
Suwalki, nell’attualePolonia.

Aveva solo 19 anni, e non aveva
fatto a tempo a prendere neanche la
foto della fidanzata o della madre. In
compenso, sul pavimento dello
scompartimento trovò un’immagine
che divenne il suo portafortuna. Lo
aiutò a sopportare il gelo e la fame, i
ritmi di lavoro del lager. Troppo per
uno che era solo un ragazzino. Ep-
pure, bastava quel sorriso a ridargli
la speranza, la certezza che da lì ne
sarebbeuscito vivo.

In questi cinquant’anni, fra i mille
piccoli e grandi eventi della sua vita
ritrovata,Angelo non ha mai dimen-
ticato quel volto per un solo istante,
custodendo quella sbiadita fototes-
sera in bianco e nero tra le sue cose
piùpreziose.

Qualche giorno fa, il miracolo:
l’uomo è riuscito finalmente a incon-
trare quella che ancora adesso, can-
celliere giudiziario in pensione,
chiama la sua «fatinabuona».

L’ha cercata per anni per ringra-
ziarla di quell’involtario conforto of-
fertogli nel momento più difficile
della sua esistenza. Ma l’unico indi-
zio in suo possesso era il nome dello
studio fotografico di Trieste che ave-
va stampato quell’immagine. Che
oggi non esiste più. Mentre quella
fanciulla poteva essere dovunque.
Poteva essere addirittura morta. Ma
Angelo, che oggi ha 72 anni, non ha
volutoarrendersi.

«La vecchiaia avanza -racconta-
volevo vederla prima che fosse trop-
po tardi e così ho mandato la foto a
”Il Piccolo” nella speranza che lei vi-
vesse a Trieste. Il quotidiano l’ha
pubblicata l’11 settembre scorso».

A notare l’appello, intitolato «chi
l’ha vista?» dove si raccontava la sto-
ria di Angelo e del suo «angelo custo-
de», è stato il marito della sconosciu-
ta fanciulla. Poco dopo l’incontro tra
Fernanda Perelba e l’emozionatissi-
mo Angelo si è svelato anche il mi-
stero della foto.

All’epoca in cui fu scattata, ladon-
na aveva 17 anni ed era fidanzata
con un soldato che riuscì a fuggire
buttandosi da quello stesso treno in
corsa. Prima di saltare, si tolse la divi-
sa dove custodiva, in una cornice
d’argento, l’immagine della bella
che dopo la guerra divenne sua mo-
glie. Forse qualcuno frugò nelle ta-
sche della divisa alla ricerca di qual-
cosa di prezioso ma trovò solo la
cornice, la rubò lasciando cadere a
terra la foto di quel dolce angelo cu-
stode.

«Ho l’Aids, datemi
una morte dolce»

UnamalatadiAids inunrepartospecializzato.Asinistraun’immaginedel film«Philadelphia» C. Laruffa/Lucky Star

«La pianifico», dice. «La preparo. La tengo lì, per adesso».
Giuliana ha 33 anni e non parla di un viaggio o di un pro-
getto. Giuliana parla della sua morte. «Ho l’Aids, sono ter-
minale. Voglio l’eutanasia, per non soffrire in modo assur-
do e ingiusto, come Rita, che è morta a ferragosto». Una vo-
ce dolce che pronuncia parole tremende. «Succederà su
questo letto bianco. Se non mi concederanno l’eutanasia,
mi farò soffocare, lo chiederò a mio figlio o a mia sorella».

DAL NOSTRO INVIATO

JENNER MELETTI

MANTOVA La pioggia lava i
ciottoli, nel vicolo
antico. Batte sui ve-

tri della casa di Giuliana, la donna
che vuole la «dolce morte». «Faccio
un caffè, anche se è tardi. Se poi
non dormo, è meglio. Voglio gior-
nate di venticinque, trenta ore. Non
mi piace dormire». Sul tavolo della
cucina, la «Gazzetta di Mantova»
con il titolo: «Chiedo una morte di-
gnitosa». «Ho telefonato io, al gior-
nale. L’ho fatto dopo essere tornata
dall’ospedale. Nel letto a fianco del
mio è morta Rita, anche lei con
l’Aids, ed io non voglio una morte
crudele come la sua. Sono malata, i
medici dicono che sono nel “grup-
po IV E”, l’ultimo. Per ora non mi
sento male, anzi sono piena di vita.
Ma quando inizierà la fine, perchè
devo soffrire tanto? Perchè devo as-
sistere al disfacimento del mio cor-
po? Noi malati di Aids siamo giova-
ni, ed un cuore giovane non cede
mai. Pompa, pompa, va avanti, tie-

ne vivo il corpo e la sofferenza sem-
bra eterna. E tutto questo, senza
nessunasperanza».

Giuliana ha i capelli neri, ricci.
Magrissima, non sta ferma un atti-
mo. «Rita (non è il nome vero, ndr)
l’ho rivista in ospedale, ad agosto. Il
mio letto accanto al suo, reparto in-
fettivi. Io ero lì per un’emorragia in-
terna, lei era già in coma. Mai stata
tossica, lei. Guardi la fotogra-
fia...Bellissima, vero? L’Aids se l’è
preso dal ragazzo che amava. Non
parlava più, ma i suoi occhi verdi
erano vivi. Le parlavo io. “Rita - le
dicevo - quando tutto sarà passato
andiamo a farci una pizza, io e te”.
Credo che lei capisse, i suoi occhi
parlavano. Giorno dopo giorno,
guardi l’amica, nel letto di fianco,
con i tubi che escono dalla bocca.
Cerchi di rassicurarti. Io non diven-
terò mai così, quella non sono io.
Poi capisci. Rita è anche te, la guar-
di e capisci come finirai. Eravamo
una cosa sola, io e Rita. A me pas-

sava il dolore quando a lei faceva-
no la morfina. Poi anche la morfina
non contava più niente. E allora le
hanno staccato i tubi...Mi è rimasto
dentro tutto, di quei giorni all’ospe-
dale. Venti giorni fa, un altro colpo.
Il mio ragazzo, il padre di mio figlio,
si è ammazzato in moto. E io riesco
a piangere, per Rita e per lui, solo
quando alzo lo stereo al massimo,
e sento Antonello Venditti che can-
ta “Alta marea” e Ramazzotti, le no-
stre canzoni. Nel palazzo ormai lo
sanno: se c’è la musica alta, vuol di-
rechehobisognodipiangere».

Gli amici

Squilla il telefono. È un’amica.
«L’hanno capito tutti, che ero io la
Giuliana sul giornale.Quando li tro-
vo per strada, i miei amici, mi fanno
un sorriso di tenerezza che mi dà
un po‘ fastidio. Mi salutano in mo-
do dolce e triste. Quelli che parla-
no, mi chiedono se sono entrata in
depressione. Ed io mi arrabbio. Mai
avuta la depressione, io. A me pia-
ce vivere, andare a ballare, bere vi-
no, mettermi i vestiti belli. Ma alla
morte ci devo pensare, e non mi
spaventa. Ho paura del dolore, del-
la sofferenza inutile, delle facce dei
medici che entrano nella stanza,
stanno un attimo e se ne vannoper-
ché non possono più fare niente.
L’eutanasia non uccide i vivi, ma i
morti come me. Qualcuno si arrab-
bia, a sentire la parola “eutanasia”.
Che ipocriti...Perché, allora, si met-
tono a ridere quando dico che vor-

rei donare tutti i miei organi? Per-
ché, quando chiedo di fare un’assi-
curazione sulla vita, mi rispondo-
no: “Ma signora, nelle sue condi-
zioni...”? Per loro sonogiàmorta».

Una sigaretta, un’altra goccia di
caffè. «Io la pianifico, la mia morte.
La preparo, e per ora la tengo lì. Mi
piace la vita, e non voglio deperire.
Non ho i soldi per andare in una cli-
nica olandese, ho il diritto di morire
senza disperazione. Quando per
me ci sarà solo sofferenza...Vuole
vedere dove succederà?». Un pic-
colo corridoio, ecco la camera. Un
letto bianco, con coperte bianche.
C’è anche il baldacchino, sopra.
«Voglio che succeda qui, nel mio
letto. Se non mi daranno l’eutana-
sia, chiederò a mio figlio, che ha se-
dici anni, di soffocarmi con un cu-
scino.O lochiederòamia sorella».

La storia con l’eroina è finita tanti
anni fa. «Ho avuto il bambinoquan-
do avevo sedici anni. Con la droga
ho cominciato dopo. Tre anni da
tossica, ma senza rubare e senza
prostituzione. L’ho preso allora,
l’Aids. Non si sapeva nemmeno
che c’era, la malattia. Si andava
dallo spacciatore, e lui in casa ave-
va un barattolo di quelli da caffè,
con dentro le siringhe, immerse
nell’acqua. Non potevi portare fuo-
ri la dose, per evitare la polizia. Te
la facevi lì, conquelle siringheusate
da tutti. Non era facile, allora, trova-
re una siringanuova.Dovevi suona-
re alla farmacia, di notte. Ti chiede-
vano cinquemila lire per il “nottur-

no”, o ti mandavano via. Allora cer-
cavi di ricordare dove avevi buttato
l’ultima, la cercavi, la lavavi con
l’acqua del lago...Il 20 giugno 1883
mi sono alzata dal letto ed ho detto
basta. Un grammo di roba è rima-
sto nel cassetto tre mesi, poi l’ho
buttato via. Volevo mio figlio, che
aveva tre anni ed abitava con mia
madre. Mi sentivo in colpa, verso di
lui. Quando tornavo a Mantova mi
fermavo in autostrada a comprargli
tutti i giocattoli che potevo, ma non
bastava. L’ho capito quella mattina
di giugno».

Le prime paure

I primi segni, le prime paure. «Il
medico che trova le ghiandole nel
collo, e dice: “ma non sarà quella
malattia nuova?”.Quandoho sapu-
to di essere sieropositiva, non mi
sono spaventata troppo. Si pensa-
va, allora, che essere così fosse co-
me avere l’epatite, una cosa da cu-
rare e via. Non si sapeva, allora, co-
sa ci fosse dentro la stanzabuiadel-
l’Aids».

Giuliana riprende fra le mani la
fotografia a colori di Rita. «Lei do-
vrebbe avere visto il volto di questa
ragazza, quando le hanno staccato
i tubi. Fare il confronto con questa
fotografia. Non si scandalizzereb-
be, allora, a sentire parlare di euta-
nasia. Dopo che è uscito l’articolo
sul giornale, mi hanno telefonato i
genitori di Rita. Mi hanno detto che
ho fatto bene, che anche loro
avrebbero voluto che loro figlia non

soffrisse tanto».
Il buio è calato ormai da tante

ore, nelle strade attorno al vecchio
ospedale. «Io certi miei amici non li
capisco. Mi dicono: Giuliana, cosa
ti sei messa in testa? Ma non pensi a
tuo figlio, che ha sedici anni? Io ci
penso, e come, e non voglio che lui
veda me così come io ho visto Rita.
E poi...io voglio vivere, almeno cen-
toventi anni. Mi sento in forma, rie-
sco ancora a a correre. Ma se l’Aids
non si ferma, so come andrà a fini-
re. Non mi spaventa la sofferenza,
ci sono nata dentro. Mi spaventa la
sofferenza inutile, l’inutile sopravvi-
vere di un corpo senza speranza.
Ognuno, nella vita, fa la sua strada,
e devo dire che la mia sembra una
pista da go-kart, tutta curve, tutta
scatti. Ha presente? Ma non mi la-
mento.Mi sentoanche felice».

Giuliana non vuole, al termine
della sua pista da go - kart, una
stanza del reparto infettivi. «C’era
una ragazza, l’anno scorso, che
con la malattia era tornata bambi-
na. Disegnava tutto il giorno, come
se fosse alla scuola materna. Ci so-
noancora i sui disegni, nel reparto».
Giuliana accende un’ultima siga-
retta e dice: «Cerchi di metterci l’a-
nima, quando scriverà di me. Nonè
facile parlare di certe cose. Di là c’è
mio figlio, con i suoi amici. Anche
lui ha visto la “Gazzetta”, e mi ha
detto soltanto: “Se sei contenta tu,
io non mi vergogno”. E mi ha ab-
bracciato». Fuori, nella notte, solo
lapioggia.

Arcicaccia

CONSENSI PER SUPERARE IL REFERENDUM ANTICACCIA

Gli organi dirigenti dell’Arci Caccia stanno lavo-
rando perché siano approntati tutti gli strumenti
legislativi per superare il referendum anticaccia
finalizzato alla privatizzazione dell’esercizio vena-
torio e a indebolire la tutela e la promozione della
natura privando il fronte ambientalista del contri-
buto determinante dei cacciatori.
In Parlamento esiste già una proposta di legge
promossa dall’Unavi: intorno a quella legge l’Arci
Caccia sollecita una ulteriore convergenza del
consenso dei parlamentari dei vari gruppi per una
rapida approvazione.

Autistico, ha ucciso un neonato. Vivrà prigioniero in casa

Bimbo sorvegliato speciale
LOS ANGELES Potrà rimanere con

i nonni adottivi, ma
in pratica sarà un

«sorvegliato speciale» con tanto di
allarmi elettronici in giardino. Con
questa decisione una corte della
contea di Santa Clara (California)
ha cercato di trovare una soluzio-
ne al dramma di un dodicenne
autistico che ha ucciso un bimbo
di 18 mesi. Ma allo stesso tempo
ha messo la parola fine al sogno
dei nonni, Marguerite e Keith Gar-
retty, molto conosciuti nell’am-
biente delle famiglie degli autistici
americani come apostoli dell’in-
serimento dei ragazzi affetti da
questa sindrome nel mondo ester-
no.

La vicenda ha provocato fortis-
sime reazioni, di segno opposto,
sia fra i vicini della piccola comu-
nità californiana di Milipitas che,
preoccupati per la sicurezza dei
loro figli, volevano rinchiudere il
ragazzo in un istituto, sia fra i tanti
sostenitori dei Garretty in tutti gli
StatiUniti.

Marguerite e Keith sono diven-
tati custodi legali del nipote alla
morte della figlia, che lo aveva
adottato alla nascita. Il bambino
aveva sei anni. Daallora la coppia,
soprattutto la nonna, si era impe-
gnata allo spasimo per inserire il
nipote nel mondo esterno, diven-
tando una sorta di eroina per mol-
te famiglie in situazione analoga: il
nipote, che ha un’età mentale di
circa cinque anni, aveva imparato
a leggere e scrivere e girava indi-
sturbato per il vicinato in biciclet-
ta. Una parentesi felice che non è
durataa lungo.

In giugno avviene la tragedia: il
ragazzo picchia a morte un bam-
bino di 18 mesi, anche lui autisti-
co, affidato per il pomeriggio ai
Garretty dai genitori. I due erano
rimasti in camera senza sorve-
glianza per una mezz’ora. Gli
Henckolas, genitori del piccolo
Alexis, sono rimasti legati ai Gar-
retty e non hanno sporto denun-
cia. Ma naturalmente è partita l’in-
chiesta ufficiale. E alla fine, fra pe-

tizioni dei vicini spaventati e prese
di posizioni di autorevoli educato-
ri, è stata raggiunta una decisione
«salomonica»: i Garretty manter-
ranno la custodia del nipote, ma
dovranno assumere un assistente
specializzato, dotare la casa e il
giardino di un sistema elettronico
di sorveglianza per evitare che il
ragazzo esca da solo, impedirgli di
giocare con i minori di otto anni,
sorvegliarlo a vista quando gioca
fuori casa, mandarlo in una scuo-
la speciale a frequentare sessioni
di terapia familiare.

Ogni mese gli assistenti sociali
stileranno un rapporto e l’intera si-
stemazione verrà rivista fra un an-
no. Il ragazzo non verrà rinchiuso
in istituto, ma il sogno di un inseri-
mento nel «mondo degli altri» è
svanito. E la vicenda rischia di ave-
re conseguenze sul destino di
moltri altri ragazzi come lui, affetti
da questo disordine neurologico
di origine sconosciuta, il cui prin-
cipale sintomo è la difficoltà di co-
municareedesprimereemozioni.
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Un imprenditore di Ivrea arrestato a Fiumicino
nascondeva quattro miliardi di droga nella panciera

Cocaina a chili
«È uso personale»

24CRO03AF01Aveva quasi quattro chili di cocaina nascosti sotto la giac-
ca. «È per uso personale» ha confessato ai finanzieri che lo
hanno fermato all’aeroporto di Fiumicino dov’era appena
sbarcato. Pasquale Pastorello, 41 anni, imprenditore edile
di Ivrea con la vocazione del «corriere», è stato arrestato.
Manette anche ad un’altra persona, un venezuelano, sor-
preso con più di un chilo di cocaina nelle scarpe. La droga
sequestrata ha un valore di cinque miliardi.

NOSTRO SERVIZIO

Sui banchi
di Porta Portese
merce rubata
da Vertecchi

Penne inargento, stilografichedi
pregio,persinounaMontBlance
articoli di cancelleriadiognigenere
perunvalorediunadecinadi
milioni, cheeranostati rubati nel
luglio scorsodalla cartoleria
«Vertecchi», in viadellaCroce,
erano inbellamostra suun
banchettodelmercatodiPorta
Portese.Nessunclienteaffezionato
delmercatino romanoèperò
riuscitoa fareunaffare. Lamerceè
stata subito individuatae
sequestrata i carabinieri della
StazioneSanLorenzo inLucina,
duranteun’operazionedi controllo,
domenica scorsa.
Ilmateriale fa partedegli oltre
centomilionidimerce rubatanella
famosacartoleriadel centro, la
notte tra il 9e il 10 luglio scorso.
Il titolaredelbancodi venditadi
PortaPortese,preso in flagranzadi
reato, èoriginario diBalestrate, in
provinciadiPalermo,maè
residenteaRoma. L’uomoèstato
denunciatoper ricettazione,mentre
tutta lamerceèstata riconsegnata
ai legittimiproprietari .
Nel corsodegli stessi controlli i
carabinieri della stazionediSan
Lorenzo inLucinahanno recuperato
anchealtramerceedenunciato
diversepersone: suunaltrobanco
delmercatodiPortaPortese sono
stati sequestrati unquintaledi
sigarettedi contrabbandodi
marcheestere, decinedi autoradio
rubate, compact disc, telefonini
cellulari eancheunciclomotore. I
venditori sonostati denunciati a
piede liberoper ricettazione.Si
trattadi cinquenapoletani eun
romano.

— Aveva quattro miliardi di co-
caina nascosti sotto la giacca, ma
quando i cani hanno fiutato la
droga e gli agenti della finanza di
controllo a Fiumicino l’hanno fer-
mato si è difeso: «È per uso perso-
nale». Pasquale Pastorello, 41 an-
ni, imprenditore edile di Ivrea, im-
peccabile e insospettabile, non si
è perso d’animo nemmeno da-
vanti all’evidenza: tre chili e sette-
cento grammi di polvere bianca,
purissima che sono saltati fuori
così, davanti agli occhi increduli
dei finanzieri. Le manette, natural-
mente, sono scattate lo stesso e a
nulla sono valse le sue proteste. E
nello stesso giorno un altro corrie-
re è stato bloccato all’eroporto
conquasi unchilodi cocaina.

In due distinte operazioni anti-
droga, ieri la guardia di Finanzaha
sequestrato cinque chili di cocai-
na pura, pari a cinque miliardi, e
arrestato duecorrieri all’aeroporto
di Fiumicino. Hanno collaborato
all’operazione i funzionari doga-
nali dello S.v.a.d. (Servizio vigilan-
zaantifrodedoganale).

La prima operazione ha visto
come protagonista proprio l’im-
prenditore «faccia tosta», giunto a
Fiumicino da Bogotà. L’uomo era
riuscito a passare senza sospetti al
primo controllo, ma è stato poi
scoperto dagli investigatori a una
successiva perquisizione. Poco
originale il nascondiglio scelto: i

tre chili e settecento grammi di co-
caina purissima erano sotto il
doppiopetto grigio, occultati den-
tro una panciera. Spiritosa la sua
reazione all’arresto: «Non mi pote-
te arrestare, è per uso strettamente
personale»..

Nella seconda operazione di
controllo è incappato invece un
atletico venezuelano di 27 anni,
Edgar Moises Navas, sbarcato al-
l’aeroporto Leonardo da Vinci
proveniente da Caracas. L’uomo
aveva tentato di superare i control-
li dei finanzieri occultando 400
grammi di cocaina nel doppiofon-
do delle scarpe e 900 grammi del-
la stessa sostanza ingoiando 76
ovuli. L’uomo pensava di poter su-
perare i controlli e soprattutto il
fiuto finissimo dei cani antidroga,
ma così non è stato. È stato ferma-
to subito dopo lo sbarco all’aero-
portodiRoma.

Al momento, gli investigatori,
coordinati dal sostituto procurato-
re Raffaele Montaldi della procura
della repubblica di Roma, stanno
indagando su una serie di nomi-
nativi trovati in possesso dei due
arrestati e che potrebbero in qual-
che modo portare ai vertici dell’or-
ganizzazione. La sostanza stupe-
facente sequestrata avrebbe con-
sentito all’organizzazione di im-
mettere sul mercato della droga
circa 28.000 dosi perun ricavatodi
3miliardi di lire.

Pioggia e vento
Crolli all’acquedotto
di Alessandro 24CRO03AF02

1.33
11.0

Alcuniframmenti
dell’acquedotto
Alessandrino
crollati ieri
acausadella
fortepioggia;
sopra,
l’interastruttura
isolatadopo
l’intervento
dellapolizia
municipale

Alberto Pais

— Il temporale, che si è abbat-
tuto tra la notte di domenica e le
prime ore della mattinata di lune-
dì su Roma, ha provocato danni
anche al patrimonio archeologico
della capitale: nel quartiere di
Centocelle, negli imponenti resti
dell’acquedotto alessandrino (III
secolo D.C.), si è infatti verificato
un crollo, che ha interessato un
tratto di una decina di metri di mu-
ratura.

Sono intervenuti i vigili urbani, i
vigili del fuoco e un archeologo
della sovrintendenza comunale, il
quale ha accertato che, a cedere,
è stata una «controfodera», cioèun
forte in muratura, di un’altezza di
circa due-tre metri, attinente ad un
restauro antico, compiuto in epo-

ca romana, negli anni immediata-
mente successivi alla realizzazio-
nedell‘ acquedotto.

Il crollo, che è avvenuto intorno
alle 10 del mattino nell’area deli-
mitata da via del fosso di Cento-
celle e via degli Olmi, si è verificato
in una zona che era già recintata e
che attualmente è transennata: a
quanto si appreso era noto agli
esperti che, quel tratto di acque-
dotto versava in cattive condizioni
e necessitava di restauro. Della tu-
tela dell’area si occuperanno la
sovrintendenza comunale e quel-
la archeologica di Roma. Per il
momento, il traffico delle auto è
fortemente limitato.

L’acquedotto venne edificato
dall’imperatore Alessandro Seve-

ro nel 226 d.C., per alimentare le
terme neroniane da lui stesso rico-
struite. È l’ultimo degli antichi ac-
quedotti. Quando venne eretto,
proveniva con u percorso di 22
chilometri dalla zona dell’attuale
Pantano Borghese, nella zona dei
Colli Albani.

Cinquantadue arcate di questo
acquedotto, che manteneva la
stessa quota di circa settanta metri
al di sotto di Porta Maggiore, si ve-
dono nella valle detta della Marra-
nella. Oggi rappresentano una
delle più imponenti rovine neidin-
torni della città.

Anzio

Dodicenne
in fuga
a Gardaland

Campo nomadi

Due miliardi
di soldi falsi
nel caravan

IL GIORNO 25 SETTEMBRE 1996
conversazione sul tema:
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Percorso di Psicoanalisi Breve (10/11 mesi)
ispirato alla filosofia Buddhista mediante il quale
si raggiunge una inedita conoscenza di sé, e si
apprende ad armonizzare la Psiche, modifican-
done con saggezza i tratti non funzionali.

ore 18.00 presso il pub 

“Casablanca al Pantheon”
via dei Pastini, 134 - Roma

a cura della dott.ssa Rosalia Grande

— Aveva deciso di coronare il suo
grande sogno: qualche giorno a Gar-
daland per divertirsi su tutte le gio-
stre del grande parco di divertimenti.
Per questo ieri, L.P., un ragazzino di
12 anni residente a Nettuno, invece
di tornare a casa all’uscita da scuola,
ha raggiunto Roma per prendere un
treno verso il nord. Ad accompa-
gnarlo un amico di 15 anni, M.R.,
che dopo essersi assicurato che il ra-
gazzino si fosse ben sistemato sul
treno diretto a Verona è tornato tran-
quillamente ad Anzio. I genitori di
L.P., allarmati perché il bambino
non era rientrato, hanno segnalato
la sua scomparsa dopo alcune ore al
commissariato di Anzio. Gli agenti
hanno interrogato gli amici del ra-
gazzino: fra questi anche M.R., il
quale ha raccontato che il suoamico
era in viaggio verso Gardaland. È sta-
ta subito informata la polizia ferro-
viaria, che ha rintracciato il “fuggiti-
vo” intorno alle 23.30, mentre il tre-
no Roma-Monaco era fermo alla sta-
zione di Firenze. Il ragazzo è stato ri-
consegnato ai genitori. Era stato pre-
vidente: si era rifornito di circa 800
mila lire, attingendo dalla «cassa di
casa» per potersi garantire gita, sog-
giornoedentrataalparco.

— Due miliardi in banconote
false raccolte in fascette, un’auto-
mobile ed una roulotte rubate,
una serie di accendini d’oro e pez-
zi d’argenteria per un valore di al-
meno dieci milioni. È quanto se-
questrato ieri mattina al campo
nomadi di via dell’Acqua Vergine,
che collega via Collatina con via
Prenestina dagli agenti del com-
missariato Casilino Nuovo e dal-
l’ottavo gruppo dei Vigili urbani in
collaborazione con il gruppo in-
tervento al traffico. Il controllo,
hanno detto i vigili urbani, è stato
disposto dopo il fermo di un no-
made del campo che aveva con-
traffatto le targhe e la carta di cir-
colazione dell’automobile sulla
quale era a bordo. Durante gli ac-
certamenti sono state fermate 12
persone, la cui posizionedovràes-
sere accertata all’ufficio stranieri
della Questura, e sequestrate tre
automobili di grossacilindrata.

Controlli sono stati fatti anche
nel campo di Vicolo Savini, vicino
Ponte Marconi dagli agenti del
Commissariato Colombo. Tre no-
madi sono stati denunciati per
possesso ingiustificato di autovet-
ture, tra lequali una «Jaguar».

CERRETO LAZIALE

29 e 30

settembre
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Sono a rischio
i grandi progetti Ue
presentati dall’Italia

24ECO03AF01
3.66
18.0

Computer in tilt
a Piazza Affari
Sospesa la Borsa

I progetti per il potenziamentodell’assedel
Brenneroe per il collegamentoadalta velocità
Lione-Torino-Trieste rischianodi subiregravi ritardi.
E questo a causadell’orientamento, espressodai
ministri delle finanzediGermania, Francia,Gran
Bretagna,Olandae Italia, di respingere la proposta
avanzatadallaCommissione europeaperdareun
miliardi di Ecu (circa 1.910miliardi di lire), a titolodi
finanziamentoaggiuntivo, ai grandi progetti
infrastrutturali giudicati prioritari dai capi di stato e
di governodell’Ue per il rilanciodella competitività
edell’occupazione inEuropa. L’allarmeè stato
lanciatooggi da fonti dell’Esecutivo comunitario,
dopo le indicazioni venute dalla riunionedei ministri
delle finanzeUe diDublino. JacquesSanter,
presidentedellaCommissione, accusa iQuindici di
incoerenza. Il suoportavoceha infatti ricordato che
lo scorsogiugno il verticedi Firenze, per fare fronte
alla crisi dellamuccapazza, ha stanziato 1,5 miliardi
di Ecu.Ora iQuindici si apprestanoadareunaltro
miliardi di Ecu. «Non si puòapplicare il principiodel
rigore finanziario alle grandi reti e dimenticarloper
l’agricoltura», ha sottolineato il portavoce. In
assenzadi interventi aggiuntivi, chedovrebbero
veniredalla revisionedelle risorse finanziarieUeper
il ‘97, rischianodi subire battuted’arresto, oltre ai
dueprogetti a cui èdirettamente interessata l’Italia,
quelli per i collegamenti Parigi-Colonia,
Francoforte-Londra e tra la Francia e la Germania
(TgvEst). Tutte iniziative che compongonoquel
pacchettodi priorità di cui èparte integrante anche
Malpensa2000.

MARCO TEDESCHI— ROMA. Era successo solo un’altra volta, il 2 maggio del 1994. Anche ieri,
come due anni fa, un guasto al sistema telematico delle Borse Valori ha im-
pedito completamente lo svolgimento della seduta di Borsa. Ironia della sor-
te, l’unico mercato azionario che ieri ha funzionato è stato il «terzo», quello
non regolamentato, di recente sfrattato dai locali di Palazzo Mezzanotte (la
sede del Consiglio di Borsa) e che si svolge nei bar di piazza Affari. Oltre agli
episodi del 1994 e della seduta odierna, non si ricordano, in tempi recenti, al-
tri blackout completi del sistema.

Il 3 agosto del 1992 il telematico si bloccò, ma i prezzi vennero formati se-
condo il vecchio sistema delle grida, per il cui svolgimento allora esisteva an-
cora un luogo «fisico», il cosiddetto «gabbiotto» di piazza Affari. Prima ancora,
nel 1990 e 1991, all’epoca delle agitazioni sindacali dei procuratori di Borsa
minacciati nel posto di lavoro dall’avvento del big bang telematico, gli agenti
di cambio, in quanto pubblici ufficiali, avevano comunque dovuto «fissare»
dei prezzi nominali, scendendo in grida, allo scopo di evitare possibili stra-
scichi legali. Nel 1994 la colpa fu dell’immissione nel sistema della data del
giorno come ‘02’, che non venne riconosciuta dalle macchine e mandò in tilt
tuttoquanto.

Sconcerto tra gli operatori

Qualunque sia stata la causa, lo sconcerto e il malumore tra gli operatori è
stato notevole: infatti il future sull’indice Mib 30, il Fib 30, ha continuato a fun-
zionare (sono stati stipulati circa 6.000 contratti, non pochissimi data la si-
tuazione) pur in mancanza di un mercato sottostantedi riferimento(il future
si chiama «derivato» proprio perchè i suoi prezzi «derivano» da quelli del mer-
cato principale). «Ciò vuol dire - spiega un broker - che chi voleva comprare
o vendere uno dei titoli del Mib 30 non ha potuto farlo, mentre chi voleva
scommettere sull’andamento degli stessi titoli tra tre mesi è stato libero di
provarci». Inoltre il periodo dell’anno non è un periodo di mercato qualun-
que ma è delicato per alcune scadenze tecniche. In questi giorni il «contratto
future» è passato dalla scadenza settembre a quella dicembre, ieri era previ-
sto che partissero alcune nuove opzioni su singoli titoli e dopodomani deve
entrare in vigore il nuovo Mib 30, con l’ingresso di Mediolanum, Mediaset,
Saipem eFideuram.

Sulle ragioni del blocco di Piazza Affari è interveuto ieri il Consiglio di Bor-
sa. Il sistema telematico per le contrattazioni di Borsa non ha «problemi strut-
turali» nè è ormai vecchio, ma hasof-
ferto di «un’abnorme concentrazio-
ne casuale di malfunzionamenti ne-
gli ultimi quindici giorni». È questa la
spiegazione fornita ieri con una nota
dal Consiglio di Borsa. Ma il Consi-
glio, nella sua qualità di concedente
dei servizi telematici di Borsa, oltre a
comunicare che i warrant in scaden-
za ieri (Iri-Stet ‘92/’96, Mittel e
Schiapparelli) saranno negoziati
anche oggi, ha anche formalmente
espresso al Ced Borsa «la propria
preoccupazione per il ripetersi di
malfunzionamenti dei sistemi tele-
matici che negli ultimi giorni hanno
messo in gravi difficoltà operative il
mercato, fino alla chiusura della se-
dutaodierna».

Il Consiglio di Borsa

Fatte salve le ulteriori verifiche tec-
niche ancora in corso le cause -riferi-
sce il CDB- sono riconducibili ai se-
guenti problemi: caduta di alcune
dorsali di telecomunicazione ad alta
portata; guasti hardware su unità a
dischi magnetici; guasti hardware su
unità di elaborazione centrale; mal-
funzionamenti ripetuti del software
di base, in particolare delle parti de-
putate alla protezione automatica
dei guasti hardware. I malfunziona-
menti hanno comportato in varie oc-
casioni la necessità di far ripartire i si-
stemi telematici centrali, con ulterio-
ri difficoltà nella corretta, tempestiva
e contemporanea rimessa in funzio-
ne degli operatori dotati di intercon-
nessione».

Unoperatoresconsolatoper lasedutasaltataacausadiproblemitecniciallaBorsadiMilano Ansa

Per Olivetti alleato francese?
Oggi il nuovo leader Colaninno ad Ivrea
— MILANO. Il nuovo amministra-
tore delegato Roberto Colaninno si
insedierà questa mattina al vertice
della Olivetti. Già venerdì aveva tra-
scorso qualche ora ad Ivrea, pren-
dendo confidenza con il suo nuovo
ufficio, ma poi aveva dovuto riparti-
re per una serie di appuntamenti
fissati nella sua veste di amministra-
toredelegatodellaSogefi.

L’arrivo di Colaninno coincide
con l’intensificarsi delle voci attor-
no alle trattative tra i principali soci
per una alleanza strategica con
uno o più importanti partners inter-
nazionali. In particolare l’Herald
Tribune ha pubblicato con gran-
de evidenza la notizia di un ne-
goziato a tutto campo tra la so-
cietà di Ivrea e France Telecom,
un negoziato che potrebbe sfo-
ciare nell’acquisto di una impor-
tante quota azionaria della socie-
tà italiana da parte dei francesi.

Prima ancora di aprire i com-
plessi dossiers che troverà sulla
scrivania, Colaninno dovrà dedi-
care qualche giorno a ricostruire
la squadra con la quale cercare
di giocare la partita del salvatag-
gio del gruppo. Nei 76 giorni pas-
sati da amministratore delegato,
infatti, Francesco Caio ha letteral-
mente azzerato tutta la prima li-
nea preesistente, allontanando
uno dopo l’altro tutti i maggiori
responsabili dei settori operativi.
In alcuni casi lo stesso Caio non

aveva ancora fatto in tempo a no-
minare dei sostituti dei manager
cacciati, così che nell’organi-
gramma del gruppo figura più
d’una casella scoperta.

Quei pochi dirigenti insediati
da Caio sono peraltro oggi guar-
dati di traverso, perché sospetti di
amicizia con l’uomo che ha osa-
to sfidare e costringere alle dimis-
sioni niente meno che il padre-
padrone, Carlo De Benedetti.

In diversi casi il problema della
ricostruzione della prima linea
potrà risolversi semplicemente
reintegrando al loro posto i ma-
nagers allontanati da Caio: a
Ivrea circolano già lunghe liste di
persone desiderose di tornare,
con malcelato spirito di vendetta.
Ma Colaninno, il cui arrivo è stato
salutato dai mugugni di coloro i
quali criticavano il segnale di ec-
cessiva continuità con il passato,

almeno con i collaboratori dovrà
probabilmente cercare di operare
sulla via del rinnovamento.

Il socio francese

Se i primi impegni del nuovoam-
ministratore delegato saranno de-
dicati tutti ai piani alti del «palazzo
uffici» di Ivrea, i maggiori problemi
attendono Colaninno soprattutto
sul frontedei rapporti con l’esterno.

Il punto più caldo resta quello
dei personal computer, per i quali
De Benedetti e i suoi alleati in que-
sto momento sembra stiano pen-
sando a una soluzione drastica,
che prevederebbe la cessione pura
e semplice. Da Parigi Alan Frie-
dman, giornalista di punta dell’He-
rald Tribune, ha scritto ieri di un
negoziato tra Olivetti e France Te-
lecom per una alleanza globale.
In questo contesto i francesi si
appresterebbero a rilevare una

quota del capitale della Olivetti.
France Telecom, già alleata della
casa italiana in Infostrada (dove
altro partner di rilievo è il colosso
americano Bell Atlantic) con
questa mossa raggiungerebbe
due obiettivi, rafforzandosi in In-
fostrada (società che punta a fa-
re concorrenza al gestore pubbli-
co nella telefonia fissa) e allun-
gando le mani sulla Omnitel, che
è controllata dalla Olivetti.

Fondi delle due società hanno
precisato che in effetti si sta di-
scutendo, ma solo attorno al de-
stino della stessa Infostrada.
Quanto all’ipotesi di assumere
una partecipazione diretta a
Ivrea, France Telecom ha smenti-
to, anche se, è stato precisato, i
francesi sono ovviamente attenti
a quanto potrà accadere nell’a-
zionariato. Che è come dire che
vogliono controllare con chi effet-
tivamente stanno trattando.

Appuntamento in pretura

Adesso che è più libero dagli im-
pegni, essendo a sua volta stato
bruscamente costretto alle dimis-
sioni, Francesco Caio potrà anche
trovare il tempo per rispondere ai
magistrati che hanno aperto un’in-
chiesta sulle dichiarazioni dell’ex
direttore generale Renzo France-
sconi. L’appuntamento, alla pretu-
ra di Ivrea, sarebbe stato fissato per
questovenerdì.

Il nuovo amministratore delegato della Olivetti Roberto Co-
laninno prenderà possesso questa mattina del suo ufficio
ad Ivrea. Lo attende un compito gravoso: deve ricostruire
una squadra, dopo che l’intera prima linea è stata spazzata
via da Francesco Caio, e deve stringere nelle trattative con i
partner esteri. L’«Herald Tribune» parla di un negoziato a
tutto campo con France Telecom, ma gli interessati smen-
tiscono: riguarderebbe solo Infostrada.

DARIO VENEGONI

Scioperano
a Torino
i dipendenti
dell’Alenia

Sale l’utile Enel
«Il calo tariffe
a fine ’96 non
si farà sentire»

Proseguonogli scioperi all’Alenia.
Questa volta, «perprotestarecontro
l’ennesimoatteggiamento
arrogantedell’azienda», si sono
fermati i lavoratori delle aree
«outplacement», quelli cioèche
sono stati trasferiti inmodopilotato
inaltreaziende.Per il segretario
generaledella Fiom,Giorgio
Cremaschi, «la situazioneAleniaè
graveperchè rispettoal pianodi
ristrutturazionedefinitounanno fa,
l’aziendaattua leparti che
distruggonoenienteche
costruisca, concontinueperditedi
funzioni, lavoro,mansioni.
Produzioni chedovevanoessere
trasferiteal Sudsi sonoperseper
strada,mentreproduzioni che
dovevanoarrivareaTorinodaaltre
areenonsonomaiarrivate. Il
degradodi tutta lagestione
aziendaleè tale - conclude
Cremaschi - chesembrache l’Alenia
stiamarciandoverso ladismissione
enonverso l’attuazionedelpiano».
ATorino,nel settoreaeronautica
dell’Alenia, neiduestabilimenti di
corsoMarcheeCaselle, lavorano
oltre3.000persone.

Il cdadell’Enel ha approvato ieri la
relazione semestrale della società e
del gruppo. Sotto il profilo economico
lagestioneevidenzia un risultato
operativodi4.542miliardi conun
incrementodel2%rispetto alo stesso
periododel ‘95e un risultatoprima
delle imposte sul reddito edei relativi
ammortamenti di 3mila miliardi
(2.539 nello stessoperiodo ‘95). A
frontedi un livello tariffario stabile
sono stati determinanti per la crescita
del risultato lordo: la riduzione
dell’1,4%delle spesedi personale e
delle risorse esterneper kwh venduto;
la flessionedegli oneri finanziari la cui
incidenza sui ricavi netti si è ridotta dal
10,4%del primosemestre ‘95all’8%;
l’aumentodell’1,6%dell’energia
elettrica venduta. L’andamentodella
gestionedel primosemestre ‘96, sulla
basedegli elementi e provvedimenti
noti, fa prefigurareun risultato
economico in linea conquelo
realizzatonell’annoprecedente. «Le
misure adottate - precisaunanota
dell’Eni - e la diminuzione del costo
del denaropermetteranno infattio di
compensare imancati ricavi derivanti
dall’abolizionedelle quote prezzo».

MERCATI...................................................
BORSA

MIB np np

MIBTEL np np

MIB 30 np np

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ

TITOLO MIGLIORE

TITOLO PEGGIORE

LIRA

DOLLARO 1.525,31 0,07

MARCO 1.005,81 0,09

YEN 13,888 0,01

STERLINA 2.369,57 0,03

FRANCO FR. 296,93 0,12

FRANCO SV. 1.231,68 0,41

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI 0,30

AZIONARI ESTERI -0,02

BILANCIATI ITALIANI 0,21

BILANCIATI ESTERI -0,08

OBBLIGAZ. ITALIANI 0,21

OBBLIGAZ. ESTERI -0,01

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 6,76

6 MESI 6,89

1 ANNO 6,93

Dirigenti e quadri dell’azienda del gruppo Lucchini mandano a casa 1.000 lavoratori

Magona Piombino: è serrata
Contratto metalmeccanici

E per venerdì la Uil
prevede in piazza
duecentomila tute blu— PIOMBINO. Situazione incande-

scente alla Magona d’Italia, la fabbri-
ca di verniciati e preverniciati del
gruppo Lucchini, in concomitanza
con le agitazioni sindacali di prepa-
razione allo sciopero nazionale di
venerdìprossimo.

L’azienda ieri alle 9,30 ha chiuso i
cancelli invitando i lavoratori e i sin-
dacati ad uscire: i dirigenti e i quadri
poi si sono autosospesi dopo aver
comunicato ai vertici del gruppo, di
«Non riscontrare le condizioni suffi-
cienti per esercitare il loro mandato
istituzionale, per cui il vertice azien-
dale - spiega una nota del Gruppo
Lucchini - si è visto obbligato, man-
cando le strutture di governo e di
controllo, a sospendere l’attività e a
mettere lo stabilimento in sicurez-
za».

In un primo momento, la sospen-
sione dell’attività era annunciata «fi-
no al ristabilirsi di una normale situa-
zione», intorno alle 11 invece l’azien-
da ha comunicato che la fabbrica

avrebbe riaperto stamani alle 8, e
per le 14 è prevista la ripresa della
produzione.

Non è la prima volta che i lavora-
tori della Magona vanno a casa, al-
lorché i sindacati proclamano uno
sciopero minore di otto ore o indico-
no un’assemblea durante l’orario di
lavoro. Esattamente dall’ottobre ‘86,
è nato il conflitto tra azienda e sinda-
cati legato alla gestione degli sciope-
ri e delle assemblee nei reparti a ci-
clo continuo (verniciatura e zincatu-
ra), a causa della scadenza, dopo 4
anni, di un accordo ministeriale se-
condo cui, per quanto riguarda i re-
parti di verniciatura e zincatura, le
ore di sciopero venivano cumulate
fino ad 8, e le assemblee retribuite si
svolgevano fuori dall’orario di lavo-
ro. Scaduto l’accordo sono comin-
ciati i problemi: i sindacati non sono
stati disposti a stilarne uno fotocopia
che a loro avviso limita i diritti dei la-
voratori, e l’azienda, in caso di fer-
mate «a singhiozzo» degli impianti,

ha bloccato la produzione per 24
ore mandando i lavoratori in libertà
o in ferie. Le parti hanno dato anche
vita a una dura battaglia legale, se-
condo cui mettere i lavoratori in li-
bertà è stato giudicato illegittimo dal
giudice del lavoro, mentre è consen-
tito mandarli in ferie a patto che lo
sciopero interessi i tre turni.

Di fatto, la vicenda è al centro del-
l’attenzione perché le relazioni sin-
dacali si stanno deteriorando in ma-
niera allarmante. Visto che il dialogo
tra azienda e sindacati sembra im-
possibile, ci stanno provando i co-
muni e la regione Toscana a rimette-
re le parti intorno ad un tavolo per
trovare una soluzione concordata,
ma la mediazione si sta rivelando
difficilissima. Il sindaco Luciano
Guerrieri, ieri ha riunito d’urgenza i
capigruppo consiliari invitando Ma-
gona e sindacati «Ad astenersi da ini-
ziative che possano compromettere
ogni possibile mediazione». Intanto,
Fim, Fiom e Uilm hanno messo al
corrente dell’accaduto il ministrodel
lavoro Treu e il presidente della re-

gione Chiti parlando di «pesantissi-
mo ricatto» esercitato dall’azienda. Il
Pds ieri sera ha convocato una dire-
zione del partito per discutere la si-
tuazione sempre più preoccupante
e decidere eventuali iniziative, e oggi
sarà a Piombino anche l’onorevole
Fabio Mussi, che ha già informato
delle vicende Magona i ministri Treu
e Bersani: «Dirigenti e quadri della
Magona si sono autosospesi - com-
menta Mussi - cos’è una serrata? Si ri-
peterà ad ogni sciopero»? Per Mussi
comunque «L’atto è gravissimo. Il
Cavalier Lucchini è entrato aPiombi-
no, padrone unico dell’acciaio a
condizioni convenienti. Ora non ca-
pisco proprio quali siano le sue in-
tenzioni».

Anche Susanna Mancuso, segre-
tario nazionale della Fiom, apprese
le notizie riguardanti la Magona ha
diffuso un comunicato chiedendo
all’azienda «Il ritiro immediato di un
provvedimento gravissimo che ha
l’unico scopo di deteriorare le ragio-
ni del conflitto che oppone la cate-
goriaaFedermeccanica».

GABRIELLA LONDI

— ROMA. «Massimo riserbo, altri-
menti dicono che disturbo indebi-
tamente». Il ministro del Lavoro, Ti-
ziano Treu commenta così gli svi-
luppi della vertenza per il rinnovo
del contratto dei metalmeccanici.
Intanto il segretario generale della
Cgil Sergio Cofferati insiste: «Il con-
tratto dei metalmeccanici si deve
assolutamente fare così come si è
fatto per milioni di altri lavoratori.
Non farlo sarebbe una lesione di un
diritto molto serio, metterebbe in
discussione criteri che valgono per
tutti, come quelli dell’accordo del
’93». Saranno comunque almeno
200mila i metalmeccanici che ve-
nerdì prossimo, 27 settembre, scen-
deranno in piazza, in occasione
dello sciopero generale. La previ-
sione è del segretario generale del-
la Uilm, Luigi Angeletti, secondo il
quale «lo sciopero dei metalmecca-
nici potrebbe rappresentare l’avvio

di una fasedi conflitti sociali». Dopo
sei anni, infatti, la categoria più nu-
merosa dell’industria (1,5 milioni
di addetti) torna a scioperare in se-
guito alla rottura delle trattative con
la Federmeccanica. In tutta Italia si
terranno manifestazioni e iniziati-
ve. I tre leader di Fiom-Cgil, Claudio
Sabattini, Fim-Cisl, Gianni Italia e
Uilm-Uil, Luigi Angeletti, parleran-
no rispettivamente a Milano, Pado-
va e Torino. Nel Sud le manifesta-
zioni più importanti ci saranno a
Napoli (con il comizio del segreta-
rio nazionale della Fim Pierpaolo
Baretta) e a Palermo (con il segre-
tario nazionale della Uilm Roberto
Di Maulo. Nel frattempo tre parla-
mentari aleddandrini, Renzo Pen-
na, Lino Rava, Silvana Dameri, han-
no espresso solidarietà a sostegno
della categoria dei metalmeccanici
per il blocco delle trattative relative
al rinnovodel contratto.
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nel Mondo

Leader di colore alla conquista della Grande Mela
«Contro Giuliani per affermare i nostri diritti»

Un nero di Harlem
spacca i democratici

24EST03AF02

Sudafrica

È guerra
tra minatori
Venti morti

NOSTRO SERVIZIO

— JOHANNESBURG. Venti morti e
oltre 35 feriti, 17 dei quali gravi. È il
bilancio di due «guerre» tra minatori
avvenute nel fine settimana in Suda-
frica. Povertà, lavoro sfibrante a 2-
3.000 metri sotto terra, emarginazio-
ne, alcool scadente, prostituzione e
rancori etnici mai veramente curati e
quindi mai sopiti, sono all’origine
delle tragedie.

Il bilancio più pesante, 18 morti e
20 feriti, 14 dei quali gravi, si è avuto
a Springvale, a sud-ovest di Johan-
nesburg, un ricco bacino aurifero,
come tutta l’area circostante. Sprin-
gvale è un piccolo centro, più che al-
tro un dormitorio per minatori. Nel fi-
ne settimana vi si ritrovano un po‘
tutti quelli che operano nella zona
per spendere qualche centesimo dei
loro magri salari, cercando di di-
menticare l’angoscia del lavoro. C’è
qualche bar, qualche prostituta, e
tanta voglia di sconvolgersi, di eva-
dere. Un «humus» ideale, secondo
una cultura che affonda ancora in
pieno in quella dell’apartheid (cer-
to, di minatori bianchi non ce ne so-
no), per scatenare la guerra tra po-
veri e neri. Quella di Springvale lo è
stata in pieno: gruppi di etnia Pondo
si sono scontrati con violenza deva-
stante con quelli Sotho. Sono com-
parsi bastoni, asce, coltelli, pistole, e
rudimentali quanto micidiali bombe
confezionate con la polvere delle
miniere. Ore e ore di scontri domeni-
ca sera, prima che arrivasse la poli-
zia. Gli agenti si sarebbero limitati ad
un compito notarile: contare morti e
feriti.

A nessuno è venuto in mente che
gli scontri potevano riprendere, co-
me invece è avvenuto. E ancora una
volta la polizia, prima di schierare fi-
nalmente forze in grado di evitare
che il massacrocontinuasse, hacon-
tinuato a registrare: 15 morti verso le
12; 18 (con 20 feriti, 14 dei quali gra-
vi) alle 13,30. Da ieri sera il piccolo
centro è finalmente presidiato: nonè
difficile immaginare che, quando
non lo sarà più, i regolamenti di con-
ti probabilmente riprenderanno. Se-
condo scenario, sempre la notte
scorsa, sempre in area di miniere
d’oro: stavolta a sud-ovest di Johan-
nesburg, a Secunda dove sono morti
due minatori, e altri dodici sono ri-
masti feriti, tre dei quali in modo gra-
ve. La dinamica della rissa è analoga
a quella della strage. In un campo
abitato da poveri ed emraginati sono
cominciati i disordini che si sono
protratti per ore. La polizia ha effet-
tuato in questocaso 48arresti.

Lady Diana
invitata
a Washington
da Hillary

Corpulento, i lunghi capelli che gli toccano le spalle, baffo-
ni da pistolero, pelle scura. Al Sharpton è un predicatore e
un leader della comunità nera di New York. Quando due
anni fa si presentò alle primarie democratiche per un seg-
gio al senato sfiorò la vittoria contro lo storico, anziano lea-
der del partito, Patrick Moynhiam. Sharpton ha annunciato
domenica che si presenterà l’anno prossimo contro Giulia-
ni, per diventare primo cittadino della Grande Mela.

NANNI RICCOBONO

LadyDianaèarrivata ieri seraa
Washington perunavisita allaCasa
Bianca, su invitodiHillaryClinton.
Stamane, la principessadelGalles
saràospited’onoredellamogliedel
presidenteamericanoaduna
colazionedi beneficienzaper la
raccoltadi fondi per combattere il
cancroal seno.Al pranzo
parteciperannoben centoventi
persone, tra cui ci sarannoalcuni dei
piùnoti stilisti americani ed i
personaggi più in vista ed influenti di
Washington.
BenchéDiananon facciapiù
«tecnicamente»partedella famiglia
realebritannica, gli americani
mostranoancoramolto interesseper
la bella exmogliediCarlo
d’Inghilterraeper loro lei restauna
principessa reale apieno titolo.Molti
americani checontano, vogliono
avere rapporti con ladyDi e i coniugi
Clinton, nel pienodella campagna
elettorale, sembranononvoler
essere dameno.E sembranoaver
decisodi ignorare i cambiamenti ed i
drammiavvenuti all’internodella
famiglia reale inGranBretagna. In
più, il nomedellaprincipessadi
Galles è statogiàpiù volte legatoa
parecchie operedi beneficienza,
cosache lei hadetto chiaramentedi
voler continuarea fareancheda
divorziata.
Dopo la colazione,oggiDiana
parteciperàadunaseratadi gala
organizzata sempre in aiutodella
fondazione«NinaHyde»per la ricerca
sul cancro, la stessa collegata con la
colazione. Il restodel suo
programmadi visita, nonènoto.
Peruna ragioneoper l’altra, negli
ultimi tempi laprincipessahapiù
voltemessopiedenegli Stati Uniti.
Verso la finedell’annoscorso, ad
esempio, eraa NewYork, all’iniziodi
quest’estate, invece, eraaChicago.
Secondo alcuni americani «bene
informati», starebbecercandocasaa
NewYork, doveavrebbe intenzione
di trasferirsi.Dunque forsepasserà
daNewYork, a vedere le caseche
probabilmente lehannogiàofferto.

— NEW YORK. Nel partito demo-
cratico gli umori vanno dallo scon-
certo alla paura. Sharptoncandida-
toprenderà tutti i voti neri. Potrebbe
vincere le primarie ma non ce la fa-
rebbe mai a battere Rudy Giuliani.
Lo stesso ex sindaco nero, David
Dinkins, ha detto che non gli sem-
bra una buona idea. Non è un nero
in doppiopetto, nè un tecnico della
politica come era Dinkins. Èunpre-
dicatore e un attivista del National
Action Network, una organizzazio-
ne trasversale di neri per i neri che
lavoracapilarmentenei ghetti.

La chiesa, la Canaan Baptist
Church, era gremita. Non è una
chiesa per turisti benchè la funzio-
ne sia spettacolare. Il coro e le soli-
ste trascinano platea e galleria in
un crescendo di partecipazione fi-
sica agli spirituals. I pochi bianchi
presenti erano giornalisti, sperduti
nel nero compatto della chiesa con
i taccuini pronti. Ma non ci sono
molti appunti da prendere in chie-
sa: c’è preghiera e partecipazione.
Sharpton, indossando la tunica
bianca listata di rosso del ministro
della fede, parla brevemente, un di-
scorso impostato sulla migliore re-
torica nera, che chiede al pubblico
il commento immediato, la risposta
emotiva: «È ora che questa città
pensi ai neri: non c’è lavoro qui, per
i neri e non ci sono scuole, i nostri
figli sono stipati in classi di quaran-
ta bambini; Giuliani taglia il budget
e lo taglia ad Harlem, ci manda la
polizia e brutalizzare la gente e poi
dice che la qualità della vita è mi-
gliorata a New York: per chi? Non
per noi». La gente lo acclama, il co-
ro improvvisa un «thank Lord, he’s
runnin’ for us», grazie dio, si candi-
da per noi. Al Sharpton è un nero
duro ed è un personaggio contro-
verso. Non rappresenta quelli che

già ce l’hanno fatta, nonèun leader
«accettabile» per i bianchi. Predica
e organizza una comunità ecclesia-
stica che gestisce scuole, case al-
bergo, casse comuni. Non guarda
per il sottile quanto a linea politica
e non s’indigna se Farrakan parla
male degli ebrei: lui stesso è stato
accusato di antisemitismo, nel ‘91,
durante una rivolta nera nel quar-
tiere di Crown Heights e l’altr’anno,
quando un incendio doloso bruciò
ad Harlem il negozio di un ebreo
che assumeva ispanici illegali pa-
gandoli una sciocchezza, toglien-
do così il lavoro ai neri di Harlem.
Èdiventato un leader nel’85, quan-
do organizzò una marcia di prote-
sta per l’uccisione di un nero, Mi-
chel Griffith. Griffith era a piedi e
venne inseguito in macchina lungo
l’autostrada da un gruppo di bian-
chi. Quando cadde lo investirono e
lo lasciarono lì a morire. Sharpton
si beccò una coltellata durante
un’altra manifestazione, nell’89,
per un altro nero morto ammazza-
to dai bianchi: Yosuf Hawkins, un
ragazzo di 19 anni. Poi si fece asse-
gnare (era vice procuratore), il ca-
so di una ragazzina nera violentata
da una banda bianca. I violentatori
furono assolti e di lui si disse che
aveva spinto lui la sedicenne a
montare l’accusa.

Dieci volte più d’un bianco

Nella Canaan Baptist church, in
qualche modo Sharpton stona per-
fino. Perchè lui è un uomo carisma-
tico e il pastore della chiesa è inve-
ce quasi dimesso e parla pacata-
mente. È una chiesa ispirata alla
pace sociale, che predicae insegna
gli strumenti per il raggiungimento
di obiettivi di avanzamento sociale,
non di contrapposizione. Una delle
parti centrali della funzione è la let-

tura di un elenco di membri della
congregazione che hanno raggiun-
to un obiettivo: dalla ragazzina am-
messa al College per i suoi buoni
voti all’uomo che ha avuto il posto
di custode inn una scuola. E il reve-
rendo Hall, per ciascuno dice: «Ti
ringraziamo signore per aver aiuta-
to il nostro fratello. Per farcela ha
dovuto faticare e impegnarsi dieci
volte di più di un bianco». Perciò i
neri seguiranno Sharpton e lo vote-
ranno. Perchè è vero che un nero
per riuscire deve essere bravo al-
meno quanto due bianchi. Fuori
della chiesa, al mercato, c’è lo
stand che invita a registrarsi per vo-
tare alle prossime presidenziali. Gli
attivisti neri democratici impegnati
a far confluire voti da Harlem a Bill
Clinton approvano la candidatura
di Sharpton. «Nessuno di quelli che

vuole sfidare Giuliani ha un pro-
gramma in cui ci siamo anche noi.
Neanche il più progressista - dice
Bill, 25 anni, disoccupato - e a que-
sto punto siamo stanchi di regalare
voti a chi non ci rappresenta. Orga-
nizzare la registrazione dei votanti
contro Dole, per Clinton, è un’altra
questione: si parla di sopravvivere
qui, contro i repubblicani che vo-
gliono eliminarci, metterci tutti in
galera. Ma sopravvivere non è vive-
re».

«Un candidato nostro»

Vogliono un candidato. E degli
altri, i nonneri, perfinodella radica-
le Ruth Messinger, presidente della
circoscrizione di Manhattan, non si
fidano. È ebrea e non ha ancora
commentato la candidatura di
Sharpton perchè ieri si concludeva

Yom Kippur, il capodanno ebraico.
Lei pensava di fare del voto nero un
pilastro della sua elezione e ora
non potrà mai farcela. Tutti gli altri
candidati (ciascuno etnicamente
qualificato dalla propria comunità:
un italiano, un ispanico, un greco)
sono quasi indignati: Sharpton cor-
re per Giuliani, dicono. Perchè se
dovesse vincere lanomination, non
ce la farebbe comunque ad essere
eletto. Tra Sharpton e il sindaco i
rapporti sono stati sempre tesi, le
reciproce accuse di razzismo fre-
quenti: non ci sono in America due
personaggi politici tanto diversi tra
loro quanto l’ingessato, sobrio ex
procuratore e il trascinatore predi-
catore nero. La stessa differenza
che c’è tra la splendida fatiscente
Harlem che casca a pezzi e l’uggio-
so leccatinoUpperEast Side.

UnamanifestazioneaHarlem Wally Santana/Ap

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA

COMUNE DI SESTO SAN GIOVANNI
Ai sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i dati relativi al Bilancio di Previsione 1996 e al Conto Consuntivo 1994. 
1) Le notizie relative alle Entrate e alle Spese sono le seguenti (in migliaia di lire)

ENTRATE SPESE

Previsioni di Accertamenti Previsioni di Accertamenti
Denominazione competenza da conto Denominazione competenza da conto

da bilancio consuntivo da bilancio consuntivo
anno 1996 anno 1994 anno 1996 anno 1994

– Avanzo di amministrazione — — – Disavanzo di amministrazione — —
– Tributarie 54.660.500 54.368.381 – Correnti 187.622.896 105.883.224
– Contributi e trasferimenti 38.481.145 45.843.741 – Rimborso quote di capitale

(di cui dallo Stato) (35.859.540) (42.222.836) per mutui in ammortamento 6.649.408 6.975.721
(di cui dalle Regioni) (2.416.605) (3.368.382)

– Extratributarie 18.893.651 14.392.838
(di cui per proventi servizi pubblici) (9.833.519) (7.232.004)

Totale entrate di parte corrente 112.843.296 114.684.080 Totale spese di parte corrente 114.272.296 112.779.845
– Alienazione di beni e trasferimenti 71.126.826 17.782.041 – Spese di investimento 75.297.826 19.550.056

(di cui dallo Stato) (309.225) (231.919)
(di cui dalle Regioni) (28.872.244) (561.000)

– Assunzione prestiti 22.375.000 —
(di cui per anticipazioni di tesoreria) (15.975.000 ) (—) Totale Spese Conto Capitale 75.297.826 19.550.056

Totale entrate conto capitale 93.501.026 17.782.041 – Rimborso anticip. di tesoreria ed altri 15.975.000 —
– Partite di giro 16.549.104 16.644.972 – Partite di giro 16.549.104 16.644.972
Totale 222.093.426 149.031.093 Totale 222.093.426 148.974.873
– Disavanzo di gestione — — – Avanzo di gestione — —
TOTALE GENERALE 222.893.426 149.831.093 TOTALE GENERALE 222.093.426 148.974.873

2- La classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal Consuntivo, secondo l'analisi economico-
funzionale,  è la seguente: (in migliaia di lire):

Amm.ne Istruzione Abitazioni Attività Trasporti Attività
generale e cultura sociali economica TOTALE

– Personale 11.791.188 11.312.677 405.759 9.899.709 498.989 — 33.188.322
– Acquisto beni e servizi 9.862.338 7.902.329 597.325 28.664.892 2.562.942 687.300 50.196.329
– Interessi passivi 75.445 1.674.298 462.004 2.476.934 240.861 — 4.929.542
– Investimenti effettuati

direttamente dall'Amm.ne 4.163.439 307.386 4.722.540 4.126.400 861.290 — 14.181.855
– Investimenti indiretti 2.000.000 — — 561.000 — — 2.561.000

3 - La risultanza finale a tutto il 31 dicembre 1994 desunta dal Consuntivo (in migliaia di lire):

– Avanzo di amministrazione dal Conto Consuntivo dell'anno 1994 ...................................................................... L.         14.335.998
– Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del Conto Consuntivo . ..................................................... L.           5.353.846
– Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 1994 . ............................................................................. L.           8.982.152
– Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al conto consuntivo ........... L.                       —

4 - Le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti (in migliaia di lire):

Entrate correnti ........................................... L.   1.344 Spese correnti ................................................ L.   1.241
di cui                                                                                                      di cui:
– tributarie ................................................... L.      637 – personale..................................................... L.   461
– contributi e trasferimenti .......................... L.      538 – acquisto  beni e servizi ................................ L.   597
– altre entrate correnti................................. L.      169 – altre spese correnti ...................................... L.   182

IL SINDACO: Filippo Penati

Un borgomastro guida la protesta contro la clinica

Ospedale per stupratori
Città tedesca in rivolta

Dini all’Onu
«Sulla riforma
del Consiglio
è battaglia»

Prima la colazione conButrosGhali,
poi gli incontri con i colleghi della
«troika»ebilaterali con iministri degli
Esteri: è cominciata così lamissionedi
Lamberto Dini alle NazioniUnite, che
sarà caratterizzatadauna fitta serie di
contatti riservati sulle duegrandi
questini discusse in tutti gli incontri
bilaterali traministri di questi giorni:
riforma delConsiglio di Sicurezzae
successionediBoutros-Ghali. Sulla
riformadelConsiglio di Sicurezza, le
proposte in alternativa sonoquella
italiana (allargamentodel Consiglio
attraverso l’inserimentodiPaesi
membri nonpermanenti, con
rotazionepiù accelerataper quelli
maggiormente impegnati a sostenere
le attività dell’Onu) e quella, sostenuta
dagli Usa, dell’ingresso comemembri
permanenti diGermania eGiappone, e
di altri trePaesi in rappresentanzadi
Africa, America Latina eAsia. La
Germania sembra sicura che, se si
andasse al voto, verrebbe ammessa.
Ma il titolaredella Farnesina ribatte
che«i giochi sonoancora aperti».Dini
non indica cifre,maèconvinto che
Germania eGiapponenonotterrebero
i 124-125voti dell’Assemblea
generale. Il gruppodi lavoro cheha
studiato il problemaègiuntoalla
conclusione che, senzaunaccordo sui
membri permanenti, si potrebbe
avviare la riforma, allargando, in via
provvisoria, il numero dei paesi
membri nonpermanenti.Questo, si
osserva con soddisfazionedaparte
italiana, è ciò che vuole l’Italia. Per
Roma, il «governo»dell’Onunonpuò
rimanere ancorato alla formulaormai
anacronisticadeiPaesimembri
permanenti condirittodi veto, che
andavabene cinquant’anni fa.

— BERLINO. Qualcuno l’ha chia-
mata la «sindrome Dutroux», dal
nome del criminale belga che ha
dominato le tristi cronache degli
ultimi tempi. E certo è come una
malattia quella che infuria, da
qualche settimana, tra i 70mila
abitanti di Herten, città della Re-
nania-Westfalia ai confini setten-
trionali della Ruhr. Manifestazioni,
petizioni pubbliche, denunce ai
giornali e alle tv, mobilitazione del
consiglio comunale e delle par-
rocchie: gli abitanti di Herten stan-
no facendo tutto ciò che è lecito
pur di impedire che nella loro città
venga insediato un ospedale psi-
chiatrico destinato alla tutela e al
recupero dei malati condannati
per reati gravi.

La rivolta

La ribellione è scoppiata non
appena si è saputo che il governo
del Land aveva deciso il trasferi-
mento a Herten di alcuni reparti

della «Forensische Klinik» di Ei-
ckelborn, un sobborgo della città
di Lippstadt, un centinaio di chilo-
metri più ad est, e che il motivo
della decisione consisteva nel fat-
to che molti dei pazienti-reclusi in
quell’istituto provengono dalla
Ruhr, e quindi, se ricoverati in zo-
na, avrebbero meno difficoltà al
momentodel rilascio.

È stata proprio quella parola,
«rilascio», a propagare la paura
che è sfociata nella rivolta. L’idea
di trovarsi a convivere, in futuro,
con ex detenuti-pazienti, o magari
detenuti-pazienti in permesso,
non è piaciuta affatto ai cittadini di
Herten e dalla protesta è nato un
movimento che ha coinvolto pri-
vati e istituzioni: dal consiglio co-
munale che il borgomastro social-
democratico ha convocato in se-
duta straordinaria coram populo
in una palestra al parroco della
chiesa cattolica, che domenica
scorsa durante la messa invece

della predica ha letto ai fedeli un
«documento» nel quale si spiega
come e perché l’ospedale a Her-
tennons’hada fare.

La rivolta ha assunto toni intol-
leranti e vagamente razzisti, spe-
cie quando un volantino dei gio-
vani della Cdu ha accomunato ne-
gli «affronti» del governo di Düssel-
dorf a Herten la centrale per il rici-
claggio delle immondizie e la cli-
nica destinata ai «delinquenti», ma
va detto che non manca agli abi-
tanti della cittadina qualche moti-
vodipreoccupazione reale.

Reati gravi

Nell’ospedale dovrebbero esse-
re ospitate persone condannate
per reati gravi, e fra queste soprat-
tutto dei maniaci sessuali, nei con-
fronti dei quali lemisuredipreven-
zione, repressione e cura negli ul-
timi tempi in Germania hanno
mostrato di funzionare tutt’altro
che bene. È accaduto troppo
spesso che dei pazienti, dimessi o
inviati in permesso, siano tornati
alle «vecchieabitudini».

Delitto in Baviera

Ci sono stati alcuni casi clamo-
rosi e uno, che non ha certo con-
tribuito a calmare gli animi, pro-
prio nelle stesse ore in cui monta-
va la protesta a Herten: in Baviera
una bimba di sette anni è stata uc-
cisa da un maniaco che, conside-
rato «guarito», era stato dimesso
daunospedale.

Una città intera, borgomastro e prete alla testa, si ribella al-
l’insediamento di un ospedale in cui dovrebbero essere
rinchiusi e curati i criminali con disturbi mentali. Irraziona-
lità, intolleranza, ma anche la paura dei maniaci sessuali,
accresciuta dal caso del belga Dutroux e dai delitti avvenuti
negli ultimi tempi. Proprio mentre a Herten cresceva la pro-
testa, in Baviera un nuovo orribile crimine: violentata e uc-
cisa una bimba di sette anni.

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

PAOLO SOLDINI
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Cesena, cliente attira in bagno la cameriera e la colpisce. Arrestato

Coltellate per uno stupro
Incubo nel bar deserto

24INT03AF02

Erano rimasti solo loro due: la giovane barista e il giovane
cliente. «Il bagno è sporco, vieni a vedere». Lei s’affaccia ti-
morosa, lui la prende per i capelli. E cominciano dieci mi-
nuti di incubo nella toilette del bar-ristorante Turismo a
San Piero in Bagno, tranquillo paesino dell’Appennino ro-
magnolo. L’uomo ha un coltello, si tira giù i pantaloni, ha
già il preservativo infilato. La ragazza rifiuta la violenza: lei
è grave all’ospedale di Cesena, lui in carcere a Forlì.

GIULIA FELLINI— S.PIERO IN BAGNO (CESENA).

Poteva trasformarsi nella sua tomba,
quel piccolo bagno di un bar-risto-
rante dove M. C., 21 anni, toscana di
Viareggio, è stata trascinata a forza
da un uomo che voleva violentarla.
Lei faceva la barista in quel bar. Un
lavoro stagionale. Lui era un cliente
abituale, apparentemente innocuo.
Invece l’ha trascinata con l’inganno
alla toilette, l’ha aggredita, ha tenta-
to di farsi masturbare e di violentarla.
Lei si è ribellata con tutte le sue forze.
E allora sono partite le coltellate. Ri-
petuti fendenti al collo, alla schiena.
Minuti di terrore. Poi qualcosa è ac-
caduto. L’aggressore ha mollato la
presa, è fuggito, poi è stato arrestato.
La giovane barista del bar-ristorante
«Turismo» di San Piero in Bagno,
tranquillo paese dell’Appennino ce-
senate, ora è ricoverata in prognosi
riservata all’ospedale Bufalini. Non è
in pericolo di vita. Deve probabil-
mente la sua salvezza alla lunghezza
della lama del coltellino dell’aggres-
sore, che non è riuscito a ledere or-
gani vitali. Per dieci minuti il bagno si
è trasformato in una vera stanza de-
gli orrori, dove la giovane è stata pri-
ma chiusa con la forza e l’inganno e
poiminacciatadimorteecolpita.

Nella toilette del bar

L’uomo infatti non ha esitato a
mettere in atto le sue minacciose pa-
role. Il cliente si è accanito sulla ra-
gazza che si difendeva con la forza
della disperazione, colpendola più
volte con il coltello. Sul collo, poi sul-
la schiena e nel braccio, che la pove-
ra vittima teneva alzato per proteg-
gersi dalla violenza della lama che
affondava. Per oltre dieci minuti, no-
nostante le coltellate che la colpiva-
no, nonostante il terrore di venire uc-
cisa, ha lottato disperatamente con-
tro l’uomo che voleva abusare di lei.
Poi è caduta a terra, senza più op-
porre resistenza, in una pozza di

sangue. Ma un rumore, forse un altro
cliente ha messo in fuga l’aggressore
e salvato la ragazza.

Oggi la ragazza, originaria di Via-
reggio, si trova ricoverata all’ospeda-
le Bufalini di Cesena in prognosi ri-
servata, ma non in pericolo di vita. Il
suo presunto aggressore, da lei stes-
sa indicato come tale in un dramma-
tico racconto a bordo dell’ambulan-

za, è ritenuto un giovane di San Piero
in Bagno, Claudio Orfei di 24 anni, fi-
nito in carcere con l’accusa di tenta-
ta violenza carnale e tentato omici-
dio. Ma per dieci minuti il bar «Turi-
smo» dove la ragazza era tornata a
lavorare come barista da pochi gior-
ni, si è trasformato in un inferno.

È domenica sera, sono passate
appena le 20 e nel bar ristorante ci
sono soltanto la giovane e un ragaz-
zo. Fuori piove a dirotto, gli avventori
sono scarsi. Il giovane si lamenta
con la ragazza perchè il bagno è
sporco, ma lei nega affermando di
averlo appena pulito. E istintivamen-
tenonvuole seguire l’uomo.

Il giovane insiste e quando la ra-
gazza si avvicina l’afferra per i capelli
e la chiude dentro il bagno. È l’inizio
di un incubo per la povera ragazza .
L’uomo la vuole obbligare alle sue
voglie e al suo rifiuto partono le col-
tellate: una colpisce la giovane don-

na al collo, quella che poi verrà giu-
dicata dai sanitari come potenzial-
mente mortale, poichè ha sfiorato la
giugulare, poi al braccio e ancora al
torace. La giovane si divincola, cerca
di fuggire, risponde con le unghie e
graffia dove può. Quei segni saranno
poi fondamentali per convincere gli
inquirenti di avere nelle mani l’uo-
mo che cercano. Nonostante le feri-
te la giovane barista continua a dife-
nersi, riesce quasi a liberarsi, ma
l’uomo la risspinge dentro, si cala i
pantaloni, già pronto con il profilatti-
co inserito per consumare la violen-
za. Sotto i colpi delle coltellate la ra-
gazza soccombe, cade a terra ed è a
questo punto che il giovane fugge,
forse temendo che le urla della sua
vittima richiaminogente.

I soccorsi

Partono i soccorsi e sul posto
giungono i carabinieri di Bagno di
Romagna e quelli di San Piero. Pri-
mo indizio un anello che viene ritro-
vato nel bagno: è piuttosto appari-
scente, dorato, con una foggia parti-
colare e raffigurante un mezzobusto
di donna. Nel frattempo durante il
trasporto all’ospedale di Cesena la
ragazza cerca di ricostruire la terribi-
le esperienza e descrive anche il gio-
vane, facendone il nome, perchè lo
ha già visto al bar. I carabinieri fanno
irruzione nella abitazione dove
Claudio Orfei abita con i genitori. La
casa si trova fuori dalla cittadina
montana, in una zona più isolata. Il
giovane è a letto dove sostiene di tro-
varsi da tempo. Sono da poco passa-
te le dieci e i carabinieri notano che
il motore della sua automobile è an-
coracaldo.

Il confronto

Inoltre Claudio Orfei ha sul volto e
sul collo dei graffi, che cerca di giu-
stificare dichiarando di essere stato
picchiato da due perugini con i quali
è scoppiata la rissa per una discus-
sionetra tifosi. Ma il suo racconto
non convince. Inoltre in casa vengo-
no trovati i vestiti macchiati di san-
gue e in macchina si scopre uno fo-
dero portacoltello vuoto. In piena
notte nella stanza dell’ospedale do-
ve la giovane vittima è stata ricovera-
ta in prognosi riservata, ha luogo il
drammatico confronto. La ragazza
tra le lacrime conferma che il giova-
ne che ha davanti è l’aggressore.
L’uomo ascolta impassibile l’accu-
sa,ma nega tutto.

GiovanniBruscaalmomentodelsuoarrestonelmaggioscorso Ansa

Ragazza scomparsa in Tunisia
Genitori incatenati all’ambasciata

IL CASO. Dagli interrogatori del «pentito» poche novità

Brusca delude i giudici

24INT03AF01
1.33
12.50

LamadrediMilena
Bianchi, la studentessa
veneta scomparsa in
Tunisianel novembre
scorso, ieri si è
incatenatadavanti all‘
ambasciata tunisina, in
via Asmara, per
ottenere un incontro
con l‘ ambasciatore
HamedFria, al quale
formalizzare le sue
richieste alle autorità
delPaeseafricano.
GildaMilaniBianchi è
andatadavanti alla
sedediplomaticanel
pomeriggioperuna
manifestazionedi
protesta seguitada
circa250 persone, di
cui uncentinaio
provenienti daBassano
delGrappa, cittànatale
diMilena.Primadi
incatenarsi, la donna,

accompagnatadallaparlamentareElisa PozzaTasca
(Rinnovamento italiano), ha consegnatoal personaled‘
ambasciata tunisinouna lettera con le sue richieste. Tra le
richieste fattedallamadredella ragazza, lapossibilitàdi
lanciare unappello alla televisione tunisina, l‘ essere informata
sui risultati delle indagini e la libertàdi viaggiarenelPaese. La
signoraMilaniBianchi ha anchechiestodi far esporre le foto
della figlianegli aeroporti e alberghi.

DAL NOSTRO INVIATO

SAVERIO LODATO— PALERMO. Non sappiamo se
alla fine delle rivelazioni di Brusca
i verbali degli interrogatori saran-
no destinati a un grande falò, o fi-
niranno più semplicemente al
macero. Certamente, a salvarsi,
sarà solo qualche paginetta; bene
che vada. Brusca la sa lunga. Parla
a ruota libera, impressionando i
magistrati per la sua vacuità, le sue
tesi strampalate, ma anche per i
suoi silenzi quando si affrontano
argomenti per lui decisamente
sconvenienti.

Presentato come il Super Penti-
to, come il gigantesco bandolo
che avrebbe consentito di chiarire
le trame più oscure e più vischio-
se, l’uomo che azionò il timer del-
la strage di Capaci, perde punti,
perde credibilità man mano che
continua la maratona dei suoi in-
terrogatori. Questo non è ancora
un giudizio «ufficiale». In seguito
alle polemiche delle settimane
scorse, le tre procure competenti
hanno imboccato la strada del si-
lenzio stampa. Un silenzio che sa-

rà infranto solo alla fine, quando
gli esami per il colonnello corleo-
nese dovranno pur finire e i magi-
strati si pronunceranno unanima-
mente sull‘ autenticità di questo
profluviodi «rivelazioni».

Mentre all‘ inizio di questa sto-
ria Firenze metteva più l’accento
sulla definizione di «pentito» e Pa-
lermo privilegiava quella di «di-
chiarante», ora pare che il divario
si stia colmando a vista d’occhio.
Si sente puzza di bruciato, ogni
volta che Giovanni Brusca apre
bocca. E un interrogativo cresce a
dismisura: il cosiddetto «Super
Pentito» sta coltivando un disegno
individuale di destabilizzazione
giudiziaria o è addirittura la punta
di diamante di una strategia collet-
tiva interna, esterna a Cosa No-
stra? «Se potessimo rispondere a
questo interrogativo - dicono gli
addetti ai lavori -avremmo già le
idee molto chiare».

Attualmente alcuni punti sem-
brano acquisiti. L’immagine di
Brusca non è quella sin qui ac-

creditata da parecchi organi di
informazione: il «dichiarante»
racconta sue «verità» che ap-
paiono in netto contrasto con ri-
sultanze processuali abbondan-
temente verificate e archiviate; il
«dichiarante» riduce al lumicino i
grandi scenari degli anni di
piombo siciliani, fa scadere tutto
solo alle responsabilità del brac-
cio militare di Cosa Nostra, nega
con foga l’esistenza di «mandan-
ti» politici, istituzionali, affaristici
delle grandi stragi; il «dichiaran-
te» non ha difficoltà a cadere nel
ridicolo quando, ad esempio, af-
ferma che gli obbiettivi dei mo-
numenti e dei musei vennero
tratti da depliants turistici; il «di-
chiarante» è abbottonatissimo se
gli chiedono notizie sulla sua
consistenza patrimoniale (volu-
tamente gonfiata la notizia che
lui avrebbe rivelato l’esistenza di
conti bancari della sua fami-
glia). Mai che chiami in causa i
corleonesi tutt’ora latitanti. Che
razza di pentito è mai questo, si
chiedono gli «addetti ai lavori»?
Ma gli interrogatori continuano.

L’INTERVISTA Parla il pm romano. Le critiche di Md a Coiro? «Non hanno colto il suo pensiero»

Rossi: «Ora ci danno inchieste esaurite»
— ROMA.

Dottor Rossi, il giudice Tamburino
sostiene che sui vostri uffici pesa
ancora un passato di avocazioni e
insabbiamenti. Lei è d’accordo?

È un’analisi lucida. Oggi, però, acca-
de spesso l’esatto contrario di ciò
che avveniva in altri periodi. Quan-
do, cioè, Roma si accaparrava pro-
cessi che si istruivano in giro per l’Ita-
lia. Adesso spesso le inchieste ven-
gono dirottate su Piazzale Clodio
quando ci si accorge, dopo tanti cla-
mori, che hanno imboccatounbina-
rio morto e sono prossime all’archi-
viazione. A quel punto, magari dopo
mesi o anni, qualche mio collega si
rende conto all’improvviso che la
competenza territoriale spetta alla
procura della Capitale. Coesistono
due atteggiamenti nei confronti di
Roma: il primo è quello di una gene-
rica diffidenza, il secondo è più sotti-
le e insidioso: l’invio di processi or-
mai “esauriti”.

Si riferisce a qualche suo collega
del nord?

È successo anche questo. Ma il pro-
blema è più generale e non riguarda
certamente soltanto il nord.
Nello Rossi è stato presidente nazio-
nale di Magistratura democratica,
oggi è pubblico ministero a Roma.
Con lui parliamo del malessere dei
magistrati romani e della richiesta di
un’ispezione generale negli uffici
giudiziari di PiazzaleClodio.

Allora, dottor Rossi, qual è il pro-
blema?

Facendo riferimento alla mia espe-
rienza individuale, potrei citarle due
o tre indagini inviate a Romaquando
ormai avevano imboccato un bina-
rio morto. E se questi casi si moltipli-

cano per cinquanta, cioè per quanti
sono i sostituti, si capirà che il feno-
menononèpernulla trascurabile.

Una dimostrazione della “cultura
leghista da Roma ladrona”, per
utilizzare un’espressione del suo
exprocuratoreMicheleCoiro?

Io non avrei usato il termine leghista,
ma non mi fermo a questo aggettivo.
Voglio ripercorrere, infatti, l’intero
ragionamento di Coiro e la suaanali-
si della situazione romana che per
più aspetti mi convince. I dati ogget-
tivi sui processi e sui risultati raggiun-
ti non sono contestabili. E, soprattut-
to, Coiro ha messo in luce lo scontro
tra una generazione di magistrati le-
gata al potere e le nuove leve che li
hanno attivamente contrastati. Colo-
ro che sono stati investiti dalle inda-
gini sono espressione del vecchio
apparatogiudiziario romano.

Il dato di fatto è quello che adesso
dovete fare i conti con una imma-
ginemoltoappannata...

Questo è innegabile, e bisogna pren-
derne atto. Nell’opinione pubblica si
è diffusa prepotentemente l’idea di
un palazzo di giustizia corrotto, so-
spetto o almeno compiacente con

fenomeni di corruzione. Tutti vengo-
no messi sullo stesso piano a pre-
scindere dall’onestà personale e dal
valore professionale di ciascuno. Per
questo abbiamo preso la decisione
di chiedere al Csm un’inchiesta ge-
nerale, approfondita, capace di sca-
vare a fondo nel presente e nel pas-
sato.

Ma un’indagine è stata già avviata.
Gli ispettori sonogiàal lavoro...

Noi chiediamo un’inchiesta a tutto
campo, non solo indagini settoriali.
L’iniziativa alla quale pensiamo non
contrasta con quelle che sono state
già prese. Anzi le potenzia. Il Consi-
glio, in virtù dei poteri ampi di verifi-
ca che ha, può sentire tutti i magi-
strati, può verificare concrete situa-
zioni di contrasto o di difficoltà, può
andare oltre l’analisi di singoli episo-
di già individuati. Deve far venire fuo-
ri fenomeni di malaffare o di malco-
stume, se ancora ce ne sono, ma an-
che silenzi e compiacenze che negli
anni hanno accompagnato e per-
messo le deviazioni. Noi ci rendiamo
conto del fatto che la credibilità è
uno strumento indispensabile del
nostro lavoro. Vogliamo fare tutto il

possibile perché venga ripristinata.
Anche se da sola questa non basta a
ricreare un clima di fiducia attorno ai
nostri uffici.

Cosa serve inpiù, allora?
Occorrono dirigenti capaci e presti-
giosi, per esempio. La gente forse
non ricorda che procura, gip e tribu-
nale sono oggi privi di capi. E chi or-
ganizza gli uffici in modo da amplia-
re l’informatica giudiziaria o da svi-
luppare il lavoro di gruppo, che è

uno strumento di controllo recipro-
co e di potenziamento dell’azione
investigativa?

Da Md, la sua corrente, sono pio-
vute critiche sulle ultime afferma-
zioni del dottor Coiro. Lei le condi-
vide?

A Roma c’è molta amarezza per co-
me si sta discutendo di queste cose
tra i magistrati. È possibile che chi
per mestiere dovrebbe essere capa-
ce di separare fatti e responsabilità

diverse, non riesca a discutere con la
capacità di distinguere propria del
nostro mestiere? Il gusto della battu-
ta spesso cancella l’analisi raziona-
le.

Aqualebattuta si riferisce?
Mi spiace che Giovanni Palombarini,
un magistrato che stimo, affermi sul
Corriere della Sera, pur riferendosi
a considerazioni della stampa, che
la procura di Roma è descritta co-
me il pool di mani sporche, spo-
sando acriticamente quelle affer-
mazioni senza distinguere.

Vuole provare a distinguere lei, al-
lora?

Le ultime intercettazioni disposte
dalla procura di La Spezia a carico di
Pacini Battaglia, rivelano che si vole-
va allontanare un processo da Ro-
ma, per poi aggiustarlo. Questo pro-
getto è stato attivamente e positiva-
mente contrastato dalla dda di Ro-
ma. È un dato estremamente elo-
quente. Epoi...

EpoidottorRossi?
Bisogna tener conto, anche, della
dialettica, della distinzione e della
diversità che esistono tra procura di
Roma e ufficio dei gip. Un caso di

malaffare o di corruzione all’interno
dell’ufficio dei gip equivale anche al
blocco di un’indagine della procura.
All’interno di una procura si può in-
sabbiare un processo, un fatto certa-
mente gravissimo. Ma se il fatto di
corruzione riguarda l’ufficio dei gip,
non mi sembra giusto che l’onda di
riprovazione si scarichi ancora una
volta sugli uffici del pubblico mini-
stero. Si verifica in questo caso una
doppia batosta: non solo ti viene
bloccata l’indagine, ma nell’opinio-
ne pubblica appari anche tu come
uno degli anelli della catena che l’ha
annullata.

Torniamo a Magistratura demo-
cratica?

Sì. Forse ci si è concentrati troppo su
quell’aggettivo usato da Coiro: leghi-
sti. Mentre io non ho visto un serio
confronto sui fatti che l’ex procura-
tore ha riferito: un’analisi concreta
che non assolve nessuno e non de-
monizza nessuno. Ma la riflessione
sulle polemiche mi induce ad un al-
trodiscorso.

Quale?
Noto una grande differenza tra il no-
stro dibattito pubblico, che ormai si
è irrigidito in contrapposizioni sche-
matiche, e la ricchezza di riflessione
sui problemi della magistratura che
emerge dalla nostra discussione in-
terna, dagli interventi che si leggono
sulle nostre pubblicazioni. Sui gior-
nali ci spariamo addosso, mentre
sulle riviste della magistratura o nei
congressi c’è una ricchezza, anche
autocritica, che meriterebbe di esse-
re valorizzata. Forse non è solo col-
pa dei magistrati, il problema è che
di queste cose se ne discute soltanto
neimomenti di tensioneedi crisi.

«Esistono due atteggiamenti nei confronti della Procura di
Roma: il primo è quello di una generica diffidenza, il se-
condo è più sottile ed insidioso: l’invio da altri uffici di pro-
cessi ormai “esauriti”». Parla il pm romano Nello Rossi, uno
dei promotori della richiesta avanzata al Csm di una ispe-
zione generale su Piazzale Clodio. «Coiro ha messo in luce
lo scontro tra una generazione di magistrati legata al pote-
re e le nuove leve che la hanno attivamente contrastata».

NINNI ANDRIOLO

24INT03AF03

IlpalazzodiGiustiziadiRoma.Accanto,NelloRossi AndreaCerase
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Politica

Il presidente Cei al Consiglio permanente

«Solidali coi giudici
ma attenti agli abusi»
Ruini: perché no alla secessione

24POL03AF01
2.0
30.50

L’INTERVISTA

Bossi: «Ora aspetto
un segnale da Roma»

CARLO BRAMBILLA— MILANO. Onorevole Bossi, che
cosa rispondeaD’Alema?

Perchè, chehadettoD’Alema?
Via, Il segretario del Pds le ha de-
dicato un robusto passaggio nel
discorso di Modena. Ha detto:
«Bossi, basta con le esibizioni...»,
ma l’ha anche invitata a dare un
contributo positivo alla soluzione
dei problemi del Paeese...Quindi
che replica?

Ma quale esibizione...Sul Po è stato
compiuto un atto politico...Se parte
così, D’Alema parte col piede sba-
gliato. Di un atto politico bisogna
tener conto e rispettarlo...Comun-
que D’Alema è l’Italia mentre io so-
no un ambasciatore del governo
della Padania, anzi un umile servi-
tore...

Che significa? Che avvia il dialogo
ono?

Fin dall’inizio di questa fasepolitica
ho sempre sostenuto la necessità di
un dialogo...Sono sempre stato per
il dialogo. Semmai fu lui, D’Alema,
a pensare, a far balenare che certi
problemi potessero venir risolti coi
carabinieri o coi magistrati. Se que-
sta è la linea non ci faremo certo in-
timidire. Ripeto: credo che non oc-
corrano i carabinieri e i magistra-
ti...Altrimenti farò finta di non capi-
re una volta, poi un’altra volta, poi
una terza...ma alla fine potrei esse-
re ioadire «basta».

Ma adesso, è «basta»oppuredialo-
go?

Io sono buono e continuo a rima-
nere buono. Credo che qualche ri-
sultato si possa ottenere... Però sen-
za carabinieri e magistrati...Qui bi-
sogna capire se c’è qualche siste-
ma, qualche marchingegno politi-
co-istituzionale per tenere insieme
ledue legalità...

«Tenere insieme...»? Niente seces-
sione...

Che c’entra...Che nel Paese ci siano
due cose diverse è ormai assodato.
Ora si trattadi capire comesi risolve
la questione...Che so: la confedera-
zione o qualcos’altro...Comunque
tocca a loro dire, fare una mossa,
poi io rispondo.

Ammesso che prima o poi si apra
un tavolo politico, di che si do-
vrebbe discutere?

Di leggi da farsi e di come avviare la
nuova Costituzione, tenendo conto
diquantoè finoraaccaduto...

Scusi, un passo indietro: ma come
pensa che potrà essere avviato
questodialogo?

Mah, dicano loro. Che si rivolgano
anche al Papa, facciano quello che
vogliono. Per quel che mi riguarda,
dò lamiadisponibilità.

A proposito di trattativa, fin qui si
è parlato di dibattito in sede politi-
ca. E ilGoverno?

Certo che il Governo alcune cose le
può fare. Sia tuttavia chiaro che noi
non daremo alcuna copertura a
manovre di consociativismo fra de-
stra e sinistra. Ora c’è la finanzia-
ria... Io la vedo così: Prodi parli e i
partiti rispondano...Se si muovono,
noi cimuoviamo...

Però c’è sempre di mezzo la se-
cessione...

Che discorsi... La rotta resta seces-
sionista. Ma se arrivassero venti
nuovi, e il mio governo della Pada-
nia dovesse dire che vannobene, io
sonoprontoa indossare la tonaca.

Allora provi a dire che cosa ci vor-
rebbenella Finanziaria...

Ci vogliono provvedimenti robusti,
mica qualche virgolettina...Questo
è sicuro. Se io fossi nel Governo di
Roma farei qualcosa di veramente
nuovo e straordinario. Ma tocca a
loro decidere. Io riferirò al mio go-
verno della Padania...e se mi dirà
chevabene, vabene.

— ROMA. Il «sistema di rapporti
perversi» che emerge da coloro
che sono stati accusati di «malver-
sazioni» dai giudici di La Spezia è
stato al centro della relazione con
la quale il presidente della Cei,
card. Camillo Ruini, ha aperto ieri
pomeriggio i lavori del Consiglio
permenente. Si tratta - ha detto - di
«sconcertanti e gravissimi proble-
mi di moralità e legalità» che offro-
no «un quadro preoccupante» di
come «molteplici soggetti della vi-
ta pubblica» si siano comportati
«stravolgendo ogni certezza e nor-
ma di comportamento, a livello
amministrativo, politico e istituzio-
nale».

Gratitudine e perplessità

Nel valutare complessivamente
tale fenomeno, il card. Ruini ha
osservato che, mentre, da una
parte, «persiste un forte sentimen-
to di gratitudine e di solidarietà
verso la magistratura per l’opera
quanto mai necessaria che svolge
nella lotta alla corruzione ed alla
criminalità organizzata», dall’altra,
«crescono anche le perplessità nei
confronti di certi modi di esercizio
della giustiziapenale».

Tutto questo, anzi, è «fonte di
turbamento e di disagio, che chia-
ma in causa sia i magistrati sia i re-
sponsabili dell’informazione».

Così, anche il presidente della
Cei ha espresso ieri il suo allarme
sia per gli effetti inquietanti che la
«pubblicità sistematica di atti che
dovrebbero rimanere segreti» han-
no avuto ed hanno sulla pubblica
opinione, sia per il fatto che «l’in-
trecciarsi di tutti questi fattori ren-

de precario e faticoso lo svolgersi
delle attività politiche, economi-
che e istituzionali», provocando
nella gente «una sempre più pro-
fonda crisi di fiducia e rendendo
assai difficile affrontare sul serio
quelle questioni decisive per il no-
stro futuro».

Sfida dai due volti

La verità è che l’Italia è posta
davanti ad «una sfida che ha due
volti» rappresentati dall’acuirsi
della «questione settentrionale» e
della «questione meridionale». Ri-
chiamandosi al messaggio alle
Camere del Capo dello Stato, il
card. Ruini ha rilevato che esse ri-
mangono «questioni fondamenta-
li» che devono essere affrontare
senza più rinvii. Dopo aver riaffer-
mato che sull’unità nazionale la
posizione della Chiesa è chiara
per essersi espressi a suo sostegno
sia il Papa che l’assemblea dei ve-
scovi nel maggio scorso così co-
me, di recente, il card. Carlo Maria
Martini, arcivescovo di Milano, e
mons. Egidio Caporello, vescovo
di Mantova, il presidente della Cei
ha osservato che «l’ipotesi di se-
cessione, almeno per ora, non
sembra essere un pericolo reale»
perchè «le si oppongono la matu-
rità e la coesione di cui ha saputo
dar prova, al momento giusto, il
popolo italiano».

Tuttavia, per evitare il peggio, è
obbligo di tutti «ridare, in termini
culturali e morali, dignità e signifi-
cato positivo all’idea stessa di na-
zione, non nella direzione dei fu-
nesti nazionalismi ma in quella
prospettiva genuinamente umani-

stica e aperta alle collaborazioni e
integrazioni che il Papa ha indica-
to nel discorso alle Nazioni Unite
del 5ottobredello scorsoanno».

Per l’Italia, secondo Ruini, si
tratta di definire, in concreto, «su
basi più ampie e solide la propria
identità». Non ci può più «limitare
a motivazioni ormai datate e par-
ziali», bensì «valorizzando tutto il
proprio grande patrimonio etico e
storico». E, ritenendo in giuoco lo
stesso cristianesimo come com-
ponente «fondamentale» del po-
polo italiano, il presidente della
Cei ha detto che «grande e impe-
gnativo deve essere il ruolo dei
cattolici nel ridare slancio e com-
pattezzaal Paese».

Quale decentramento

E poichè le stesse problemati-
che dell’economia e della vita so-
ciale si collegano alle esigenze di
«governabilità e di decentamento»
- ha aggiunto - «non dobbiamo
avere timore di modifiche anche
profonde, a livello istituzionale e
legislativo, che portino a una mag-
giore stabilità, responsabilità pro-
pria e possibilità di azione sia del
governo centrale, garanzia dell’u-
nità della nazione, sia di quelli re-
gionali e locali, a condizione natu-
ralmente che rimangano saldi gli
istituti della democrazia e integre
le libertàdei cittadini».

Dal presidente della Cei è venu-
to ieri uno stimolo forte a Governo
e Parlamento perchè, senza ulte-
riori indugi, si proceda alle riforme
tantoattese.

Tutela dei deboli

Ma è venuto pure un richiamo,
in vista della legge finanziaria, a
farsi carico delle fasce sociali più
deboli. Ha chiesto, inoltre, a go-
verno eParlamento «attenzioneal-
le scuole e alle Università cattoli-
che, all’insegnamento della reli-
gionenelle scuolepubbliche».

Ha pure criticato il Consiglio co-
munale di Torino «in materia di li-
beralizzazione delle droghe» affer-
mando che «nonèquesta la strada
di una sana politica di educazione
giovanile».

Il presidente della Cei, card. Ruini, elogia i magistrati per
l’opera svolta contro la corruzione, ma lancia un allarme
per «certi modi di esercizio della giustizia» e per un certo
modo di informare anche su atti da tenere «segreti». Ridefi-
nire l’unità nazionale. Sollecitati governo e Parlamento a
fare le riforme istituzionali ed a farsi carico delle fasce più
deboli. Scuole e università cattoliche. No al Consiglio co-
munale di Torino per la liberalizzazione delle droghe.

ALCESTE SANTINI

Il cardinaleCamilloRuini Alberto Cristofari/FotoA3

Milano dice no alla Padania
Formentini non vota l’odg
Lega Nord spaccata ieri sera in consiglio comunalea Milano, suunordinedel
giornoanti-secessionee favorevoleauna rapidamodifica in senso federalista
della strutturadelloStatodapartedel parlamento. La mozione, che inizia con
leparole «Il consiglio comunale si pronuncia contro la secessione», èpassata
con29 voti favorevoli delleopposizioni, contro 19no, tutti di consiglieri
leghisti e l’astensionedi un federalista,mentre seimembri del gruppodel
Carroccio, compreso il sindacoMarcoFormentini, pur essendo presenti in
aulanonhannopartecipatoal voto. Lamozione hamesso in luce il forte
imbarazzo in cui si dibatte inparticolare il sindaco, stretto tra l’obbedienzaa
Bossi (nessunoci tienea fare la finedi Irene Pivetti) e i doveri istituzionali.
Non acaso la «conta» sull’ordinedel giornoche intendeva stanare il primo
cittadinoera stata rinviataper tre sedute.

LA VIDEOCASSETTA

DELL’ULTIMA PUNTATA
(N. 28 DEL 1996)

IN PRIMO PIANO La festa di Modena chiude con 13 miliardi di incasso e un boom di partecipazione

In due milioni, tra D’Alema e Ligabue
Ora anche
la Macarena
divide d’Onofrio
e Bianco

— MODENA. Sarà pure fortunata,
una festa bagnata. Ma, a dirla tutta,
pure un po‘ sfigata. A Modena è an-
data benissimo, ma se il sole si face-
va vedere un po‘ più spesso, andava
benissimo con un super davanti.
Nell’ultimo giorno della festa dell’U-
nità, si snocciolano le cifre, si sor-
ride soddisfatti, ci si ingrugnisce
appena un po‘ come si leva lo
sguardo al cielo. Pioggia, ancora
pioggia. “Dieci giorni di pioggia, ci
siamo fatti”, dicono stremati, e so-
prattutto inzuppati, gli organizza-
tori della manifestazione.

Comunque è andata. Ed è anda-
ta, ripetono in coro, “benissimo”.
Soltanto che poteva andare me-
glio, Giove Pluvio.

Il bilancio: tredici miliardi e
mezzo in cassa, mezzo miliardo in
più dell’obiettivo previsto, e un mi-
liardo e trecento milioni oltre la fe-
sta di Modena di due anni fa. An-
nuisce Stefano Sedazzari, respon-
sabile nazionale delle feste dell’U-
nità: “Ed è andata bene non solo
sotto il profilo economico, ma an-
che dal punto di vista politico. Tut-
ti i dibattiti principali hanno regi-
strato almeno 900 partecipanti,
con punte di migliaia e migliaia di
persone per quelli con Prodi, Di
Pietro, Veltroni, Napolitano”. E in
tutto, i visitatori sono stati più di
due milioni.

”Per Modena è stato un evento
senza precedenti, la nostra città è
diventata una piccola capitale del-
la politica”, commenta Massimo
Mezzetti, segretario del Pds. “Il bi-
lancio è positivo, assolutamente
positivo”.

Torniamo ai numeri. Ogni gior-

no, nell’area della festa, hanno la-
vorato 2.500 volontari, che diven-
tavano più di quattromila nei fine
settimana, fino a salire a oltre sei-
mila nella domenica del comizio
conclusivo di D’Alema. Che è sta-
ta, ovviamente, la giornata più af-
follata, con cinquecentomila per-
sone a passeggio tra stand e mo-
stre, con un incasso - “Una cifra
record”, gongola Sedazzari - di un
miliardo e settecento milioni. Qua-
si un miliardo ha incassato la me-
ga libreria, che ha venduto 68 mila
volumi (nella sola giornata di ieri
ne sono andati via quasi novemila,

con 112 milioni di incasso). I più
gettonati? Ecco la classifica dei pri-
mi cinque: Botteghe Oscure addio
di Miriam Mafai; la raccolta dei
monologhi di Benigni, E l’alluce fu;
D’Alema con Un paese normale; a
sorpresa segue Ken Follett (ma il
libro costa solo 5.900 lire) con Un
luogo chiamato libertà; e infine il
Diaro di bordo di Vasco Rossi, che
praticamente qui gioca in casa.

Altre curiosità? Le 18 mila per-
sone che, durante tutti i giorni del-
la festa hanno visitato la mostra di
Ligabue, che era a pagamento. “E‘
la prima volta che facciamo un

tentativo del genere, nell’ambito
della festa dell’Unità, e siamo mol-
to soddisfatti”, dice Sedazzari. Op-
pure le 4.242 che in queste setti-
mane hanno contattato il sito In-
ternet della manifestazione, apren-
do per ben 108 mila volte le pagi-
ne della festa. E infine, la “gara”
che si ripete ogni anno, dei risto-
ranti, che hanno servito ben 300
mila pasti. Al primo posto, fanno
sapere gli organizzatori, si è piaz-
zato “Pesce 1”, che ha incassato
oltre 725 milioni, seguito dal “Vi-
gnola”, con 657 milioni, e da “Pe-
sce 2”, con 636 milioni. E questo
nella patria del culatello...

”L’impressione registrata tra i vi-
sitatori - aggiunge Sedazzari - è
che c’è un grande orgoglio nel
partito perchè abbiamo i nostri mi-
nistri, e la voglia che questo gover-
no duri. Mentre D’Alema e Veltroni
giravano tra gli stand, la gente li
salutava dicendo: “Tenete duro,
mi raccomando, tenete duro”. C’è
la coscienza di essere i garanti di
questo governo. Sarà anche per
questo che quest’anno la macchi-
na organizzativa della festa ha fun-
zionato ancora meglio”. Comun-
que, dopo quattro feste nazionali,
la prossima che si terrà a Modena
non si svolgerà più in quest’area.
La Quercia ne ha infatti acquistata
un’altra, per sette miliardi, attraver-
so una sottoscrizione popolare
(nella sola giornata di domenica
sono stati raccolti 60 milioni), po-
co lontano da qui. E quando si tor-
nerà da queste parti, la “piccola
capitale della politica”, come la
chiama Mezzetti, sarà completa-
mente di proprietà del Pds.

DAL NOSTRO INVIATO

STEFANO DI MICHELE

24POL03AF02
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Botta e risposta su metafore
«danzanti» fra D’Onofrio e
Gerardo Bianco.
Ad aprire la querelle è stato il
presidente dei senatori del Ccd
Francesco D’Onofrio, che ha
avuto da ridire sul modo con cui il
segretario dei popolari Gerardo
Bianco ha eseguito le mosse della
«Macarena», chiudendo l’altra
sera la Festa dell’Amicizia a
Scandiano.
«Che Bianco e compagni fossero
ormai disposti a ballare il ballo di
San Vito pur di restare aggrappati
al governo dell’Ulivo - ha detto - è
chiaro, ma la Macarena non gli
entra proprio in testa.
Infatti Gerardo Bianco ha
sbagliato la posizione delle mani:
la mano non va messa sul gomito,
come ha fatto Bianco, ma un po’
più su, sull’avambraccio, come si
conviene a ballerini provetti e
popolari.
Parlo con cognizione di causa,
perchè la Macarena l’ho imparata
fin dall’estate scorsa a Capri».
La replica del leader dei popolari
è arrivata a stretto giro di posta.
«Era la mia prima lezione di
macarena. - ha detto
ironicamente Gerardo Bianco -
D’Onofrio ha ragione: non la so
ancora ballare, ma lui poteva
venire lo stesso a Scandiano per
ascoltare il mio discorso...».

LachiusuradellaFestadell’UnitàdiModena G. Benvenuti/Ansa
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Spettacoli

1) LUCIO DALLA «Canzoni» (Emi)
2) LAURA PAUSINI «Le cose che vivi» (Cgd)
3) EROS RAMAZZOTTI «Dove c’è musica» (Bmg)
4) REM «New Adventures in Hi.Fi.» (Wea)
5) FRANCESCO DE GREGORI «Prendere e lasciare» (Sony)
6) ALANIS MORISSETTE «Jagged Little Pill» (Wea)
7) JAMIROQUAI «Travelling Without Moving» (Sony)
8) ARTICOLO 31 «Così com’è» (Bmg)
9) THE FUGEES «The score» (Sony)

10) LIGABUE «Buon compleanno Elvis» (Wea)
a cura della Nielsen

GIANNA
NANNINI

JON SPENCER AND THE BLUES EXPLOSION
«Orange» (Matador, 1994)
Scelta a sorpresa per la rockettara Gianna, che
ha da poco pubblicato un’antologia con tre
inediti intitolata The Greatest Hits Collection.

Gianna, perché proprio un artista underground
come JonSpencer?

È fortissimo, l’ho ascoltato mesi fa inAmerica. Fa
un rock tosto e pieno di energia. Due chitarre,
batteria e tanta carica, proprio quel suono che
sto cercando anch’io. Sono stata un po‘ a Chica-
go e quell’esperienza mihacambiato la vita. Per-
ché ho sentito gruppi come Fugazi, Jesus Lizard
e i nostri Uzeda, gente che suona un rock diver-
so, grintoso e moderno, di grande tensione. Pen-
sochesaràquella lamianuovadirezione.

Cosa ne pensi, invece, di questo ritorno alla mu-
sicaanni Settanta?

Non mi interessa. Io non guardo al passato, ma
al futuro. È vero che ci sono stati dei periodi co-
me quello del punk che sono ancora attualissi-
mi, ma preferisco non farmi prendere dalla no-
stalgia e dal revival. Amo, invece, gente come i
Nirvana, che hanno aperto la strada a un nuovo
mododi fare rock.

E lamusica italiana?
Da noi fare rock è sempre stato difficile, perché
dietro abbiamo tradizioni e culturedifferenti. Ep-

pure qualcosa di buono riusciamo
a produrlo. Gli Uzeda, ad esempio.
E, inunambitodiverso, gli Almame-
gretta. Ma mi piace anche Gianluca
Grignani, che è un tipo ribelle e sa
scriverebuonecanzoni.

CONTEMPORANEA

Ecco «Lather»
Zappa-pensiero
in tre volumi

24SPE03AF02— Lather è il quadruplo album
perduto che Frank Zappa avreb-
be voluto pubblicare vent’anni fa
ma che poi, a causa di una serie
di problemi legali, non ha mai vi-
sto la luce. Doveva essere un’o-
pera monumentale di canzoni di
ogni genere, anzi, tutti i generi
con cui Zappa si era misurato,
dalle pop song volutamente sce-
me alle composizioni orchestrali, dalle musiche da cartoons al jazz,
provocatorie, sarcastiche, geniali; nel ‘77, date le scarse prospettive di
poter vedere il cofanetto pubblicato, l’impareggiabile Zappa prese i
nastri e li portò a una radio di Pasadena, dove li offrì in pasto ai suoi
fans: «Sono Frank Zappa - annunciò ai microfoni - il vostro dj che vi
dà la possibilità di azionare il vostro piccolo registratore per registrare
un album che forse non sarà mai disponibile per il grande pubblico».
Vent’anni dopo, ci pensa la Rykodisc a rendergli giustizia pubblicando
finalmente, in cd triplo, tutta la raccolta di Lather , con delle aggiunte
che renderanno il cofanetto ancora più appetitoso; oltre infatti a regi-
strazioni effettuate tra il ‘78 e il ‘79 (come le Orchestral Favourites and
Zappa in New York), la famiglia di Zappa ha accettato, pare in seguito
a centinaia di richieste giunte dai fans via Internet, di tirar fuori dal
cassetto altri quattro inediti, portando così l’album a ben tre ore di pu-
ro, fantasmagorico ascolto zappiano. - Alba Solaro

FRANK ZAPPA «Lather» (Rykodisc)

Frank
Zappa

Ilgruppodegli IronMaiden

METAL. Compleanno con cd per gli inglesi Iron Maiden

Vent’anni da «Bestie» IGGY POP «Best of... Live» (Mca)
Resistente come il tungsteno (forse anche
alla kryptonite verde), il vecchio Iguana
riempie il teatro ogni volta che suona dal vi-
vo. Del resto lo dice lui stesso: «Sono certo
che la costante esposizione agli amplifica-
tori e alle chitarre elettriche abbia modifica-
to chimicamente il mio corpo». Il live con-
tiene diciotto pezzi, registrati quasi tutti du-
rante i tour americani dell’86 e dell’88. Ma
ci sono anche tre tracce (tra cui No Fun)
registrate nel ‘77, con tutto il low-fi che i
tempi permettevano. Un vero gioiellino per
tutti quelli che amano Iggy e che si agitano
sotto il palco appena passa a portata di
mano. - Roberto Giallo

ALMAMEGRETTA «Indubb» (Compagnia Nuove
Indie/Bmg)
Dopo essere stato salutato come la miglior
via italiana a un suono europeo, il trip-hop
degli Almamegretta si rilegge in dub. Era
inevitabile, dopo tanti remix, adattamenti,
versioni in cui le loro musiche si sono pre-
state per un anno almeno. Ecco ora nuovi
rimissaggi, effettuati a Londra, Napoli, Mila-
no: molta lentezza trip-hop, echi jungle, rit-
mica che domina soffusa. Chi ancora non
conosce il gruppo è meglio che ascolti l’al-
bum (Sanacore, premiato l’anno scorso
come «miglior disco italiano»), ma se vi
serve un ritmo ipnotico e dondolante per
una festa, Indubb pare fatto apposta.- R.Gi.

FRANÇOISE HARDY «Le Danger« (Virgin)
Non siamo certo dalle parti del capolavoro,
ma la voce della signora hardy riesce anco-
ra a esprimere qualche emozione e i testi
non sono male. Per quanto riguarda la mu-
sica, si può notare come la leggera francese
guardi negli ultimi tempi al rock e qui ci so-
no suoni persino duri, di scuola simil-grun-
ge. Sorprendente, alla fine, ma consigliato
solo ai tifosi accaniti. - R.Gi.

SUEDE «Coming Up» (Sony)
Vittime del glam-rock revival, non fatevi
sfuggire il nuovo album degli Suede. Brett
Anderson, sotto i quintali di mascara, non è
mai stato così simile a Marc Bolan e al Da-
vid Bowie dell’era Ziggy Stardust. Questo è il
primo disco dopo la defezione del chitarri-
sta Bernard Butler, e per la band inglese è
quasi un ritorno alle origini, aperto da un
pezzo fortissimo, Trash, capace di traghet-
tarli ai piani alti delle classifiche di vendita
nel tempo di una notte. - Alba Solaro

LEE MORGAN «Live at the Lighthouse» (Blue No-
te/Emi)
Le incisioni di Lee Morgan al Lighthouse di
Los Angeles del 1970 hanno sempre inte-
ressato gli appassionati di rarità. Delle varie
session, la prima in luglio le altre alla fine di
quell’anno, sono circolati «bootleg» affasci-
nanti quanto disgraziati dal punto di vista
qualitativo. La Blue Note cerca oggi di porre
riparo a questa lacuna pubblicando un tri-
plo cd che raccoglie una scelta delle regi-
strazioni californiane del grande trombetti-
sta che tre anni dopo sarebbe scomparso:
un testamento indispensabile.- Alberto Riva

OLODUM «Sol e mar» (Continental/Warner)
Il decimo disco del «gruppo culturale» Olo-
dum di Bahia è stato registrato al festival di
Montreaux del ’95. Settanta minuti di ritmo,
in una gigantesca giostra di colori, commi-
stioni, voci. È la musica del Carnevale ba-
hiano, infuocata, carica di un misticismo di
strada, di un fascino concreto e per certi
versi implacabilmente astratto. L’immagine
di mondi possibili, senza barriere. - A.Ri.

ROCK ITALIANO

Nomadi in tour
contro Bossi
e per Augusto

ALBA SOLARO— ROMA. Ieri mattina un corteo di
cinquanta Hell’s Angels in motoci-
cletta ha scortato attraverso tutto il
centro di Londra un camion su cui
era caricato il pupazzo alto cinque
metri di Eddie, la trucide mascotte
degli Iron Maiden. Destinazione:
Piccadilly Circus, dove in un mega-
store di dischi la band inglese ha fir-
mato copie del suo ultimo album,
Best of the Beast, insomma «il me-
glio della bestia», una raccolta di
brani tra cui spicca un inedito in-
titolato Virus e alcuni pezzi del-
l’ormai introvabile album da col-
lezione The Soundhouse Tapes.

Gli Iron Maiden festeggiano co-
sì la raggiunta maturità, il traguar-
do invidiabile dei vent’anni di
carriera, coronati da 40 milioni di
dischi venduti. Vent’anni fedeli
alla linea, anzi al metallo: «È vero,
in tutti questi anni nonostante i
molti cambiamenti di formazione
- racconta il chitarrista Dave Mur-
ray - la nostra musica non è cam-
biata molto. Abbiamo sempre
mantenuto ferma la nostra identi-
tà. Trasformarci non ci interessa,
perché la nostra musica ci piace
così com’è, energica, dura, ge-
nuina». Dunque vi riconoscete
sempre nell’etichetta di gruppo
heavy metal? «A dire il vero quel-
l’etichetta ce l’ha addossata la
stampa inglese, quando ha co-

niato la definizione di “new wave
of british heavy metal” per descri-
vere noi e le altre band emerse
tra la fine degli anni ‘70 e i primi
anni ‘80. Un’etichetta che a dire il
vero non ci ha mai dato fastidio,
anche se in realtà ci siamo sem-
pre sentiti più che altro una rock
band influenzata dalla grande
tradizione degli anni ‘70, da grup-
pi come i Led Zeppelin o i Gene-
sis. E all’inizio il nostro suono era
quasi punk, rifletteva inconsape-
volmente i tempi».

Al suono però corrisponde an-
che un’immaginario ben preciso,
definito già dal loro nome: la
«vergine di ferro», che in realtà
era un antico strumento di tortu-
ra. Horror gotico e letture di fan-
tascienza sono i riferimenti di-
chiarati, ma loro cercano di spie-
garli andando oltre alla consueta
teatralizzazione splatter dei grup-
pi metallari: «In realtà noi cer-
chiamo di esplorare e raccontare
il lato oscuro della natura umana
- spiega il cantante, Blaze Bailey,
arrivato un anno fa per sostituire
Bruce Dickinson -, per esorcizza-
re le nostre paure più profonde,
ed è questo che spesso ci diffe-
renzia dal carattere più superfi-
ciale della musica pop». Dietrolo-
gie e psicologismi spiccioli a par-
te, anche ai Maiden come ad al-

tre band, per esempio i Black
Sabbath, è toccato fronteggiare
più di una volta critiche di rock
satanico e istigazione alla violen-
za. «Figuriamoci, hanno accusato
di satanismo anche i Beatles - re-
plica Murray - Comunque proble-
mi di censura ne abbiamo avuti
tanti, specie in America negli an-
ni Ottanta, ma eravamo in buona
compagnia, anche Frank Zappa
li ha avuti! Abbiamo risposto di-
vertendoci: in Still Life abbiamo
inserito un pezzo registrato all’in-
contrario del nostro batterista che
straparla, ubriaco, e non dice
nulla, sembrava un messaggio su-
bliminale satanico, e invece il ve-
ro messaggio era: è inutile che
cerchiate di capire le cose che
non potete capire...». In un caso
però la censura è stata quasi poli-
tica: quando li hanno costretti a
cambiare la copertina di un al-
bum perché c’era disegnato il lo-
ro Eddie che con un’accetta cer-
cava di far fuori la Thatcher.

Incessantemente in tournée
(«per questo - spiega Bailey - non
abbiamo mai il tempo di aggior-
narci sulle nuove tendenze me-
tal»), i Maiden si accingono a fe-
steggiare il loro ventennale pro-
prio con un bel tour mondiale. E
poi? «E poi in vacanza per un an-
no!». Tanti auguri.

IRON MAIDEN «Best of the
Beast» (Emi)

Ad Alba
omaggio
a Fenoglio
con i Csi

Il prossimo5ottobre
nella chiesadi San
DomenicoadAlba, in
Piemonte, si terràuna
seratadimusicae festa
inomaggioallo
scrittoredella
Resistenza,Beppe
Fenoglio. A«Ungiorno
di fuoco», questo il
titolodella
manifestazione,
partecipano iCsi e il
registaGuidoChiesa,
checonGiovanni
Ferretti leggeràalcune
paginedi Fenoglio. È
stata scelta ladatadel
5ottobreperché in
quellaoccasione
ricorre il 52esimo
anniversariodella
conquistadi Albada
partedelle truppe
partigiane,
avvenimentoche
Fenogliodescrissenel
«Partigiano Johnny»e
nei «Ventitrègiorni
della cittàdi Alba».

Chiusi nei confini della Padania, i
Nomadi, non ci vogliono proprio
stare. E ai proclami secessionisti ri-
spondono con una tournée nel Sud
d’Italia, che parte da Catanzaro il
30 settembre e proseguirà, in otto-
bre, a Potenza (3), Bari (4) e Na-
poli (5). «Saranno concerti gratuiti
nelle piazze, in collaborazione con
alcune organizzazioni “no profit”
che si battono per un rilancio culturale, civile ed economico del Sud. E sa-
rà anche la piccola risposta dei Nomadi alle idee di Bossi: perché le nostre
radici sono padane, ma prima di tutto noi ci sentiamo profondamente ita-
liani», spiega Beppe Carletti, uno dei fondatori dello storico gruppo emilia-
no.

Questi spettacoli saranno anche il primo banco di prova per i pezzi di
Quando ci sarai, il ventitreesimo album della formazione di Augusto
Daolio. I Nomadi versione 1996 parlano il linguaggio di una canzone
d’autore semplice e diretta, che non tralascia di affrontare spunti so-
ciali. Così, accanto a riflessioni di vita come L’eredità e La coerenza,
troviamo denunce contro l’indifferenza della società in Né gioia né do-
lore e il ricordo di una delle più brutte pagine della storia contempora-
nea in Canzone per i desaparecidos. Mentre Mamma musica polemizza
con la politica di considerare la musica alla stregua di una saponetta
usa-e-getta. - Diego Perugini

NOMADI, «Quando ci sarai» (Cgd/East West)

Il
gruppo

dei
Nomadi

Dai Sex Pistols agli Oasis, le madri rock fanno sempre notizia...

Sid, Noel e le mamme
ARTICOLO 31. Il 28 a Vasto (Ch), il 29 ad Andria (Ba).

CLAUDIO BAGLIONI. Domani sera a Taranto, il 26 a Cava
dei Tirreni, il 27 a Pescara.

BANDABARDÒ. Il 26 e 27 a Follonica.

FRANCESCO DE GREGORI. Il 26 a Sassari, il 27 a Cagliari, il
28 a Nuoro, il 30 a Roma.

FREAKPOWER. Domani sera a Roma (Horus Club), il 26 a
Milano (Magazzini Generali).

FUGEES. Domani sera a Milano (Propaganda).

KE’. Il 28 a Milano (Shocking club).

METALLICA. Band di supporto i Corrosion of Conformity. Il
26 a Roma (Palaeur), il 28 e 30 a Milano (Forum), il
29 a Torino.

MODENA CITY RAMBLERS & PAOLO ROSSI. Il 27 a Torino.

MORCHEEBA. Domani sera a Milano, il 26 al Maffia di Reg-
gio Emilia.

EROS RAMAZZOTTI. Il 27 a Roma (Curva sud dello stadio
Olimpico), il 29 e 30 al Forum di Assago (Milano).

SUPER FURRY ANIMALS. Il 26 a Torino, il 27 a Rimini, il 28 a
Recanati, il 29 a Bologna.

TERRORVISION. Domani sera a Torino, il 26 al Bloom di
Mezzago (Milano), il 27 a Firenze, il 28 a Giais d’Avia-
no (Pn), il 29 al Vidia di Cesena.

TINA TURNER. Il 26 e 27 al Forum di Assago (Milano), il 27
e 28 a Casalecchio (Bologna).

USTMAMÒ. Il 27 ad Aosta, il 28 a Ranzanico al Lago (Bg).

YO YO MUNDI. Il 27 a Bagnocavallo, il 28 Napoli.

— Notizie gustose: Isaac Hayes è
furibondo con Bob Dole. Personag-
gi e interpreti: Isaac Hayes è un ce-
lebre compositore americano (ne-
ro) dalla cui penna uscì tra l’altro,
in coppia con David Porter, quel
gioiellino del soul che era Soul
Man (un hit mondiale, cantato da
Sam & Dave e migliaia di altri).
Bob Dole è il repubblicano che sfi-
derà Clinton alle presidenziali, ai
cui comizi (motivo della sonora
incazzatura di Hayes) si canta
proprio Soul Man, con un piccolo
cambio di testo: «I’m a Dole
man...». Hayes non vuole passare
per repubblicano, si appella alla
proprietà morale dell’opera, ma i
diritti legali non li ha più: li ha ven-
duti negli anni Settanta, quando
era sull’orlo della bancarotta. Però
è intervenuta la Rondor Music, tito-
lare del copyright sulla canzone
insieme alla Warner Chapell, e
protesta anche lei. L’organizzazio-
ne di Dole fa contropiede e rispon-
de: Sam Moore, «titolare spirituale»
del brano, ha cantato dal vivo la

versione incriminata (cioè Dole
Man) a una nostra convention nel
Tennessee. Non solo l’ha cantata,
ma l’ha addirittura incisa, con
l’aiuto della moglie e (udite udite)
dell’avvocato. Ora si sa che la poli-
tica usa rubare parole alle canzo-
ni, che ama appropriarsi dei miti
pop per meglio parlare alla gente
e che in America questa tendenza
è clamorosamente evidente. Ed è
probabile che un ritornello come
quello di Soul Man renderà Dole
simpatico a molti. mentre pochi, o
quasi nessuno, sogghignerà al
pensiero del testo di una canzone
scritto alla presenza dell’avvocato.

Notizie tristi: la mamma di Sid
Vicious. Qualche giorno fa, una
vertigine, poche righe piccole pic-
cole: «La madre di Sid Vicious, si-
gnora Anne Beverly, 63 anni, ha
annunciato alla stampa di aver for-
mato un gruppo di punk-rock». Ie-
ri, ancora poche righe: «La signora
Anne Beverly, 63 anni, madre del

defunto cantante dei Sex Pistols
Sid Vicious, è morta nella sua casa
di Swandlincote, Derbyshire, In-
ghilterra. Probabile causa della
morte:overdose da eroina». E così
la mamma di Sid è morta come
suo figlio, senza nemmeno uno
straccio di piccola gloria. Che altro
dire? La mamma di Sid.

Notizia pop: riassumiamo qui di
seguito poche righe la telenovela
di casa Oasis, in modo che il letto-
re rispermi parecchie lire e sterline
nell’acquisto di stampa scandalisti-
ca (da investire poi magari in un
disco degli Oasis). Il gruppo non
si scioglie, la mamma (!) ha fatto
far pace ai fratellini Liam e Noel, il
management ha subito comunica-
to che i due si riposano un po’ e
poi fanno il disco nuovo. Intanto
un cofanetto per fans e collezioni-
sti. Il New Musical Express dedica
alla faccenda quasi un intero nu-
mero, che va in stampa prima del-
la pace. Inquietanti interrogativi:

perché Liam ha deciso di non par-
tire un quarto d’ora prima del de-
collo? Perché ha preso come scusa
la laringite per non suonare alla
Royal Festival Hall di Londra per
un Mtv Unplugged, mentre tutti
l’hanno visto bere e fumare in pla-
tea? I fans accusano la fidanzata di
Liam (Patsy Kensit) di essere la
nuova Yoko Ono, una che «divide i
ragazzi», che mette zizzania. È una
vecchia tradizione maschilista dei
fans del rock, qualcosa come «giù
le mani dal mio John», un segno di
possesso che assomiglia da vicino
a una grossa fesseria. Ma intanto
l’equazione Oasis=Beatles si va
precisando, arricchendosi di pas-
saggi a incastro. I fratelli stanno
ovviamente al gioco. Prima della
lite e della pace, Noel Gallagher
dichiarava: «Il nostro prossimo di-
sco sarà a metà tra Revolver e il
Doppio Bianco». Lo facessero in
fretta, ‘sto capolavoro, perché se
c’è qualcosa di certo in questa sto-
ria è una cosa sola: la musica degli
Oasis è molto meglio degli Oasis.

ROBERTO GIALLO
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TENNIS. Coppa Davis, dopo la sconfitta con la Francia il capitano azzurro parla del futuro

Panatta ritrova le staffe:
«Peccato, erano più forti»

24SPO03AF01
3.0
22.0

Francesi, notte
di festa
E Noah ringrazia
i giocatori

«I francesi hanno meritato di vincere. Noi sia-

mo stati ad un passo dal compiere una grande

impresa. L’arbitro? Ha commesso un errore im-

perdonabile». Così parlò Adriano Panatta, il

giorno dopo l’amarezza di Nantes.

DANIELE AZZOLINI— NANTES. Rischia di fare un tor-
to alla squadra italiana, questa Da-
vis finita a gambe all’aria, tra le per-
nacchie dei francesi e le decisioni
di un arbitro che meritava di essere
scossodaquel suo seggiolonedegli
orrori, proprio come ha fatto Panat-
ta quando lo ha scrollato ben bene
nel vano tentativo di farlo rinsavire.
C’è il rischio, vogliamo dire, che la
rimonta dei francesi venga scam-
biata per un disastro degli italiani, e
che la critica nei loro confronti ri-
sulti oggi direttamente proporzio-
nale all’entusiasmo che si era crea-
to con il 2 a 0 iniziale. Se è così, me-
glio affrettarsi a precisare alcuni
aspetti di questa fallita scalata alla
finale della manifestazione. Il pri-
mo: se i francesi hanno vinto, è per-
ché sono risultati complessivamen-
te più forti degli azzurri. Il secondo:
la squadra italiana ha giocato be-
nissimo nella prima giornata, ma
non si può davvero dire che dopo
sia crollata o scomparsa dalla sce-
na. Ha continuato a fare la sua par-
te, ma di fronte aveva degli avversa-
ri di migliore classifica che, supera-
to lo scombussolamento dell’avvio,
sono tornati a giocare come sanno.
Il terzo: può una sola pallina deter-
minare il risultatodi un incontro? Sì,
nel tennis èpossibile. Il tennis nonè
come il campionato di calcio, dove
è probabilmente vero che alla fine i
torti subiti e gli aiuti ricevuti si com-
pensano. Nel tennis una palla giu-
dicata male può davvero dare un
nuovo corso agli eventi. Forse ha

ragione Gaudenzi a sottolineare
come, in ossequio alla tecnologia
arrembante di oggi, non ci vorreb-
be poi molto a dotare gli arbitri di
moviola, per rivedere rapidamente
le loro decisioni. E comprendiamo
bene le sue ragioni, quando dice
che «a noi tennisti ci multano per
ogni reclamo, mentre agli arbitri è
concesso farne di tutti i colori, tanto
nonpaganomainiente».

Di sicuro una multa e una diffida
arriveranno a Panatta, che quell’ar-
bitro del match fra Gaudenzi e
Boetsch era deciso a tirarlo giù dal
seggiolone, atteggiamento compli-
cato dal fatto che la lite èproseguita
anche dopo, a partita finita. «Di cer-
to non avevo alcuna intenzione di
chiedergli scusa», assicura il capita-
no. Ma su quella pallina del tie
break, buona di cinque centimetri,
che l’arbitro ha deciso fosse fuori
nonostante il suo giudice di linea
l’avesse giudicata correttamente,
Boetsch ha vinto il suo match con
Gaudenzi. E se fino a quel momen-
to il francese era apparso superio-
re, tutti vedevano e sapevano che
l’incontro avrebbe cambiato dire-
zione se l’azzurro avesse vinto quel
set. Bastava guardare gli occhi di
BoetschediNoahpercapirlo.

Non pochi colleghi della stampa
francese sono venuti da noi giorna-
listi italiani, a chiederci scusa. E per
che cosa, poi? Loro non c’entrava-
noniente, enoi pure. Su tonimode-
rati si mantiene lo stesso Panatta,
che mitiga con un sorriso la rabbia

e la delusione per la sconfitta. «I
francesi hanno meritato. Ma avrei
detto lo stesso degli italiani, se aves-
sero vinto. La squadra ha giocato
molto bene, ha dimostrato di esse-
re competitiva, avrebbe potuto
compiere una grande impresa. Ma
Pioline e Boetsch hanno reagito,
hanno giocato due match impec-
cabili. Sull’arbitro possiamo discu-
tere quanto vi pare, ma di certo non
cambieremo né la suadecisionené
il risultato dell’incontro. Ha com-
messo un errore incredibile, e lo ha
fatto sapendo di sbagliare. In tre
giorni, su decine di episodi discuti-
bili, ha concesso un solo over rule:
su una palla buona, e sul match
pointdiBoetsch».

Ora la Francia andrà in Svezia, a
Malmoe o Stoccolma. La finale è
fissata per l’ultimo week-end di no-
vembre. L’Italia, invece, fa un passo
indietro e torna a pensare al suo fu-
turo. Panatta snocciola i nomi dei
tennisti, giovani compresi (non
tanti, purtroppo: Allgauer, Braccia-
li, Sciortino) che potrebbero torna-
re utili alla Davis, assicura che tutti
saranno seguiti e tutti avranno le lo-
ro chances, ma nessuno finora ha
dato dimostrazionedi aver raggiun-
to quella maturità che serve in com-
petizioni del genere. «Figuratevi un
ragazzino, nella bagarre che si è
scatenata a Nantes. Comunque,
abbiamo una formazione ancora
giovane. Nel singolo siamo compe-
titivi, Gaudenzi e Furlan assicurano
continuità, Pescosolido si sta alle-
nando con grande determinazione
per diventare un giocatore più soli-
do. Si può discutere del doppio, in-
vece. Nargiso qui non ha giocato
benissimo, ma è insostituibile. Ab-
biamo una coppia che va meglio
sul rosso, e che potrà migliorare,
ma non sarà mai una coppia classi-
ca. Ma dite, abbiamo forse altre so-
luzioni? Voi mi fate il nome di Cam-
porese. Ben venga, a Omar voglia-
mo tutti quanti un gran bene, ma
deve dimostrare di essere tornato il
giocatoredi qualcheanno fa».

Ai primi di ottobre c’è il sorteggio
per la prossima stagione; l’Italia sa-
rà testa di serie (promozione con-
quistata sul campo) ma il lotto del-
le avversarie appare più che mai
agguerrito e quasi tutte le formazio-
ni vantano sull’Italia il diritto di
ospitarla a casa loro. Si vedrà. Le
polemiche della vigilia hanno se
non altro smosso le acque. Galgani

ha promesso a Panatta che in caso
di rielezione (a gennaio), il gruppo
Davis sarà confermato, inclusi Piatti
e Carnovale, che sono i tecnici che
Adriano vuole con sé. «Per l’Italia la
Davis continua a essere importante
- conclude Panatta - lo so io e lo
sanno i ragazzi». E con questi pre-
supposti si tornerà in campo. A feb-
braio.

La festadella “bandaNoah”èdurata
finoall’albadi ieri nelmagnifico
castello- albergocheaveva requisito
perpreparare l’agguatoaquelladi
Panatta, nella semifinale dellaCoppa
Davis. In realtà, l’agguatononera
riuscito, anzi c’era stata la sorpresa
di un’Italia spavaldacheaveva
aggreditomoschettieri privi di animo
eschiacciati da responsabilità. Indue
giorni, però, tuttoècambiato: la
Franciaèpassatadalla catastrofe
dell’eliminazione in casaalla
qualificazioneper la finale (che
giocheràaMalmoecon laSvezia,
qualificatasi aPraga, lasciandoalla
RepubblicaCeca soltanto il puntodel
doppio). YannickNoahera
incontenibile l’altra sera, durante la
tantoattesa festaper la
qualificazione in finale. Enonha
esitato amostrarea giocatori,
dirigenti e amici quanto siabravo
anchecomeshow-man. La suagioia
sapeva soprattuttodi liberazione:
avevapresodei rischi, lasciando
fuori dai singolari ungiocatore
navigato comeForget, dando fiducia
al labile talentodi ArnaudBoetsch.
Laprima giornatagli avevadato
clamorosamente torto.Bravoa
raccogliere i cocci delmoraledei
suoi uomini (e a riattaccarli), Yannick
Noahhaavutoparoledi gratitudine
nei loroconfronti, come racconta
«l’Equipe», il giornale sportivo
francese, nell’edizione di ieri: «Li
ringrazioperchèhannosaputo
superare i problemi creati daimiei
errori».Onestamente, il capitano
francese si èpubblicamente
rimproveratodi essere statodistratto
nella scelta del campoedellepalle,
rivelatisimenoveloci di quanto
avessepensato (edunque favorevoli
all’Italia), senzaaccertarseneprima.

AdrianoPanatta,
capitanonongiocatore
dellanazionale
diCoppaDavis

Lionel Cironneau/Ap

IN PRIMO PIANO. Dopo l’oro di Atlanta, una doppia impresa quasi ignorata

Di Donna, due mondiali «invisibili»
Rally Bolivia
Due auto
sugli spettatori
Uccisi 3 bambini

Due titoli mondiali nel tiro a segno in tre giorni:

sono exploit da grandi campioni. E Roberto Di

Donna lo è veramente. Peccato che dopo le

celebrazioni olimpiche, in pochi si siano ac-

corti del suo trionfo nella Coppa del mondo.

ALBERTO CRESPI

Il governobolivianohadecretato
unagiornatadi luttonazionaleper i
due tragici incidenti avvenuti
domenica,durante il rally
internazionaleCircuitodiBolivia,
svoltosi aCochabamba, in cui sono
morti quattro spettatori, tredei
quali bambini, ealtre settepersone
sono rimaste ferite, tra cuiun
pilota. Lohaannunciato ieri il
sottosegretario allo sport,Guido
Meruvia.Nelprimo incidente il
pilotabolivianoHugoAntenaha
perso il controllodella vettura,
investendodiversepersonee
provocando lamortediun
bambino.Nonostante l’incidente, il
rally, chesi disputava lungo le
stradedella zonasuburbanadi
Cochabamba (360chilometri adest
di LaPaz), assiepatedaun‘ enorme
follaeconpochemisuredi
sicurezza, èproseguito. Ecosì,
pocodopo,perevitareunubriaco
che stavaattraversando la strada, il
pilota cilenoXimenChiangFlores,
in testaalla corsa, ha travoltoalcuni
spettatori: tre imorti, duedi essi
bambini, ediversi i feriti, compreso
il pilota. Auriol al «Sanremo».Didier
Auriol, campionedelmondo1994,
correrà il Rallydi SanRemo,ottava
provadelmondiale, chesi
disputera‘ dal 14al 16ottobre.Sarà
al voltantediunaMitsubishi Lancer
Evolution III, in squadracon il
finlandeseTommiMakinen,
virtualmente campione iridato
dopo il trionfo inAustralia. Il
trentottennepilota francese
quest’annohadisputato soltanto
unaprova, il rallydi Svezia lo scorso
febbraio, al volantedellaSubaro
Impreza,per la squalifica inflitta
dalla Federazione internazionale
alla scuderiaToyota.

— È davvero effimera la gloria
olimpica, vero, signor Di Donna? Ad
Atlanta, tutti lì a ossequiarla, a inter-
vistarla, ad aspettarla (ah, che lunga
attesa fu: poi ne riparliamo...), e
adesso che lei vince entrambe le ga-
re della finale di Coppa del Mondo,
al massimo 20 righe sulla Gazzetta...
L’oro e il bronzo delle Olimpiadi
sono già dimenticati: lei come lo
schermidore Puccini, come i ca-
noisti Scarpa e Rossi, come quasi
tutti gli azzurri d’oro che hanno
contribuito a rimpinguare il meda-
gliere di Atlanta.

Si ricorda, Di Donna, che giorni
quei giorni? Lo furono anche per
noi giornalisti. Il suo fu il primo
oro italiano dell’Olimpiade, e
avendo annusato il metallo pregia-
to, in tanti ci fiondammo a Wolf
Creek, al poligono che era sperso
nei boschi della Georgia e alcuni
colleghi si persero più di una volta,
complici i tassinari americani. Arri-
vammo, quasi tutti totalmente
ignari dello sport in cui lei gareg-
gia. Fatto un rapido corso, ci avvi-
cinammo alla gara con lo spirito
del neofita. E fu una rivelazione.

È ora di dirlo, anche se nessuno
ci crederà: il tiro con la pistola è lo
sport più emozionante che noi ab-
biamo mai visto. L’altra sera ci sia-
mo sciroppati in tv (e da tifosi, sia
chiaro) un’Inter-Lazio che non è
stata nemmeno lontanamente pa-
ragonabile alla finale di Atlanta,
con l’ormai mitico (è finito anche
su Blob) svenimento del cinese

Wang. La concentrazione che i ti-
ratori debbono mettere in campo,
per centrare quei microscopici
bersagli lontani 10 o 50 metri, è
spasmodica, raggiunge vertici de-
gni di un monaco Zen. Quando
poi una finale finisce in quel mo-
do, con Wang ampiamente in te-
sta che «spadella» proprio l’ultimo
tiro, e lo spadella con quell’unico
punteggio che consente a Di Don-
na di superarlo per un decimo di
punto, che equivale sostanzial-
mente a un millimetro... Una cosa
pazzesca, tale da giustificare am-
piamente due cose: il mezzo coc-
colone di cui Wang rimase vittima,
e l’entusiasmo di tutti gli italiani
presenti.

In realtà, una terza cosa fu del
tutto giusta, e giustificata, caro Di
Donna: l’attesa per incontrarla, per
intervistarla. Tutta una sera passa-
ta in quel postaccio di Casa Italia,
nella vana speranza che lei si libe-
rasse da quella trappola dell’anti-
doping. Poi ci spiegarono che an-
che lì era una questione di millesi-
mi: la sua pipì non era abbastanza
densa per rientrare negli standard
che rendono «legale» l’antidoping.
Riuscimmo a intervistarla solo la
mattina dopo, imparando final-
mente un sacco di cose interes-
santi. Ad esempio, che voi tiratori
sparate rigorosamente in apnea,
perché il braccio dev’essere fer-
missimo e ogni minimo sussulto
può compromettere il colpo; o che
lei ha una tecnica di concentrazio-

ne che parte dalla gamba sinistra
e arriva, «pezzo dopo pezzo», alla
spalla destra, durante la quale, nel
giro di 20-30 secondi, lei riesce ad
acquistare un perfetto controllo
psicofisico di tutto il corpo.

Scoprimmo, soprattutto, che per
lei il tiro è tutto: un’attività psicolo-
gicamente così «invadente», da vo-
lerla quasi rimuovere dal normale
tran-tran: «In casa non tengo nes-
suno dei miei trofei, li conserva
tutti mia madre», ci disse. Quindi
anche questa doppia Coppa del
Mondo finirà in casa della mam-
ma. Un «tutto» così stressante, que-
sto benedetto tiro, che lei si lanciò
in un’affermazione che lì per lì
parve paradossale. «Ci vediamo a
Sydney, alle Olimpiadi del 2000.
Se ci arriviamo». Richiesto di spie-
gazioni, lei affermò senza mezzi
termini che tale è la fatica per ri-
manere ai vertici, che reggerla fino
a Sydney sarebbe valsa la pena so-
lo a condizione che: 1) ci fosse un
po‘ più di sostegno, anche econo-
mico; 2) rimanesse la possibilità
di vincere, «perché farsi un mazzo
simile per arrivare quarantesimo,
non esiste». Ci fa piacere averla ri-
vista anche prima di Sydney, e
speriamo che il doppio trionfo in
coppa (anche nella gara dei 50
metri, quella che sente meno
«sua») sia il giusto viatico per altri
quattro anni di stress. A Sydney, è
un giuramento, siamo pronti ad
aspettare che lei faccia pipì anche
per una settimana. Intesi?
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Economia & Lavoro

Corso Marconi
lancia nel ‘97
l’auto a metano
e nel ‘98 Ibrida

24ECO04AF01
2.0
21.0

Contro l’aumento del 25% delle bevande vendute nelle mense

Fiat: sciopero «dell’acqua»
in tutti gli stabilimenti

Entro l’estate del97, epiù
precisamentenelmesedi luglio, la
Fiat sarà ingradodi immettere sul
mercato unveicoloalimentatoa
metano; l’annosuccessivoci saranno
nuovevetture elettriche (aprile98)
edancheunavettura «Ibrida»
(ottobre). Ledate sulle importanti
novitàdell’azienda torinese sul
frontedelle «trazioni alternative»
sonostate rivelate ieri
dall’amministratoredelegatodella
«Fiat Auto»,RobertoTestore, durante
il battesimoufficialedel parcheggio
di interscambioconautoelettriche,
diPiazzaVittorioVenetoaTorino.
L’iniziativa cheera stata impostata lo
scorsoanno tra la Fiat Autoe
l’amministrazionecivica , fadi
Torino la città europeapiùavanzata
nel campodelle trazioni alternative,
uncampoquestodove il gruppo
automobilistico torinese, anche sulla
basedi unaccordodi programma
con il governosiglatoa fine luglio
scorso, haprogetti ambiziosi
concentrati, appunto, sulla ricercae
lo sviluppo di veicoli innovativi a
minimo impattoambientale. Con i
circadiecimiliardi finanziati per
l’iniziativa subalpinadalministero
dell’Ambiente, Torino - comeha
sottolineato sempre ieri Roberto
Testore - si fapromotricedi un
«esperimento avanzatoed
emblematico».

Sciopero delle bevande, domani, alla Fiat. Lo hanno «di-
chiarato» Fiom, Fim, Uilm e Fismic per protestare contro
l’aumento del 25 per cento del prezzo dell’acqua minerale
venduta in mensa. I delegati si preoccuperanno di rifornire
tutti i tavoli di caraffe d’acqua comune. «Mentre Federmec-
canica nega ai lavoratori il riallineamento dei salari all’in-
flazione, l’azienda è prontissima ad aumentare il prezzo
dell’acqua».

ANGELO FACCINETTO— MILANO. Niente acqua minera-
le. Domani, sui tavoli delle mense
di tutti gli stabilimenti Fiat, soltanto
caraffe con l’acqua comune, quel-
la del rubinetto. Riempite diretta-
mente dai delegati sindacali.
Fiom, Fim, Uilm e Fismic hanno
dichiarato - unitariamente - lo
sciopero delle bevande invitando
lavoratori e lavoratrici a non ac-
quistare prodotti al banco di ven-
dita. Motivo, l’aumento del 25 per
cento del prezzo. In barba ai tetti
programmati d’inflazione.

La decisione contestata era sta-
ta assunta lo scorso 9 settembre.
In quell’occasione l’azienda ave-
va consentito alla Sogerco, la so-
cietà che gestisce la ristorazione
all’interno della fabbrica, il ritocco
dei listini. Senzabatter ciglio.

Aumento da 150 milioni

E senza, forse, tenere nella do-
vuta considerazione il particolare
momento attraversato dai metal-
meccanici - e quindi anche dai di-
pendenti di corso Marconi - alle

prese con una difficilissima tratta-
tiva per il recupero del potere
d’acquisto dei salari. L’acqua mi-
nerale - il cui prezzo, guarda caso,
era fermo proprio dal giugno del
’94 - è così «schizzata»da240a300
lire alla bottiglia (da mezzo litro).
Con un aumento, appunto, del 25
per cento. Tenendo conto che, at-
torno alla bevanda, il girod’affari è
di circa 700 milioni l’anno: per la
Sogerco un incremento di introiti
di circa 150 milioni. «Integralmen-
te pagati - sottolinea Claudio Stac-
chini, segretario della Quinta lega
della Fiom di Torino - dai lavorato-
ri».

Volantino unitario

La risposta sindacale è diventa-
ta così inevitabile. «Mentre Feder-
meccanica nega alle lavoratrici e
ai lavoratori metalmeccanici il
riallineamento dei salari all’infla-
zione, come previsto dall’accordo
di luglio ‘93 - si legge nel volantino
che chiama allo sciopero - la Fiat
consente l’aumento del prezzo

dellebevandedel 25per cento».
Come dire, e lo si dice esplicita-

mente, che «gli imprenditori me-
talmeccanici usano, come sem-
pre, due pesi e due misure». Quan-
do si tratta cioè di far recuperare ai
salari il potere d’acquisto perduto,
oppongono il loro rifiuto. Quando
invece si tratta di aumentare il
prezzo dell’acqua sono prontissi-
mi.

Conclusione. «Questo gesto
della Fiat - affermano nel loro vo-
lonatino Fiom, Fim, Uilm e Fismic
- la dice lunga sulle reali intenzioni
di Federmeccanica rispetto al
contratto e agli accordi sottoscritti
sia con il sindacato che con il go-
verno».

Già. Ma se, per qualunquemoti-
vo, qualcuno - operaio o impiega-
to - anche nella giornata di merco-
ledì fosse costretto a bere esclusi-
vamente acqua minerale? Nessu-
na deroga, almeno con la benedi-
zione delle organizzazioni sinda-
cali. Soltanto un invito: se la porti
direttamentedacasa.UnamanifestazionedioperaiFiat Antonucci/Master Photo

«Treu e Di Pietro? Nessun contrasto»

Sicurezza, oggi
arriva il decreto
Il sottosegretario al lavoro Federica Rossi Gasparrini an-
nuncia che quasi sicuramente sarà pubblicato oggi sulla
Gazzetta Ufficiale il decereto legislativo che dovrà riordina-
re le sanzioni connesse agli incidenti sul lavoro. «È un de-
creto - assicura la Gasparrini - realizzato in piena armonia
tra Treu e Di Pietro». E aggiunge: «Col decreto sarà possibile
valutare meglio se l’errore in cui incorre l’azienda è buro-
cratico o volontario».

— ROMA. Sarà pubblicato quasi
sicuramente oggi sulla Gazzetta Uf-
ficiale il decreto legislativo chiama-
to a riordinare le sanzioni connesse
agli incidenti sul lavoro. A darne
notizia è stato il sottosegretario al
Lavoro Federica Rossi Gasparrini, a
margine della presentazione a Pa-
lazzo Chigi della «Settimana euro-
peadella sicurezza sul lavoro».

Il provvedimento mette fine alle
polemiche sorte nelle scorse setti-
mane a seguito di un controverso
intervento del ministro dei Lavori
pubblici Antonio Di Pietro che ave-
va chiesto il non coinvolgimento
del committente nelle responsabili-
tà a carico delle imprese per infra-
zioneallenorme sulla sicurezza.

«È un decreto - ha precisato la
Gasparrini - realizzato in piena ar-
monia tra Treu e Di Pietro e che
prevede una razionalizzazione e
una modernizzazione dell’appara-
to sanzionatorio. Ci sarà - ha ag-
giunto il sottosegretario - una più
attenta e migliore differenziazione
fra reati formali e quelli sostanziali.
In sostanza, sarà possibile valutare
con più precisione se l’errore in cui
incorre l’azienda è burocratico o
volontario».

Il decreto riguarda il recepimen-
to entro i termini previsti dalle diret-
tive europee in termini di sicurezza
sui luoghi di lavoro, l’emanazione
dei decreti sulla segnaletica e sui
cantieri, la predisposizione di dieci
decreti attuativi previsti dai decreti
legislativi 626/94 e 242/96 e l’attua-
zione della convenzione tra il mini-
strodelLavoroe ilCnr.

«Di Pietro e Treu d’accordo»

Il sottosegretario al Lavoro Fede-
rica Rossi Gasparrini ha inoltre riba-
dito che non c’è nessun contrasto
tra il ministro del Lavoro Tiziano
Treu e il ministro dei Lavori pubbli-
ci Antonio Di Pietro sulla depena-
lizzazione delle violazioni in mate-
riadi sicurezzadel lavoro.

La Gasparrini, sempre a margine
della conferenza stampa di presen-
tazione della settimana sulla sicu-
rezza del lavoro in programma a
Roma dal 7 al 13 ottobre, ha spiega-
to che «quella di Di Pietro non è una
richiesta di depenalizzazione, ma
di razionalizzazione e modernizza-
zione dell’apparato sanzionatorio.

Ci siamo confrontati e chiariti. Il mi-
nistero è orientato a tenere fermo
l’attuale sistema penale introdu-
cendo però una differenziazione,
non solo per il settore edile, tra le
violazioni formali e quelle di carat-
tere sostanziale».

La Gasparrini precisa

Illustrando il programma della
conferenza di ottobre, la Gasparrini
ha anche annunciato che tra ieri e
oggi saranno pubblicati sulla Gaz-
zetta ufficiale i decreti sui cantieri e
sulla segnaletica e ha assicurato
che il ministero è impegnato a ri-
spettare la scadenza del 25 novem-
bre per il recepimento delle diretti-
ve comunitarie relative alle indu-
strie estrattive e alle lavoratrici ge-
stanti. Quanto ai decreti attuativi
previsti dai decreti 626 e 242, il sot-
tosegretario ha annunciato che ne
sono già stati predisposti una deci-
na per i quali sono in corso gli
adempimenti necessari per la loro
emanazione.

L’Inail conviene

L’Inail, l’istituto che assicura
contro gli infortuni sul lavoro, ha
colto l’occasione per difendere il
carattere pubblico di questo tipo di
servizio. Assicurarsi con l’Inail co-
sta - in termini di premio - molto
meno che con una compagnia pri-
vata. Un barbiere per tutelarsi con-
tro gli infortuni dovrebbe pagare
138.240 lire all’Inail, e invece ad
una assicurazione privata
1.379.595. Il servizio pubblico con-
viene anche ai carrozzieri (717.930
lire contro 4.736.016) e ai falegna-
mi (1.872.180 contro 6.334.094 li-
re). Queste cifre vengono da uno
studio sul raffronto costi-benefici
svolto con la collaborazione dell’U-
niversità La Sapienza di Roma e
«certificato» da due associazioni dei
consumatori: l’Adusbef e l’Unione
nazionaledei consumatori.

Inoltre per incentivare l’applica-
zione delle misure di igiene, sicu-
rezza eprevenzione sui luoghi di la-
voro da parte delle piccole impre-
se, l’Inail ha avviato un privilegio
sperimentale per tre anni: l’incenti-
vo per chi si iscrive quest’anno con-
siste nella riduzione del 5% del pre-
mio, e ladecorrenzadal primogen-
naio1997.
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in Italia

Miss Italia esclusa dalla serata a piazza Navona
ma lo stilista Ferrè l’ha fatta sfilare in extremis

Giallo per Denny
al défilé di Roma
Denny Mendez esclusa e riammessa in extremis alla sfilata
di piazza Navona. Il rifiuto della miss Italia di colore dallo
show televisivo scatena una polemica. Per l’impresario Mi-
rigliani: «è un caso di razzismo». Per gli stilisti: «la ragazza
non si è presentata alle prove». Con astuta gentilezza Ferrè
risolve il caso, invitando Denny al suo fianco nel finale. La
morale, però, non cambia: «i meccanismi delle passerelle
dorate, stritolano chi le calca».

GIANLUCA LO VETRO— ROMA. Sorriso tirato e visibili re-
spiri affanosi, Denny Mendez sfila a
fianco di Gianfranco Ferrè. Alla fine
ce l’ha fatta, miss Italia a calcare le
scene dello spettacolo di piazza Na-
vona. Ma dietro a questi pochi attimi
di celebrità, la ragazza ha sofferto un
pomeriggio di polemiche. Alle 19,-
30, poco prima dello show «Sotto il
cielo di Roma- le stelle della moda»,
Enzo Miragliani, patron di Miss Ita-
lia, strillava ancora dal suo telefoni-
no con un dirigente Rai, in merito
all’espulsione della sua pupilla. «La
pietà non serve - inveiva il manan-
ger -. Prima la rifiutano, poi la richie-
dono. Io non sono ai vostri comodi.
Questo è razzismo. Ferrè vuol farsi
pubblicità...».

Cos’era successo? Il caso si era
aperto nel primo pomeriggio. In un
clima già teso per la pioggia che
mette in forse lo show televisivo, un
comunicato Ansa denuncia che «gli
stilisti non vogliono la Mendez». La
modella si è presentata in mattinata
alle prove del defilè: avrebbe addi-
rittura ricevuto i complimenti di Fer-
rè. Ma poco dopo un rappresentan-
te della Videogang, agenzia che cu-
ra il casting delle modelle per lo
show, avrebbe detto «gli stilisti lavo-
gliono». Sempre via Ansa, Mario
Maffucci, conferma e si dispiace
«per non riuscire a realizzare il so-
gno coltivato da ogni Miss Italia». Le
parole, però, non bastano al patron
di Miss Italia, Enzo Mirigliani. Il qua-
le spedisce subito una lettera di pro-
testa agli organizzatori dello spetta-
colo. Nel frattempo i portavoce de-
gli stilisti, puntualizzano i contorni
del caso, per fugare ogni dubbio
razzista. «Noi abbiamo venti ragaz-
ze fornite dalla Rai», dicono da Va-
lentino. Denny non è tra queste.
Forse sarà nel cast di modelle sup-
plementari richieste da alcuni colle-

ghi». Tra questi c’è Krizia . «Ma io
non ho visto Denny alle prove», dice
quasi stupita per la polemica, Ros-
sella Mauri, braccio destro della
creatrice bergamasca. Lo stesso
Ferrè che si sarebbecomplimentato
con Denny, in mattinata non era an-
cora giunto a Roma. «La Mendez -
racconta Rita Airaghi, addetta stam-
pa dell’architetto della moda - si è
presentata a prove già ultimate.
Qualsiasi altra ragazza non avrebbe
più avuto chance». Insomma, Den-
ny, sti benedetti complimenti, li
avrebbe ricevuti solo da Armani ma
a titolo personale e non professio-
nale: incontrandolo casualmente
nei dintorni di piazza Navona. Ap-
purata l’esclusione è dunque scop-
piato il caso.

Fine del primo atto. Nel tardo po-
meriggio la questione sembra risol-
versi con un gesto di gentilezza, che
potrebbe anche essere un’astuzia
promozionale. Giunto a Roma, Fer-
rè viene a conoscenza del fattaccio
e replica: «se questo è il sogno della
ragazza, lo realizzeremo. Denny sa-
lirà sul palcoscenico di piazza Na-
vona per il finale: al mio fianco, con
un mazzo di fiori e un abito da sera».
In tal modo si sarebbero proverbial-
mente salvati capra e cavoli: accon-
tentando la ragazza, e salvando la
facciata della Rai, senza esporre lo
show al rischio di una modella non
ancora rodata. Mirigliani, però, non
si è fatto o non ha voluto farsi incan-
tare dal gesto del creatore. Così, ha
serrato il bracciodi ferrocon laRai.

Finale: Denny ha coronato il suo
sogno, ammesso che lo sia ancora
dopo tante traversie. Ferrè, magari
in buona fede, con un «gesto di gen-
tilezza» ha sottratto le attenzioni
persino a Valentino con Sharone
Stone che ieri ha mandato in tilt Ro-
ma.

SharonStoneieriaRoma
Accanto,DennyMendez,

traMillyCarluccie
GianfrancoFerré,

conunmodellodellostilista
Claudio Onorati/Ansa

L’INTERVISTA La ragazza accusa: «È chiaro, dà fastidio il colore della mia pelle»

La Mendez: «Mi hanno umiliata»
FABRIZIO RONCONE— ROMA. Le lacrime trovano sul

suo viso un percorso dolcissimo.
Nonostante il pianto e i singhiozzi,
la bellezza di Denny Mendez resta
intatta. Incantevole. Questa volta,
però, Miss Italia non piange per la
gioia, ma per il dolore. Per l’umilia-
zione di non sapere ancora, a me-
no di due ore dall’inizio della sfilata
di piazza Navona, se salirà sulla
passerella. Se ce la vorranno. Que-
sto dubbio, se non toglie nulla al
suo fascino, la costringe però a una
mortificante attesa seduta su una
sedia nello studio romano del pa-
tron Enzo Mirigliani. Lui nell’altra
stanza che urla al telefono, e lei qui,
Venere nera maltrattata, che aspet-
ta.

È questa la prima immagine che
si coglie in un tardo pomeriggio ro-
mano appiccicoso per l’umidità e
per i mille sospetti. I sospetti sono
leciti. Può esserci un bel frullato
dentro questa storia: qualcuno può
esser stato cinico. Qualcuno, furbo.
Qualcuno ha pensato ai titoli di
giornale che sarebbero venuti. E
quelli della Rai, certi titoli, devono
averli intuiti, e perciò adesso chia-

mano promettendo una soluzione,
è tutto un trillare di telefoni e telefo-
nini, segretarie che corrono, porte
sbattute. La signorina Mendez a
tratti alza con uno sforzo la testa.
Non è facile restare impassibili da-
vanti aunadonnachepiange.

SignorinaMendez, che succede?
Ora dicono che Ferrè mi vuole con
lui... La Stone con Valentino e io
conFerrè... sarebbebellissimose...

Se?
Se prima non mi avessero umiliata
così. Sono triste, delusa... e pensare
che ero entusiasta... Vede, era un
sogno annunciato. Lo disse perfino
Frizzi la sera in cui venni eletta
Miss... Disse, alla tivù, che come
sempre, anche quest’anno Miss Ita-
lia avrebbe sfilato in piazza Navo-
na... Perché non avrei dovuto cre-
dere che questo sogno si sarebbe
realizzato?...

Lei ha detto che è stata umiliata:
perché?

Perché... no, guardi, lasciamo sta-
re... èmeglio... lasciamostare...

Se vuole, va bene, lasciamo stare:
maperché?

Ha ragione: a questo punto, non ha

senso tacere... Ecco, prima hanno
annunciato che avrei sfilato... titoli,
servizi fotografici, interviste, epoi...

Epoi?
Poi, questa mattina, c’è Enzo Miri-
gliani che mi accompagna in piaz-
za Navona... È già tutto pronto, le
luci, la passerella, le sedie per il
pubblico... Io mi guardo intorno e
mi dico: ecco, questo è il sogno...
Ad un certo punto, mi dicono: pre-
go, di là... Mi ritrovo in una stanza
dove mi viene consegnato un vesti-
to. Chiedo di quale stilista sia, e mi
rispondono: è di Ferrè. Lo indosso,
ed esco... raggiungo le altre model-
lee...

Nonpianga, signorina...
No, ha ragione, non vale la pena
piangere... Beh, lì fuori le altre mo-
delle mi dicono: e tu per chi sfili? Ri-
spondo: per Ferrè. E quelle: ma
guarda che le modelle di Ferrèhan-
no già provato, forse ti sbagli... A
quel punto, beh, sono andata a
cambiarmi.

Ha mai incontrato, in piazza Navo-
na, lo stilista Ferrè?

No, mai visto... mentre andavo via,
ho solo incrociato Giorgio Armani,
che mi ha riconosciuta e mi ha fatto
i complimenti...

Senta: lei è stata eletta Miss Italia a
Salsomaggiore tra molte polemi-
che. Dicevano che le sue caratteri-
stiche fisiche non sono proprio
italiane, ma insomma era il colore
della sua pelle il vero problema...
Adesso, a meno di un’ora da que-
sta sfilata, lei è ancora qui, e non
sa se, e come sfilerà...

Ho capito, ho capito... Lei vuol sa-
pere se m’è venuto il sospetto che
dietro tutto questo possa esserci
davvero una forma, e nemmeno
troppostrisciante,di razzismo?

Sì... Lei nonhaquestodubbio?
Sì, lo ammetto. A questo punto, an-
ch’io temo che il colore della mia
pelle sia un problema serio per
moltepersone.

Eppure, se così fosse, è strano. Va
bene Salsomaggiore, l’elezione di
Miss Italia: ma, ci pensi, questa è
una passerella internazionale, e
poi Naomi Campbell non è forse la
più celebre tra le indossatrici?

Sì, è vero, la Campbell è una cele-
brità... ma, ecco, appunto, non ha
certo iniziato la sua carriera tra mil-
le polemiche in odore di razzismo
come ioaSalsomaggiore...

Senta: e se il problema fosse inve-
ce un altro? Se cioè lei, pur bellis-

sima, non sapesse ancora sfilare
bene, condisinvoltura?

Mah, non lo so: se non sapessi in-
dossare... se sul serio fosse una
questione di portamento, come sa-
rei riuscita a farmi eleggere Miss Ita-
lia?

Ascolti le urla di Mirigliani: si fan-
no sempre più deboli. Alla fine,
stia tranquilla, sfilerà. Ecco, nono-
stante questo esordio così soffer-
to, lei ha intenzione di continuare
la carrieradi indossatrice?

Oh, certamente... è chiaro, devo
migliorare ancora molto, il mio
portamento non è ancora perfet-
to... ma sfilerò... sfilerò anche se
questi stilisti così importanti non mi
hanno voluta, e se in tutta questa vi-
cenda c’è una fortissima puzza di
razzismo...

Cosapensadello stilista Ferrè?
È bravissimo... ma se davvero aveva
deciso di avermi al suo fianco, po-
teva risparmiarmi una così este-
nuante seriediumiliazioni...

Triste vacanza romana...
Tristissima, se non ci fossero stati i
romani. Un popolo magnifico. Mi
hanno riconosciuta, mi hanno fer-
mata... dicevano... Ah bella! Vie‘
quà, fatte vedébene...

La Cassazione condanna dirigente delle Poste che aveva scritto a dipendente: «Scorretto, arrogante, meschino»

«Il capufficio insulta? Colpevole»
— ROMA. Il capo ufficio deve an-
darci piano con i rimproveri, la-
sciarsi andare oltre certi limiti può
ritorcerglisi contro. Secondo la
Cassazione prendersela con un
subalterno dicendogli o scriven-
dogli che ha un comportamento
«scorretto, arrogante, meschino,
vile e diffamatorio» lo fa immedia-
tamente passare dalla parte del
torto.

Il caso affrontato dalla Cassa-
zione riguarda un dipendente di
un ufficio postale che si rivolse a
un utente dicendo che una certa
prassi, quella di tagliare le banco-
note riconosciute come false, se
l’era inventata il capo ufficio. Apri-
ti cielo, quest’ultimo prese carta e
penna e si rivolse al dipendente
sommergendolo con gli epiteti di
cui sopra. E proprio dalla lettera di
richiamo è iniziata la lunga partita
giudiziaria alla quale ora la Cassa-
zione ha messo la parola fine dan-
do ragione al dipendente. Supre-
ma corte ha quindi annullato la
sentenza d’Appello che, invece,
dava ragioneal capoufficio.

La sentenza

Il capo ufficio, o un qualsiasi di-
pendente di grado superiore, non
può insultare i subalterni, né rivol-
gere loro espressioni ingiuriose
«che vanno al di la della obiettiva
descrizione dei comportamenti ri-
tenuti meritevoli di richiamo». È l‘
opinione della Quinta sezione pe-
nale della Cassazione che ha an-
nullato una sentenza della corte di
appello di Bari, con la quale era
stato assolto, «perché il fatto non
costituisce reato», un dipendente

dell‘ ufficio postale di Trani che, in
una nota di richiamo, aveva usato
parole offensive nei confronti di
un subalterno. In primo grado l‘
uomo era stato condannato per
ingiuria.

Lite col capo alle Poste

Lo screzio tra i dueeranatopro-
prio nell‘ ufficio postale: Vincenzo
Bevilacqua si è sentito contestare
da un utente il fatto che era stata
arbitrariamente tagliata una ban-
conota ritenuta falsa, «ed ha tenta-
to di addossarne la colpa al supe-
riore», Dario Napolitano. Dopo
pochi giorni Bevilacqua ha ricevu-
to una nota di richiamo nella qua-
le c‘ era scritto che aveva adottato
«uno scorretto, arrogante, meschi-
no, vile, diffamatorio e maldestro
espediente».

Una lettera dai contenuti trop-
po duri, anzi ingiuriosi. Appunti
che, secondo la Cassazione, attra-
verso «la stessa incalzante pro-
gressione degli epiteti spregiativi,
indica una volontà offensiva che
va al di la della necessità eventua-
le di un rimprovero». Insomma, se-
condo i giudici c’è modo e modo
per richiamare all’ordine i dipen-
denti.

Inoltre il capoufficio in questio-
ne non ha neanche l’attenuante di
ever agito in un impeto d’ira, subi-
to dopo il fatto. Secondo la Supre-
ma Corte la volontà di punire as-
sume «particolare rilievo ai fini del
dolo, se si considera che la seque-
la di insulti è stata espressa per
iscritto, e quindi dopo un lasso di

tempo che avrebbe dovuto essere
sufficiente a frenare naturali rea-
zioni d‘ ira di un superiore rispetto
al comportamento di un sottopo-
sto che egli percepisca come alta-
mente spregevole».

Nella sentenza della Cassazio-
ne viene inoltre precisato che «an-
che ammesso che sussistesse nell‘
antefatto un tentativo del dipen-
dente di addossare al superiore in-
giustamente la responsabilità per
alcune prassi non ortodosse usua-
li in quell‘ ufficio (il taglio delle
banconote giudicate false), non
costituisce indubbiamente eserci-
zio di un diritto-dovere gerarchico
di rimproverare i dipendenti per le
loro mancanze, quello di rivolgere
agli stessi espressioni ingiuriose».

«Non sono richiami coloriti»

La Cassazione contestadunque
le motivazioni della cortedi appel-
lo, che pur avendo ammesso che
«se presi singolarmente» gli agget-
tivi di Napolitano hanno un «con-
tenuto offensivo», ha ritenuto che
la nota costituisse «un richiamo»
sia pur «vivace e colorito», rivolto
dal superiore gerarchico al dipen-
dente. Insomma, presi singolar-
mente gli epiteti erano offensivi,
invece infilati uno dopo l’altro per
iscritto non lo erano più. La tesi
non deve aver convinto i giudici.
Anzi, vista la «contraddittorietà
della motivazione», la sentenza è
stata annullata e rinviata ad altra
sezione della Corte di Appello di
Bari per la gioia dell’impiegatoedi
tanti suoi colleghi.

SIMONE TREVES
L’INTERVISTA

Paolo Villaggio:
«Sentenza sacrosanta» 24INT04AF02

2.0
10.25

MARIA NOVELLA OPPO— MILANO. Questioni di prepoten-
za gerarchica sul luogo di lavoro. La
Cassazione ha emesso la sua sen-
tenza. Noi diamo la parola a colui
che è diventato una autorità indi-
scussa nel ramo della vessazione in-
dividualee sociale: Paolo Villaggio.

Signor Villaggio ha sentito della
sentenza con cui la Cassazione so-
stiene che il capoufficio non può
insultare i dipendenti? La senten-
za prende spunto da una vicenda
accaduta in un ufficio postale. Il
sottoposto, davanti a un utente
che protestava per la distruzione
di una banconota ritenuta falsa,
aveva attribuito al superiore la re-
sponsabilità. E il superiore, a qual-
che giorno di distanza, aveva scrit-
to all’impiegato un biglietto pieno
di insulti.

Anzitutto: qual era il valore della
banconota? Diecimilao centomila?

Veramente non lo so, ma apprez-
zo la precisione genovese della
domanda. Tornando all’episodio
inquestione, checosanedice?

Il «superiore» è per definizione re-
sponsabile di tutto quello che avvie-
ne. In linea di massimo, alla fine di

questo millennio, possiano dire che
la condizione del sottoposto è cam-
biata. Prima della Rivoluzione russa i
dipendenti venivano picchiati. Ora è
giusto che si impedisca a certi ener-
gumeni di canalizzare la propria
rabbia nei confronti dei sottoposti.
Mi sembraunsentenza sacrosanta.

Lei ha ricordato che prima della
Rivoluzione i dipendenti venivano
picchiati. Qualche giorno fa, però,
una sentenza della stessa Cassa-
zione ha autorizzato il marito a
picchiare lamoglie...

Quella è giurisprudenza. Non c’è
una legge che autorizzi, ma è un ca-
so particolare che non conosco be-
ne. Comunque anche quel marito
andrebbe curato, ma forse ancora di
più il giudice.

Certo, ma stiamo sempre a discu-
teredi sentenze...

Stiamo sempre a discuteredi senten-
ze perché la cultura della magistra-
tura italiana è antiquata, bacchetto-
na, moralista, ma poi immorale, per-
ché abbiamo visto che anche i giudi-
ci sono corrotti. Non ci resta che spe-
rare in una crescita generale della
morale.

Ma, tornando alla morale impie-
gatizia, Fracchia, se fosseuncapo,
non sarebbe il peggiore dei capi
possibili?

Indubbiamente, una belva umana.
Ma anche quel capo della sentenza
èunoche hasubìto tutta la vita.

E lei com’era comecapoufficio?
Io non ci sono mai arrivato. Poi erodi
cultura superiore ed ero particolar-
mente tenero. Ma la tenerezza e l’e-
ducazione non sono apprezzate
neppure dal dipendente. L’ideale
sarebbe poterli incatenare alla se-
dia, picchiarli no e insultarli neppu-
re, ma legarli ben stretti.

Come la massaia del sapone Sole!
Ma lei come mai ha scelto la con-
dizione degli impiegati per rap-
presentare l’oppressione?

Perché l’ho sofferta. E poi quella de-
gli impiegati era una categoria sco-
perta, qualunquista, piccolo borghe-
se, la più sofferente e vessata. Gli
operai erano difesi dai sindacati. E
c’era ilmitodella classeoperaia.

Eadesso?
Adesso non c’è più la classe operaia.
C’è un’unica classe di guardatori di
tv e di film pronografici. Oggi è molto
difficile distinguere un bancario da
una tutablu.

E allora la metafora del povero
Fracchianon funzionapiù?

Funziona come metafora della con-
dizione di chi non ce la fa.Gli uomini
non sono tutti uguali: questo è stato
l’errore del socialismo reale. Non so-
no uguali, ma devono avere uguali
diritti.

PaoloVillaggioneipannidelragioniereGiandomenicoFracchia
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Ancora nei guai per la «Nuova accettazione»
del S. Raffaele costruita senza licenza edilizia

Processo bis
per don Verzè

OGGI.....................................................

FARMACIE
Diurne (8.30-21): via Bassano Por-
rone, 4; largo La Foppa, 1; corso
Italia (ang. via Crocefisso, 1); via
San Vittore, 12; via Murat, 5; viale
Affori, 10; via Cogne, 9; viale Ti-
baldi, 50; viale Lucania, 10; via Lu-
dovico il Moro, 163; via Plinio, 11;
via Padova (ang. via Toselli, 2);
via Teodosio, 104; via Amadeo,
40; viale Premuda, 10; via Pier
Lombardo, 19; via Giambellino
(ang. via Tolstoi, 17); via Forze
Armate (ang. via Primaticcio,
217); via Raffaello Sanzio, 2/a; via
Pergine, 2 (ang. via Isernia); via
Pier della Francesca, 3.
Notturne (21-8.30): Piazza Duo-
mo, 21 (ang. via Silvio Pellico);
via Boccaccio, 26; piazza Cinque
Giornate, 6; viale Fulvio Testi, 74;
corso San Gottardo, 1; Stazione
Centrale (Galleria Carrozze); cor-
so Magenta, 96; corso Buenos Ai-
res, 4; piazza Argentina (ang. via
Stradivari, 1); viale Lucania, 10;
viale Ranzoni, 2; via Canonica, 32;
piazza Firenze (ang. via R. Di Lau-
ria, 22).
Guardia Medica 24 ore: tel.
34567.

EMERGENZE
Comune 6236 - Questura 62261 -
Polizia 113 - Carabinieri 112/6289
- Vigili del fuoco 115/34999 - Cro-
ce Rossa 3883 - Polizia Stradale
32678 - Vigili Urbani 77271 -
Emergenza ospedali e ambulanze
118 - Centro antiveleni 66101029 -
Centro ustioni 6444625 - Centro
Avis 70635201 - Guardia ostetrica
Mangiagalli 57991 - Soccorso vio-
lenza sessuale (Mangiagalli)
57.99.55 - Guardia ostetrica Mello-
ni 75231 - Guardia medica perma-
nente 3883 - Pronto soccorso orto-
pedico 583801 - Telefono amico
6366 - Amicotell 700200 - Telefo-
no azzurro 051/261242 - Centro
bambino maltrattato 6456705 -
Casa d’accoglienza della donna
maltrattata 55015519 - Telefono
donna 809221 - Centro ascolto
problemi alcolcorrelati 33029701 -
Viabilità autostrade 194 - Informa-
zioni aeroporti 74852200 - Infor-
mazioni Fs Centrale 147888088 -
Porta Garibaldi 6552078

FILIPPO REMONTA— La costanza è una gran bella virtù. A volte
però, ad insistere troppo più che virtuosi si ri-
schia di diventare «recidivi». E questo sembra
proprio essere il caso di don Luigi Verzè, patron
del San Raffaele, che stamattina è chiamato ad
accomodarsi sul banco degli imputati, davanti
al pretore Pietro Caccialanza, per rispondere di
abusi edilizi. Stessocapod’imputazionee stesso
«luogo del delitto» (l’ospedale San Raffaele) del
processo concluso meno di un anno fa con la
condanna del sacerdote e altri quattro imputati.
Per don Verzè comincia così oggi un processo
nuovo di zecca a nove giorni dall’inizio di quello
d’appelloper la vicendaprecedente.

Ma andiamo con ordine. Il 24 novembre ‘95 il
pretore Enrico Imprudente condanna don Luigi
Verzè a cinque mesi di reclusione, 70 milioni di
multa e alla demolizione di tre piani della «Nuo-
va accettazione». Cioè d’edificio costruito senza
concessione edilizia. I tre piani esterni sono la
parte dei 27 mila metri quadrati abusivi edificati
all’ospedale San Raffaele (la palazzina di tre
piani in superficie e due interrati più altri lavori)
per i quali il prete-manager è stato citato in giu-
dizio, che il pretore ha giudicato non conclusi
entro il 31 dicembre ‘93, e quindi non condona-
bili. La condanna scatena subito la durissima
reazione dell’ufficio stampa del San Raffaele
che in un comunicato annuncia la presentazio-
ne del ricorso in appello e definisce la sentenza
una «forzatura giuridica». La difesa aveva sem-
pre sostenuto che la costruzione poteva consi-
derarsi ultimata entro la data fissata per il con-
dono (il 31 dicembre ‘93 appunto) e la questio-
ne poteva essere risolta con il pagamento di una
sanzioneamministrativa.

Passano appena dieci giorni dalla condanna,
e il 5 dicembre ‘95 i vigili inviano in Procura un
rapporto in cui segnalano che i lavori abusivi «fi-
niti» stanno continuando. In particolare, sul lato
sinistro dello «scheletro» della «Nuova accetta-
zione» si stanno tirando su i muri esterni per arri-

vare al tetto. Parte una nuova denuncia e comin-
cia unanuova inchiesta, affidata ai pmdella Pro-
cura circondariale Manuela Massenz e Giulio
Benedetti. Imagistrati dispongono il seguestrodi
tutta l’area, confermato dal Tribunale della li-
bertàedallaCassazione.

A conclusionedelle indagini, donVerzè insie-
me ai responsabili tecnici dei lavori viene così
ancora mandato a processo per aver violato la
legge sull’edilizia e infranto l’ordinanza di so-
spensione dei lavori disposta dal Comune di Mi-
lano nel 1994. Per questo il sindaco Marco For-
mentini è stato individuato come parte lesa, e al-
l’udienza che si apre oggi potrà chiedere di co-
stituirsi parte civile. Per gli abusi edilizi al San
Raffaele, don Verzè dovrà poi tornare a Palazzo
di giustizia il 3 ottobre, data d’inizio davanti alla
quarta sezione penale, del processo d’appello
contro la condanna dello scorso novembre. Il ri-
corso al giudizio di secondo grado non è però
stato chiesto solo dai difensori del sacerdote. La
sentenza del pretore fu infatti impugnata anche
dalla pubblica accusa. Primo, perché secondo il
pm tutti i lavori incriminati - e non solo i tre piani
esterni della «Nuova accettazione» - non poteva-
no dirsi conclusi entro il termine stabilito per il
condono. Secondo, perché la sospensione con-
dizionale della pena, decisa dal pretore, a don
Verzè non si sarebbe potura concedere. Al pa-
tron del San Raffaele, già condannato nel ‘91 a
25 giorni di arresto e 8 milioni di multa sempre
per abusi edilizi, furono infatti comminati cin-
quemesidi reclusionee70milionidimulta.

Nel suo ricorso il pubblico ministero ricordò
che i 70 milioni di multa, secondo il ragguaglio
fra pene pecuniarie e pene detentive stabilito
dal codice penale (un giorno di carcere per
ogni 75 mila lire) equivalevano a 933 giorni di
reclusione. Quasi due anni e mezzo, che uniti ai
cinque mesi dalla condanna, superavano di un
bel pezzo il tetto massimo di due anni fissato per
laconcessionedella sospensionedellapena.

L’ingressodell’ospedaleFatebenefratelli De Bellis

Fatebene, il nuovo pronto soccorso
— Il pronto soccorso dell’ospedale Fatebenefratelli cam-
bia organizzazione. Da ieri, nella struttura di piazza Princi-
pessa Clotilde l’accesso è regolato da un «doppio filtro». È
comparsa, inoltre, una «reception» con vetrata e bancone,
per la registrazione e l’accoglienza dei pazienti, per le infor-
mazioni ai familiari, cui è riservata un‘ apposita sala d’aspet-
to. «L’operazione è partita in via sperimentale. - ha spiegato
Laura Dolcetti, vice direttore sanitario dell’ospedale - Per
adesso lenuove regole vengonoapplicate solodalle 8alle 16.
Poi, quando arriverà altro personale infermieristico, coprire-
mo l’arco delle 24 ore». Il portiere all’ingresso del pronto soc-
corso fa da primo filtro: dirotta all’entrata principale di corso

di Porta Nuova non solo chi va nei reparti in visita ai parenti
ma anche, tranne la notte, gli stessi dipendenti che finora so-
no sempre passati di lì. Per chi passa la prima porta di vetro si
apre una sala d’aspetto.Dauno sportello l’infermieradi turno
che svolge il ruolo di secondo filtro, fa accomodare i pazienti
in una seconda sala, li registra, li informa sulle condizini di sa-
lute del congiunto, li indirizza nella sezione di chirurgia o di
medicina e a seconda dell’urgenza stabilisce le priorità. «L’in-
fermiera addetta all’accoglienza - precisa Laura Dolcetti - vi-
gila sul malato: se, mentre aspetta, le sue condizioni si aggra-
vano, presta la prima assitenza e si preoccupa che venga im-
mediatamentevisitato.
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I programmi di oggi

6.30 TG 1. [4714298]
6.45 UNOMATTINA ESTATE. Conte-

nitore. All’interno: 7.00, 7.30,
8.00, 9.00 Tg 1; 8.30, 9.30 Tg 1
- Flash. [84022095]

9.45 QUANDO L’AMORE È RO-
MANZO. Film. Con Paul New-
man, Ann Blyth. [9740298]

11.30 TG 1. [7634291]
11.35 CORSIE IN ALLEGRIA. Tele-

film. [3027927]
12.30 TG 1 - FLASH. [31328]
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tf.

“Graffiti a Manhattan”. [6734182]

13.30 TELEGIORNALE. [70182]
13.55 TG 1 - ECONOMIA. [7719095]
14.05 LA SAGA DEI FORSYTE. Film

drammatico. Con Errol Flynn,
Greer Garson. Regia di Comp-
ton Bennet. [2809144]

16.00 SOLLETICO ESTATE. All’inter-
no: 17.35 Le simpatiche cana-
glie. Telefilm. [4114163]

17.50 OGGI AL PARLAMENTO. At-
tualità. [3701298]

18.00 TG 1. [80732]
18.50 LUNA PARK. Gioco. Conduce

Milly Carlucci. All’interno: 19.35
Che tempo fa. [6301908]

20.00 TELEGIORNALE. [24076]
20.40 Milano: CALCIO. Primo Turno

di Coppa Uefa. Inter-Guwgamp.
Ritorno. Diretta. [325873]

22.40 TG 1. [9855786]
22.45 Roma: CALCIO. Primo turno di

Coppa Uefa. Lazio-Lens. Ritor-
no. Sintesi. [9107144]

0.25 TG 1 - NOTTE. [53545]
0.50 AGENDA / ZODIACO / CHE

TEMPO FA. [28920212]
0.55 VIDEOSAPERE. Programma

contenitore. All’interno: Green.
Documenti. [8529380]

1.40 STUDIO UNO. (R). [7462699]
2.50 LE NOSTRE SERATE. [8681106]
4.00 MI RITORNI IN MENTE - RE-

PLAY. Musicale. «“Renzo Arbo-
re” - “Claudio Villa”». [2775748]

4.25 CALCIO. Corsa allo Scudetto
1992-1993. “Juventus-Milan” -
“Roma-Milan”.

6.45 VIDEOCOMIC. [9954182]
7.00 QUANTE STORIE! Varietà per i

più piccini. All’interno: Nel regno
della natura. Documentario;
8.20 Quell’uragano di papà.
Telefilm; 8.45 Al di qua del pa-
radiso. Telefilm. [8910124] 

9.20 L’ULTIMO U-BOOT. Film guerra
(Germania, 1993). [9107521] 

11.00 MEDICINA 33. [52499]
11.15 TG 2 - MATTINA. [5706569]
11.30 I FATTI VOSTRI. Varietà. Con-

duce Massimo Giletti. Regia di
Michele Guardì. [355989] 

13.00 TG 2 - GIORNO. / SALUTE. At-
tualità. [58366] 

14.00 IL COMMISSARIO KRESS. Te-
lefilm. [52182] 

15.00 QUANDO SI AMA / SANTA
BARBARA. [3991778]

16.20 ...E L’ITALIA RACCONTA. At-
tualità. [136811] 

18.05 TGS - SPORTSERA. [1998960]
18.25 TG 2 - FLASH. [8864163]
18.30 IN VIAGGIO CON “SERENO

VARIABILE”. [93908]
18.45 UN CASO PER DUE. Telefilm.

Con Gunther Stack. [2516892] 
19.55 GO-CART. [1735298]

20.30 TG 2 - 20,30. [55637]
20.50 ARMA LETALE 2. Film polizie-

sco (USA, 1989). Con Mel Gib-
son, Danny Glover. Regia di Ri-
chard Donner. [934415] 

22.45 PERDENTI. Rubrica. Conduco-
no Gloria De Antoni e Oreste De
Fornari con la partecipazione di
Claudio G. Fava. Regia di Fran-
ca Di Rosa. [4668415] 

23.45 TG 2 - NOTTE. [1170873]
0.15 NEON CINEMA. [7006800]
0.20 METEO 2. [7118699]
0.25 OGGI AL PARLAMENTO. At-

tualità. [4590651] 
0.35 TGS - NOTTE SPORT. All'inter-

no: Ciclismo. Vuelta de Spa-
gna. [6331632] 

1.00 TENERA È LA NOTTE PRE-
SENTA. Musicale. [5320309] 

2.00 SOKO 5113 - SQUADRA 
SPECIALE. Telefilm. Con 
Bernd Herzsprung. [1294477] 

2.40 SEPARÉ. Musicale.

7.30 TG 3 - MATTINO. [79873]
8.30 SCHEGGE. [1182]
9.00 PSICANALISTA PER SIGNO-

RA. Film commedia (Italia/Fran-
cia, 1959, b/n). [907366]

10.30 VIDEOSAPERE. All’interno: Pa-
lestra in casa; Hic sunt leo-
nes; Viaggio in Italia; Speciale
- Onu: un cammino per la pa-
ce; Filosofia; Viaggio in Italia;
Media/Mente. [902811]

12.00 TG 3 - OREDODICI. [32502]
12.15 IN FAMIGLIA E CON GLI AMI-

CI. Telefilm. [2939892]

13.00 VIDEOSAPERE. [45892]
14.00 TGR / TG 3. [1310434]
14.50 I MOSTRI VENT’ANNI DOPO.

Telefilm. [740057]
15.15 TGS - POMERIGGIO SPORTI-

VO. All’interno: 15.20 Como:
Golf. Campionato Internazio-
nale d’Italia dilettanti; 15.40
Roma: Tiro a volo e Tiro a se-
gno. Camp. italiano; 16.15 E-
storil: Automobilismo. Campio-
nato Fia F.3000. [5961163]

17.00 GEO & GEO. [6865569]
18.50 METEO 3. [4547569]
19.00 TG 3 / TGR. [5786]

20.00 BLOB. [415]
20.30 LA MOGLIE DEL PRETE. Film

commedia (Italia, 1971). Con
Sophia Loren, Marcello Ma-
stroianni. Regia di Dino Risi.

— . — IL VIGILE. Da “Luna Park”. Con
Carlo Verdone. [42892]

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA /
TGR. Telegiornali. [51960]

22.55 SEI MINUTI ALL’ALBA. Docu-
mentario. [6775298]

0.05 VIAGGIATORI DELLE TENE-
BRE. Telefilm. [15361]

0.30 TG 3 LA NOTTE - IN EDICOLA
- NOTTE CULTURA. [6279187]

1.10 FUORI ORARIO. Presenta: “E-
veline”. [8773835]

1.20 CLOSE UP. Film commedia (I-
ran, 1990). Con Hessein Sab-
zian. Film in lingua originale
Prima visione Tv. [19171458]

3.00 CARMELA. Film drammatico (I-
talia, 1944, b/n). Film con Doris
Duranti, Pal Javor. [1325748]

4.20 DALLA VITA DI UN AUTORE.

7.30 UNA PICCOLA VITA DA SAL-
VARE. Film-Tv drammatico (U-
SA, 1993). Con Neil Patrick.
Prima visione Tv. [5368569]

9.00 UN VOLTO, DUE DONNE. Tele-
novela. [89250]

10.00 ZINGARA. Telenovela. [1569]
10.30 AROMA DE CAFÉ. Telenovela.

Con Guy Ecker. [91095]
11.30 TG 4. [2871705]
11.45 CUORE SELVAGGIO. Teleno-

vela. [1545279]
12.25 LA RUOTA DELLA FORTUNA.

Gioco. [2286502]

13.30 TG 4. [6298]
14.00 CASA DOLCE CASA. Situation

comedy. [7927]
14.30 SENTIERI. Teleromanzo. Con

Kelly Neal. [55279]
15.30 TIPI DA SPIAGGIA. Film comi-

co (Italia, 1960). Con Ugo To-
gnazzi, Christiane Martel. Regia
di Mario Mattoli. [153347]

17.45 OK, IL PREZZO È GIUSTO!
Gioco. Conduce Iva Zanicchi
con Carlo Pistarino. [7857057]

18.55 TG 4 / METEO / OROSCOPO
DI DOMANI. [28250]

19.25 GAME BOAT. Gioco. [3087347]

20.40 L’AMANTE INDIANA. Film
avventura (USA, 1950). Con 
James Stewart, Jeff Chandler,
Debra Paget. Regia di Delmer
Dames. [710076]

22.30 CIAK. Rubrica. Conduce Anna
Praderio. A cura di Giorgio Me-
dail. [892]

23.00 IL GRANDE ODIO. Film dram-
matico (USA, 1988). Con Wil-
liam Hurt, Timothy Hutton. Regia
di Gregory Nava. [8790188]

1.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
Attualità. [2798038]

1.50 KOJAK. Telefilm. Con Telly Sa-
valas. [2673545]

2.40 L’UOMO DA SEI MILIONI DI
DOLLARI. Telefilm. Con Lee
Majors. [6000699]

3.30 MAI DIRE SÌ. Telefilm. Con Pier-
ce Brosnan. [8231477]

4.20 MANNIX. Telefilm.

6.40 CIAO CIAO MATTINA. Conteni-
tore. [83739095]

9.15 LA FAMIGLIA HOGAN. Tele-
film. [9147057] 

9.45 GLI AMICI DI PAPÀ. Telefilm.
Con David Coulier. [76532057]

10.20 A-TEAM. Telefilm. [4528250]
11.25 PLANET - NOTIZIE IN MOVI-

MENTO. (Replica). [6579873]
11.30 MACGYVER. Tf. Con Richard

Dean Anderson. [3071569]
12.20 SECONDO NOI. [2601502]
12.25 STUDIO APERTO. [6417540]
12.50 STUDIO SPORT. [206618]

13.00 CIAO CIAO. [630182]
14.30 COLPO DI FULMINE. Conduce

Alessia Marcuzzi. [1434]
15.00 PRIMI BACI. Telefilm. [2163]
15.30 SWEET VALLEY HIGH. Tf. “Il

mio nome è Blonde”. [5250]
16.00 PLANET. Rubrica.
— . — BAYSIDE SCHOOL. [3279]
16.30 BEVERLY HILLS, 90210. Tele-

film. [4539434] 
17.55 HÉLÈNE E I SUOI AMICI. Tf.

“Com’è bello studiare”. [448453]
18.30 STUDIO APERTO. [37160]
18.55 STUDIO SPORT. [9729521]
19.00 BAYWATCH. Telefilm. [1618]

20.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL
AIR. Telefilm. [3331]

20.30 VITTIMA D’AMORE. Film Tv
drammatico. Con Cinthya Gibb,
Richard Grieco. Regia di Neema
Barnette. [28724]

22.30 LINEA MORTALE. Film. Con
Kiefer Sutherland, Julia Roberts.
Regia di Joel Schumacher.
V.M. di 14 anni. All’interno:
23.30 Fatti e misfatti. [5997250]

0.40 ITALIA 1 SPORT. Rubrica spor-
tiva. All’interno: 0.45 Studio
Sport. [5243903]

1.50 O’HARA. Telefilm. [3471903]
3.00 DIETRO LA PIANURA. Film

giallo (Italia, 1994). Con Remo
Girone, Vanessa Gravina, 
Claudio Bisio, Bruno Armando,
Nestor Garay, Vasco Mirandola.
Regia di Gerardo Fontana, 
Paolo Girelli.

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attua-
lità. [91391724]

9.00 ARCA DI NOÈ - ITINERARI.
Documentario. [7873]

9.30 VOGLIA DI VIVERE. Film-Tv
commedia (Italia, 1989). Con
Dominique Sanda, Thomas Mi-
lian. Regia di Lodovico Gaspari-
ni. [4232279]

11.30 FORUM. Rubrica. Conduce 
Rita dalla Chiesa con il giudice
Santi Licheri. Partecipano: Fabri-
zio Bracconeri, Pasquale Africa-
no. [620705]

13.00 TG 5. [37989]
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Con vit-

torio Sgarbi. [2920347]
13.40 BEAUTIFUL. [217415]
14.10 UOMINI E DONNE. Talk-show.

Con Maria De Filippi. [2613705]
15.30 SISTERS. Telefilm. [38927]
16.25 PROVE SU STRADA DI BIM

BUM BAM. Show. [731308]
17.25 INVESTIGATORI INVISIBILI.

Situation comedy. [436618]
18.00 VERISSIMO. Attualità. Con Cri-

stina Parodi. [79163]
18.45 VINCA IL MIGLIORE. Gioco.

Con Gerry Scotti. [9052182]

20.00 TG 5. [73521]
20.25 ESTATISSIMA SPRINT. 

Show. Con il Gabibbo, Miriana
Trevisan. Regia di Riccardo
Recchia. [6863347]

20.40 CASCINA VIANELLO. Telefilm.
Con Raimondo Vianello, Sandra
Mondaini. Regia di Paolo Zena-
tello. [3444366]

22.45 TG 5. [6452250]

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
Show. Conduce Maurizio Co-
stanzo con Franco Bracardi.
All’interno: Tg 5. [7985163]

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità
(Replica). [9603093]

1.45 ESTATISSIMA SPRINT. Show
(Replica). [2658421]

2.00 TG 5 EDICOLA. [9662859]
2.30 UN PAPÀ DA PRIMA PAGINA.

Telefilm. [4717908]
3.00 TG 5 EDICOLA. [3367467]
3.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm.

Con Tony Randall.

6.00 EURONEWS. [18298]
7.00 BUONGIORNO ZAP ZAP. Con-

tenitore. [7840095]
8.35 EURONEWS. [8034958]
9.00 LE GRANDI FIRME. Shopping

Time. [61366]
10.00 LA REGINA CRISTINA. Film

storico (USA, 1933, b/n). Con
Greta Garbo, John Gilbert, Ian
Keith. Regia di Rouben Mamou-
lian. [5701095]

12.00 MATLOCK. Telefilm. “Lo stran-
golatore”. Con Andy Griffith, Lin-
da Purl. [82142]

13.00 TMC ORE 13. [14163]
13.15 TMC SPORT. [5419927]
14.00 ACAPULCO BAY. Serial. Con

Anthony Newman, Raquel
Gardner. [29366]

15.00 TAPPETO VOLANTE. Con Lu-
ciano Rispoli con Rita Forte e
Roberta Capua. [31298]

17.00 SE IO FOSSI SHERLOCK
HOLMES. Gioco. Conduce Jo-
celyn. [72434]

18.00 COPPA UEFA. Speciale. [1415]
18.30 CALCIO. Coppa Uefa. Dinamo

Mosca-Roma. All’interno: 19.20
Tmc News. [268989]

20.30 OLTRE I LIMITI. Miniserie.
[31163]

21.30 SPECIALE COPPA UEFA. Ru-
brica sportiva. [7298]

22.00 CALCIO. Coppa Uefa. Vitoria
Guimaraes-Parma. Diretta.
All’interno: 22.45 Tmc Sera.
[29665]

24.00 TMC DOMANI - LA PRIMA DI
MEZZANOTTE. [78564]

0.15 AVVOCATI A LOS ANGELES.
Telefilm. [7771941]

1.15 SE IO FOSSI SHERLOCK
HOLMES. Gioco. Conduce Jo-
celyn (Replica). [76286212]

1.50 TMC DOMANI. Attualità (Repli-
ca). [4447632]

2.00 CNN. Notiziario in collegamento
diretto, con la rete televisiva a-
mericana. [9305019]

4.00 PROVA D’ESAME: UNIVER-
SITÀ A DISTANZA. Attualità.
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12.00 A CASA CON RA-

DIO ITALIA. Musica-
le. [158724]

14.00 THE MIX. [509434]
16.00 HELP. Conduce Red

Ronnie. [529298]
18.00 INVADERS. Film (U-

SA, 1986). [571415]
19.45 CARTOON NET-

WORK. [8487347]
20.45 FLASH. [3112569]
21.00 L’ULTIMO IMPERA-

TORE. Film dramma-
tico (Italia, 1987). Re-
gia di Bernarndo Ber-
tolucci. [19412873]

23.45 TMC 2 SPORT. Ru-
brica sportiva. Con-
duce Paolo Cencinel-
li. [3966347]

24.00 FLASH. Notiziario.
[431212]

0.15 PLAYBOY’S LATE
NIGHT SHOW.

14.00 INF. REG. [114989]
14.30 POMERIGGIO IN-

SIEME. [3488502]
16.50 SOLO MUSICA ITA-

LIANA. [783724]
17.25 CAPITAN NICE. Te-

lefilm. [729095]
17.55 WILMA E... CON-

TORNI. [3407255]
18.55 SOLO MUSICA ITA-

LIANA. [546724]
19.25 TG MOTORI. Rubrica

sportiva. [1994908]
19.30 INF. REG. [505182]
20.00 TG ROSA BEACH.

[502095]
20.30 MINICOMICS. Comi-

che. [763724]
20.35 RETTAGLIATO.

Film-Tv poliziesco (U-
SA, 1989). [718279]

22.30 INF. REG. [549892]
23.05 EMOZIONI NEL

BLU. Rubrica.

18.00 LA GRANDE RICER-
CA. Doc. [7213499]

18.30 MARINA. Telenove-
la. [7693360]

19.00 TELEGIORNALI RE-
GIONALI. [8305163]

19.30 CIRANDA DE PAE-
DRA. Tn. Con Luce-
lia Santos, Marcelo
Picho. [5297298]

20.30 ERCOLE L’INVINCI-
BILE. Film avventura
(Italia, 1965). Con
Dan Vadis, Spela Ro-
zin. Regia di Al
World. [8228298]

22.30 TELEGIORNALI RE-
GIONALI. [8313182]

23.00 SOLO MUSICA ITA-
LIANA. Musicale.
Conduce Carla Liotto.
[1613255]

23.30 RACING TIME. Ru-
brica sportiva.

17.00 BILL COSBY
SHOW. Situation co-
medy. Con Bill Co-
sby. [569415]

17.30 WILMA E... CON-
TORNI. Rubrica.
Conduce Wilma De
Angelis. [928279]

18.30 TIME OUT. Telefilm.
Con Ken Howard.
[922095]

19.30 INFORMAZIONE
REGIONALE.
[507540]

20.00 SOLO MUSICA ITA-
LIANA. Musicale.
Conduce Carla Liotto.
Regia di Riccardo
Recchia. [504453]

20.30 SFILATA DI MODA.
Varietà. [360366]

22.30 INFORMAZIONE
REGIONALE.
Notiziario.

11.00 FATAL INSTINCT.
Film. [483786]

12.35 L’ETÀ DELL’INNO-
CENZA. Film dram-
matico. [3256521]

15.00 IMPATTO IMMINEN-
TE. Film. [624076]

17.00 TELEPIÙ BAMBINI.
[889182]

19.00 IL TUO AMICO NEL
MIO LETTO. Film
commedia. [8845845]

20.40 SET - IL GIORNALE
DEL CINEMA. Attua-
lità. [7086724]

21.00 CIAO JULIA SONO
KEVIN. Film comme-
dia. Con Geena 
Davis, Michael Kea-
ton. [645569]

23.00 LISBON STORY.
Film. [625705]

1.00 LA SIGNORA AM-
MAZZATUTTI. Film.

13.00 MTV EUROPE. Musi-
cale. [97872724]

19.05 GODD VIBRATION.
[7467724]

20.50 +3 NEWS. [485250]
21.35 CLASSICA - SPE-

CIALE. Programma
musicale. All’interno:
22.00 G. Mahler.
“Sinfonia n. 5 in do
diesis minore”. Or-
chestra Wiener
Philharmoniker. Diret-
tore L. Bernstein;
23.20 L. van Beetho-
ven. “Sinfonia n. 4 in
si bemolle maggiore
op. 60”. Orchestra
Berliner Philharmo-
niker. Direttore H.
von Karajan.
[3385750]

24.00 MTV EUROPE. Pro-
gramma musicale.

Tmc 2 Odeon Tv Italia Cinquestelle Tele +1 Tele +3 GUIDA SHOWVIEW
Per registrare il Vostro pro-
gramma Tv digitare i nu-
meri ShowView stampati
accanto al programma che
volete registrare, sul pro-
grammatore ShowView.
Lasciate l’unità ShowView
sul Vostro videoregistrato-
re e il programma verrà
automaticamente registra-
to all ’ora indicata. Per
informazioni, il “Servizio
clienti ShowView” al telefo-
no 02/26.92.18.15. Show-
View è un marchio della
GemStar Development
Corporation (C) 1991 -
GemStar Development
Corp. Tutti i diritti sono
riservati.
CANALI SHOWVIEW: 001
- RaiUno; 002 - RaiDue;
003 - RaiTre; 004 - Rete-
quattro; 005 - Canale 5;
006 - Italia 1; 007 - Tmc;
009 - Tmc 2; 011 -
Cinquestelle; 012 - Odeon;
013 - Tele+1; 015 - Te-
le+3; 026 TvItalia

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10; 11;
12; 13; 14; 15; 16; 17; 17.30; 18;
18.30; 19; 21.15; 23; 24; 2; 4; 5; 5.30.
6.15 Italia, istruzioni per l’uso; 7.32
Questione di soldi; 7.42 L’oroscopo;
8.33 Radio anch’io; 10.07 RadioZorro
- Estate; 10.35 Spazio aperto; 11.05
Radiouno musica; 11.11 Rotocalco
quotidiano; 11.38 Anteprima Zapping;
12.10 Tendenze; 12.38 Medicina e
società; 13.30 Dolcemente mostruoso
(R); 13.45 Due uomini in barcaccia;
14.07 Uno per tutti; 14.32 Casella po-
stale; 15.05 Galassia Gutenberg;
15.23 Bolmare; 15.32 Non solo verde;
16.11 Rubrica d’arte; 16.32 L’Italia in
diretta; 17.13 Come vanno gli affari;
17.21 L’arte di amare: Istruzioni per
l’uso; 17.40 Uomini e camion; 18.07
Express; 18.32 Diversi da chi?; 19.28
Ascolta, si fa sera; 19.40 Zapping;
20.25 Calcio. Coppa Uefa; 23.10 Ma-
gic moments; 23.25 Pagine di storia;
0.33 Stereonotte; Notte alla radio.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30;
12.10; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30;
17.30; 18.30; 19.30; 22.30; 24; 2; 4.
6.00 Il buongiorno di Radiodue; 7.17
Momenti di pace; 8.06 Fabio e
Fiamma e la “trave nell’occhio”; 8.50
Il tempo libero del commissario Ferro.
22a parte (Replica); 9.10 Biblioteca
Universale di Musica Leggera; 9.30 Il
ruggito del coniglio; 10.34 Click;
11.38 Mezzogiorno con Mina; 12.50
Un terno all’otto; 14.00 Ring; 14.30
Radioduetime; 15.05 Hit Parade.
Singoli; 20.02 Serata d’estate; 21.30
Planet Rock; 22.40 Panorama parla-
mentare; 0.33 Stereonotte; Notte alla
radio; 1.00 Radio Tir.

Radiotre
Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.45.
6.00 Ouverture; 7.30 Prima pagina;
9.00 MattinoTre; 9.30 Dietro il titolo;
10.30 Terza pagina; 10.40 Venti
Radiolieder. Interni 17: Sedicimila;

10.45 MattinoTre; 11.00 Il piacere del
testo; 11.05 Grandi interpreti; 11.45
Pagine da...; 12.00 Opera senza con-
fini. Gaspare Spontini: Agnes von Ho-
hens; 13.50 Aspettando il caffè (R);
14.05 Lampi d’estate; 18.00 Il quadra-
to magico; Mondo Tre; 19.15 Holly-
wood Party; 20.15 Radiotre suite Fe-
stival; 20.30 Umbria Jazz ’96. Joe
Handersen Double Rainbows Quar-
tet; Barbara mitica. Psiche ed Eros;
23.50 Storie alla radio.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buongior-
no Italia; 7.10 Rassegna stampa; 8.10
Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta;
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone;
16.05 Quaderni meridiani; 18.05
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno;
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltro-
na per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-
6.29 Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA

AUDITEL 24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM
I FATTI VOSTRI RAIDUE. 11.30

La signora Ines, 79 anni, che racconta di aver incontrato
gli extraterrestri e di essere stata portata su un’astronave
dove ha subìto un intervento chirurgico a una gamba. In
precedenza Ines aveva ricevuto un messaggio dalla
Madonna. La seconda ospite è una giovane donna che ha
fatto catturare una banda di ladri mettendosi
all’inseguimento del camion che i banditi avevano
appena rubato.

LA RUOTA DELLA FORTUNA RETEQUATTRO. 12.25
Mike Bongiorno si arricchisce da oggi della presenza di
Don Mazzi, già protagonista di Domenica In. Il sacerdote
ogni giorno avrà il compito di girare le caselle del
tabellone.

TAPPETO VOLANTE TELEMONTECARLO. 15
Oggi nel salotto di Rispoli si parla di pedofilia con la
ministra della solidarietà sociale Livia Turco, oltre
all’avvocata Maretta Scoca, il criminologo Francesco
Bruno, il procuratore aggiunto alla procura di Roma Italo
Ormanni.

CIAK RETEQUATTRO. 22.30
Scaletta ricca con un’intervista a Francesco De Gregori sul
suo ultimo album Prendere o lasciare. Segue un
colloquio con il regista Giuseppe Tornatore che ha
firmato lo spot di una marca di calze con Valeria
Mazza e Antonio Banderas. Chiude un servizio su
Independence Day, il film fantascientifico campione di
incassi Usa.

PLANET ROCK RADIODUE. 21.30
Anteprima del nuovo album dei NirvanaFrom the muddy
banks of the wishashk (il primo live pubblicato dopo
la morte di Cobain), oltre a un’intervista mandata in
onda via satellite da Londra. L’album è stato registrato
tra l’89 e il ‘93 e contiene anche un brano registrato
durante il concerto di Roma del 1991, Spank thru.

24SPE04AF01

14.05LASAGA DEIFORSYTE
Regia di Compton Bennett, con Errol Flynn, Greer Garson, Walter Pi-
dgeon, Robert Young. Usa (1949). 114 minuti.
Nell’Inghilterra di fine Ottocento la saga della fami-
glia Forsyte, tra amori, gelosie, adulteri e tradimenti.
Tutto ruota intorno all’amore della matriarca per il fi-
danzatodellanipote.Telenovelaante litteram.
RAIUNO

20.30LAMOGLIEDELPRETE
Regia di Dino Risi, con Sophia Loren, Marcello Mastroianni, Venanti-
no Venantini. Italia (1971). 107 minuti.
Valeria si vuole suicidare ma voce amica al telefono
la salva. Anzi, la fa innamorare. Peccato che sia un
prete. Valeria non si perde d’animo e corteggia il to-
nacato fino a farlo cedere. Ma per poco: la prospetti-
va di diventare monsignore lo fa recedere da profani
matrimoni...
RAITRE

20.50ARMALETALE2
Regia di Richard Donner, con Mel Gibson, Dany Glover, Joe Pesci.
Usa (1989). 114 minuti.
Aveva detto addio alle pallottele alla fine del primo
Arma letale, ma era per motivi di copione, natural-
mente: in questo seguito Mel Gibson le armi le usa
eccome. Per proteggere un testimone e anche
una fanciullina che gli interessa. Fa sempre cop-
pia con il saggio poliziotto nero e la coppia si bi-
lancia perfettamente.
RAIDUE

22.30LINEAMORTALE
Regia di Joel Schumacher, con Kiefer Sutherland, Julia Roberts, Kevin
Bacon. Usa (1990). 110 minuti.
Spinti dalla curiosità di sapere cosa si prova dopo
morti, tre studenti di medicina sperimentano un az-
zardato sistema di varcare la soglia dell’aldilà per po-
chi minuti e poi tornare indietro. I risultati sono scon-
volgenti.
ITALIA 1

Il piccolo Culkin
incorona Mediaset
VINCENTE:
Mamma, ho riperso l’aereo (Canale 5, ore 20.44)..7.249.000

PIAZZATI:
Gran premio di Formula 1 (Italia 1, ore 14.45) .......6.148.000
90esimo minuto (Raiuno, ore 18.26) ......................5.942.000
Domenica In II parte (Raiuno, ore 19.07) ...............5.112.000
La Piovra 7 (Raiuno, ore 20.51) .............................4.797.000
Linea verde (Raiuno, ore 12.57).............................4.757.000

Kiarostami & co.
il cinema integrale

Grande successo d’ascolto per il film di Chris Co-
lumbus Mamma ho riperso l’aereo: mi sono smar-
rito a New York interpretato da Macaulay Culkin.
Il film, in onda domenica alle 20.40 su Canale 5,

e‘ stato infatti seguito da 7 milioni 249 mila telespettatori con
una share del 30.17 per cento e piu‘ di 18 milioni di contatti .
Un risultato che, oltre che a collocare il film in testa alla clas-
sifica degli ascolti della serata con un distacco di piu‘ di 10
punti di share dal film per la televisione La Piovra 7, in onda
su Raiuno (4 milioni 797 mila telespettatori - 20,12 per cento
di share). Lo porta ad essere anche il programma piu‘ segui-
to della giornata. X File - Fulmini di Italia 1 ha ottenuto 4 mi-
lioni 20 mila telespettatori - 16,26 per cento di share. Canale
5 inoltre si aggiudica il prime time con 6 milioni 669 mila te-
lespettatori e una share del 27,04 per cento contro Raiuno
seconda classificata con 4 milioni 857 mila telespettatori e
19,69 per cento di share. Infine con 12 milioni 773 mila tele-
spettatori e il 51,78 per cento di share le Tre reti Mediaset
battono le tre reti Rai seguite da 9 milioni 209 mila telespetta-
tori pari ad una share del 37.33 per cento.

1.20CLOSE-UP
Regia di Abbas Kiarostami, con Hosein Sabzian, Hassan Frazmand,
Moshen Makhmalbaf. Iran (1990). 100 minuti.

RAITRE

Nuovo ciclo di film in versione originale a cura di Vieri Razzini.
Si parte con una delle opere più belle di Kiarostami, Close up,
una sorta di documentario, nello stile del grande autore
iraniano, che ricostruisce un surreale caso di cronaca: un
disoccupato di Teheran si spaccia per un regista famoso,
Moshen Makhmalbaf, per introdursi all’interno di una
famiglia bene. Martedì prossimo: E la vita continua
accoppiato al «corto» di Nanni Moretti La sera della prima di
Close up.
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Milano

Domani sera il maestro dirige la London Symphony
Il concerto è a favore degli istituti Negri-Weizmann

ANTEPRIMA

24MIL05AF01

Rostropovic sale
sul podio scaligero

PAOLO PETAZZI

24MIL05AF02

— Si annuncia già il tutto esauri-
to per il concerto che Mstislav Ro-
stropovic dirige alla Scala domani
sera alle 21, guidando la London
Symphony in una serata a benefi-
cio degli Istituti Negri Weizmann
(organizzata con la collaborazio-
ne deiConcerti delQuartetto).

Il programma propone pezzi
molto famosi e popolari, come il
Concerto per violino di Ciaiko-
vskij e la Quinta sinfonia di Sho-
stakovic, preceduti dalla ouvertu-
re dell’ultima, fiabesca opera di
Glinka, Ruslan e Ludmilla. In
Ciaikovskij il solista è Maxim
Vengerov, un violinista giovanis-
simo e già molto affermato, la fi-
gura nuova forse più affascinante
uscita negli ultimi tempi dalla
scuola russa.

Nello scorso decennio Rostro-
povic ha suonato alla Scala co-
me violoncellista, mentre risalgo-
no al 1974 e al 1979 le sue appa-
rizioni sul podio nella stagione
sinfonica: in entrambe le occa-
sioni figuravano nel programma i
nomi di Prokofiev e Shostakovic.
Di quest’ultimo Rostropovic ave-
va presentato nel 1974 la sobria
e incisiva versione orchestrale dei
Canti e danze della morte di Mu-
sorgskij, e nel 1979 un frammen-
to dalla Lady Macbeth del distret-
to di Mzensk (in entrambi i casi
cantava Galina Vishnevskaya,
l’insigne soprano moglie del
maestro). Nel concerto di mer-
coledì si ascolterà invece la sinfo-
nia forse più famosa e più spesso
eseguita di Shostakovic, la Quin-
ta, composta nel 1937 e presen-
tata dall’autore come «risposta
pratica ad una giusta critica», do-
po gli attacchi alla Lady Macbeth
e le accuse di formalismo contro
di lui.

Ogni volta che si riascolta que-
sta sinfonia ci si chiede fino a
che punto si possa attribuire sol-
tanto agli attacchi voluti da Stalin
la svolta che dopo l’ardito speri-
mentalismo della aggrovigliata
Quarta conduce al «ritorno all’or-
dine» della Quinta. Essa non si al-
linea al trionfalismo ufficiale e
mantiene in una prospettiva pro-
blematica un rapporto con la tra-
dizione e con la lezione di Ma-
hler; ma presenta una semplifica-
zione, una più ordinata chiarez-
za, forse dovuta a una scelta au-
tonoma, a una preoccupazione
comunicativa nei confronti del
pubblico. È densa di tensioni,
asprezze e sinistre ambiguità, e
anche l’apparente trionfalismo
del Finale potrebbe essere inteso
come un gesto di rabbiosa vio-
lenza, ambiguamente proteso sul
vuoto.

Il rapporto di Shostakovic con
la censura e con il potere sarà si-
curamente uno dei temi della ta-
vola rotonda «L’uomo, l’opera, il
tempo», che insieme con una
mostra intende ricordare, su sug-
gerimento di Rostropovic, il ricor-
rere dei novant’anni dalla nascita
di uno dei protagonisti della mu-
sica del nostro secolo.

ShostakoviceRostropovicneglianni ’50 BrendanSextoneHeatherMatarazzoin«Fugadallascuolamedia»

Su Shostakovic
una mostra
e un dibattito

Sipotrà visitareallaScalada
domani al 10ottobre (a ingresso
libero) lamostradedicataaDimitri
Shostakovic, a curadiManasir
Jakubov (presidentedellaSocietà
ShostakovicdiMosca) edi Franco

Pulcini (autoredellaprimamonografia italianasul compositore sovietico),
unapropostadel tuttonuovaper l’Italia.Dueoredopo l’inaugurazione
dellamostra (25settembre,ore12) inizierà, semprealla ScalanelRidotto
deiPalchi, la tavola rotonda«L’uomo, l’opera, il tempo», acuradiManasir
Jakubov, con interventi diO.Dombrovskaja, F.Hitotsuyanagi,D.H.Hulme,
RubensTedeschi, E.Utwiller, V.Voskobojnikov, E.Wilson.
Interverràalla fineanche ilmaestroMstislavRostropovic, cheal
compositore fumoltovicinoanchecomeamico. Inoltre si potrannovedere
alcuni filmati storici, a curadiOlgaDombromvskaja.Quelladi domani sarà
un’occasionepreziosaper riflettere sullapresenzaoggidel compositore
chenacquenovant’anni fa, nel 1906, proprio il 25settembre, emorìnel
1975.

La bambina che tagliava il collo alle Barbie
— Perché Dawn Wiener ha tagliato il collo alla
Barbie di sua sorella? Scopritelo, domani alle
21.30 al Corallo, in Fuga dalla scuola media. Il
film di Todd Solondz che inaugura la nuova
stagione delle anteprime de L’Unità. I biglietti
per la serata, realizzata in collaborazione con
la Lucky Red, possono essere ritirati - fino a
esaurimento - presentandosi con una copia del
nostro giornale alla cassa del cinema (in corsia
dei Servi) a partire dalle ore 13 dello stesso
mercoledì.

Vincitore del Sundance Film Festival dell’an-
no scorso, presentato con successo al Festival
di Berlino di febbraio, Fuga dalla scuola media

è l’opera seconda di un trentasettenne dall’aria
buffa e dalle mille idee. Ma è soprattutto uno
sguardo diverso, cinico e divertito, sul mondo
degli adolescenti americani. «Nel film ho voluto
fotografare la middle class più banale e spiel-
berghiana, per rigirarla», racconta il regista. Che
ha messo in scena un universo di ragazzini ter-
ribili, come da tempo non si vedeva al cinema.
Spietati, determinati, «violenti», i bambini di So-
londz sono l’immagine di una società che fa fa-
tica a capirsi. In casa e fuori casa. Dawn, ad
esempio, è vessata dai genitori, maltrattata dai
compagni di scuola. E con quell’aria da sec-
chiona bruttarella è la vittima predestinata di

un mondo che si rigira senza sapere dove sta
andando. «Molti genitori si sono spaventati
quando hanno letto la sceneggiatura», prose-
gue Solondz. «Ma l’atteggiamento dei bambini,
ci ha fatto capire che stavamo andando dalla
parte giusta: non erano sorpresi di nulla, senti-
vano che il film era autentico». Vietato ai mino-
ri di 14 anni negli Stati Uniti, Fuga dalla scuola
media affronta molti temi della società contem-
poranea, dal rapporto con i genitori e la socie-
tà alla pedofilia: Daria, la sorella di Dawn (in-
terpretata da una sorprendente Heather Mata-
razzo) viene rapita e segregata in cantina da
un vicino di casa.

Una rassegna al De Amicis, da oggi a domenica

Dracula, il vampiro
AGENDA

.........................................................

MAURIZIO COSTANZO SHOCK. Pre-
sentazione del libro di Riccardo
Bocca su Maurizio Costanzo
(Kaos Edizioni) alle 18.00 presso
la Libreria Duomo, Galleria Vitto-
rio Emanuele II. Partecipano, oltre
all’autore, Massimo Fini, Guido
Gerosa, Alessandro Gilioli, Paolo
Martini. Interviene Gianfranco Fu-
nari.
NO AL NUMERO CHIUSO. Alle Fa-
coltà di Architettura e di Ingegne-
ria. Alle 14.00 (Aula 0.1, piazza
Leonardo Da Vinci 32) assemblea
studentesca per organizzare un
eventuale ricorso al Tar.
INDIA. Mostra fotografica e di tes-
suti dall’India alla Galleria di Gia-
como Manoukian Noseda, piazza
San Sempliciano 2 (tel.
80.51.637). In esposizione foto in
b/n di Gilberto Rizzitiello dal titolo
”Percorso indiano” e tessuti anti-
chi “Il parasole del Maharajiah”.
Manifestazione in favore del pro-
getto Maitri India per la costruzio-
ne di un lebbrosario. Inaugurazio-
ne alle 18.00. Fino al 10 ottobre.
ARTE DALL’ISLANDA. Inaugurazio-
ne della prima italiana di Olafur
Eliasson, artista e fotografo islan-
dese, alla Galleria Emi Fontana,
viale Bligny 42, alle 19.00. Dal
martedì al sabato, 15.30-19.30.
SCUOLA DI TEATRO. Presentazione
del laboratorio teatrale organizza-
to dall’Associazione Extramondo
presso la sala prove di via Rosoli-

no Pilo 11, alle ore 21.00. Informa-
zioni al 70.10.68.26.
FOTOGRAFIA 1. Carla Cerati espo-
ne all’Università Bocconi (via Sar-
fatti 25, Foyer Sala Soggiorno) im-
magini ispirate ai testi di France-
sco Leonetti. La mostra è intitolata
”Capricci”. Aperta fino all’8 no-
vembre.
FOTOGRAFIA 2. Alla Galleria Il
Diaframma-Kodak Cultura, via
Brera 16, inaugurazione della per-
sonale di Marianna Cappelli dal ti-
tolo “Scoperte”, immagini dal
mondo dell’infanzia e ricerca sul
corpo femminile. Alle 18.30. Fino
al 12 ottobre (martedì-venerdì,
16.00-19.30, sabato, 14.30-19.30).
In portfolio foto di Annalisa Ceolin
e Roberto Kusterle.
FOTO DI MONTAGNA. Al Museo ci-
vico di Storia naturale (corso Ve-
nezia 55) apre la mostra fotografi-
ca di Paolo Dallarda “Stagioni di
montagna”. Dal mertedì al venrdì,
dalle 9.30 alle 17.30; sabato e do-
menica, 9.30-18.30. Fino al 10 no-
vembre. Ingresso libero.
CRIMINOLOGIA. “Reato, pena, car-
cere” è il titolo del seminario con-
dotto da Patrizia Ciardiello presso
il Centro Internazionale di Crimi-
nologia (via Monte Generoso 6/
a) giovedì 26 settembre e venerdì
27 (ore 17.15-19.30). Informazio-
ni e iscrizioni al 32.59.19.
HOCKEY. Prende il via stasera la
prima edizione dellla European

Hockey League al Pala Agorà, via
dei Cilamini. Sul ghiaccio anche i
giocatori dell’HC Milano 24 che
incontrano i tedeschi del Colonia.
Ingresso lire 30/60mila. Dalle ore
17.30. Finali a gennaio.
DUE BORSE DI STUDIO. Bandite
dall’Istituto di ricerche farmacolo-
giche “Mario Negri” a favore di
laureati in discipline biomediche
di lire 20 milioni. Informazioni
presso la segreteria dell’istituto,
via Eritrea 62, tel. 39.01.43.17 -
39.01.43.19. Domande entro il 31
dicembre 1996.
DANZA PER BAMBINI. Il laboratorio
di Musica e creatività “Settimo
Suono” (via Cadore 33, tel.
54.69.869) propone una lezione
gratuita di danza per bambini dai
2 agli 8 anni. Alle 17.00 presso la
sede del laboratorio. Inoltre corsi
di animazione musicale per bam-
bini, inglese, laboratorio di creati-

vità, musicoterapia e musica.
ATTIVITÀ DEL PDS

Oggi alle ore 21.00 presso la Fede-
razione milanese del Pds, via Vol-
turno 33, riunione del Gruppo
Aziendalizzazione e della Com-
missione Sanità. Odg: “Il paga-
mento a prestazione: necessità di
correttivi o ricerca di un’alternati-
va?” La riunione del Gruppo di la-
voro per il Congresso è convocata
per il girono27 settembre, venerdì
alle ore 21.00 presso la Federazio-
ne milanese del Pds.

BRUNO VECCHI
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— Vampiro come sinonimo di
paura, il più classico, il più abusa-
to. Solo per restare a Dracula, pro-
tagonista della breve rassegna in
programma al De Amicis (da oggi
a domenica), sono almeno 150 le
volte che il conte transilvanico dal
nero mantello è passato sugli
schermi, dal 1922 ai nostri giorni.
Ma vampiro è anche sinonimo di
una società sull’orlo dell’incubo,
dove la paura è diventata una
componente della vità. Insomma:
si fa presto a dire Dracula e pensa-
redi averdetto tutto.

Non è di questo però che la ras-
segna del De Amicis, organizzata
in collaborazione con l’Aiace, ci
vuole parlare. Il tema conduttore
dei 12 titoli in cartellone è un altro:
il confronto tra varie letture del fe-
nomeno del vampirismo analizza-
to attraverso la struttura dei generi.
Che cambiano: come le stagioni,
come l’umore o il sentimento del
regista.

E allora c’è chi, come Murnau
(il primo, il capostipite imitato e
mai eguagliato), mette in scena la
lettura fedele del romanzo di Sto-
ker (oggi alle 18.30 e 22). Con
un’unica, fondamentale variante:

per ragione di diritti (i parenti del-
lo scrittore inglese volevano troppi
soldi), il conte transilvanico di-
venta Nosferatu, il non morto. Ma
c’è anche chi, come Kathryn Be-
gelow si avvicina alla lettura con-
temporanea e sociale del vampiri-
smo, ne Il buio si avvicina(sem-
pre oggi alle 19.30: da non per-
dere).

Ancora, c’è chi, come Tod
Browing, scopre nell’intreccio il
«valore» dell’interpretazione. E
nel suo Dracula del 1931, «lan-
cia» Bela Lugosi (domani alle
19), irraggiungibile signore della
notte - nonostante la parentesi
di Lon Chaney Jr. nel 1943 con Il
figlio di Dracula di Robert Sio-
dmak (giovedì alle 20.30) - fino
all’avvento di Christopher Lee, il
vampiro delle nuove generazio-
ni: Dracula il vampiro di Teren-
ce Fisher (venerdì alle 20) è im-
perdibile.

Ma sangue, trasfusioni e orro-
re, fanno rima anche con paro-
dia. La più strepitosa è Per favo-
re non mordermi sul collo, rea-
lizzata nel 1967 da Roman Po-
lanski (venerdì alle 18 e 22). Ed
interpretata tra l’altro da Sharon

Tate, moglie del regista, che fu
assassinata dalla setta di Charles
Manson pochi anni dopo. Ma
vampiro può fare anche rima
con ovvietà: Bram Stoker’s Dra-
cula di Francis Coppola (dome-
nica alle 18 e 22) ne è un esem-
pio. Il resto, è morte.

BelaLugosi in«Dracula»

Partito Democratico della Sinistra
Federazione milanese

Via Volturno 33 Milano

Da Lunedì 16 settembre 1996
NUOVO NUMERO TELEFONICO

02-696311

BICIBABY
Domenica 29 settembre, ore 9.30 - partenza ore 10.00

ritrovo presso l’Unità in via Felice Casati, 32

Pedalata lungo la Martesana (percorso circa 7 km) per grandi e piccini

Iscrizioni sul posto: lit. 5.000 per ogni adulto
Per tutti: uno spettacolo (al Parco Lambro) 

con la collaborazione del Bar PETER PAN 
una merenda offerta da COOP LOMBARDIA
UN LIBRO A SORPRESA

Organizzata da

CICL
OBBY

e

L’UNI
TA’
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Roma

l’UNITÀ/CINEMA. Domani sera all’Eden «Albergo Roma» con Bisio TEATRO. Costanzo: ecco il cartellone

Parioli, stagione
tutta da ridere

— Protagonista «rotondo» di un
film «geometrico», Claudio Bisio nel
film d’esordio di Ugo Chiti, Albergo
Roma, (che l’Unità presenta do-
mani sera alle 21 al cinema Eden)
è un vero farabutto. Interpreta il
ruolo del segretario del Fascio di
un paesino toscano, prepotente,
erotomane, sostanzialmente vile.
In vista dell’arrivo del Duce per
una di quelle cerimonie di regime
che spesso il cinema ha rievocato
nel loro ridicolo fasto retorico, le
gerarchie del micro-potere trema-
no di fronte a un episodio di cro-
naca nera (il ritrovamento di un
feto abbandonato in campagna)
che rischia di portare a galla la
perfidia delle relazioni umane nel-
la intera comunità. Sostituendosi
alle altre autorità (il podestà, il
medico e il prete) il segretario del
fascio Giorgini apre un’inchiesta
per presunto infanticidio nella
quale rischia di precipitare tutta in-
tera la fragile impalcatura sociale
della piccola comunità. Fin-
ché...tutta la faccenda prende
un’altra strada.

Bisio, ma come mai il regista ha
scelto un simpatico comico come
teperun ruolo così odioso?

Mah, guarda, veramente in principio
aveva pensato a un altro attore, che
ora non voglio citare. Era un tipo di-
versissimo da me: tanti capelli e mol-
to fascino. Ed effettivamente nella
sceneggiatura il personaggio del
Giorgini era descritto come capace
di grande fascinazione. Quando en-
trava in scena lui, tra le donne nasce-
va un’attesa, un oh!...Ma la scelta di
far interpretare il ruolo a un comico
ha rappresentato una lettura decisa-
mente grottesca. Il fascino del Gior-
gini è il fascino del fascismo al pote-
re. E bisogna ricordare che la storia
raccontata dallo spettacolo teatrale
e poi dal film è una storia vera, acca-
duta nel paese toscano dove è nato
Chiti. Così come è vero l’altro episo-
dio che si incrociaconquellocentra-
le: il gerarca che arriva di notte all’al-
bergocon unavaligia pesante...

Basta: non dire di più. Non svelia-
mo l’arcano. In fondo questo «Al-
bergo Roma» è anche un giallo. A
te come è sembrato il film quando

lohai vistomontato?
Devo dire che ho scelto questo film
perché la sceneggiatura era bellissi-
ma. Chiti, pensa, nasce come sceno-
grafo, poi è diventato sceneggiatore
e autore teatrale. Passando alla regia
cinematografica, se devo fargli una
critica, è che il film è fin troppo per-

fetto, curato, pulito. Gli direi, se do-
vessi dargli un consiglio per il secon-
do film, di «sporcarlo» un po’. L’uni-
ca difficoltà del mio personaggio era
quella che in teatro parlava in dialet-
to toscano, come tutti gli altri. Anzi
era il più caratterizzato. E io non so
parlare i dialetti. Per la prima volta

nella mia carriera ho anche fatto un
provino, ma non c’è stato niente da
fare. Così, nel film, Chiti ha fatto figu-
rare che il personaggio venisse da
Pavia.

Cinema, televisione, teatro. Dove
lavorimeglio?

Ancora il teatro, perché sono uno
che lavora meglio «dal vivo». Lì, da-
vanti al pubblico, sento di avere le
spalle più robuste, ma ora mi incu-
riosiscedipiù il cinema.

Ma a che generazione di attori ap-
partieni?Non è facile collocarti...

Lo so. Anagraficamente ho gli anni
di Castellitto e di Ricki Tognazzi, ma,
forse per le stronzate che faccio (di-
schi, libri) o quelle che dico, vengo
letto come più giovane. Comunque
sono un quarantenne, ma più fresco
e più vergine. Io, forse per il fisico,
non sono mai stato attor giovane: so-

no20anni cheho30anni.
Tu, come altri attori tuoi coetanei,
erediti la tradizione della comme-
dia all’italiana. Di quale attore in
particolare vorresti essere l’ere-
de?

Se posso scegliere, preferisco sce-
gliere degli attori stranieri. Mi piac-
ciono quel tipo di attori alla Karl Mal-
den, o Gene Hackman: caratteristi
chepoi sonograndiprotagonisti.

Non hai paura che i fan di Bisio co-
mico, vedendoti in un ruolo così
pocosimpatico, restinodelusi?

No. Anche come spettatore le cose
che mi fanno più ridere sono quelle
più cattive. E la commedia all’italia-
na migliore era perfida. Delle parti
che ho recitato la più riuscita mi
sembra, in Turné , quella del benzi-
naio carogna, miserabile, paranoi-
co.
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— Il Teatro Parioli di Roma ripar-
te da 70 mila: tanti sono stati infatti,
lo scorso anno, gli spettatori che
Maurizio Costanzo -direttore artisti-
co del teatro da otto anni - si augura
«almeno di confermare» per la sta-
gione ‘96- ‘97. L’obiettivodiCostan-
zo - che ha illustrato ieri in una con-
ferenza stampa il nuovo cartellone
- è quello di «continuare a far ridere
in modo diverso» proponendo co-
mici di razza come Aldo, Giovanni
e Giacomo, Gaspare e Zuzzurro, La
Premiata Ditta e Giorgio Panariello,
accanto ad attori di diversa prove-
nienza come Ricky Tognazzi, Mar-
gherita Buy, Angela Finocchiaro,
Rodolfo Laganà, Beppe Barra e ad
altri che, come Giobbe Covatta, in-
terpreteranno testi di altri.

L’apertura quest‘ anno, martedì
8 ottobre, sarà affidata a Luca de Fi-
lippo e Angela Pagano, con Pensie-
ri miei, parole di Eduardo e regia
di Luca, già presentato in diverse
occasioni a Roma (fino al 20 ot-
tobre). Seguiranno Beppe Barra,
Enzo Cannavale e Gianfelice Im-
parato in Una tragedia tutta da ri-
dere (scritta e diretta dallo stesso
Imparato, dal 22 ottobre al 17 no-
vembre) e Angela Finocchiaro in
La stanza dei fiori di china, uno
dei rari «a solo» che la stagione
del Parioli propone quest’anno
(testo di Giancarlo Cabella, regia
di Ruggero Cara, dal 19 novem-
bre all’8 dicembre). I due spetta-
coli che saranno coprodotti dal
Parioli sono invece Separazione
di Tom Kempinski con Margheri-
ta Buy e Luca Zingaretti (regia di
Patrick Rossi Gastaldi, dal 4 feb-
braio al 2 marzo) e Art di Yasmi-
na Reza con l’inedita coppia
Giobbe Covatta-Ricky Togazzi e
l’adattamento di Simona Izzo e
Giuseppe Manfridi (1- 20 aprile).

Gli altri spettacoli : Giorgio Pana-
riello in Boati di silenzio (7-19
gennaio); Aldo, Giovanni e Gia-
como in I corti (21 gennaio-2
febbraio); Eva Grimaldi, Pino
Ammendola, Nicola Pistoia e Vin-
cenzo Crocitti in Uomini targati
Eva (4-30 marzo); Gaspare, Zuz-
zurro e Heather Parisi in Letto a
tre piazze (18 maggio-1 giugno).

«Abbiamo un pubblico giovane
- ha detto Costanzo - e abbiamo
trasformato una sala che funzio-
nava come ‘affittacamere‘ in un
teatro dal cartellone riconoscibi-
le». Costanzo afferma di «stupirsi
sempre» quando viene a cono-
scenza degli incassi. «Il sabato e
la domenica in particolare - ha
spiegato - siamo costretti a ri-
mandare a casa la gente. Abbia-
mo 480 posti, certo ce ne fareb-
bero comodo 200 di piu». Gli ab-
bonati della passata stagione so-
no stati oltre 4000. E, a proposito
di spettatori, sono stati 200 mila
lo scorso anno quelli del Tenda
Comune, la «scommessa», come
la definisce Costanzo, giunta al
suo terzo anno. Lo spazio teatrale
«improprio», che porta il teatro di
qualità nelle estreme periferie ro-
mane, riparte domani con Rodol-
fo Laganà e la sua band, ovvero i
«Greatest Hits». Laganà, poi, dopo
questi primi cinque giorni tornerà
ancora a ottobre al Tenda e poi
ancora, ma stavolta al Parioli, con
lo spettacolo Smaranza che il co-
mico ha scritto insieme a Lupo e
Bertini (10 dicembre-5 gennaio).

Non mancheranno, infine, gli
ormai famosi «Concerti al Parioli»
tutti i sabato pomeriggio e, per gli
amanti della grande danza, il lu-
nedì sera la rassegna «Ballando»,
eventi organizzati da Musicalia-
Musikstrasse.

Unascenadelfilm«AlbergoRoma»diUgoChiti

«Amo i ruoli da carogna»
Per le anteprime de l’Unità domani sera al cinema EdenAl-
bergo Roma, film d’esordio per l’autore teatrale Ugo Chi-
ti, truce storia accaduta realmente in un paesino della
Toscana (il suo) durante il fascismo. Tra gli interpreti
Claudio Bisio, che ci spiega il suo lavoro e la sua voca-
zione cinematografica per personaggi cattivi. «Anche co-
me spettatore mi piacciono le cose più perfide». Con lui,
Alessandro Benvenuti, Debora Caprioglio e Lucia Poli.

MARIA NOVELLA OPPO

... e io pago!
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VENDIAMO AL 50%
Dal 1° settembre al 1° ottobre

vendiamo e ritiriamo libri
delle scuole medie inferiori e superiori

in Via dei Giubbonari 41
dal Lunedì al Sabato

ALL’INTERNO DEI LOCALI DEL MERCATINO

MOSTRA FOTOGRAFICA DEL MOVIMENTO STUDENTESCO

UNIONE DEGLI STUDENTI
Per informazioni 06/44701190

CONCERTI LIVE

Al McPatch’s
rock, blues
e tanto jazz oggi al

Nuovo Sacher
Playbill: otto nuovi film d’autore (Epstein, Friedman,

Ferreira-Barbosa, Weinstein, Wenders, Assayas, Bartas,
Mitterrand, Schlesinger) in programmazione uno alla settimana.

Le persone normali 
non hanno niente di eccezionale

(Les gens normaux n’ont rien d’exceptionnel)
Interpreti: Valeria Bruni Tedeschi, Melvil Poupaud, Marc Citti

regia di Laurence Ferreira-Barbosa

— Musica live anche in periferia:
c’è un nuovo spazio sulla Prenesti-
na, un pub molto british, per chi
ama rock, pop, latino-americana,
funk, acid jazz, blues... La lunga
stagione del McPatch’s parte do-
mani con i Texarkana, rock d’au-
tore americano e inglese dai si-
xties alla fine degli anni ‘80. Gio-
vedì tocca a Zona d’ombra, un
gruppo che rilegge cover gettona-
tissime (Queen, Police, Toto,
Sting), mentre venerdì arriva l’a-
cid jazz dei Fiati sospesi, otto ele-
menti che lasciano molto spazio
all’improvvisazione. Il 2 ottobre
ancora i Texarkana, giovedì 3 è
la volta del pop americano con
Jakaranda, sei musicisti che ri-
scoprono mostri sacri come Van
Morrison, James Taylor e Bob Dy-
lan con uno stile personale che
affianca il violino agli strumenti
più tradizionali. Venerdì 4, inve-
ce, una serata blues con gli Hand
Jive: un trio - Derek Wilson alla
batteria, Adriano Lo Giudice al
basso, Mark Hanna chitarra e vo-
ce - che ripercorre la storia del
genere tra il Texas, Chicago e il
Mississipi con un occhio a John
Mellencamp e uno Muddy Wa-
ters. Il 9 ottobre Stefano Micarelli
Group, un quartetto «elettrico», tra
rock anni ‘70 e fusion, che pro-
mette un forte impatto energetico
e molti brani originali. Il 10 otto-
bre esplodono i ritmi sudameri-
cani con i Fiebre Latina, l’11 an-
cora gli Zona d’ombra, mercoledì
16 ottobre gli Aporia, un quartet-
to molto sperimentale che usa
anche immagini filmate. Il 17 mu-
sica leggera con l’Andrea Pietran-
geli Trio (Andrea Pietrangeli vo-
ce, chitarra e armonica, Alfredo
Minotti percussioni e Claudio
Bacciari piano). Il 18 tornano gli
Jakaranda, il 24 i Texarcana, il 25
i Fiebre Latina. Il 30 ottobre il fun-
ky dei Funk’n Action e il 31 il jazz
etnico dell’Eco Trio: alle percus-
sioni Giovanni Lo Cascio, al vi-
brafono Francesco Lo Cascio, al
contrabbasso Gianfranco Tede-
schi. Il McPatch’s è in via Prene-
stina 1051-1051a, telefono
2282674-2282765. Ingresso libero.

Ass. MÉTHEXIS
CENTRO POLIVALENTE DI TERAPIE PSICOARTISTICHE 

ED ALTERNATIVE INTEGRATE

SETTORE DI 
FORMAZIONE PROFESSIONALE

Con il Patrocinio
PROVINCIA di Roma                       REGIONE Lazio

Presidenza Ass. Pol. per la Qualità della Vita

COMUNE DI ROMA
Ass. Politiche Sociali

Sono aperte le iscrizioni al corso propedeutico di
MUSICOTERAPIA rivolto a: 

INSEGNANTI , TERAPISTI , PSICOLOGI, OPERATORI

SOCIOSANITARI, EDUCATORI, ARTISTI.

Per informazioni ed iscrizioni: 

Ass. MÉTHEXIS
tel/fax: 06/70454670
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Spettacoli di Roma

TEATRI

ANFITRIONE
(ViaS.Saba, 24 -Tel. 5750827)
Sabato alle 21.00 e domenica alle
18.00 Non tutti i ladri vengono per
nuocere, pochade a chiave raddop-
piata di Dario Fo. Adattamento e re-
gia di Mauro Eberspacher.

ARGOTSTUDIO
(ViaNatale ilGrande,27
Tel. 5898111)
«Lascenasensibile».
Alle 20.30 Baciate dal ragno di Fe-

dor Dostoewskij, con Maria Teresa

Di Clemente.

Alle 22.30 Regidal di A. Mecci e P.

Mingone, con Anna Mecci.

ASS.CULT. ILBAGATTO
(c/oArcodeiQuattroVenti

VillaPamphilj)

Domenica dalle 19.00 alle 24.00 il Co-

mune di Roma e l’ass. cult. Il Bagatto

presentano Risorgimento ideato da

Adalberto Maria Merli. Rievocazione

della storica battaglia del 1849 tra
garibaldini e milizie francesi.

BELSITOMUSICHALL
(P.leMedaglied’Oro,44

Tel.35454343)

Alle 20.30 (con cena) e alle 22.00 Pail-
lettes rivista con G. e M. Gallo, L. Di
Mauro, le 10 topless girls, orchestra

diretta da U. Sanacore.

Si prenota al 35454343.

COLOSSEORIDOTTO
(ViaCapod’Africa5/A-Tel. 7004932)
Alle 21.00 Sa Razza di G. Raggi, con

F. Biscione, V. Attene, V. Villa, D. Ro-

mita. Regia di Rita Tamburi.

DEICOCCI
(ViaGalvani, 69 -Tel. 5783502)
Alle 21.00 La Compagnia «Il Teatro
dell’Asino» di Ferrara presenta Giro-
tondo di A. Schnitzler. Regia di Mar-

co Felloni.

DELLACOMETA
(ViaTeatroMarcello,4 -Tel. 6784380)
Alle 21.00 Porci con le ali di Lidia
Ravera e Giovanni Lombardo Radi-
ce, con Stefania Orsola Garello,
Pierluigi Gallo, Bianca Maria Lelli,
Sergio Basile, Alida Mancini. Regia
di G. Lombardo Radice.

DUE
(VicoloDueMacelli, 37 -Tel. 6788259)

Dal 10 ottobre alle 21.00 Progetti «Can-
tieri contemporanei 1996-99» Officina

n. 3 - Danza da Camera presentano
Fragole e sangue con la Compa-

gnia Monica Francia.

ILVASCELLO
(ViaGiacintoCarini, 72/78
Tel. 5881021)

Alle 21.00 PRIMA di La danza Italia-
na . Comp. di Vera Stasi in Parole
per musica. Coreografie di Silvana
Barbarini, con P. Autore, C. Casola-

ro, C. Pescatori, N. Scarpa. Musiche
di N. Schiavoni.

INSTABILEDELLOHUMOUR
(ViaTaro, 14 -Tel.8416057-8548950)
Alle 21.00 la Comp. Scultarch presen-

ta Vi lipendio e tanto varietà!!! di e

con Dino Ruggiero.

LACHANSON
(Largo Brancaccio, 82/A - Tel.

4873164)

Martedì 10 ottobre alle 21.00 PRIMA di

Quando spunta la luna a Mare-
chiaro varietà in due tempi di L. Ip-

polito, con Silvano Martino, Massi-

mo Masiello, Mimmo Angrisano, Fa-

bio Brescia, Balletto Bella Epoque.

OROLOGIO
(ViadèFilippini, 17/a -Tel.68308735)

SALA GRANDE: giovedì alle 21.00 Fa-

bio Crisafi e Flavio Fioretti presenta-

no Una volta nella vita di Nanni Sa-
lazar, con L. Indovina, A. Manzini, D.

conti. Regia di E. Giordano.

POLITECNICO
(ViaG.B.Tiepolo,13/A-Tel. 3219891)

Alle 21.00 Studi sull’Edipo Re di
Sofocle, con Gloria Pomardi, Fabio

Grossi, Antonio Mastellone, Gianni
Caruso, Mariano Aprea, Attilio Scar-

pellini. Regia di A. Di Stasio.

SALAOUVERTURE
(ViaTripoli, 22 -Tel. 8601893)

Venerdì alle 21.30 serata danzante

con lo spettacolo Cabarettando con

Lajla Iuri, Bruno Tifi, Settimio Cora.

Monologhi e canzoni in romanesco

con qualche passo di liscio. Dopo lo

spettacolo la serata prosegue con il
ballo.

SANTAMARIADELLAPIETÀ
QuintoPadiglione

(P.zzaSantaMariadellaPietà,5

Tel.68400018)
Alle 21.00 Produzione Teatro di Roma

La giornata di uno scrutatore di
Italo Calvino, con Luigi Diberti. Re-
gia di Italo Spinelli. (Ingresso libero

ma è necessario la prenotazione al
n. 68400018).

SISTINA
(ViaSistina,129 -Tel. 4826841)

Alle 21.00 Amedeo Minghi in con-

certo.

Campagna abbonamenti ‘96/’97:

«Baudo - Ferilli - Jannuzzo - Koll -
Marini - Micheli - Paganini». Orario

botteghino 10-18. Per informazioni

tel. 4826841.

SPAZIOZERO
(Via Galvani, 65- Testaccio - Tel.

5756211)

Alle 21.00 20 anni di clamorosi in-
successi» con I Pandemonium e

Carlo Corvesi. Prenot. e inform. Tel.

8181129 - stampa Tel. 3725004. Pre-

vendita ore 16-19.

SPERONI
(ViaL.Speroni, 13 -Tel. 4112287)

Venerdì alle 20.45 Libertà vo cer-
cando (Perché il popolo canta),con

T. Gisi, C. Tamber, L. Mezzabotta,

A.M. Gobetti, S. Farag, V. Cima, E.
Farinacci, S. Mari, M. Appetiti, S.

Calviello.

TEATRODAFNE
(Via Mar Rosso, 329 - Ostia Lido - Tel.

50985239)

Alle 21.00 Cassandrino (Acquarello

romano) di B.M. Mazzoleni, con G.

Pontillo, R. Capitani, A. Di France-

sco, A. D’Amico, D. Francioli, R.

Giordano, S. Febi, L. Frasca. Regia

di R. Capitani.

TEATROFLAIANO
(ViaS.StefanodelCacco,15

Tel. 6796496)

Alle 21.00 Il Gruppo Eureka presenta

Parole e Crociate di Massimo Rus-

so, con M. Russo, F. Ioppolo, P. De

Sanctis, N. Guerzoni. Regia di M.

Russo.

TEATROMANZONI
(ViaMonteZebio,14

Tel. 3223555/634)

Dal 3 ottobre Carlo Alighiero e Ales-

sandra Casella in Inventarsi il ma-
schio di Nicola Manzari. Regia di C.

Alighiero

TEATROMONGIOVINOACCETTELLA
(ViaGiovanniGenocchi15

Tel8601733- 5139405)

Alle 16.30 La bottega della fantasia
laboratorio teatrale per bambini con

gli oggetti animati degli Accettella.

TEATROOLIMPICO
(PiazzaG.daFabriano,17

Tel.3234890-3234936)

Alle 21.00 Balletto Bolschoi orga-

nizzato dall’Ass. Musicale Orchestra

Sinfonica da Camera di Roma.

TEATROSTUDIO
XXSECOLO

(FontanonedelGianicolo

ViaGaribaldi,30

Tel.5881444-5881637)

Alle 21.00 PRIMA di Il signor Barnett
di Jean Anouilh (vers. ital. di A. Ni-

colaj). Regia di G. Calligaris e R. Ca-

vallo.

TENDACOMUNESALAA
(ViaCasalotti - ang. viaBorgoTicino-

Tel. 8083526)

Domani alle 21.00 Rodolfo Laganà e

la sua Band in Greatest Hits.

TENDACOMUNESALAA
(ViaCasalotti - ang. viaBorgoTicino-
Tel. 8083526)
Giovedì alle 10.30 Comp. Balletto
Mimma Testa in La scarpona di Ce-
nerentola coreog. di Stefanella Te-

sta.

VALLE
(ViadelTeatroValle23/a

Tel.68803794)

Alle 21.00 PRIMA: Festival d’Autunno

1996 - Delphinos Prod presenta Mi-
granti con M. Baliani, M. Maglietta,

A. Ghiglione, L. Quintavalla. Regia

di M. Baliani.

VITTORIA
(P.zzaS.MariaLiberatrice,8

Tel5740598-5740170)

La stagione 1996-97 riprenderà l’8 ot-

tobre con il Don Chisciotte, a cura
del Teatro Nero di Praga Ta Fanta-
stika.
Per inform. sull’attività teatrale per
le scuole tel. 5781960.

CLASSICA

ACCADEMIAFILARMONICAROMANA
(viaFlaminia,118 -Tel. 3201752)
La stagione ‘96/97 si aprirà giovedì 10
ottobre presso il Teatro Olimpico con
un concerto del pianista Radu Lupu
con la Deutsche Kammerakade-
mie Neuss. In programma musiche
di Mozart, Hayd e Beethoven, Con-
certo n. 3 in Do Minore.

ACCADEMIANAZIONALE
DISANTACECILIA

(ViaVittoria,6 -Tel.3611064-3611068)

Giovedì alle 20.30 presso l’Auditorio

di via della Conciliazione: ultimo con-
certo del «Festival Mozart». Direttore

e violista Shlomo Mintz.

In programma: «Concerto in la mag-

giore per violino e orchestra K 219,

Requiem in re minore per soli, coro

e orchestra K 626. Solisti di canto:

Anna Rita Taliento soprano, Serena

Lazzarini mezzosoprano, Carlo Alle-

mano tenore, Danilo Serraiocco bas-

so.
Orchestra e Coro dell’Accademia di

Santa Cecilia, Norbert Baltsch mae-

stro del Coro.

Per informazioni: tel. 68801044-

3611064/68/72/96.

ARAMUS
(Via Cernaia 9 - Per inform. Tel.

5020422)

Aperte audizioni Coristi e Solisti sta-

gione concertistica: Bach «Magnifi-

cat» e «Messa si min.»; Petrassi

«Nonsense», Coro ex Arcum dir.

OsvaldoGuidotti.

ASS.SILVESTROGANASSI
(ViaColdiLana,5/7 -Tel.86210503)

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di

musica antica, classica, per bambini,

flauto, violino, violoncello, chitarra,

pianoforte, canto, coro, ritmica dal

croze,musicadacameraed’insieme.

ARCUM
(viaAstura,1 -Tel. 7216558)

Sono aperte le audizioni al Coro Poli-

fonico per la stagione concertistica

1996/97. Tutti i giovedì alle 20.30 aper-

te le iscrizioni al corsodi analisimusi-

cale: la forma, lo stile, analisi storica

e tendenze contemporanee. Informa-

zionipresso lasede.

ASS.CORALENOVAARMONIA
(ViaA.Serranti, 47 -Tel. 3452138)

Il Coro Nova Armonia è interessato a

giovani con preparazione musicale e

vocale di base per ampliamento del-

l’organico (in particolare voci ma-

schili). Le prove si tengono il martedì

e il venerdì alle 19.15 in via della Bal-

duina296

ASS.CULT.ARCA85
(ViaLivorno, 50 -Tel. 4423807)

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di

musica, al corso di attività ludico-mu-

sicale per bambini dai 3 ai 7 anni. Per

inform. segreteria dal lun. al ven. ore

17.30-19.30.

ASS.MUSICALE ICEM
(ViaTalete,7 -Casalpalocco

ViaUmile,34 -Mostacciano

Per informazioni tel. 50914940)

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di

strumento per tutte le età. Corsi di

speciali per bambini dai 3 agli 8 anni

metodoOrfeDalcroze.

Corsi di jazz, pop, rock, laboratori e

seminari. Direttore artistico M0 Senio

Alirio Diaz. Per inform. segreteria ore

16-20.

ASS.PICCOLICANTORI
DITORRESPACCATA

(ViaA.Barbosi, 6 -Tel.23267135)

La APCT bandisce il 20 concorso di

composizione di canti pentatonici per

bambini.Scadenza10/11/96. Informa-

zioni e regolamento presso la sede

sociale.

AULAMAGNAI.U.C.
(P.leAldoMoro,5 - tel. 3610051)

Sono aperte le iscrizioni alla stagione

concertistica ‘96/97 che si inaugurerà

sabato 12 ottobre conun concerto del-

l’Ensemble di sei pianoforti «Piano

Circus».

Orario segreteria 10-13 e 16-18. Da

domani è in corso il rinnovo delle tes-

sere di abbonamento per il mondo

universitario.

CENTROITAL.MUSICAANTICA
(Inform.Tel. 9032331)

Presso la Chiesa Valdese di Piazza

Cavour riprendono le attività del Coro

Polifono e del Coro da Camera. Iscri-

zioni e audizioni tutti i lunedì dalle ore

17. In programma opere di Mozart,

Bach,Mendelssohn.

CORODACAMERAITALIANO
(Tel./fax.77204143)

Il Coro da Camera Italiano cerca cori-

sti con esperienza con la musica anti-

ca per la stagione 1996/97. Per in-

form. tel. 77204143.

GHIONE
(ViadelleFornaci 37 -Tel. 6372294)
Euromusica Master Series stagione
1996/97.
Campagna abbonamenti: Turex, Ale-
xeev, De Peyer, Ricci, De Barberiis,
Frankl, Sandor, Ts’Ong, Kovacevich,

Portugheis. Per inform. orario botte-
ghino10-13/16-20 tel. 6372294.

GONFALONE
(ViadelGonfalone,32

Per inform.Tel. 6875952)

Rinnovo abbonamenti ai concerti sino

al 4 ottobre. Nuovi abbonamenti dal 7

al18ottobre.

GRUPPOMUSICAINSIEME
(ViaFulda,117 -Tel. 6535998)

Domenica alle 19.00 presso Oratorio

S. Paolo - p.zza B. Cairoli, 117 - con-

certo Le Frottole con musiche di

Tromboncino, Cara, Lulinus, D’Alza

e altri. Interpreti: A. Quarta tenore,

A.B. Zimmer flauto, S. Tecardi viola

da gamba, A. Tecardi liuto.

ILTEMPIETTO
Comune di Roma - Estate Romana

1996

Ass.toallePolitichecultuali

FestivalMusicaledelleNazioni

(Area Archeologica Teatro di Marcel-

lo - via del Teatro di Marcello, 44 - Pre-
notazioni tel. 4814800)

Alle 21.00 Brahms Schubert Liszt
Schumann Mozart La Rapsodia in
blu di Gershwin con Maria Alfano
- Ester Senatore pianoforte a 4 ma-

ni. Musiche di Brahms, Schubert,

Liszt. E con Paola Ingletti - Assun-
ta Cavallari pianoforte a 4 mani.

Musiche di Schumann, Mozart, Ger-

shwin.
In caso di maltempo i concerti si ef-

fettueranno in luogo coperto.

ISTITUTOMUSICALECHERUBINI
(ViaTiburtina,364 - tel. 43588071)

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di:

pianoforte, chitarra classica e moder-
na, tastiere, canto moderno, basso,

flauto dolce e traverso, sassofono,

oboe, clarinetto, violino, viola, midi e

computer e da quest’anno propedeu-

tica musicale per bambini dai 4 agli 8

anni. Orario di segreteria: tutti i giorni

escluso ilsabato10-13e16.10-19.30.

MUSICAEMEDICINA
(Via di Vigna Filonardi, 9 - Tel.
8080678)
Sono iniziate le adesioni all’associa-
zione a sostegno delle iniziative mu-
sicali da essa organizzate per la sta-
gione ‘96-97 che inizierà a novembre.
Per inform. tel. 8080678/3383238.

TEATRONAZIONALE
(Via del Viminale, 51 - Tel. 485498/

4870614)

Rassegna: «Settembre inMusica»

Alle 21.00 Raffaele Paganini in Don
Chisciotte. Musica di L. Minkus.

Balletto in due atti. Orchestra Nova

Amadeus.

Domani alle 21.00 Il Barbiere di Si-
viglia di Rossini. Orchestra Nova

Amadeus diretta da Carlo Donadio,

Coro A.L.I. Co.Ro. Regia di Angelo

Romero.

TEATRODELL’OPERA
(PiazzaB.Gigli - Tel. 4817003-481601)

Scuola di Danza. Sotto l’egida dell’U-

nesco e della Scuola di Danza del

Teatro dell’Opera con la partecipa-

zione di «Musica Duemila» e del Ci-

dim dal 18 novembre al 21 dicembre

si svolgerà l’«Atelier di Creazione co-

reografica» sotto la direzione di Sara

Pardo. Le domande di partecipazione

corredate da curriculum vitae e da

una lettera di presentazione dovran-

no essere inviate entro il 20 ottobre a

«Scuola di ballo - Teatro dell’Opera di

Roma, via Ozieri, 8 - Roma. Il numero

dei partecipanti è limitato, per infor-

mazioni tel. 70301405.

D’ESSAI
CINECLUB

ARCOBALENO
ViaF. Redi, 1/4 -Tel. 4402719
Chiusuraestiva...............................................................................

CARAVAGGIO
ViaPaisiello, 24/B -Tel. 8554210
Riposo

L.7.000...............................................................................

DELLEPROVINCE
Vialedelle Province,41 -Tel. 44236021
Riposo

L.7.000...............................................................................

POLITECNICO
Via G.B.Tiepolo13/a -Tel. 3227559
Le affinità elettive
(18.30-20.30-22.30) L. 8.000...............................................................................

TIBUR
ViadegliEtruschi, 40 -Tel. 4957762
Riposo

L.7.000...............................................................................

TIZIANO
ViaReni, 2 -Tel. 3236588
Braveheart
(19.00-22.00) L. 7.000

ARENE

ARENA SISTO
Via CardinalGinnasi -Tel. 5610750
Ostia (Roma)
Striptease
(21.15-23.30) L. 7.000

...............................................................................

ARENATIZIANO
ViaReni, 2 -Tel. 3236588
Jack Frusciante è uscito dal gruppo
(20.30-22.30)
...............................................................................

CINECLUB

AZZURROMELIES
ViaEmilioFaa’diBruno,8 -Tel. 3721840
Giovedì:
Una lezione d’amore di Bergman (20.30)
Morte di un matematico napoletano di
Martone (22.30)
Ingresso con abbonamento mensile L.
15.000
...............................................................................

AZZURROSCIPIONI
Viadegli Scipioni, 82 -Tel. 39737161
La notte degli autori viventi:Marco Ferreri
L’autore sarà presente in sala
SALA CHAPLIN:
Il seme dell’uomo (18.30)
Chiedo asilo con R. Benigni (20.30)
L’udienza con E. Jannacci (22.30)
SALA LUMIERE:
Ciao maschio (18.00)
La grande abbuffata (20.00)
Il grido di M. Antonioni (Film preferito da
Ferreri) (22.00)
Ingresso: Lun.-Merc.-Giov L. 5.000

Mart. x film L. 10.000
Ven.-Sab.-Dom. L. 10.000

...............................................................................

GRAUCO
ViaPerugia, 34 -Tel. 7824167
Finestra sulle Altre Culture:Black Cinema
Brooklyndi Spike Lee (21.00)
...............................................................................

PALAZZODELLEESPOSIZIONI
SALACINEMA
(ViaNazionale,194 -Tel. 4885465)
Riposo
...............................................................................

LA SCENA
SENSIBILE

Rassegna di teatro, danza, letteratura al femminile

fino al 13 ottobre

Comune di Roma
Assessorato alle Politiche Culturali

Presidenza della Giunta
della Regione Lazio

24-29 settembre 

ARGOT STUDIO

Ore 20.30

BBBBAAAACCCCIIIIAAAATTTTEEEE  

DDDDAAAALLLL RRRRAAAAGGGGNNNNOOOO
con Maria Teresa Di Clemente

da Fedor Dostoevskij

Ore 22.30

RRRREEEEGGGGIIIIDDDDAAAALLLL
di Anna Meacci e Paolo Mingone 

con Anna Meacci
ECCEZIONALE ANTEPRIMA PER ILETTORI D E L’UNITA’

MEDUSA, GIORGIO LEOPARDI e L’UNITA’presentano
MERCOLEDI’ 25 SETTEMBRE - ore 21,00

CinemaEDENPiazza Cola di Rienzo  74

A tutti coloro
che sipresenteranno con l’Unità 
del 25 settembre verranno dati

2 biglietti  omaggio

I biglietti potranno essere ritirati dalle ore 9,00  del 25 settembre  in Via dei Due Macelli
23/13 fino ad esaurimento.

Per informazioni telefonare in orario di ufficio (9/17) al 69996398

Saranno presenti

Ugo C
hiti

e gli attori del film
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La Compagnia “Il Teatro dell’Asino”
presenta:

GIROTONDO
di Arthur Schnitzler

Interpreti
Gaia BENASSI, Francesca CIOCCHETTI, Francesca FAVA,
Filippo PARMA, Alessandro PEPE, Niki SIRI

Musiche originali Nicola MORALI  - Regia Marco FELLONI

DAL 24 AL 29 SETTEMBRE - ORE 21,00

Teatro dei Cocci- via Galvani 69

Per informazioni telefonare 5783502

COUPON VALIDO PER U N A RIDUZIONE
D A L. 13.000 A L. 10.000

TENDA
COMUNE

RODOLFO LAGANA’
e la sua BAND

in

“Greatest Hits”
Posto unico L. 10.000

DAL 25 AL 29 SETTEMBRE 1996
(tutte le sere alle ore 21,00 - Domenica ore 18,00)

Per informazioni tel. 06/8083526

UN TEATRO
PER TUTTA LA CITTÀ

via CASALOTTI ang.
VIA BORGO TICINO
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Spettacoli di Roma

PRIME

VISIONI
Capranichetta
p.Montecitorio, 125
Tel. 679.69.57
Or. 17.00-18.40

20.40-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

PolePole Greenwich1
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 17.30

20.00-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

LacanzonediCarla
diK.Loach, conR. Carlyle, O.Cabezas (Gb,1996)
Da Glasgow al Nicaragua in guerra per amore di Carla.
Una ballata rivoluzionaria e toccante firmata Ken Loach,
cheera tra lecosemiglioridiVenezia ‘96.

Drammatico ✩✩✩

MultiplexSavoy3
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Mission: impossible
diB.DePalma, con T.Cruise,E. Beart (Usa, 1996)
Agente segreto Tom Cruise, missione dollari: da una ce-
lebre serie tv un film da incassi miliardari. Regia nervo-
sa, trama astrusa,grandieffetti speciali.

Thriller ✩✩

AcademyHall
v.Stamira,5
Tel.442.377.78
Or. 17.30

20.00-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale
diJ.Avnet, conR.Redford, M. Pfeiffer (Usa, 1996)
Storia d’amore fra bella giornalista tv rampante e capo-
redattore seducente: ma chi li ha mai visti, due reporter
così?Per la serie«solo alcinema»,

Drammatico ✩

Ciak1
v.Cassia, 694
Tel.332.516.07
Or. 15.30

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Mission: impossible
diB.DePalma, con T.Cruise,E. Beart (Usa, 1996)
Agente segreto Tom Cruise, missione dollari: da una ce-
lebre serie tv un film da incassi miliardari. Regia nervo-
sa, trama astrusa,grandieffetti speciali.

Thriller ✩✩

Greenwich2
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Palookaville
di A.Taylor, conV. Gallo (Usa, 1995)
+CinegiornaleN.0diPieroChiambretti

MultiplexSavoy4
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Palookaville
di A.Taylor, conV. Gallo (Usa, 1995)
Tre ladruncoli super-imbranati in una cittadina del New
Jersey: tra Calvino e «I soliti ignoti», commedia all’ita-
loamericana, con classe.

Commedia ✩✩✩

Admiral
p.Verbano,5
Tel. 854.11.95
Or. 16.30-18.30

20.30- 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Vesnavaveloce
diC. Mazzacurati, conA.Albanese, T.Zajickova (Italia, ‘96)
Giovane prostituta dalla RepubblicaCecaallaRomagna:
l’amore di un muratore non basterà a salvarla. Delicato,
nel piùpuro stileMazzacurati.

Drammatico ✩✩

Ciak2
V.Cassia, 694
Tel.332.516.07
Or. 17.15

20.00-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale
diJ.Avnet, conR.Redford, M. Pfeiffer (Usa, 1996)
Storia d’amore fra bella giornalista tv rampante e capo-
redattore seducente: ma chi li ha mai visti, due reporter
così?Per la serie«solo alcinema».

Drammatico ✩

Greenwich3
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Loschermovelato
+ Cinegiornale N.O. di P. Chiambretti

NewYork
v.Cave,36
Tel. 78.10.271
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Mission: impossible
diB.DePalma, con T.Cruise,E. Beart (Usa, 1996)
Agente segreto Tom Cruise, missione dollari: da una ce-
lebre serie tv un film da incassi miliardari. Regia nervo-
sa, trama astrusa,grandieffetti speciali.

Thriller ✩✩

Adriano
p.Cavour,22
Tel. 321.18.96
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Mission: impossible
diB.DePalma, con T.Cruise,E. Beart (Usa, 1996)
Agente segreto Tom Cruise, missione dollari: da una ce-
lebre serie tv un film da incassi miliardari. Regia nervo-
sa, trama astrusa,grandieffetti speciali.

Thriller ✩✩

ColadiRienzo
p.ColadiRienzo,88
Tel. 323.56.93
Or. 15.45-18.10

20.20-22-30

L. 12.000................................................................................................................................................

Bambola
di J.J.BigasLuna, con V.Marini (Italia/Spagna ‘96)
Acrobazie erotiche tra mortadelle e anguille. Con Vale-
ria Marini più spaesata che mai. Si vede che l’Italia fa
male alTinto BrassdiSpagna.V.M.18

Sexy ✩

Gregory
v.GregorioVII, 180
Tel. 63.80.600
Or. 17.15

20.00-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale
diJ.Avnet, conR.Redford, M. Pfeiffer (Usa, 1996)
Storia d’amore fra bella giornalista tv rampante e capo-
redattore seducente: ma chi li ha mai visti, due reporter
così?Per la serie«solo alcinema».

Drammatico ✩

NuovoSacher
largoAscianghi,1
Tel. 58.18.116
Or. 16.15-18.20

20.25-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Le persone normali non hanno niente

dieccezionale

Alcazar
v.M.DelVal,14
Tel. 588.00.99
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

PianeseNunzio14anniamaggio
di A.Capuano, conF.Bentivoglio,A. Gargiulo (Italia1996)
Prete anti-camorra, coraggioso e bello, ma troppo inna-
morato, ahilui, di un ragazzino dalla voce d’angelo. Sullo
sfondo,unaNapolipienadisuoni edicolori.VM14

Drammatico ✩✩✩

DeiPiccoli
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or. 17.00

18.30

L.7.000................................................................................................................................................

Balto
Regiadi Simon Wells, vocidi K.Bacon, B.Fonda (Usa ’95)
Dalla storia vera di un cane husky che nel 1952 riuscì a
portare una slitta di medicinali in un paese colpito da
un’epidemiadi difterite. Prodottoda Spielberg.

Cartone animato ✩✩

Holiday
l.goB.Marcello,1
Tel. 85.48.326
Or. 15.15-17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

LacanzonediCarla
diK.Loach, conR. Carlyle, O.Cabezas (Gb,1996)
Da Glasgow al Nicaragua in guerra per amore di Carla.
Una ballata rivoluzionaria e toccante firmata Ken Loach,
cheera tra lecosemiglioridiVenezia ‘96.

Drammatico ✩✩✩

Paris
v.MagnaGrecia, 112
Tel. 75.96.568
Or. 17.15

20.00-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale
diJ.Avnet, conR.Redford, M. Pfeiffer (Usa, 1996)
Storia d’amore fra bella giornalista tv rampante e capo-
redattore seducente: ma chi li ha mai visti, due reporter
così?Per la serie«solo alcinema».

Drammatico ✩

Ambassade
v.Acc.miaAgiati, 57
Tel. 54.08.901
Or. -17.15

20.00-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale
diJ.Avnet, conR.Redford, M. Pfeiffer (Usa, 1996)
Storia d’amore fra bella giornalista tv rampante e capo-
redattore seducente: ma chi li ha mai visti, due reporter
così?Per la serie«solo alcinema».

Drammatico ✩

DePiccoliSera
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or. 20.00 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

StrangeDays
di K. Bigelow, conR.Fiennes,A. Basset (Usa1995)
Los Angeles, 30 dicembre1999. La nuova droga è un cd
che permette di vivere le emozioni degli altri. Uno spac-
ciatore in mezzoaunabruttastoriacon lapolizia.

Thriller ✩✩

Il Labirinto1
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or. 20.30

22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Sottogliulivi
di A.Kiarostami (Iran, 1995)
Lei, lui e la macchina da presa. Kiarostami prosegue il
viaggio iniziato tre film fa. Una lezione di romanticismo e
dicinéma-verité:bellissimo.

Sentimentale✩✩✩✩

Pasquino
v.lodelPiede,19
Tel. 58.03.622
Or. 17.00

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Sense and sensibility (Ragionee sen-

timento)

America
v.N.delGrande,6
Tel. 581.61.68
Or. 17.15

20.00-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale
diJ.Avnet, conR.Redford, M. Pfeiffer (Usa, 1996)
Storia d’amore fra bella giornalista tv rampante e capo-
redattore seducente: ma chi li ha mai visti, due reporter
così?Per la serie«solo alcinema».

Drammatico ✩

Diamante
v.Prenestina,232/8
Tel.295.606
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Il Labirinto2
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or. 20.30

22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Isolitisospetti
Mai mettere cinque gangster nella stessa cella: è un invito a
delinquere. Il gruppo decide di fare il colpo grosso. Ma la
stradacheporta albottino saràpienadi cadaveri.
diB.Singer, conG.Byrne,Ch. Palmintieri (Usa1995)

Thriller ✩

Quirinale1
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Lalupa
di G. lavia, con M.Guerritore,R.Bova (Italia, 1996)
La novella di Verga dà il destro a Lavia di fotografare, an-
cora una volta, la sensualità di Monica Guerritore. E nep-
pure il belRaoulBovaresta immune.

Drammatico ✩

Apollo
v.GallaeSidana,20
Tel.862.08.806
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Bambola
di J.J.BigasLuna, con V.Marini (Italia/Spagna ‘96)
Acrobazie erotiche tra mortadelle e anguille. Con Vale-
ria Marini più spaesata che mai. Si vede che l’Italia fa
male alTinto BrassdiSpagna.V.M.18

Sexy ✩

Eden
v.ColadiRienzo,74
Tel.361.624.49
Or. 17.20

20.15-22.45

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilonaarrivaconlapioggia
diS.Cabrera, conM. Arias, D.Riondino (Italia, 1996)
Storie di avventurieri, navi e bordelli sullo sfondo dei Ca-
raibi. Atmosfere alla Hugo Pratt, ma con meno magia. Di-
rige il colombiano SergioCabrera.

Drammatico ✩

Il Labirinto3
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or. 20.30

22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Terrae libertà
diK.Loach, conI. Hart, R.Pastor, I.Bollain
Una fetta di Spagna vista dagli occhi di un comunista in-
glese, che si unisce ai partigiani della Repubblica. Un
filmaffascinante che farà discutere.

Drammatico ✩✩✩

Quirinale2
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Vesnavaveloce
diC. Mazzacurati, conA.Albanese, T.Zajickova (Italia, ‘96)
Giovane prostituta dalla RepubblicaCecaallaRomagna:
l’amore di un muratore non basterà a salvarla. Delicato,
nel piùpuro stileMazzacurati.

Drammatico ✩✩

Ariston
v.Cicerone,19
Tel. 321.25.97
Or. 16.30-18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Vesnavaveloce
diC. Mazzacurati, conA.Albanese, T.Zajickova (Italia, ‘96)
Giovane prostituta dalla RepubblicaCecaallaRomagna:
l’amore di un muratore non basterà a salvarla. Delicato,
nel piùpuro stileMazzacurati.

Drammatico ✩✩

Embassy
v.Stoppani,7
Tel. 807.02.45
Or. 14.30-17.20

19.55-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TheRock
diM.Bay, con S.Connery,N. Cage, E.Harris (Usa, 1996)
C’è del marcio ad Alcatraz. Accorre il milite Cage ma
avrà bisogno dell’aiuto dell’ex galeotto Sean Connery,
unicocapacedi evadere dalla«roccia».Terrificante.

Drammatico ✩

Induno
v.G. Induno,1
Tel. 58.12.495
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Mission: impossible
diB.DePalma, con T.Cruise,E. Beart (Usa, 1996)
Agente segreto Tom Cruise, missione dollari: da una ce-
lebre serie tv un film da incassi miliardari. Regia nervo-
sa, trama astrusa,grandieffetti speciali.

Thriller ✩✩

Quirinetta
v.Minghetti, 4
Tel. 67.90.012
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

LacanzonediCarla
diK.Loach, conR. Carlyle, O.Cabezas (Gb,1996)
Da Glasgow al Nicaragua in guerra per amore di Carla.
Una ballata rivoluzionaria e toccante firmata Ken Loach,
cheera tra lecosemiglioridiVenezia ‘96.

Drammatico ✩✩✩

Astra
v. Jonio, 225
Tel. 817.22.97
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Empire
v.R.Margherita,29
Tel. 841.77.19
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L.10.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

Mission: impossible
diB.DePalma, con T.Cruise,E. Beart (Usa, 1996)
Agente segreto Tom Cruise, missione dollari: da una ce-
lebre serie tv un film da incassi miliardari. Regia nervo-
sa, trama astrusa,grandieffetti speciali.

Thriller ✩✩

Intrastevere1
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 17.30

20.00-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

LacanzonediCarla
diK.Loach, conR. Carlyle, O.Cabezas (Gb,1996)
Da Glasgow al Nicaragua in guerra per amore di Carla.
Una ballata rivoluzionaria e toccante firmata Ken Loach,
cheera tra lecosemiglioridiVenezia ‘96.

Drammatico ✩✩✩

Reale
v.dellaMercede,50
Tel. 67.94.753

................................................................................................................................................

PROSSIMAAPERTURA

Atlantic 1
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 17.30

20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale
diJ.Avnet, conR.Redford, M. Pfeiffer (Usa, 1996)
Storia d’amore fra bella giornalista tv rampante e capo-
redattore seducente: ma chi li ha mai visti, due reporter
così?Per la serie«solo alcinema».

Drammatico ✩

Empire2
v.leEsercito,44
Tel. 501.06.52
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Lalupa
di G. lavia, con M.Guerritore,R.Bova (Italia, 1996)
La novella di Verga dà il destro a Lavia di fotografare, an-
cora una volta, la sensualità di Monica Guerritore. E nep-
pure il belRaoulBovaresta immune.

Drammatico ✩

Intrastevere2
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Vesnavaveloce
diC. Mazzacurati, conA.Albanese, T.Zajickova (Italia, ‘96)
Giovane prostituta dalla RepubblicaCecaallaRomagna:
l’amore di un muratore non basterà a salvarla. Delicato,
nel piùpuro stileMazzacurati.

Drammatico ✩✩

Rialto
v. IVNovembre, 156
Tel. 67.90.763
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Giovanistreghe

Atlantic 2
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 15.30-18.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Mission: impossible
diB.DePalma, con T.Cruise,E. Beart (Usa, 1996)
Agente segreto Tom Cruise, missione dollari: da una ce-
lebre serie tv un film da incassi miliardari. Regia nervo-
sa, trama astrusa,grandieffetti speciali.

Thriller ✩✩

Etoile
p. inLucina,41
Tel. 687.61.25
Or. 17.15

20.00-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale
diJ.Avnet, conR.Redford, M. Pfeiffer (Usa, 1996)
Storia d’amore fra bella giornalista tv rampante e capo-
redattore seducente: ma chi li ha mai visti, due reporter
così?Per la serie«solo alcinema».

Drammatico ✩

Intrastevere3
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 18.00

20.15-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

DeadManWalking
diT.Robbins, con S.Sarandon, S.Penn (Usa1996)
+ Cinegiornale N.O. di P. Chiambretti

Ritz
v.leSomalia, 109
Tel.86.20.56.83
Or. 17.15

20.00-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale
diJ.Avnet, conR.Redford, M. Pfeiffer (Usa, 1996)
Storia d’amore fra bella giornalista tv rampante e capo-
redattore seducente: ma chi li ha mai visti, due reporter
così?Per la serie«solo alcinema».

Drammatico ✩

Atlantic 3
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 16-00-18.10

20.20 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Lalupa
di G. lavia, con M.Guerritore,R.Bova (Italia, 1996)
La novella di Verga dà il destro a Lavia di fotografare, an-
cora una volta, la sensualità di Monica Guerritore. E nep-
pure il belRaoulBovaresta immune.

Drammatico ✩

Eurcine
v.Liszt,32
Tel. 591.09.86
Or. 15.15-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Striptease
diA.Bergman, conD. Moore, B. Reynolds (Usa, 1996)
Giovane signora americana (la Moore in versione body-
building) si dà allo spogliarello per sbarcare il lunario.
Attenzione: il Bergman alla regiaè Adnrew, non Ingmar.

Drammatico ✩

King
v.Fogliano,37
Tel.86.20.67.32
Or. 15.15-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Striptease
diA.Bergman, conD. Moore, B. Reynolds (Usa, 1996)
Giovane signora americana (la Moore in versione body-
building) si dà allo spogliarello per sbarcare il lunario.
Attenzione: il Bergman alla regiaè Adnrew, non Ingmar.

Drammatico ✩

Rivoli
v.Lombardia,23
Tel. 48.80.883
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Lamiagenerazione
diW. Labate, conS.Orlando, C.Amendola (Italia, 1996)
Il terrorista e il carabiniere. In viaggio per l’Italia degli
anni di piombo dopo «La seconda volta». E la discussio-
ne sul pentitismo èun capitolo tuttodascrivere.

Drammatico ✩✩

Atlantic 4
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 15.15-17.40

20.05-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

LacanzonediCarla
diK.Loach, conR. Carlyle, O.Cabezas (Gb,1996)
Da Glasgow al Nicaragua in guerra per amore di Carla.
Una ballata rivoluzionaria e toccante firmata Ken Loach,
cheera tra lecosemiglioridiVenezia ‘96.

Drammatico ✩✩✩

Europa
c. Italia, 107
Tel.442.497.60
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO
Madison1
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 16.30-18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Bambola
di J.J.BigasLuna, con V.Marini (Italia/Spagna ‘96)
Acrobazie erotiche tra mortadelle e anguille. Con Vale-
ria Marini più spaesata che mai. Si vede che l’Italia fa
male alTinto BrassdiSpagna.V.M.18

Sexy ✩

Roma
p.zzaSonnino,37
Tel. 58.12.884
Or. 16.00-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Lafelicitàdietro l’angolo

Atlantic 5
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 18.30

22.00

L. 10.000................................................................................................................................................

TerremotonelBronx
di S.Tong, conJ. Chan (HongKong-Usa, 1995)
Jackie Chan a New York: sbarca in Italia (dall’America) il
massimo divo di Hong Kong. Ovvero, sganassoni per ri-
dere, instileBudSpencer.

Commedia ✩✩

Excelsior1
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 15.15-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Mission: impossible
diB.DePalma, con T.Cruise,E. Beart (Usa, 1996)
Agente segreto Tom Cruise, missione dollari: da una ce-
lebre serie tv un film da incassi miliardari. Regia nervo-
sa, trama astrusa,grandieffetti speciali.

Thriller ✩✩

Madison2
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Giovanistreghe RougeetNoir
v.Salaria,31
Tel. 85.54.305
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L.10.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

Lalupa
di G. lavia, con M.Guerritore,R.Bova (Italia, 1996)
La novella di Verga dà il destro a Lavia di fotografare, an-
cora una volta, la sensualità di Monica Guerritore. E nep-
pure il belRaoulBovaresta immune.

Drammatico ✩

Atlantic 6
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 16.30-18.30

20.30-22.00

L. 10.000................................................................................................................................................

Vesnavaveloce
diC. Mazzacurati, conA.Albanese, T.Zajickova (Italia, ‘96)
Giovane prostituta dalla RepubblicaCecaallaRomagna:
l’amore di un muratore non basterà a salvarla. Delicato,
nel piùpuro stileMazzacurati.

Drammatico ✩✩

Excelsior2
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 17.00-18.50

20.40-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Vesnavaveloce
diC. Mazzacurati, conA.Albanese, T.Zajickova (Italia, ‘96)
Giovane prostituta dalla RepubblicaCecaallaRomagna:
l’amore di un muratore non basterà a salvarla. Delicato,
nel piùpuro stileMazzacurati.

Drammatico ✩✩

Madison3
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Il rompiscatole Royal
v.E.Filiberto, 175
Tel.70.47.45.49
Or.

................................................................................................................................................

PROSSIMAAPERTURA

Augustus1
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 16.15-18.15

20.15 - 22.30

L.10.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

NellyetMr.Arnaud
diC.Sautet, con M.Serrault, E.Béart (Francia 95)
Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una
bella ragazza che gli batte al computer le memorie. Sau-
tet firma un filmdigrande eleganzaeprofondità.

Sentimentale ✩✩✩

Excelsior3
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 17.30

20.00-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale
diJ.Avnet, conR.Redford, M. Pfeiffer (Usa, 1996)
Storia d’amore fra bella giornalista tv rampante e capo-
redattore seducente: ma chi li ha mai visti, due reporter
così?Per la serie«solo alcinema».

Drammatico ✩

Madison4
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 16.00 - 18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

L’alberodiAntonia
diM. Gorris, conW.V.Ammelrooy,J.Decleir (Ol. 96)
Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote. Una ge-
nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con-
quistato l’Oscarcomemiglior film straniero. N.V.

Commedia ✩✩

SalaUmberto
v.dellaMercede,50
Tel. 67.94.753
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

L’uomodicasa

Augustus2
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 16.30-18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Vesnavaveloce
diC. Mazzacurati, conA.Albanese, T.Zajickova (Italia, ‘96)
Giovane prostituta dalla RepubblicaCecaallaRomagna:
l’amore di un muratore non basterà a salvarla. Delicato,
nel piùpuro stileMazzacurati.

Drammatico ✩✩

Farnese
Campode’Fiori, 56
Tel. 686.43.95
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Bambola
di J.J.BigasLuna, con V.Marini (Italia/Spagna ‘96)
Acrobazie erotiche tra mortadelle e anguille. Con Vale-
ria Marini più spaesata che mai. Si vede che l’Italia fa
male alTinto BrassdiSpagna.V.M.18

Sexy ✩

Maestoso1
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 14.45-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Bambola
di J.J.BigasLuna, con V.Marini (Italia/Spagna ‘96)
Acrobazie erotiche tra mortadelle e anguille. Con Vale-
ria Marini più spaesata che mai. Si vede che l’Italia fa
male alTinto BrassdiSpagna.V.M.18

Sexy ✩

Splendid
v.PierdelleVigne,4
Tel.66.00.02.05
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO

Barberini 1
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 15.30-17.45

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Striptease
diA.Bergman, conD. Moore, B. Reynolds (Usa, 1996)
Giovane signora americana (la Moore in versione body-
building) si dà allo spogliarello per sbarcare il lunario.
Attenzione: il Bergman alla regiaè Adnrew, non Ingmar.

Drammatico ✩

FiammaUno
v.Bissolati, 47
Tel. 482.71.00
Or. 15.45-18.10

20.20-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Bambola
di J.J.BigasLuna, con V.Marini (Italia/Spagna ‘96)
Acrobazie erotiche tra mortadelle e anguille. Con Vale-
ria Marini più spaesata che mai. Si vede che l’Italia fa
male alTinto BrassdiSpagna.V.M.18

Sexy ✩

Maestoso2
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 16.30

19.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TheRock
diM.Bay, con S.Connery,N. Cage, E.Harris (Usa, 1996)
C’è del marcio ad Alcatraz. Accorre il milite Cage ma
avrà bisogno dell’aiuto dell’ex galeotto Sean Connery,
unicocapacedi evadere dalla«roccia».Terrificante.

Drammatico ✩

Ulisse
v.Tiburtina, 374
Tel.43.53.37.44
Or. 16.15-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Bambola
di J.J.BigasLuna, con V.Marini (Italia/Spagna ‘96)
Acrobazie erotiche tra mortadelle e anguille. Con Vale-
ria Marini più spaesata che mai. Si vede che l’Italia fa
male alTinto BrassdiSpagna.V.M.18

Sexy ✩

Barberini 2
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 15.10-17.35

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TheRock
diM.Bay, con S.Connery,N. Cage, E.Harris (Usa, 1996)
C’è del marcio ad Alcatraz. Accorre il milite Cage ma
avrà bisogno dell’aiuto dell’ex galeotto Sean Connery,
unicocapacedi evadere dalla«roccia».Terrificante.

Drammatico ✩

FiammaDue
v.Bissolati,47
Tel. 48.27.100
Or. 15.45-18.10

20.20-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Bound(vm14) Maestoso3
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 14.45-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Striptease
diA.Bergman, conD. Moore, B. Reynolds (Usa, 1996)
Giovane signora americana (la Moore in versione body-
building) si dà allo spogliarello per sbarcare il lunario.
Attenzione: il Bergman alla regiaè Adnrew, non Ingmar.

Drammatico ✩

Universal
v.Bari, 18
Tel. 88.31.216
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Mission: impossible
diB.DePalma, con T.Cruise,E. Beart (Usa, 1996)
Agente segreto Tom Cruise, missione dollari: da una ce-
lebre serie tv un film da incassi miliardari. Regia nervo-
sa, trama astrusa,grandieffetti speciali.

Thriller ✩✩

Barberini 3
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 15.30-17.15-19.00

20.45 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiaelasciaspiare
RegiadiRickFriedberg, con L. Nielsen. (Usa, 1996)
L’impassibile detective di «La pallottola spuntata» si ci-
menta ora con la parodia di 007. Una cavalcata di citazio-
ni ironiche alcunecarine, molte tiratevia.Cosìcosì.

Commedia ✩✩

Garden
v.leTrastevere, 246
Tel. 58.12.848
Or.

................................................................................................................................................

PROSSIMARIAPERTURA
Maestoso4
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 14.45-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Il rompiscatole

FUORI

ROMA
Broadway1
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Mission: impossible
diB.DePalma, con T.Cruise,E. Beart (Usa, 1996)
Agente segreto Tom Cruise, missione dollari: da una ce-
lebre serie tv un film da incassi miliardari. Regia nervo-
sa, trama astrusa,grandieffetti speciali.

Thriller ✩✩

Gioiello
v.Nomentana,43
Tel.44.25.02.99
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Feried’agosto
di P.Virzì, con S.Orlando,E. Fantastichini (Italia 96)
Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una è colta, snob e
di sinistra. L’altra romanaccia e caciarona. tra una risata
euna lacrima l’Italia«divisadalmaggioritario».

Commedia ✩✩

Majestic
v.S.Apostoli, 20
Tel. 67.94.908
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Nitratod’Argento

BRACCIANO
VIRGILIO
ViaS.Negretti, 44 L.10.000
Sala 1: Mission: impossible

(15.30-17.50-20.10-22.40)
Sala 2: Venezia in provincia

(L. 8.000)
Bound (16.30-18.30-20.00-22.30)

FRASCATI

POLITEAMA
LargoPanizza,5,Tel. 9420479

L. 10.000
Sala 1: Mission: Impossible

(16.00-18.10-20.20-22.30)
Sala 2: The Rock (17.00-19.45-22.30)
Sala 3: Qualcosa di personale

(17.15-20.00-22.30)
....................................................................

SUPERCINEMA
Galleria -Tel. 9420193 L.10.000
Sala1:Striptease

(16.00-18.10-20.20-22.30)
Sala 2: La Lupa

(16.00-18.10-20.20-22.30)
....................................................................

MONTEROTONDO

MANCINI
ViaG. Matteotti, 53,Tel. 9061888
Mission: Impossible

(18.00-20.00-22.00)
....................................................................

OSTIA

SISTO
V. dei Romagnoli, T. 5610750 L.12.000
La Lupa (16.15-18.10-20.15-22.30)
....................................................................

SUPERGA
V. Marina, 44, T.5672528 L.12.000
The Rock (17.00-19.45-22.30)
....................................................................

TIVOLI

GIUSEPPETTI
Tel. 0774/335087
Sala Adriana: Mission: Impossible

(16.00-18.00-20.00-22.00)
Sala Vesta: La Lupa

(18.00-20.00-22.00)
....................................................................

TREVIGNANO

PALMA ARENA
VialeGaribaldi,Tel. 9999014
Riposo
....................................................................

LAVINIO MARE

ENEA
Tel. 9815363 L.10.000
Bambola (vm 18)

(16.30-18.30-20.30-22.30)
....................................................................

NETTUNO

ROXY
Tel. 9882386 L.10.000
Ninfa plebea (17.30-19.30-21.30)

Broadway2
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 17.15

20.00-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale
diJ.Avnet, conR.Redford, M. Pfeiffer (Usa, 1996)
Storia d’amore fra bella giornalista tv rampante e capo-
redattore seducente: ma chi li ha mai visti, due reporter
così?Per la serie«solo alcinema».

Drammatico ✩

GiulioCesare1
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 15.00-17.40

20.05-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Striptease
diA.Bergman, conD. Moore, B. Reynolds (Usa, 1996)
Giovane signora americana (la Moore in versione body-
building) si dà allo spogliarello per sbarcare il lunario.
Attenzione: il Bergman alla regiaè Adnrew, non Ingmar.

Drammatico ✩

Metropolitan
v.delCorso,7
Tel. 32.00.933
Or. 16.15-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Il rompiscatole

Broadway3
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Vesnavaveloce
diC. Mazzacurati, conA.Albanese, T.Zajickova (Italia, ‘96)
Giovane prostituta dalla RepubblicaCecaallaRomagna:
l’amore di un muratore non basterà a salvarla. Delicato,
nel piùpuro stileMazzacurati.

Drammatico ✩✩

GiulioCesare2
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 15.00-17.40

20.05-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TheRock
diM.Bay, con S.Connery,N. Cage, E.Harris (Usa, 1996)
C’è del marcio ad Alcatraz. Accorre il milite Cage ma
avrà bisogno dell’aiuto dell’ex galeotto Sean Connery,
unicocapacedi evadere dalla«roccia».Terrificante.

Drammatico ✩

Mignon
v.Viterbo,11
Tel. 85.59.493
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

* I fratelliMcMullen
+ Cinegiornale N.0 di P. Chiambretti

Capitol
v.G.Sacconi,39
Tel.393.280
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Mission: impossible
diB.DePalma, con T.Cruise,E. Beart (Usa, 1996)
Agente segreto Tom Cruise, missione dollari: da una ce-
lebre serie tv un film da incassi miliardari. Regia nervo-
sa, trama astrusa,grandieffetti speciali.

Thriller ✩✩

GiulioCesare3
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 15.00-17.40

20.05-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Lamiagenerazione
diW. Labate, conS.Orlando, C.Amendola (Italia, 1996)
Il terrorista e il carabiniere. In viaggio per l’Italia degli
anni di piombo dopo «La seconda volta». E la discussio-
ne sul pentitismo èun capitolo tuttodascrivere.

Drammatico ✩✩

MultiplexSavoy1
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Labruttinastagionata
diA. DiFrancisca, conC. Signoris, E.Angelillo (Italia, ‘96)
Dal best-seller di Carmen Covito, una rilettura in chiave
vagamente surreale. Carla Signoris è la Marilina, brutti-
naestagionata, chesi ritrovadesiderabile.N.V.1 h30’

Commedia ✩

Capranica
p.Capranica, 101
Tel. 679.24.65
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Golden
v.Taranto,36
Tel.70.49.66.02
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Mission: impossible
diB.DePalma, con T.Cruise,E. Beart (Usa, 1996)
Agente segreto Tom Cruise, missione dollari: da una ce-
lebre serie tv un film da incassi miliardari. Regia nervo-
sa, trama astrusa,grandieffetti speciali.

Thriller ✩✩

MultiplexSavoy2
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 15.15-17.30

20.00-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale
diJ.Avnet, conR.Redford, M. Pfeiffer (Usa, 1996)
Storia d’amore fra bella giornalista tv rampante e capo-
redattore seducente: ma chi li ha mai visti, due reporter
così?Per la serie«solo alcinema».

Drammatico ✩

CRITICA PUBBLICO
Mediocre ★ ✩
Buono ★  ★ ✩  ✩
Ottimo ★  ★  ★ ✩  ✩  ✩
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Spettacoli di Milano

PRIME

VISIONI
Metropol
vialePiave,24
tel. 799.913
Or. 15.15 - 17.40

20.05 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Striptease
diA.Bergman, conD. Moore, B. Reynolds (Usa, 1996)
Giovane signora americana (la Moore in versione body-
building) si dà allo spogliarello per sbarcare il lunario.
Attenzione: il Bergman alla regiaè Andrew, non Ingmar.

Drammatico ✩

Odeon sala8
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Getshorty
di B.Sonnenfeld, conJ.Travolta,G.Hackman(Usa 95)
Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly-
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema. Con John
Travoltaeun travolgenteDanny DeVito.

Commedia ✩✩

CRITICA PUBBLICO
Mediocre ★ ✩
Buono ★  ★ ✩  ✩
Ottimo ★  ★  ★ ✩  ✩  ✩

Ambasciatori
C.soV.Emanuele,30
Tel.76.003.306
Or. 14.40 - 16.40

18.30 -20.30 -22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Lamiagenerazione
diW. Labate, conS.Orlando, C.Amendola (Italia, 1996)
Il terrorista e il carabiniere. In viaggio per l’Italia degli
anni di piombo dopo «La seconda volta». E la discussio-
ne sul pentitismo èun capitolo tuttodascrivere.

Drammatico ✩✩

Colosseo Allen
vialeMonteNero,84
Tel.599.013.61
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

FratelliMcMullen
di E.Burns, conE.Burns,J.Mucchay, M.McGiowe

Mignon
galleriadelCorso,4
tel. 760.223.43
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.35 -22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Vesnavaveloce
di C.Mazzacurati, con A.Albanese, T.Zajickova (Ita 96)
Giovane prostituta dalla RepubblicaCecaallaRomagna:
l’amore di un muratore non basterà a salvarla. Delicato,
nel piùpuro stileMazzacurati.

Drammatico ✩✩

Odeon5 sala9
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.15 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Babysitter...unthriller
diG. Ferland, con A.Silverstone, J.London, J.T.Walsh

Anteo
viaMilazzo,9
tel. 65.97.732
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

LacanzonediCarla
diK.Loach, conR. Carlyle, O.Cabezas (Gb,1996)
Da Glasgow al Nicaragua in guerra per amore di Carla.
Una ballata rivoluzionaria e toccante firmata Ken Loach,
cheera tra lecosemiglioridiVenezia ‘96.

Drammatico ✩✩✩

Colosseo Chaplin
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 14.30 - 17.10

19.50 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilonaarrivaconlapioggia
diS.Cabrera, conM. Arias, D.Riondino (Italia, 1996)
Storie di avventurieri, navi e bordelli sullo sfondo dei Ca-
raibi. Atmosfere alla Hugo Pratt, ma con meno magia. Di-
rige il colombiano SergioCabrera.

Drammatico ✩

Nuovo Arti Disney
viaMascagni,8
tel. 760.200.48
Or. 15.30 - 17.50

20.15 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

L’uomodicasa
di J.Orr, con F.Fawcett,J.TaylorTomas

Odeon5sala10
ViaS.Radegonda,8
Tel.874.547
Or. 14.45 - 17.15

19.50 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilonaarrivaconlapioggia
diS.Cabrera, conM. Arias, D.Riondino (Italia, 1996)
Storie di avventurieri, navi e bordelli sullo sfondo dei Ca-
raibi. Atmosfere alla Hugo Pratt, ma con meno magia. Di-
rige il colombiano SergioCabrera.

Drammatico ✩

Apollo
Gall.DeCristoforis,3
tel. 780.390
Or. 15.15 - 17.40

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Striptease
diA.Bergman, conD. Moore, B. Reynolds (Usa, 1996)
Giovane signora americana (la Moore in versione body-
building) si dà allo spogliarello per sbarcare il lunario.
Attenzione: il Bergman alla regiaè Adnrew, non Ingmar.

Drammatico ✩

Colosseo Visconti
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 15.45 - 18.00

20.15 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

L’alberodiAntonia
di M. Gorris, conW. Van Ammelrooy (Olanda96)VM14
Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote. Una ge-
nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con-
quistato l’Oscarcomemiglior film straniero.

Commedia ✩✩

NuovoOrchidea
viaTerraggio,3
tel. 875.389
Or. 16.00 - 18.10

20.20 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Labruttinastagionata
di A.DiFrancisca, con C.Signoris, E.Angelillo (Ita 96)
Dal best-seller di Carmen Covito, una rilettura in chiave
vagamente surreale. Carla Signoris è la Marilina, brutti-
naestagionata, chesi ritrovadesiderabile.N.V.1 h30’

Commedia ✩

Orfeo
vialeConiZugna,50
tel. 894.030.39
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.30 -22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Il rompiscatole
diB.Stiller, con J. Carrey,M. Broderick

Arcobaleno
vialeTunisia,11
tel. 294.060.54
Or. 15.10 - 17.20

19.40 - 22.00

L.8.000................................................................................................................................................

To Wong Foo thanks for everything

JulieNewmar
Filmin lingua originale

Corallo
corsiadeiServi,3
tel. 760.207.21
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Mission: Impossible
diB.DePalma, con T.Cruise,E. Beart (Usa 96)
Agente segreto Tom Cruise, missione dollari: da una ce-
lebre serie tv un film da incassi miliardari. Regia nervo-
sa, trama astrusa,grandieffetti speciali.

Thriller ✩✩

Odeon5 sala1
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 14.40 - 17.15

19.50 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TheRock
di M.Bay, con S.Connery,N.Cage, E.HarrisVM14

Pasquirolo
c.soV.Emanuele,28
tel. 760.207.57
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Lalupa
di G. lavia, con M.Guerritore,R.Bova (Italia, 1996)
La novella di Verga dà il destro a Lavia di fotografare, an-
cora una volta, la sensualità di Monica Guerritore. E nep-
pure il belRaoulBovaresta immune.

Drammatico ✩

Ariston
galleriadelCorso,1
tel. 760.238.06
Or. 14.45 - 17.20

19.55 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale
diJ.Avnet, conR.Redford, M. Pfeiffer (Usa, 1996)
Storia d’amore fra bella giornalista tv rampante e capo-
redattore seducente: ma chi li ha mai visti, due reporter
così?Per la serie«solo alcinema»,

Drammatico ✩

Corso
galleriadelCorso,1
tel. 760.021.84
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Mission: Impossible
diB.De Palma, con T.Cruise,E. Beart (Usa 96)
Agente segreto Tom Cruise, missione dollari: da una ce-
lebre serie tv un film da incassi miliardari. Regia nervo-
sa, trama astrusa,grandieffetti speciali.

Thriller ✩✩

Odeon5 sala2
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.15 - 17.30

20.05 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Bound-Torbido inganno
di L.A.Wachowski, conJ.Tilly,G.GershonVM14

Plinius
vialeAbruzzi,28
tel. 295.311.03

................................................................................................................................................

Ristrutturazionemultisala

Arlecchino
S.Pietroall’Orto,9
tel. 760.012.14
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Lafelicitàèdietro l’angolo
di E. Chatiliez, conS. Azema,E. Michell,C.Maura

Eliseo
viaTorino,64
tel. 869.27.52
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

LacanzonediCarla
diK.Loach, conR. Carlyle, O.Cabezas (Gb,1996)
ConcinegiornaleChiambretti

Odeon5 sala3
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Giovanistreghe
di E.Fleming, conF.Balk, R.TunneyVM14

President
largoAugusto,1
tel. 760.221.90
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.30 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Palookaville
di A.Taylor, conV. Gallo (Usa, 1995)
Tre ladruncoli super-imbranati in una cittadina del New
Jersey: tra Calvino e «I soliti ignoti», commedia all’ita-
loamericana, con classe.

Commedia ✩✩✩

Astra
c.soV.Emanuele,11
tel. 760.002.29
Or. 14.30 - 16.30

18.30 -20.30 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Bambola
di J.J.Bigas Luna, con V.Marini, S.Dionisi
Acrobazie erotiche tra mortadelle e anguille. Con Vale-
ria Marini più spaesata che mai. Si vede che l’Italia fa
male alTinto BrassdiSpagna.V.M.18

Sexy ✩

Excelsior
galleriadelCorso,4
tel. 760.023.54
Or. 16.00 - 18.10

20.20 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Unosconosciuto incasa
di D. Jackson, con D. Sutherland, T. Carrere, B. McNama-
raVM18

Odeon5 sala4
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 14.40 - 17.15

19.50 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG. Hoblit, conR. Gere. L.Linney (Usa 95)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pubblico ministero determi-
natocon la quale in passato haavutouna relazione.

Drammatico ✩✩

San Carlo
corsoMagenta
tel. 481.34.42
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale
diJ.Avnet, conR.Redford, M. Pfeiffer (Usa, 1996)
Storia d’amore fra bella giornalista tv rampante e capo-
redattore seducente: ma chi li ha mai visti, due reporter
così?Per la serie«solo alcinema»,

Drammatico ✩

Brera sala1
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 14.30 - 16.30

18.30 -20.30 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Bambola
di J.J.Bigas Luna, con V.Marini, S.Dionisi
Acrobazie erotiche tra mortadelle e anguille. Con Vale-
ria Marini più spaesata che mai. Si vede che l’Italia fa
male alTinto BrassdiSpagna.V.M.18

Sexy ✩

Maestoso
corsoLodi,39
tel. 551.64.38
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Mission: Impossible
diB.De Palma, con T.Cruise,E. Beart (Usa 96)
Agente segreto Tom Cruise, missione dollari: da una ce-
lebre serie tv un film da incassi miliardari. Regia nervo-
sa, trama astrusa,grandieffetti speciali.

Thriller ✩✩

Odeon5 sala5
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiaelasciaspiare
RegiadiRickFriedberg, con L. Nielsen. (Usa, 1996)
L’impassibile detective di «La pallottola spuntata» si ci-
menta ora con la parodia di 007. Una cavalcata di citazio-
ni ironiche, alcunecarine, molte tiratevia.Cosìcosì.

Commedia ✩✩

Splendor
viaGranSasso,28
tel. 236.51.24
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.35 -22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Il rompiscatole
diB.Stiller, con J. Carrey,M. Broderick

Brera sala2
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Sottogliulivi
diA.Kiarostami, conM. Ali Keshavarz
Si chiude la trilogia iniziata con «La casa del mio amico».
Nasce un amore sul set di un film e il regista «dirige» il
corteggiamento. Acavallo tra realtà e finzione.

Commedia ✩✩✩

Manzoni
viaManzoni,40
tel. 760.206.50
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Lalupa
di G. lavia, con M.Guerritore,R.Bova (Italia, 1996)
La novella di Verga dà il destro a Lavia di fotografare, an-
cora una volta, la sensualità di Monica Guerritore. E nep-
pure il belRaoulBovaresta immune.

Drammatico ✩

Odeon5 sala6
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.10 - 17.35

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilgiurato
diD.Gibson, conD.Moore,A.Baldwin (Usa 96)
L’attrice più pagata nei panni di una giurata costretta a
fare assolvere un boss della mafia sotto il ricatto diun kil-
ler paranoicocheminaccia diucciderle il figlio.

Giallo ✩✩✩

Tiffany
c.soBuenosAires,39
tel. 295.131.43
Or. 19.00 - 22.00

L. 10.000................................................................................................................................................

Braveheart-Cuoreimpavido
diM.Gibson, conM.Gibson, S.Marceau (Usa1995)
Nascita di una nazione nel XII Secolo. L’eroe popolare
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e
indipendente. Masarà traditodallanobiltàscozzese.

Avventuroso ✩✩✩

Cavour
piazzaCavour,3
tel. 659.57.79
Or. 15.10 - 17.35

20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale
diJ.Avnet, conR.Redford, M. Pfeiffer (Usa, 1996)
Storia d’amore fra bella giornalista tv rampante e capo-
redattore seducente: ma chi li ha mai visti, due reporter
così?Per la serie«solo alcinema»,

Drammatico ✩

Mediolanum
c.soV.Emanuele,24
tel. 760.208.18
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.35 -22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Il rompiscatole
diB.Stiller, con J. Carrey,M. Broderick

Odeon5 sala7
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

PianeseNunzio14anniamaggio
diA.Capuano, conF. Bentivoglio,A. Gargiulo (Ita 96)
Prete anti-camorra, coraggioso e bello, ma troppo inna-
morato, ahilui, di un ragazzino dalla voce d’angelo. Sullo
sfondo,unaNapolipienadisuoni edicolori. VM14

Drammatico ✩✩✩

Vip
viaTorino,21
tel. 864.638.47
Or. 17.00 - 18.50

20.40 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

PolePole
di M. Martelli, con F.Fazio, L.Manzalini, G.Oyer

DESSAI PROVINCIA

ARCORE

NUOVO
tel. 039/6012493
Riposo...............................................................................

ARESE

ARESE
via Caduti 75, tel. 9380390
Riposo...............................................................................

BINASCO

S. LUIGI
via Dante16
Riposo...............................................................................

BOLLATE

SPLENDOR
p.zaS.Martino5,
tel. 3502379
Mission: impossible
di B. De Palma
con T. Cruise, E. Beart...............................................................................

AUDITORIUMDON BOSCO
Cascina del Sole
via C.Battisti 10, tel. 3513153
Riposo...............................................................................

BRESSO

S.GIUSEPPE
via Isimbardi30,
tel. 66502494
Riposo...............................................................................

BRUGHERIO

S.GIUSEPPE
via Italia68,
tel. 039/870181
Riposo...............................................................................

CARATE BRIANZA

L’AGORA’
viaA.Colombo4,
tel. 0362/900022
Riposo...............................................................................

CARUGATE

DON BOSCO
via Pio XI36
Chiusuraestiva...............................................................................

CASSANO D’ADDA

ALEXANDRA
viaDivona33,
tel. 0363/61236
Riposo...............................................................................

CASSINA DE’ PECCHI

ORATORIO
via Card.Ferrari 2,
tel. 9529200
Riposo...............................................................................

CESANO BOSCONE

CRISTALLO
viaPogliani 7/a,
tel. 4580242
Giovani streghe
di E. Fleming
con F. Balk, R. Tunney, Vm 14...............................................................................

CESANO MADERNO

EXCELSIOR
via S.Carlo20,
tel. 0362/541028
Riposo...............................................................................

CINISELLO

PAX
via Fiume, tel. 6600102
Chiusuraestiva...............................................................................

CONCOREZZO

S. LUIGI
via Manzoni27,
tel. 039/6040948
Riposo...............................................................................

CUSANO MILANINO

S.GIOVANNI BOSCO
viaLauro2, tel. 6193094
Riposo...............................................................................

GARBAGNATE

AUDITORIUMS. LUIGI
via Vismara2, tel. 9956978
Riposo...............................................................................

ITALIA
viaVarese29,
tel. 9956978
Riposo...............................................................................

LAINATE

ARISTON
l.go VittorioVeneto23,
tel. 93570535
La lupa
di G. Lavia
con M. Guerritore, R. Bova...............................................................................

LEGNANO

GALLERIA
piazzaS.Magno,
tel. 0331/547865
Mission: impossible
di B. De Palma
con T. Cruise, E. Beart...............................................................................

GOLDEN
viaM.Venegoni,
tel.0331/592210
Striptease
di A. Bergman
con D. Moore, B. Reynolds, A. Assante...............................................................................

MIGNON
piazzaMercato,
tel. 0331/547527
Qualcosa di personale
di J. Avnet
con R. Redford, M. Pfeiffer...............................................................................

SALA RATTI
corsoMagenta9,
tel. 0331/546291
Riposo...............................................................................

TEATROLEGNANO
piazza IVNovembre,
tel. 0331/547529
La lupa
di G. Lavia
con M. Guerritore, R. Bova...............................................................................

LISSONE

EXCELSIOR
viadonC. Colnaghi3,
tel. 039/2457233
Chiusoper restauri...............................................................................

LODI

DEL VIALE
viale Rimembranze10,
tel. 0371/426028
Mission: impossible
di B. De Palma
con T. Cruise, E. Beart...............................................................................

FANFULLA
viale Pavia4,
tel. 0371/30740
La lupa
di G. Lavia
con M. Guerritore, R. Bova...............................................................................

MARZANI
viaGaffurio26,
tel. 0371/423328
Qualcosa di personale
di J. Avnet
con R. Redford, M. Pfaiffer...............................................................................

MODERNO
corso Adda97,
tel. 0371/420017
Striptease
di A. Bergman
con D. Moore, B. Reynolds, A. Assante...............................................................................

MELZO

CENTRALE
p.zaRisorgimento,
tel. 95711817
Sala A: Mission: impossible
di B. De Palma
con T. Cruise, E. Beart
Sala C: Vesna va veloce
di C. Mazzacurati
con T. Zajickova, A. Albanese...............................................................................

CENTRALE2
viaOrsenigo, tel. 95710296
Striptease
di A. Bergman
con D. Moore, B. Reynolds...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco 92, tel. 039/362649
Qualcosa di personale
di J. Avnet
con R. Redford, M. Pfeiffer...............................................................................

ASTRA
via Manzoni23,
tel. 039/323190
Striptease
di A. Bergman
con D. Moore, B. Reynolds, A. Assante...............................................................................

CAPITOL
via Pennati 10, tel. 039/324272
Bambola
di B. Luna
con V. Marini, S. Dionisi...............................................................................

CENTRALE
viaS.Paolo5, tel. 039/322746
Il rompiscatole
di B. Stiller
con J. Carrey, M. Broderick...............................................................................

MAESTOSO
viaS.Andrea, tel. 039/380512
The Rock
di M. Bay
con S. Connery, N. Cage, Vm 14...............................................................................

METROPOL
viaCavallotti 124, tel. 039/740128
La lupa
di G. Lavia
con M. Guerritore, R. Bova...............................................................................

TEODOLINDA
viaCortelonga4,
tel. 039/323788
Mission: impossible
di B. De Palma
con T. Cruise, E. Beart...............................................................................

TRIANTE
via Duca d’Aosta8/a
Riposo...............................................................................

NOVATE MILANESE

NUOVO
viaCascinadelSole, tel. 3541641
Riposo...............................................................................

OPERA

EDUARDO
via GiovanniXXIII,
tel. 57603881
Riposo...............................................................................

PADERNO DUGNANO

METROPOLISMULTISALA
via Oslavia8, tel. 9189181
Sala Blu:Striptease
di A. Bergman
con D. Moore, B. Reynolds
Sala Verde: La mia generazione
di W. Labate
con S. Orlando, C. Amendola...............................................................................

PESCHIERA BORROMEO

DESICA
via D.Sturzo3,
tel. 55300086
Spia e lascia spiare
di R. Friedberg, con L. Nielsen...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 9302420
Striptease
di A. Bergman
con D. Moore, B. Reynolds...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi 92, tel. 9303571
Mission: impossible
di B. De Palma
con T. Cruise, E. Beart...............................................................................

RONCO BRIANTINO

PIOXII
via dellaParrocchia39
Chiusuraestiva...............................................................................

ROZZANO

FELLINI
v.leLombardia53,
tel. 57501923
Spia e lascia spiare
di R. Friedberg, con L. Nielsen...............................................................................

S. GIULIANO

ARISTON
viaMatteotti 42, tel. 9846496
Mission: impossible
di B. De Palma
con T. Cruise, E. Beart...............................................................................

SEREGNO

ROMA
via Umberto I, tel. 0362/231385
Striptease
di A. Bergman
con D. Moore, B. Reynolds, A. Assante...............................................................................

S. ROCCO
viaCavour85,
tel.0563/230555
Riposo...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
viaMarelli 158, tel. 2481291
Striptease
di A. Bergman
con D. Moore, B. Reynolds, A. Assante...............................................................................

CORALLO
viaVentiquattro Maggio,
tel. 22473939
La lupa

di G. Lavia
con M. Guerritore, R. Bova...............................................................................

DANTE
via Falck13, tel. 22470878
Mission: impossible
di B. De Palma
con T. Cruise, E. Beart...............................................................................

ELENA
viaSolferino 30, tel. 2480707
The Rock
di M. Bay
con S. Connery, N. Cage, Vm 14...............................................................................

MANZONI
piazzaPetazzi 16, tel. 2421603
La canzone di Carla
di K. Loach
con R. Carlyle, O. Cabezas...............................................................................

SETTIMO MILANESE

AUDITORIUM
viaGrandi4, tel. 3282992
Riposo...............................................................................

q
SOVICO

NUOVO
Riposo...............................................................................

TREZZO D’ADDA

KINGMULTISALA
viaBrasca, tel. 9090254
Sala King: Mission: impossible di B. De
Palma con T. Cruise, E. Beart
Sala Vip: Striptease di A. Bergman con
D. Moore, B. Reynolds...............................................................................

VIMERCATE

CAPITOLMULTISALA
ViaGaribaldi24,
tel. 668013
Sala A: Mission: impossible di B. De Pal-
ma con T. Cruise, E. Beart
Sala B: La mia generazione di W. Labate
con S. Orlando, C. Amendola...............................................................................

SARONNO

PREALPI
tel. 96703002
Qualcosa di personale di J. Avnet con R.
Redford, M. Pfeiffer...............................................................................

SARONNESE
tel. 9600012
Bambola di B. Luna con V. Marini, S. Dio-
nisi...............................................................................

SILVIOPELLICO
tel. 9605227
Mission: impossible di B. De Palma con
T. Cruise, E. Beart...............................................................................

ARIOSTO
viaAriosto16, tel. 48003901 L.8.000
Ore 18.10-20.20-22.30
Io ballo da sola
di B. Bertolucci, con S. Cusack, J. Irons...............................................................................

CENTRALE1
via Torino30, tel. 874827 - L.8.000
Ore 16-18.10-20.20-22.30
Via da Las Vegas di M. Figgis
con N. Cage, E. Shue, Vm 14...............................................................................

CENTRALE2
via Torino30, tel. 874827 - L.8.000
Ore 16-18.10-20.20-22.30
Dead man di J. Jarmusch
con J. Deep, R. Mitchum...............................................................................

CINETECA S.MARIABELTRADE
viaOxilia10, tel. 26820592
L.6.000+ tessera
«Wenders nel corsodel rempo»
Ore 20 La paura del portiere prima del
calcio di rigore con A. Brauss, K. Fischer
Ore 22 Film di polizia con J. Vogler...............................................................................

CINETECAMUSEOCINEMA
PalazzoDugnani, viaManin2/a
tel. 6554977 - L.5.000
Ore 17.30 La gioconda di H. Gruel
Guernicadi A. Resnais (ed. orig.)...............................................................................

DEAMICIS
viaDeAmicis34, tel. 86452716
L.5.000+ tessera
«Da Nosferatua Dracula
vampirinel tempo»
Ore 18.30-22 Nosferatu il vampiro
di F. W. Murnau, con M. Schreck
Ore 20.15 Il buio si avvicina
di B. Kathryn, con B. Parton, J. Wright...............................................................................

MEXICO
viaSavona57, tel. 48951802 - L.7.000
Ore20-22.30
Strange days
di K. Bigelow, con R. Fiennes, A. Bassett...............................................................................

NUOVOCORSICA
viale Corsica68, tel. 70123010 - L.8.000
Ore20.10-22.30
L’esercito delle 12 scimmie
di T. Gilliam, con B. Willis, M. Stowe...............................................................................

SEMPIONE
viaPacinotti 6, tel. 39210483 - L.7.000
Ore21.00Underground
di E. Kusturica
con M. Manollovic, L. Ristovski...............................................................................

ECCEZIONALE ANTEPRIMA PER ILETTORI D E L’UNITA’

MERCOLEDI 25 SETTEMBRE - ore 21,30

CinemaCORALLOL.go Corsia dei Servi

Da mercoledì pomeriggio alle ore 15 i biglietti omaggio si possono ritirare presso la
cassa del cinema presentando una copia dell’Unità.

L’Unità  - Lucky Red presentano

ALTRE
SALE

AuditoriumDon Bosco
viaM. Gioia48, tel. 67071772
Dalle ore 15 alle 18 sono aperte le iscrizioni
ai cineforum‘96-97...............................................................................

AuditoriumSan Carlo
corso Matteotti 14, tel. 76020496
Riposo...............................................................................

Ciak
via Sangallo33, tel. 76110093 L.8.000
Ore20.30-22.30
Riccardo III di R. Loncraine
con I. McKellen...............................................................................

Comuna BairesAgoràClub
viaFavretto 11, tel. 4223190
Scuola europea di teatro e cinema: sono
aperte le iscrizioni per l’anno 1996-97.Dalle
ore 9alle19...............................................................................

IlChiostro
viaMulinodelle Armi45,
tel. 2046275
Riposo...............................................................................

Oscar
via Lattanzio58, tel. 55182482
Riposo...............................................................................

SantaMariaBeltrade
viaOxilia10, tel. 26820592
Riposo...............................................................................


